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Potetti: «Uno sforzo comune per salvare lo Stato». Altri omicidi in Calabria e in Sicilia 
A Napoli gli avvocati proclamano 15 giorni di sciopero contro lo sfascio della giustizia 

Al Sud è Caporetto 
I vescovi: contro i boss solo parole 
Quando il terrorismo 
fu battuto 
LUCIANO VIOLANTI 

L a violenza che nel Sud falcia centinaia di vite 
non è (rutto di una congiuntura temporanea; 
deriva da un mutamento strutturale dei caratteri 
del nostro sistema. Le diverse mafie che nei pri-

„ ^ _ mi anni 80 si erano affacciate sui territori della 
legalltì, rigonfie del denaro proveniente dalla 

droga, sono oggi diventate Iona di governo ed esprimono 
un sistema di controllo capillare sul territorio, sugli affari, 
sulla politica, sulla vita. Il governo legale in grandi arce del 
Sud è stato sostituito. Gli uomini onesti che a Locri, Palmi, 
Crotone si battono disperatamente senza mezzi somigliano 
sempre più ad avamposti isolati, in un territorio abbando
nato al nemico. Ma il disastro non si ferma al Mezzogiorno. 
Le organizzazioni mafiose hanno diviso il paese in due 
grandi repubbliche, quella della guerra e quella degli affari. 
Nel Sud si uccide e si determinano gli equilibri di potere. 
Nel Centronord si investe e si ricicla. Gli esiti degli ailari di
pendono dagli esiti della guerra e viceversa. 

È un'inedita forma di interdipendenza tra Sud e Nord 
che scardina le regole legali. Sotto la pelle della democra
zia sta cambiando il corpo dei poteri reali. Non serve pro

paragoni consolatori con la violenza di New York. 
Ielle metropoli americane la violenza è disperazione. È il 

prezzo che il sistema Usa paga per la scelta di non integrare 
1 ceti sociali più miserabili. Ai fiali di quei miserabili non è 
lasciata altra strada se non la violenza tra loro o contro l'al
tri società, quella della ricchezza edei diritti. Questa nostra 
violenza, invece, è frutto di potenza ed è iscritta dentro un 

Sarebbe tacile ricordare la richiesta di dimissioni di Ga-
vtv IfdcgeiMrazlonl ^Mezzogiorno di gran parte della 

"Be' ma andw At t aMwM. 'm 'deve lai» strada, plrSbrto 

Sw»*!6olÌ a»» denuncia, che cerchi un terreno di iniziati
va poHrJca Idonee a cambiare lo stato delle cose. Una giu
stizia efficiente, più uomini nella polizia, leggi rigorose sulle 
società finanziarie e sugli appalti servirebbero certamente. 
Ma non sarebbero risolutive finche non si manifesterà nei 
(atti la volontà di tagliare ogni ponte tra politica e mafia. 

M olti chiedono che contro la mafia si faccia co
me contro il terrorismo rosso, che si manifesti 
una volontà unitaria e ferma che per quell'o
biettivo accantoni ogni distinzione tra le forze 

mmmm^^ politiche.L'esigenza non e infondata. Il sistema 
di potere malioso ha attaccato alcuni gangli vi

tali del paese e ne dispone come se fosse cosa sua. ponen
do in crisi valori ed Interessi che non sono della maggioran
za dell'opposizione, ma appartengono a ciascun cittadino 
e al paese nel suo insieme. Nessun sistema, inoltre, pud vi
vere a lungo se non e capace di individuare quelle poche 
ina determinanti questioni sulle quali si deve essere uniti, 
indipendentemente dalle collocazioni politiche e parla
mentari. La lotta contro la mafia è oggi una di quelle que
stioni. Ma cosa finora ha impedito di fare contro la mafia 
come contro il terrorismo rosso? Le Br avevano cercato sin 
dal primo momento di presentarsi come espressione di una 
•«wa lotta di classe, come ramo collaterale non estraneo al
le lotte della classe operaia e dei comunisti italiani. Indivi
duammo con rapidità la provocazione e il pericolo. Respin
gemmo ogni tentennamento: aprimmo un dibattito politi
co. a volte molto aspro, nelle sezioni e nelle fabbriche. La 
classe operaia che avrebbe dovuto, nei disegni brigatisti, 
sostenere le loro rivendicazioni lotto e le respinse. 

La De e il Psi vogliono fare altrettanto nei confronti delle 
organizzazioni mafiose? Vogliono concretamente operare 
per recidere' ogni rapporto, respingere ogni collusione? I 
oditi in termini di consenso e di potere potrebbero essere 
aUL Ma partiti che sono determinanti per la democrazia ita-
lana non dovrebbero essere Indifferenti alla posta in gioco. 
I quesiti sono posti senza alcuna presunzione ma per apri
re, te possibile, una svolta radicale nella vita del paese. 

Contro la criminalità organizzata, contro la violenza 
che insanguina il Sud il cardinale Potetti lancia un 
appello: basta con le parole, ma concrete iniziative. 
Intanto gli avvocati di Napoli hanno deciso di scio
perare per quindici giorni: una protesta clamorosa 
contro lo sfascio della giustizia. Ieri si sono contati 
tre morti ammazzati, in Calabria e Sicilia, una mat
tanza senza fine. 

ALCESTB SANTINI VITTORIO RAOONI 

• • ROMA. «La violenza, sem
pre più irrazionale e spudora
ta. che sembrerebbe ridurre al
l'impotenza lo Stato, diventa 
ormai una guerra sotterranea 
che miete vittime senza nume
ro». É il quadro delineato dal 
cardinale Potetti, presidente 
della Cci, all'apertura ieri del 
consiglio permanente dei ve
scovi italiani. Potetti ha quindi 
lanciato un appello al governo 
e alle istituzioni affinché con 
atti, e non solo con parole, si 
stronchi la criminalità che sta 
riducendo «lo Stato all'impo
tenza». Per questo, ha aggiunto 
il cardinale, •occorre uno sfor
zo concorde dello Stato, delle 
leggi, delle forze sociali e poli
tiche per creare solidarietà, ri
spetto per la vita, per l'ordine 
pubblico, per il bene comune». 

Le parole di Potetti sono ar
rivate in una giornata che ha 

contato un morto e un ferito in 
Sicilia, e due morti ammazzati 
e tre (eriti in Calabria, morti 
che si aggiungono agli altri 230 
dall'inizio dell'anno. Il primo 
agguato e avvenuto a Tauria-
nova: sotto i colpi di lupara so
no finiti due macellai, uno 6 
morto e l'altro è rimasto ferito. 
Sarebbe questa una risposta 
agli altri tre omicidi avvenuti 
sabato scorso nella piana di 
Gioia Tauro. Il secondo aggua
to, messo a segno tra la folla, a 
Nardodipace. I killer hanno 
sparato nel mucchio, ferendo 
due persone e uccidendone 
una. 

A Napoli, di fronte alla situa
zione di sfascio in cui vive la 

giustizia, i penalisti, riuniti in 
assemblea hanno deciso quin
dici giorni di astensione dalle 
udienze. Processi bloccati fino 
ad ottobre. Polemiche, invece, 
in questura, per la sostituzione 
del capo della squadra mobile 
Federico, dopo l'ultima mat
tanza camorrista. Secondo il 
questore si è trattato di un 
semplice avvicendamento. 
Sempre ieri a Castellammare 
di Stabia si è svolto un vertice 
con la partecipazione del pre
fetto. Non si sa quali strategie 
siano state studiate per contra
stare la criminalità nella citta 
del ministro Cava. 
Dal Sud insanguinato arriva 
un'altra denuncia, quella di Al
berto Maritati, presidente di se
zione del tribunale civile di 
Brindisi. Maritati per primo de
nuncio l'esistenza della quarta 
mafia italiana: la Sacra corona 
unita, attiva in Puglia. Il magi
strato elenca le difficoltà con 
cui devono scontrarsi i giudici 
antimafia nella regione dove 
solo qualche giorno fa l'Alto 
commissario Sica ha aperto un 
ufficio: nessuna banca dati, 
niente organizzazione. Ma so
lo tanta buona volontà. Che è 
troppo poco. 

CHELO VARANO AULE PAQINI I O e 1 1 

Il ministro è ottimista, ma la riforma 
delle elementari parte con difficoltà 

Comincia male 
Mancano 
14mila maestri 

Alla riforma delle elementari mancano 14.000 mae
stri. Ad ammetterlo è lo stesso ministro della Pubbli
ca istruzione, Gerardo Bianco, che si trova a fronteg
giare il primo sciopero del nuovo anno scolastico, 
proclamato dal Sinascel Cisl ma non condiviso dagli 
altri sindacati. Ottimista a tutti i costi, Bianco è pro
digo di promesse, ma nulla di più, anche su tutte le 
altre riforme che la scuola attende da anni. 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

tm ROMA Per il neoministro 
della Pubblica istruzione, Ge
rardo Bianco, l'anno scolastico 
- c h e si è avvialo ieri In provin
cia di Bolzano, mentre nel re
sto d'Italia comincerà tra oggi 
e lunedi prossimo - inizia «in 
modo abbastanza soddisfa
cente». Ma non nelle grandi cit
tà, da Roma a Milano a Napoli, 
dove molti studenti non avran
no ancora per qualche setti
mana una parte degli inse
gnanti. Ed è lo stesso ministro 
a riconoscere ufficialmente 
che nella scuola elementare -
alle prese quest'anno con l'ap
plicazione della riforma ap
provata recentemente dal Par
lamento - mancano quasi 
14.000 maestri, che Bianco 

non intende assumere prima 
di aver verificalo la situazione 
provincia per provincia. Non 
tutti i «moduli» (tre insegnami 
per due classi) previsti dalla ri
forma e richiesti da 55.594 
classi potranno cosi essere 
realizzati. Pei e governo ombra 
- che hanno chiesto un incon
tro urgente con il ministro -
propongono intanto l'istituzio
ne di un «osservatorio» sull'ap
plicazione della riforma e sulle 
eventuali modifiche da appor
tare, a partire dall'abolizione 
del «maestro prevalente» in pri
ma e seconda classe e della 
norma che impone di sostitui
re i colleghi assenti senza ri
correre a supplenze. 

A PAGINA 12 

Muore Schiavio 
azzurro «mondiale» 
nel 1934: segnò 
il gol decisivo 

È morto Angelo Schiavio (nella foto): uno dei più grandi 
calciatori della nostra storia calcistica Aveva 85 anni. Cam
pione del mondo nell'edizione italiana del 1934, segnò il gol 
decisivo nella finale con la Cecoslovacchia (2-1). La sua 
carriera si svolse interamente al Bologna, con il quale giocò 
dal 1922 al 1938:342 partite e 241 reti, quattro scudetti e due 
Coppe Europa. In azzurro, collezionò 21 presenze, segnan
d o ' 5 gol. NELLO SPORT 

Urss, proposto 
un referendum 
sulla proprietà 
della terra 

Fallito il tentativo di trovare 
un punto di compromesso 
tra il piano governativo e 
quello radicale, lo scontro 
sulla riforma economica en
tra. senza più margini di mc-
diazione. nella sua fase de-

• " " " ^ ' cisiva. len Gorbaciov, pur ri
badendo la sua preferenza per il piano Shatalin. ha fatto un 
ultimo tentativo di salvare il primo ministro Rizhkov, paven
tando i rischi di una destabilizzazione politica. Proposto un -
referendum sulla proprietà della terra. A PAGINA 6 

Bolletta Enel 
Contrasti 
tra Formica 
e Battaglia 

Il governo conferma agli in
dustriali la conferma dell'ac
cordo sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali e l'assicu
razione che la manovra eco
nomica sarà dura, ma non 
penalizzerà le imprese né at-

™ lizzerà l'inflazione. Sui prov
vedimenti concreti regna però il mistero, e i ministri comin
ciano a litigare tra di loro. Ieri Formica si e scagliato contro il 
suo collega Battaglia e te sue proposte di rincari energetici: 
«Tasse sulla bolletta Enel? Non è lui a decidere», ha detto il 
ministro delle Finanze. A PAGINA 1 3 

Venfannifa 
moriva 
a Londra 
JimiHendrix 

Il 18 settembre del 1970 mo
riva a Londra Jimi Hendrix. 
ucciso da un'overdose di 
sonnileri. Scompariva cosi il 
più grande chitarrista rock 
del nostro tempo. America
no, figlio di un nero e di una 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ™ " ™ " " " " ™ pellerossa, Hendrix ha rivo
luzionato il linguaggio musicale, suonando il blues e il rock 
con la libertà creativa di un musicista jazz. Rivolgendosi tan
to al pubblico nero che a quello bianco. Una vicenda artisti
ca consumata in appena tre anni, ma che ha segnato un'e-
P 0 0 3 ' A PAGINA 1 9 

A Bruxelles approvata all'unanimità una dura risoluzione contro l'Irak: «Saddam è un suicida» 
Espulsi dall'Europa tutti gli addetti militari dì Baghdad. De Michelis smentisce l'invio di para 

Bush e Cee chiedono il blocco aereo 
I Dodici hanno reagito con durezza alle aggressioni 
di Saddam Hussein contro le ambasciate di Kuwait 
City. 1 ministri degli Esteri della Cee hanno deciso di 
espellere gli addetti militari iracheni, hanno chiesto 
all'Onu di adottare l'embargo aereo e sanzioni per 
le nazioni che non lo rispettassero. Il ministro degli 
esteri De Michelis ha amentito l'invio di para italiani 
in Arabia Saudita. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• • BRUXELLES: Per la prima 
volta dall'inizio della crisi del 
Golfo l'Europa ha scelto i toni 
duri e non ha ripetuto il pres
sante appello alla soluzione 
negoziale. I Dodici espelleran
no gli addetti militari presso le 
ambasciate irachene e solleci
tano l'Onu ad adottare l'em
bargo aereo. La stessa richie
sta alle Nazioni Unite e stala ri
volta dal presidente america
no George Bush. I Dodici non 
si sono invece accordati sul

l'ammontare degli aiuti ai pae
si arabi colpiti dall'embargo. 

Sul versante italiano, il mini
stro De Michelis ha smentito la 
voce dell'invio di 800 para in 
Arabia Saudita. Il repubblica
no La Malfa avverte il bisogno 
di preparare l'opinione pubbli
ca alla prospettiva di uno 
scontro militare. «Siamo in se
conda fila» scalpita il socialista 
Inlini e non vuole essere da 
meno il de Scotti. 

A PAGINA 3 

Licenziato il capo 
dell'Air Force 
«Troppo ciarliero» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERQ 

• • NEW YORK. Silurato il ge
nerale chiacchierone che ave
va rivelato alla stampa i piani 
per colpire Saddam Hussein, 
la sua famiglia e la sua aman
te. Il Pentagono, con una deci
sione clamorosa che trova po
chi precedenti, ha infatti deci
so di rimuovere dall'incarico il 
capo di Stalo maggiore dell'Air 
Force generale Mike Dugan 
che domenica, in un'intervista 
al Washington Poste al Los An
geles Times aveva rivelato i 

«piani di battaglia» contro l'I
rak. 

Il capo del Pentagono Dick 
Cheney nell'annunciare il silu
ramento ha detto che «vi sono 
cose di cui non si parla».Non 
una smentita dunque, ma anzi 
da Cheney è venula la confer
ma che le truppe Usa potreb
bero «trovarsi impegnate in 
ostilità in un futuro molto pros
simo». Ma Bush insiste: «Non 
disperiamo ancora in una so
luzione pacifica». 

Il generale dell'Air Force Usa Mike Dugan A PAGINA 3 

Pirelli più ;„ 
Continental 
terzo big 
della gomma 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. Dopo anni di at
tesa finalmente la Pirelli ha tro
vato il partner per entrare nel 
ristretto gruppo dei produttori 
«mondiali» di pneumatici: si 
tratta della Continental Ag di 
Hannover, primo produttore 
germanico con 50.000 dipen
denti, 6.900 miliardi di lire di 
fatturato nel 1990 e l'8% del 
mercato intemazionale. L'of
ferta di acquisizione della Pi
relli, che dovrebbe trasferire al
la Continental le sue produzio
ni di pneumatici, ha il si degli 
azionisti tedeschi. La casa mi
lanese verrebbe ad assumere 
una posizione di controllo nel
la Continental. La fusione por
terà indubbi vantaggi commer
ciali: la Pirelli opera infarti so
prattutto sui mercati latini, eu
ropei e americani, la Continen
tal su quelli del Nord Europa. I 
sindacati auspicano una ini
ziativa analoga per il settore 
cavi. 

A PAGINA 14 

Unità sulle istituzioni, ancora polemiche sul Golfo 

La Direzione pei a Craxi: 
«Confronto sulle riforme» 

SABATO 22 SETTEMBRE 

con l'Unità. 
un libro di 196 pagine 

per conoscere 
per discutere 
per valutare 

O. FRASCA POLARA 

M ROMA II Pei preciserà in 
tempi brevi una sua proposta 
sulle riforme istituzionali (che 
comprenda anche la materia 
elettorale) e la discuterà preli
minarmente con il Psi. L'an
nuncio dato ieri da Occhetto al 
termine di un ampio dibattilo 
nella Direzione comunista che 
si è pronunciala per un con
fronto Ira tutte le forze politi
che su un pacchetto di riforme 
contestuali. Ribaditi il no all'in
vio dei Tornado nel Golfo e 
l'opzione a favore di una solu
zione politica e diplomatica. 
La minoranza critica una posi
zione che - ha detto Luciana 
Castellina - «avalla l'escala
tion». Sulla prossima Finanzia
ria relazione di Alfredo Reich-
lin. 

ALLE PAGO. 4 , T e 1 3 

Arrestatemi, anch'io stavo a Praga 
• • Carlo Ripa di Meana mi 
ha fatto uno sgarbo per il quale 
gli riserverò rancore etemo: 
non ha rivelato il mio nome fra 
quelli della «struttura coperta» 
di Praga degli anni '50. Eppure 
ha fallo un lungo elenco di 
morti e di vivi con uno siile cosi 
platealmente delatorlo da far 
scorgere un filo di nostalgia. 
Bene, eccomi qui a «parlare», a 
confessare per la gloria di Ma
rio Sceiba e la gioia di Ugo Inli
ni. C'ero anch'io, anzi vi fui per 
vari anni, lassù sulle rive della 
Vltava. Lassù ho stretto la ma
no a Favaro. ho lavoralo a lun
go con Tognotti giungendo 
perfino, una volta, ad abbrac
ciarlo, ho giocato a poker con 
Bianchi, ho passeggiato con 
Moranino che aveva un pallino 
per Gramsci, era amico di 
Slansky e ce l'aveva con Stalin. 
Lassù ho conosciuto anche al
tra genie reduce da quelle che 
Bobbio ha chiamato «guerra 
civile» e -guerra di classe»; c'e
rano braccianti con la terza 
elemenlare che, a un certo 
momento, si son ritrovati re
dattori di un giornale radio. E 
tra i dirigenti politici italiani 
che bazzicavano da quelle 
parti non c'erano solo quelli 

elencati da C.R-d.M. Pensale. 
nel 1956, estate, mi capitò di 
passare un'intera giornata con 
un (al Sandro Pertini. Di peg
gio: un giorno apparve un pro
fessore di Imperia, di nome 
Alessandro Natia, che ci riunì 
nel famigerato circolo di «De
mocrazia popolare» e ci fece 
una diflicile conferenza sul 
•Dialogo con i cattolici». Un'al
tra volta Velio Spano c'Intrat
tenne sul tema: «La conferenza 
di Ginevra e il superamento 
della guerra fredda». Quasi 
non oso rivelarlo a me stesso. 
ma in una uggiosa mattina di 
primavera Luciano Romagnoli 
ci parlò della «Sconfitta della 
Fiom Alla Fiat». 

Devo certamente alla mia 
verde età (di allora) il non 
aver capito che mi trovavo. 
nientedimeno, al piano supe
riore del «terzo livello o nucleo 
riservalo, coperto, influente». 
Ma anche adesso che non ho 
più l'alibi dell'età immatura 
non riesco a raccapezzarmi. 
L'idea che una grigia stanzetta 
con poche sedie e un telefono 
e un paio di compagni, ancor
ché solto il nome di «Commis
sione-, possa dislocare lo Sialo 
maggiore di una possibile e 

ENZOROGGI 

agognata rivoluzione in Italia, 
mi sorprende. Nei miei sogni 
di inlante stalinista e ancora 
oggi, l'idea di Stato maggiore si 
associa ad un turbinio di capi, 
di staffelte, di telecomunica
zioni, di bivacchi armati, di or
dini secchi e imperiosi, di carte 
topografiche con bandierine e 
lucette di vari colori. Lassù, in 
quella stanza, c'era solo un 
paio di ritratti alla parete e 
odor di sigaro. Mai giunsi a so
spettare che Favaro era il 
Trolski) degli anni '50. Potrò In
vocare come attenuante la mia 
ingenuità? 

Lavorai a radio «Oggi in Ita
lia». Non sapevo di essere «co
perto» e «parallelo» rispetto alla 
linea «legale» del Pei, nò pote
vo immaginarlo perche lutto 
quello che mandavamo in on
da, provenisse da Roma o fos
se redatto da noi slessi, rispec
chiava le cronache reali dell'I
talia e del mondo e l'opinione 
del Pei quale veniva resa nota. 
Facevamo opposizione (paci
fica e democratica) al governo 
Sceiba, mandavamo ampie 
cronache sindacali, risponde

vamo ai biliosi commenti anti
comunisti e antisocialisti della 
Rai, avevamo una bella rubrica 
dedicata all'attuazione della 
Costituzione, sostenevamo 
l'incipiente distensione tra Est 
ed Ovest, eravamo dalla parte 
degli algerini contro i coloni 
francesi, diffondevamo le nuo
ve tesi sulla via italiana al so
cialismo, eravamo krhuscio-
viani, f ummo i primi a dar noti
zia del moti di Poznam, man
dammo delle «dirette» dall'in
surrezione di Budapest, par
lammo tanto della tragedia 
mineraria di Marcinelle e del-
l'alfondamenlo dell'«Andrea 
Doria». ci emozionammo per il 
lancio del primo sputnik sfot
tendo gli insuccessi americani, 
davamo le cifre esatte di ogni 
nsultato elettorale, diffondem
mo emozionale necrologie di 
Di Vittorio e di Morandi. Signo
ri giudici, questo non è lutto 
ma e l'essenziale del mio reato 
continuato. E per non espormi 
all'aggravante della reticenza 
estenderò la confessione alle 
connessioni familiari. SI, c'era 
anche mia moglie, lavorava in 

segreteria ma poi entrò an
ch'essa nel circuito «parallelo»: 
prestò la sua voce al personag
gio di Ersilia in uno sceneggia
to tratto da quel talmud del 
sovversivismo che fu il «Metel
lo» di Pratolini, e prese perfino 
ad augurar la buonanotte a 
conclusione delle trasmissioni. 
Aveva una vocetta timida e in
nocente, ma tanto le bastò per 
essere fermata al confine ita
liano e per perdere il passa
porto. 

Detto in breve quel che ho 
fatto, resta da rispondere alla 
fiammeggiante domanda poli
tica che sta dietro all'arringa di 
C.R.d.M.: perché l'ho fatto? La 
proposta di andare a fare una 
radio comunista mi entusia
smò per ragioni importanti ma 
non supreme: non per lare una 
nvoluzione di cui nessuno par
lava e a cui nessuno pensava, 
ma perche - apprendista gior
nalista - avevo le scatole piene 
di una situazione in cui 28 
quotidiani indipendenti su 30 
erano anticomunisti, cioè con
tro di me, i cinegiornali faceva
no vedere solo ministri che po
nevano prime pietre, la Rai 
non se no parli neppure (a 

proposito : non c'era verso di 
far nascere la Corte Costituzio
nale. quella Corte che trentan
ni dopo avrebbe proclamato la 
libertà d'antenna), i questori 
sequestravano i giornali murali 
che parlavano del caso Monte-
si. e ogni settimana dovevo an
dare in Commissariato per ot
tenere il visto sul giornaletto 
che facevamo in federazione. 
Insomma volevo che anche la 
voce del mio partito, la mia vo
ce potesse farsi sentire. E, per
bacco, ci riuscimmo se, incerti 
momenti, ci avvitarono più di 
sei milioni di italiani. E mi pic
co, ancora oggi, nella convin
zione che quel lavoro nostro 
servi a reggere l'urto della 
grande restaurazione e a pre
parare altre e più libere stagio
ni di lotta democratica. E nulla 
mi ha reso più orgoglioso che 
il sapere, tanti anni dopo, che 
•Oggi in Italia» aveva chiuso la 
sua avventura beffando le trup
pe brezneviane piombate a 
Praga per soffocarne la prima
vera. Signon giudici, condan
natemi pure, ma non potrete 
togliermi l'essenziale: la felici
ta di essere stato lassù, in quel 
•lerzo livello». 

\* 
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Ryzhkov in bilico 
RITA DI LEO 

I
l Soviet supremo è riunito per decidere sul 
programma economico che, introducendo la 
proprietà privata dei mezzi di produzione, do
vrebbe garantire la vittoria del mercato e il su-

•»••»• peramento del passato. Il mercato è un tra
guardo comune al vari progetti di intervento 

che appunto si differenziano tra loro sui tempi e sui modi 
della sua introduzione ma non sul ruolo «miracoloso». 

L'accordo tra Gorbaciov e Heltsin, stretto il 27 luglio, 
pochi giorni dopo la plateale uscita dal partito di Heltsin, 
è nato in gran parte dalla speranza di Gorbaciov che la 
squadra di economisti del governo russo potesse far pri
ma il miracolo. 

Il New York Tìmeschiama questi economisti, gli arden
ti •giovani turchi» di Heltsin. Il ministro delle Finanze del 
governo russo, Boris Fyodorov. ha 32 anni e gli altri sono 
sui 40, e dunque non sono compromessi con il passato. 
Essi stanno andando alla carica contro i vecchi, gli eco
nomisti dell'establishment, che ancora negli ultimissimi 
mesi, dal novembre 1989 al maggio 1990, hanno perso 
tempo a conciliare il diavolo e l'acqua santa, il sistema 
delcomandoamministrativoe il mercato. 

Il loro bersaglio più sbandierato è il premier sovietico 
Ryzhkov, esponente di razza del sistema che si sta bat
tendo come un leone contro un suo smantellamento a ri
schio. L'altro bersaglio è il vicepremier, l'economista teo
rico Leonid Abalkin, che per primo - e negli anni di Brez
nev e Suslov - teorizzò la necessità di abbandonare il 
monopolio statale dei rapporti di proprietà. Avere a che 
fare con il potere lo ha reso cauto e restio ai cambiamen
ti al buio. 

I nuovi politici e i giovani economisti oggi sono contro 
le cautele di questi governanti, progressisti ma moderati. 
Essi hanno provato a metter giù un programma di trasfor
mazione dell'economia e hanno chiesto {'expertise a 
•grandi esperti internazionali» rimasti anonimi. Il pro
gramma a tempo, detto appunto dei >500 giorni» perché 
tanti basterebbero per introdurre la proprietà privata e il 
mercato, era pronto già a febbraio. A maggio, quando il 
governo ha reso pubblico 11 suo progetto di introduzione 
del mercato, spaventando subito tutti con l'annuncio che 
pervia del mercato, sarebbero aumentati i prezzi, l'infla
zione, la disoccupazione, I «giovani turchi» hanno fatto 
sapere che con il loro progetto invece no. Dal loro pro
getto al paese sarebbero venuti solo latte e miele, non la
grime e sangue. 

N elle more di un viaggio in America, del Con
gresso istitutivo del partito comunista russo, e 
del XXVin Congresso, Gorbaciov è sembrato 
neutrale. Tuttavìa, quasi a suo nome, uno dei 

««•su»»» più noti economisti del paese, il •monetarista» 
N. Petrakov ha criticato la manovra governati

va sui prezzi. L'altro grande economista pro-mercato, S. 
Shatalin, membro del Consiglio presidenziale, si è reso 
disponibile a collaborare con chi aveva stilato il pro
gramma dei «500 giorni». E cosi, con l'avallo del due più ' 
Importanti economisti filo-mercato del paese, che da tut-. 
ta una vita stavano aspettando la loro occasione, I «giova
ni turchi» si sono incontrati con Gorbaciov e lo hanno 
convinto a scegliere la loro proposta, il programma del 
•500 giorni». È nato il gruppo di esperti che ha Intanto (at
to il primo miracolo di mettere insieme allo stesso tavolo 
di trattativa Gorbaciov e Heltsin, per una reciproca con
ferma che a dividerli non è la politica né le idee sulle ri
forme e sui guai del paese. 

Da parte sua, il governo ha subito creato una commis
sione di esperti incaricata di migliorare il vecchio proget
to. Intanto si muovevano anche altri grandi nomi, sino ad 
allora tagliati fuori dalla partita in corso. Il più noto, A. 
Aganbeghian, si è fatto nominare responsabile di un'al
tra commissione incaricata di esaminare le proposte per 
trovare la quadratura del cerchio. A sua volta Abalkin, 
stufo di fare una parte non sua, si è impegnato a trovare 
una viadi uscita. 

Però, prima che il Soviet supremo voti, Gorbaciov ha 
già scelto il tutto e subito dei «giovani turchi», che hanno 
avuto anche l'appovazione del Parlamentorusso. Il S set
tembre le Isvestia hanno pubblicato una sintesi del loro 
programma dal titolo 'L'uomo, la libertà, e il mercato». 

Vi si legge l'impegno a rovesciare l'esistente, per cui 
•in uno stato ricco vive un popolo povero», per cui «i e Itta-
din! di una grande potenza sono ostaggio di negozi vuo
ti». Il programma di privatizzazione prevede la trasforma
zione dei monopoli statali in società per azioni, e la ven
dita diretta delle piccole imprese a chi ne farà richiesta. 
Anche la terra sarà venduta a chi la vorrà. 

•La proprietà nelle mani di tutti» è la vera garanzia del
la stabilità sociale e del progresso economico. E «il mer
cato prima o poi mette a posto gli squilibri», se c'è un 
quadro generale che assicuri ai cittadini l'uguaglianza 
nelle opportunità. La disoccupazione sarà temporanea e 
•il potere più vicino al popolo» farà pagare le tasse ai red
diti alti. 

Ci si chiede che cosa accadrà se, dopo il comunismo, 
andrà al potere quest'altra utopia. 

Bisogna riuscire a far pagare agli automobilisti tutti i costi che generano ad altri 
Solo così sarà possibile modificare le libere scelte dei consumatori e dei produttori 

Demonizzare l'auto è inutile 
Ecco quel che si può fare 

• i La Rat vende meno mac
chine: il che è fisiologico, visto 
che gran parte degli italiani ha 
cambiato automobile da poco, 
nonostante non si sappia più 
dove metterle, oltre che dove 
farle circolare. 

Quale considerazione strate
gica si può trarne? Occorre in
nanzitutto sgomberare il campo 
da vecchie ideologie; altro che 
demonizzare l'automobile, l'au
tomobile ha cambiato, e cam
bia, radicalmente in meglio la 
qualità della vita nonostante gli 
anatemi e le lamentele di chi 
pretende frettolosamente di giu
dicare meglio dei consumatori. 

È inoltre insostituibile per 
moltissime attività; cioè non c'è 
buon sistema di trasporto pub
blico che possa reggere il con
fronto: si pensi al tempo libero 
(una bella gita in treno con la fi
danzata...) ma anche alla mobi
lità del lavoro, a cui sono con
sentite opzioni molto più vaste 
in un contesto come quello ita
liano dove la mobilità residen
ziale è scarsissima (equo cano
ne, tassazione sulle compraven
dite immobiliari, ecc.). 

Accanto ad una dimensione 
razionale dei vantaggi dell'auto
mobile ce n'è anche una meno 
razionale, ma non certo illegitti
ma. Si pensi all'eccesso di po
tenza: in Italia abbiamo il più 
elevato carico fiscale sulla ben
zina del mondo industriale, in 
relazione al reddito; 1.100 lire su 
1.500 sono tasse. Tuttavia ven
gono acquistate automobili mol
to più potenti e veloci di quanto 
realmente occorra per il 90 * del 
loro uso (urbano o semiurba
no) . Ciò genera extraconsumi di 
carburante notevolissimi: un 
motore progettato per 170 km/h 
non è certo ottimizzato nel ciclo 
urbano. Non basta: s! acquista
no fuoristrada di aspetto e po
tenza stravagante (quelli ameri
cani con ruote immense sono 
bellissimi), macchine a quattro 
ruote motrici permanenti, o da 
230 km/h, tutte caratteristiche 
simboliche con scarsissime Ap
plicazioni pratiche. • • • 

Invocare una politica paterna
listica d i repressione di un cosi 
vivo e incomprensibile piacere, 
invidiatoci da altre economie, è 
ingiusto e ideologicamente peri
coloso: postula, per citare un 
termine caro alla teoria delle 
scelte pubbliche, un •dittatore 
benevolo», in grado di corregge
re le scelte dei sudditi stolti. È 
notoriamente una strada da per
correre solo in casi estremi. Nes
suno nega il condizionamento 
pubblicitario: è tuttavia evidente 
che tale condizionamento esiste 
per tutti i consumi privati. Tutta
via la scienza economica forni
sce qualche modesta indicazio
ne di intervento, scarsamente 
perseguita in Italia: in termini 
tecnici, occorre «intemalizzare 
le estemalità»; cioè, occorre che 
gli automobilisti paghino tutti i 
costi che generano ad altri. 

Vediamo ora un po' più da vi
cino questi costi. Per esempio, 
non è un'estemalità la conge
stione del traffico (la generano 
ma anche la subiscono); ma 
certamente lo è la congestione 
indotta sui mezzi pubblici di su
perficie. 

Corsie riservate efficienti in 
Italia sono molto rare; i vigili 
hanno altro da fare che curarsi 
di questi •dettagli». Lo stesso di
scorso vale per la sosta nelle 
aree urbane dense: un recente 
studio dell'Ocse stima ad alme-

MARCO PONTI 

no due milioni di lire annui i co
sti non pagati da un'auto in so
sta; oggi questa infrazione è per
seguita in modo totalmente inef
ficace (economicamente con
viene prendere un po' di multe 
in un anno, se poi le si prendo
no: si ricorda inoltre che un'auto 
media paga in un anno circa un 
milione di tasse sul carburante). 

Non è un'estemalità il consu
mo di strade extraurbane: l'im
posta sul carburante paga am
piamente questo consumo (an
zi, le auto pagano anche il con
sumo di strade generato dai ca
mion). L'inquinamento lo è cer
tamente: occorrono marmitte 
catalitiche e benzina senza 
piombo e l'Italia è straordinaria
mente rimasta indietro su que
sto tema. 

Ma, con buona pace degli 
ambientalisti, andare in giro su 
di una bella, potente automobi
le fa parte dei piaceri del week
end, cosi come ne fa parte os
servare la natura (per molti fa 
più piacere che osservare la na
tura). 

Energia 
e velocità 

Più controverso è il tema ener
getico e quello della velocità. Il 
consumo energetico può costi
tuire un'estemalità nei confronti 
delle generazioni future: si con
suma una risorsa che domani 
non ci sarà più, e si contribuisce 
all'effetto serra. 

Il mercato è miope, ed espri
me solo prezzi di breve periodo, 
non pensa al futuro. È tuttavia 
molto difficile stabilire qual è il 
costo-opportunità di lungo pe
riodo dei prodotti petroliferi; for
se c i ha già pensato Saddam 
Hussein, e comùnque ta tassa
zione italiana della benzina si 
colloca corto, rispetto delie scel
te deìla comunità intemazionale 
presa come unico riferimento 
possibile, tra i valori più alti. C'è 
però subito da osservare che 
questa tassazione deve valere 

per tutti i prodotti petroliferi e 
non solo per la benzina, se il 
prezzo per il consumatore deve 
•rappresentare» la scarsità relati
va e la dannosità delle risorse 
energetiche non rinnovabili. 

Anche il tema velocità presen
ta alcuni aspetti controversi: se 
un'autostrada fosse percorsa da 
automobilisti consenzienti a 
non avere limiti di velocità (cioè 
con una elevata «propensione al 
rischio») non vi sarebbero costi 
estemi. Ma cosi non è: le auto 
veloci impongono pericoli a 
quelle lente, e nella circolazione 
urbana anche a pedoni e ciclisti. 
Inoltre il consumo energetico è 
fortemente dipendente dalla ve
locità: sopra i 100 km/h quasi 
tutta la potenza del motore è as
sorbita dalla resistenza aerodi
namica. Sembra allora certa
mente ragionevole imporre limi
ti severi fuori delle autostrade; su 
queste ultime, la collettività in
temazionale (Giappone e Stati 
Uniti in primoluogo) ritiene che 
stretti limiti di velocità assommi
no gli aspetti di sicurezza con 
quelli di razionamento energeti
co in modo più razionale del so
lo carico fiscale. Sembra una li
nea d'azione nel complesso di 
fendibile, soprattutto se occorre 
dare «segnali» visibili di crescen
te scarsità delle risorse energeti
che. Certo se i limiti sono fatti ri
spettare come adesso, è meglio 
lasciar perdere: le norme prive 
di sanzioni adeguate generano 
disprezzo per tutte le norme. 

Infine, in un contesto in cui le 
estemalità fossero intematizza
te, occorre rispondere adegua
tamente alla domanda di strade: 
l'insufficienza d i sedi stradali ge
nera congestione, il che aumen
ta i consumi energetici e l'inqui
namento. Anche la politica at
tuale, di fornire trasporti pubbli
ci semigratuiti anche con moti
vazioni «ambientati» (le tariffe 
coprono in media il 25% dei co
sti), non appare sensata; certo, 
occorre difendere te-categorie 
meno abblerirlfma solo quelle, 
e ricordando che comunque la 
sovvenzione al trasporto non è 
un modo particolarmente effica
ce di ridistribuire 11 reddito. Sono 

infatti troppo numerose le con
troindicazioni a tale politica; ne 
elenchiamo rapidamente alcu
ne. È una politica inefficace: l'u
tenza si dimostra pochissimo 
sensibile alle tariffe nella scelta 
del modo di trasporto. Genera 
comportamenti «assistenzialisti-
ci» nelle imprese pubbliche, che 
forniscono servizi scadenti dila
tando gli organici a dismisura 
(cfr. Ferrovìe dello Stato, ma 
non solo). Genera scelte inse-
diative distorte: gli utenti e le im
prese si insediano in modo di
sperso (quando la scelta è pos
sibile) perché non percepisco
no I costi di trasporto. Senza 
mettere in conto gli oneri sulle 
dissestate finanze dello Stato. 

Coscienza 
collettiva 

Quali conclusioni è possibile 
trarre? Una politica rigorosa di 
intcmalizzazione dei costi stabi
lizzerà la domanda e, nel più 
lungo periodo, modificherà le li
bere scelte dei consumatori ver
so valori meno carichi di simbo
logie aggressive, qual è l'auto
mobile (si pensi a più pericolo
se simbologie quali il gusto per 
le «belle» armi, che per fortuna 
sembra un po' in ribasso). Ri
prendendo lo spunto iniziale 
delle vicende produttive dell'au
tomobile, c'è solo da auspicare 
che l'industria nazionale favori
sca i l processo di intemalizza-
zione dei costi, prevenendo in 
qualche modo l'evolversi della 
coscienza collettiva, piuttosto 
che opporvisi. Questo atteggia
mento, tra l'altro, si dimostrerà 
probabilmente efficace anche 
dai punto di vista strettamente 
aziendale, prefigurando tipolo
gie e modelli con un'ottica di più 
lungo periodo; è comunque in
dispensabile una politica dei tra
sporti meno frammentaria del
l'attuale ( i l Cipet, cioè la propo
sta- urtificazione :opetaitva dei 
ministeri responsabili dei tra
sporti, può essere in tal senso un 
buon segnale di razionalizzazio
ne del settore); ma questo è un 
tema non trattabile in breve. 
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Intervento 

In un nuovo ordine mondiale 
TOnu non può più avere 

solo un ruolo predicatorio 

UMBERTO RANIERI 

F
orse è nuova per la Ca
stellina (l'Unità del 10 
settembre) l'idea di 
una regolazione dei 

•» • •—• rapporti .internazionali 
capace di sostituire «ai 

patti contro i nemici i patti con i ne
mici» o «il primato del dialogo sulla 
parola delle armi». Non lo è certa
mente per una impostazione di 
politica intemazionale cui comuni
sti italiani sono pervenuti da anni, 
spesso polemizzando con posizio
ni che consideravano illusoria la 
politica di cooperazione. Ma c'è 
un punto, del ragionamento che 
svolge la compagna Castellina, 
che credo vada discusso. Primato 
del dialogo e ricerca di una solu
zione negoziale dei conflitti posso
no spingere fino al punto di teoriz
zare l'esclusione, in ogni caso, del
l'uso della forza nel regolare con
flitti intemazionali? 

Non intendo riproporre dilemmi 
che da sempre lacerano la co
scienza pacifista (le distinzioni tra 
guerra giusta e guerra ingiusta; tra 
uso difensivo e uso offensivo della 
forza, ecc.). Vorrei stare al tema 
relativo al comportamento coeren
te da osservare, in un'epoca in cui 
il raggio delle conseguenze dei 
conflitti regionali non è più astrat
tamente circoscrivibile e governa
bile. Non c'è dubbio che siamo in 
un'epoca in cui non esistono più, a 
causa dei processi di interdipen
denza e mondializzazione, tensio
ni puramente locali; un'epoca in 
cui per queste ragioni,, si impone 
una concezione della sicurezza 
comune che non sia geografica
mente limitata, che sia capace di 
prevenire i conflitti e di depoten
ziarne rapidamente l'effetto molti
plicatore. La verità è che non ci so
no più conflitti di cui ci si possa di
sinteressare: i conflitti vanno pre
venuti. Laddove la prevenzione fal
lisce, essi vanno regolati sulla base 
di norme di diritto internazionale e 
di principi riconosciuti e osservati. 
Ma, la regolazione giuridica, per 
essere efficace, deve prevedere re
gole concordate, una autorità che 
ne imponga il rispetto, la possibili
tà del ricorso ad un uso misurato e 
controllato della forza. .Questo è il . 
punto. La compagna Castellina ri
tiene che sia da escludere, in ogni 
caso, l'uso della forza. A me pare 
che il suo argomento poggi sulla 
identificazione di forza, violenza 
sregolata, e uso dell'arma più di
struttiva. Ciò è proprio il contrario 
di quanto la regolazione giuridica 
si propone. La forza va considerata 
una forma ultima di coercizione, 
misurata e calibrata, che può ren
dersi indispensabile per garantire il 
rispetto dei patti e l'osservanza del
le regole intemazionali (pactasunt 
stipulando ma soprattutto sunt ser
vando). Questo ragionamento, 
credo, vada tenuto in conto riflet
tendo sulla vicenda del Golfo. In 
questa crisi, per la prima volta si è 
affermato il principio che l'autorità 
di regolazione di un pericoloso 
conflitto «locale» non dovesse esse
re il confronto tra le due superpo
tenze ma l'Istituzione che rappre
senta l'associazione tra le nazioni: 
l'Onu. Sono apparsi sulla scena 
politica, i segni premonitori di «un 
mezzo (come scrive Hannah 
Arendt) in grado di sostituire la 
guerra come arbitro definitivo degli 
affari intemazionali». 

È il germe di un governo mon
diale. Ma se vogliamo che questo 
germe diventi sempre più la via per 
regolare e dirimere le controversie 
tra Stati o i conflitti, non possiamo 
sfuggire al nodo della compiuta 
evoluzione dell'Onu in direzione di 
una associazione di «tipo statale». 
Ciò impone l'accettazione di rego
le e strumenti che ne garantiscano 

l'efficacia del ruolo di governo 
mondiale. Tra questi strumenti vi è 
il misurato ricorso alla forza (pre
visto dallo statuto delle Nazioni 
Unite). Il nuovo pacifismo è in di
saccordo su questo punto? Atten
zione, perche l'alternativa è chiara: 
ci sarebbe chi, come 6 successo si-
nora, si caricherebbe unilateral
mente di un compito di arbitrato e 
di «polizia» internazionale. Dicia
moci la verità. Se il tentativo di af
fermare una funzione regolatrice 
dell'Onu dovesse arenarsi sugli 
scogli di un ruolo puramente pre
dicatorio, come è avvenuto sinora 
per effetto del bipolarismo, verreb
be esaltata la funzione delle super
potenze. Anzi, considerato lo stato 
dell'Urss, della superpotenza. Ciò 
comprometterebbe la possibilità di 
costruire una nuova legalità inter
nazionale. Guai a dimenticare che 
la forza ha effetti diversi se ad ap
plicarla è una delle parti in campo 
oppure una autorità riconosciuta 
super partes. Insomma la politica 
internazionale, oggi, non sopporta 
vuoti. Chi teorizza il «governo sen
za forza», può involontariamente 
lavorare per eternare la funzione 
delle superpotenze. Ecco perché 
non è immaginabile, l'evoluzione 
verso un governo mondiale, che 
non implichi un equilibrio ragiona
to di prescrizioni e coazioni per ga
rantire il rispetto dei patti. Per que
sto. il ricorso a misure minime 
coattive verso l'Irak, non è solo un 
dovere morale ma un elementare 
obbligo per chi intenda effettiva
mente uscire dalla gabbia del bi
polarismo. 

I
nsomma, c'è un aspet
to che potremmo chia
mare «giuridico» del
l'impegno pacifista, 

_»> che non va ignorato. E 
l'aspetto relativo agli 

strumenti necessari per rendere ef
ficaci e generalizzare nuove forme 
di regolazione della politica inter
nazionale. Occorrerà battersi per
ché in questo nuovo quadro si af
frontino tutte le altre questioni che 
si pongono nell'area mediorienta
le a cominciare dal riconoscimene 

, to dei diritti del popolo palestinese, i 
Quello che Intendo sostenere, in ' 
conclusione, è che, una regolazio
ne dei conflitti che non contenga 
norme o misure tali da imporre il 
rispetto della legalità intemaziona
le lascerebbe il campo solo all'uso 
della forza come monopolio di 
una delle parti in campo. Parados
salmente, un pacifismo che avesse 
questi caratteri, non contribuireb
be alla riduzione del rischio di 
guerra. Più volte in queste settima
ne, è stato a sproposito fatto riferi
mento all'agosto del 1914 e al voto 
sui crediti di guerra che divise la 
socialdemocrazia tedesca e il so
cialismo europeo. Suggerirei ad al
cuni commentatori di rileggere per 
davvero il dibattito sulla guerra che 
impegnò l'Spd dal 1913 al 1917. Si 
vedrà che fin da allora, nel movi
mento socialista, il confronto non 
fu solo tra lo sciovinismo bellicista 
di settori della socialdemocrazia e 
l'antimilitarismo di classe. Ci fu an
che l'intuizione di chi (da Bern-
stein allo stesso Kautsky) a tali po
sizioni oppose l'esigenza di una 
•parlamentarizzazione» della poli
tica estera a livello nazionale e in
temazionale, ponendo problemi di 
cui oggi siamo tornati a discutere: 
l'esigenza di un diritto internazio
nale, di un funzionamento statale 
dell'associazione tra le nazioni, 
degli strumenti per garantire il ri
spetto dei patti. Non si dimentichi 
che questa posizione fu sconfitta 
perche rimase stretta nella tenaglia 
tra sciovinismo e insurrezionali-
smo. 
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• • Lunedi, 10 settembre, 
alle 9,30, avevo un appunta
mento con Gian Cario Palet
ta. Lo vedevo per la prima 
volta in vita mia a quattr'oc
chi, che poi erano otto, per
ché eravamo insieme ai suoi 
cugini, Franca e Tullio Beni-
ni, nella loro casa di Milano. 
Ci incontravamo per parlare 
di un progetto che gli stava a 
cuore: il programma di lavo
ro di un'Associazione che 
porta il nome di sua madre, 
Elvira Paletta nata Berrini. 

Nel suo paese natale i Ber
lini e 1 Paletta sono tanti, e io 
li ho conosciuti per ragioni di 
vicinato: loro stanno a Taino, 
in collina, affacciati sul lago, 
io, spesso, a Sesto Calende, 
sulla riva del Ticino: una di
stanza di cinque o sei chilo
metri. Paletta amava ancora 
molto il suo paese, io amo 
molto Sesto Calende e din-
tomi. Per costituire e fondare 
l'Associazione lui aveva de
stinato una somma, cento 

milioni, che aveva ricevuto in 
premio. Si doveva cercare, 
studiare ciò che era avvenuto 
alle donne nel Basso Verba-
no nel 900: questa era la sua 
idea, nata nel ricordo di sua 
madre, una donna che era 
stata accanto alle lavoratrici 
delle filande, della polverie
ra, alle donne che attendeva
no il ritomo dei mariti emi
grati all'estero. Una donna 
che ha lasciato uno straordi
nario ricordo di sé in tutti 
quelli che l'hanno conosciu
ta e nei figli, che ha saputo 
educare alla libertà di pen
siero. 

Oi lei ho sentito racconta
re, ma di lei ho anche letto 
pagine di riflessioni, scritte 
con una bella calligrafia 
chiara su un diario persona
lissimo, che aveva poi dedi
cato a sua nipote Gaspara, fi
glia di Gian Carlo. Gaspara 
me le aveva date da guarda
re, proprio quest'estate, con 
l'intenzione di trame alcune 
pagine per arricchire un li-

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Pajetta e una ricerca 
sulla storia delle donne 

bretto, che già esiste ma è 
andato esaurito, sulta nonna 
Elvira. Ne parlavamo nel 
giardino della loro casa, tra 
madri anziane, la cugina 
Marta, il bambino Daniele, e 
la figura di lei acquistava in 
verità: era, questa donna, 
una finissima lettrice di poe
sia, francese e italiana, e nel 
diario annotava pensieri e in
terpretazioni, mescolate a 
certe sue dolenti ombre nel
l'umore e nei sentimenti. Ci 
chiedevamo, Gaspara e lo, se 
a Pajetta sarebbe stato age
vole accettare anche questa 
immagine di sua madre, che 
per lui era rimasta, invece, in

tatta nella sua forza: una ma
dre di figli combattenti per la 
libertà, per tutta una vita. 

Ma non abbiamo avuto il 
tempo per parlarne, quella 
mattina, a Milano. Anche se, 
nel discorso, il tema della 
condizione femminile era 
l'oggetto della discussione: 
lui chiedeva che la ricerca 
fosse «storica», radicata nei 
luoghi e nei tempi, nelle lotte 
e nelle riuscite della Sinistra; 
una storia di tutti, anche del
le donne, lo chiedevo che si 
indagasse sulle donne in par
ticolare: com'erano vissute in 
quella zona, dove la cultura 
socialista aveva attecchito vi

gorosa, pur presa dentro fra 
Varesotto e Novarese, tradi
zionalisti e cattolici: attraver
so quali filtri critici erano pas
sate le madri capaci, come 
Elvira Paletta, di allevare figli, 
in epoca fascista, socialisti e 
comunisti? Dentro di me 
pensavo: quanto le ombre 
de! loro amori coniugali e 
materni, della loro solitudi
ne, e quanto le luci di un sa
pere tutto nuovo si erano 
combinate a formare co
scienze aperte a un possibile 
futuro di emancipazione, li
berazione? Conosco tante 
donne di quei luoghi: alcune 
innovatrici, altre meno, ma 

molte portano impressa una 
forza e una solidarietà con
crete e lucide insieme, com'è 
difficile trovare altrove. 

Pajetta mi parlava di don
ne capaci, che avevano avu
to ruoli importanti nel parti
to, nel sindacato. «Le cono
sci?», mi chiedeva, quasi a di
mostrarmi la parzialità del 
mio punto di vista. Qualcuna 
la conoscevo di nome, altre 
per le storie che ne avevo let
to. Ma loro mi erano sembra
te sempre troppo ben defini
te nei contomi, e di loro avrei 
voluto sapere altro, di più. Le 
ombre, avrei voluto conosce
re, nelle loro vite. 

«E tutte le altre?», gli chie
devo. «Quelle che non hanno 
parlato, scritto. È di loro che 
occorre sapere qualcosa, se 
si fa una ricerca». Mi guarda
va in silenzio, si capiva la sua 
diffidenza: forse non davo 
tutto lo spazio che meritava
no alla politica, al sociale? 
Nell'estremo sforzo di farmi 
capire, dicevo: «Per lare la 

storia del movimento ope
raio si è dovuto cercare fra gli 
operai, non solo tra i loro lea
der o gli eroi Sembrò con
vinto: esiste anche un movi
mento delle donne. E chissà 
se ci siamo capiti, in quel 
breve inizio di un lavoro da 
fare. Nel lasciarci lui mi pare
va rassicurato, e me lo dimo
strò con un sorriso, un po' 
ironico, un po' malinconico. 
Venendo via mi portavo den
tro la sensazione di avere in
contrato una delle anime più 
limpide che avessi mai cono
sciuto, e respiravo bene, co
me quando si è stati in luoghi 
alti e aperti. Mi era rimasta 
negli occhi quella sua figura 
asciutta, chiara, resa fragile 
dagli anni, ma non corrosa 
dalia vecchiaia. Strana storia, 
questa, che finisce al suo ini
zio: due giorni dopo ho sa
puto che era morto. E a noi 
resta il compito di intrapren
dere un lavoro che gli stava a 
cuore, nel nome della ma
dre. 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Reazione dura a Bruxelles dove per la prima volta 
si appanna l'appello alla soluzione negoziale 
Richiesto all'Onu il blocco aereo e nuove sanzioni 
De Michelis smentisce l'invio di para italiani 

La Cee espelle i diplomatici iracheni 
Nessun accordo sugli aiuti ai paesi arabi colpiti dall'embargo 
1 Dodici regiscono duramente all'invasione delle 
ambasciate: espulsione immediata per il personale 
militare delle sedi diplomatiche irachene in Europa, 
richiesta all'Onu per un immediato embargo aereo 
e sanzioni per chi non lo rispetta. Per la prima volta 
dall'inizio della crisi la Cee non parla di soluzione 
negoziale. De Michelis smentisce l'invio di para ita
liani in Arabia Saudita. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

MBRUXE1LES. De Michelis 
aveva detto a Parigi: «Uno per 
tutti, tutti per uno», e questa 
volta o stato di parola: alla de
cisione di Saddam Hussein di 
invadere brutalmente alcune 
ambasciate occidentali a Ku
wait City l'Europa risponde 
con una sola voce, e questa 
volta è una voce dura che non 
parla più di soluzione negozia
le ma che ricorda a Baghdad, 
o meglio -al governo attual
mente in carica a Baghdad di 
prendere coscienza del carat
tere suicida del proprio com
portamento nei confronti della 
comunità intemazionale*. 

I ministri degli Esteri della 
Comunità europea hanno di
scusso per oltre otto ore e alla 
(ine il documento approvato 
non lascia molti margini di 
dubbio: anche l'Europa si 
schiera sulla linea della massi
ma intransigenza nei confronti 
dell'lrak. Non si parla di guer
ra, ma le sottolineature delle 
settimane scorse che auspica

vano esiti diplomatici e pacifici 
vengono messe in secondo 
piano e la scelta è quella di ri
torsioni immediate nei con
fronti dei diplomatici iracheni. 
di espulsioni immediate del 
personale militare, di richiesta 
urgente al Consiglio di sicurez
za dell'Onu perche venga de
cretato l'embargo totale nei 
confronti del regime di Sad
dam Hussein e perchè venga
no prese sanzioni anche con
tro i Paesi che non rispettano 
le risoluzioni delle Nazioni 
Unite. 

E che l'atteggiamento fosse 
cambiato lo si era compreso 
subito in mattinata, all'apertu
ra dei lavori del Consiglio Affa
ri generali della Cee: il ministro 
De Michelis aveva parlato di 
una situazione nel Golfo • gra
ve che va sempre più aggra
vandosi: siamo di fronte ad 
episodi assolutamente inac
cettabili», il rappresentante di 
Parigi Dumas aveva raccontato 
dettagliatamente l'invasione 

Gianni De Michelis con II ministro degli Esteri francese Roland Dumas (al centro) e con Niels Erskoal (a sini
stra), segretario del Consiglio affari generali della Cee 

dell'ambasciata di Francia, 
parlando di saccheggio, di ten
tativi di violenza carnale nei 
confronti di una ragazza fran
cese. affermando che « la si
tuazione politica si aggrava se
riamente e non si vede nessun 
segno di possibile inversione 
di tendenza, anzi Baghdad ha 
incominciato la costruzione di ' 
un oleodotto che dal Kuwait 
trasporti il petrolio in Irak. L'e
pisodio delle ambasciate è un 
(est per saggiare la nostra ca
pacità di risposta». Cosi la Spa

gna aveva chiesto maggiore 
fermezza, il tedesco Genscher 
misure comuni e subito l'em
bargo aereo, il cancelliere del
lo Scacchiere Hurd aveva an
nunciato che l'Inghilterra non 
si accontenterà di intervenire 
sui diplomatici iracheni ma 
prenderà misure restrittive an
che per i rappresentanti dei 
paesi che Londra considera • 
simpatizzanti» di Saddam Hus
sein; poi, sempre lo stesso 
Hurd, conversando con i gior
nalisti, aveva detto che alcuni 

ministri lo avevano Informato 
che i propri governi avrebbero 
rafforzalo la presenza e il con
tributo militare nella zona di 
crisi. A questo proposito era 
circolata la notizia che anche 
l'Italia avesse deciso l'invio di 
800 paracadutisti della divisio
ne Folgore ( anche se in un se
condo tempo si era parlato di 
una presenza dei para solo a 
bordo delle navi). Interrogato 
in merito, De Michelis smenti
sce: • L'Italia ha recentemente 
aumentato la propria presenza 

militare navate, oltre all'invio 
di otto aerei, non vi è nessu-
n'altra decisione da prendere» 

Durante una pausa il mini
stro italiano si era incontrato 
con il suo omologo israeliano 
Levy, all'ordine del giorno era 
la cooperazione economica, 
ma ovviamente si è parlato so
prattutto della crisi: «La nostra 
è stata una discussione ami
chevole e franca e abbiamo 
constatato una posizione 
israeliana razionale e pruden
te nonostante l'oggettivo stato 
di pericolo, per lo stesso Israe
le, della situazione nella regio
ne». Levy, parlando con la 
stampa, era stato ancora più 
esplicito:» Non daremo nessun 
alibi a Saddam Hussein: quello 
che Usa ed Europa decideran
no per noi andrà bene. Noi sia
mo pronti ma abbiamo deciso 
di non decidere per questo 
motivo. L'embargo?, certo, sia
mo d'accordo. Non sappiamo 
però se funzionerà. Avete visto 
Giordania e Iran?, speriamo 
venga scelta la soluzione più 
veloce e più efficace per elimi
nare la minaccia di Saddam. 
La guerra la devono decidere 
Europa e Stati Uniti». De Mi
chelis poi preciserà che sulla 
questione palestinese, le posi
zioni della Cee e di Tel Aviv » 
restano molto distanti». In tar
da serata quindi si era svolto 
un altro incontro separato con 
il ministro degli esteri dell'AI-
geria.e nel dame l'annuncio il 
rappresentante del governo 

italiano aveva confermato il 
vertice euro-arabo del 7/8 ot
tobre a Venezia ( sull'argo
mento sia pur con differenti 
posizioni alcuni ministri, ingle-
se.olandese e spagnolo, ave
vano avanzato valutazioni di 
non opportunità). 

L'unico argomento pelò su 
cui i Dodici non sono riusciti a 
mettersi d'accordo è stato an
cora una volta quello dei soldi: 
il Consiglio infatti, sulla base di 
un progetto della Commissio
ne Cee, doveva decidere lo 
stanziamento di finanziamenti 
a favore di Egitto, Giordania e 
Turchia e stabilire, oltre al
l'ammontare, la ripartizione 
intema. Sull'ammontare ci si e 
fermati ad un milione e mezzo 
di Ecu ( un Eoi vale 1S30 lire) 
nonostante ci fosse la propo
sta, anche italiana, di arrivare a 
tre milioni, e sulla ripartizione 
tutto è stato rinviato a fine set
tembre. Qui a tirare la volata 
sono state Inghilterra e Germa
nia: Londra sostiene che nel 
computo della contribuzione 
vadano calcolate anche le spe
se di ciascuna presenza milita
re ( cioè non vuole pagare in 
contanti) mentre Bonn vuole 
che i paesi arabi ricchi paghi
no di più. Infine è stato reso 
noto che Baker ha inviato 
un'altra lettera all'Europa in 
cui chiede più assistenza e cal
cola le spese complessive del
l'impegno americano, sino al
la fine dell'anno, in 36 miliardi 
di dollari. 

Andreotti: «Perché non dare 
all'Europa dei Dodici 
un seggio alle Nazioni Unite?» 

M ROMA. Una «rappresen
tanza unitaria» della Comunità 
europea all'Onu: l'ha suggeri
ta. come «positiva provocazio
ne». il presidente del consiglio 
Giulio Andreotti che ha anche 
avanzato «a titolo di studio» la 
proposta di fare della Ueo la 
•prima base della politica di si
curezza» dei paesi della Cee. 
Andreotti, riferendosi alle due 
conferenze intergovernative 
per l'unione politica ed econo
mica della Comunità che si 
apriranno a Roma in dicem
bre, ha affermato che i due 
•avvenimenti straordinari» di 
questi giorni, la riunificazione 
tedesca e la crisi del Golfo, 
•non attenuano ma accentua
no il calendario della Cee ver
so l'Unione». «Pensare ad am
basciate uniche dei dodici- ha 
alfermato Andreotti riferendosi 
alla politica estera della Comu
nità- può apparire difficile. Ma, 
e lo dico come provocazione 
positiva, una cosa può essere 
fatta: che all'Onu i dodici siano 
rappresentati unitariamente. 
Se nel consiglio di sicurezza 
dell'Onu ci fossero anche un 
seggio della Cee e uno del 
Giappone non sarebbe male». 
Per quanto riguarda la costru
zione di una politica di sicu
rezza comunitaria, Andreotti 
ha suggerito di «incorporare 
l'Unione dell'Europa occiden

tale all'Interno della Cee», per-
' che l'Ueo «già esiste, e un orga

nismo collaudato e dopo delu
sioni nel passato ha dato nelle 
ultime settimane segni di vitali
tà». 

La Comunità è stata, a giudi
zio di Andreotti, un punto fer
mo per giungere ai cambia
menti che si vedono ora nelle 
relazioni tra Est e Ovest. Ma «o 
essa si rafforza, oppure siamo 
destinati ad essere annacquati 
nell'esercizio della nuova Csce 
che si riunirà in novembre a 
Parigi» ha detto al partecipanti 
ai lavori della commissione 
istituzionale del parlamento 
europeo. Per il presidente del 
consiglio la Csce non deve es
sere sostitutiva della Cee. «Se 
tutto si diluisse in un contesto 
più vasto, sarebbe un passo in
dietro, ritorneremmo ad 
un'Europa fragilissima» ha af
fermato And reotti. 

Rispetto alla nuova realtà te
desca, invece, il presidente del 
consiglio ha detto che è «di se
gno positivo se inquadrata nel
la solidarietà europea ed at
lantica» e, a proposito delle fu
ture istituzioni comunitarie, ha 
affermato che c'è necessità di 
•redistribuire poteri e compe
tenze, con un'accentuazione 
di quelli del parlamento euro
peo». 

Una nave carica di donne e bambini 
sfiderà il blocco contro Saddam 
Una nave carica di donne ebambuù&fiderft il bloc
co sancito dall'Onu per portare cibo e medicinali àl-
l'Irak. Questo hanno deciso i movimenti pro-Sad
dam riuniti ad Amman. «In caso di attacco, colpire
mo ovunque gli interessi Usa». Riconciliazione di re 
Hussein con i leader palestinesi George Habbash e 
Najef Hawatmeh, nel ventesimo anniversario dei 
massacri del «settembre nero». 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME. Una nave 
carica di viveri e medicinali per 
l'irak e con a bordo donne e 
bambini e non meglio identifi
cati «militanti pacifisti» arabi ed 
europei sfiderà fra un paio di 
settimane il blocco imposto 
nel Golfo Persico da settanta 
navi di diversi paesi occidenta
li (Italia inclusa). Questa 6 la 
più appariscente delle decisio
ni prese dalla Conferenza prò 
irakena che si e riunita ad Am
man per tre giorni ed ha con
cluso Ieri sera i suoi lavori. L'i
niziativa riecheggia il tentativo 
organizzato due anni fa dal-
l'Olp di mandare in Israele una 
nave carica di palestinesi 
espulsi, tentativo che andò a 
vuoto in seguito al sabotaggio 
del bastimento da parte del 
Mossad. I termini della «spedi
zione» sono ovviamente anco

ra imprecisi: la nave dovrebbe 
comunque partire entro un 
paio di settimane probabil
mente da un porto del Nord 
Africa (ma sono in corso an
che «contatti con la Grecia») e 
lare scalo in vari porti europei 
prima di dirigere verso il Golfo. 
•Lo scopo è soprattutto di pro
paganda», ha detto Samir Al 
Mazghani, del comitato tunisi
no di sostegno all'Irak. Della 
possibilità di sfidare il blocco 
con una «nave della pace» si 
era già parlato la settimana 
scorsa appunto a Tunisi. Al 
Mazghani ha aggiunto che 
qualora il viaggio via mare fos
se reso impossibile, un convo
glio di camions con viveri e 
medicinali partirebbe per l'irak 
dalla Libia. 

Sul piano politico, il docu
mento finale pone come obiet-

George Habbash 

tivo prioritario quello di «colpi
re gli interessi americani do
vunque e con tutti i mezzi dal 
momento In cui gli Stati Uniti 
lanciassero l'attacco contro l'i
rak»; un delegato libico aveva 
proposto, fra grandi applausi. 
l'organizzazione di «comman
dos suicidi» come quelli che fe
cero strage di marines Usa e di 
paracadutisti francesi nell'ot
tobre 1983 a Beirut. Il testo ri
donda di appelli alla «guerra 
santa per liberare la sacra terra 

-(dell'Arabia Saudita) ^ l l 'oc-
cupaziònè straniera». Il leader 
fondamentalista giordano Sa-
druddine ha sollecitato una 
•insurrezione islamica» per ro
vesciare il regime di Mubarak, 
ma di questo non sembra vi sia 
cenno nel documento finale. 
Qualcosa comunque non deve 
aver funzionato: la Conferenza 
si sarebbe dovuta concludere 
con un grande raduno popola
re nelle vie di Amman, che pe
rò è stato annullato all'ultimo 
momento. 

Fra le altre iniziative decise 
nella Conferenza c'è anche 
quella di promuovere un boi
cottaggio del prodotti occiden
tali il 7 di ogni mese, giorno in 
cui in agosto Washington ha 
deciso di mandare le truppe in 
Arabia Saudita, e di organizza
re una «giornata della solida
rietà araba» per il 28 settembre, 
ventesimo anniversario della 
morte del presidente egiziano 
Nasser. Sempre nel quadro di 
una campagna propagandisti
ca prò Irak sarà organizzato 
l'invio da parte dei bambini 
arabi di cartoline al segretario 
generale dell'Onu Perez de 
Cuellar per sollecitare la revo
ca del blocco economico e pe
trolifero; le cartoline recheran
no la scritta: «Non accetto che i 

mici fratelli, i bambini irakeni. 
debbano morire di fame e di 
sete». È stata poi decisa la crea
zione di un «Fondo del bambi
no irakeno» per raccogliere de
naro a favore di Baghdad. Infi
ne a partire dalla metà di otto
bre nella capitale irakena sarà 
organizzato un «processo» al 
presidente americano George 
Bush per la sua «aggressione» 
nel Golfo. 

Per coordinare le iniziative e 
la propaganda prò Saddam la 
Conferenza ha deciso di crea
re un «segretariato generale» 
permanente con sede ad Am
man. 

A margine della Conferenza 
re Hussein di Giordania ha ri
cevuto in separate udienze i 
leaders del Fronte democrati
co per la liberazione della Pa
lestina, Na)ef Hawatmeh e del 
Fronte popolare, George Hab
bash. Si è trattato di una spet
tacolare riconciliazione dopo 
venti anni di rottura, vale a dire 
da quel «settembre nero» che 
fu innescato, tra l'altro, dai di
rottamenti aerei compiuti dagli 
uomini di Habbash e dopo il 
quale Hawatmeh aveva bollato 
il sovrano hascemita come 
•fantoccio degli americani». 1 
due hanno convenuto con re 
Hussein di sostenere una «so
luzione araba» della crisi. 

Silurato negli 
Licenziato il capo di Stato maggiore dell'Air Force che 
aveva rivelato i piani per colpire a Baghdad Saddam 
Hussein, la sua famiglia e la sua amante. «Di cose del 
genere non si parla ai giornali», la spiegazione di Che-
ney, che però non le smentisce, anzi conferma che le 
truppe Usa potrebbero «trovarsi impegnate in ostilità 
in un futuro molto prossimo». Ma Bush insiste: «non di
speriamo ancora di una soluzione pacifica». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDOINZBERQ 

•••NEW YORK II generale 
chiacchierone che aveva rive
lato i piani per bombardare 
Baghdad, colpire Saddam 
Hussein, la sua famiglia e la 
sua amante, è stato licenziato 
in tronco dal Pentagono. Per 
un precedente ad una misura 
cosi clamorosa bisogna risalire 
al siluramento del leggendario 
generale McArthur dopo che 
questi aveva pubblicamente 
caldeggiato il lancio dell'ato
mica in Corea. L'ultimo licen
ziamento di un capo di Stato 
maggiore Usa era avvenuto nel 
1949, quando il capo delle 
operzioni navali ammiraglio 

Louis Dcnfeld era stato esone
rato dopo essersi lamentato 
col Congresso che la marina 
veniva "affamata» a favore del
l'Aviazione. 

Ncll'annunclare la clamoro
sa decisione il capo del Penta
gono Dick Chency ha detto 
che «Ci sono cose di cui non si 
parla. Non si discutono que
stioni operative, tipo la scelta 
di specifici obiettivi per poten
ziali attacchi aerei. Non si par
la di obiettivi tipo specifici indi
vidui che siano esponenti di 
governi stranieri...non si sotto-
stima la forza dell'avversa-

generale chiacchierone 

George Bush 

rio...né si sminuisce il contri
buto delle altre Armi...». 

Il generale Mike Dugan, ca
po dello Stato maggiore del
l'aeronautica americana, ex
eroe del Vietnam, aveva rac
contato domenica sul Wa
shington Post' e sul Los Angeles 
Times che in caso di guerra il 
grosso dell'azione sarebbe 
toccato all'Air Force, e che i 
suoi bombardieri non si sareb
bero limitati ad obiettivi margi
nali ma avrebbero puntato di
rettamente sui Baghdad, per 
cercare di «decapitare» la diri
genza irachena, possibilmente 
colpire - come gli avevano 
suggerito i servizi segreti israe
liani - gli intimi del dittatore, la 
sua guardia personale, i suoi 
familiari e persino la villa dove 
risiede la sua amica. Nel silu
rarlo il Pentagono non smenti
sce nessuno di questi dettagli -
su cui il comandante delle for
ze aeree Usa, che in questi 
giorni era andato in ispezione 
sul campo in Arabia Saudita è 
evidentemente la fonte più at

tendibile che si possa Immagi
nare - ma intende ribadire che 
•di queste cose non si parla al 
giornali senza autorizzazione». 

•Esonerarlo dai suoi incari
chi non è un compito piacevo
le, ma è necessario», ha detto 
Chency. aggiungendo che si 
tratta di «cose molto delicate» 
perché «in questo momento 
abbiamo 150.000 uomini im
pegnati nell'operazione Scudo 
nel deserto e questi possono 
trovarsi impegnali in ostilità in 
un futuro molto prossimo». An
che se più tardi ha ribadito che 
gli obicttivi Usa sono la difesa 
dell'Arabia Saudita e l'imposi
zione delle sanzioni (quindi 
non un attacco contro l'irak 
per sloggiarli dal Kuwait). Il li
cenziamento particolarmente 
•spiacevole» se si tiene presen
te che Dugan era stato nomi
nato dallo stesso Chency nel
l'importante incarico appena 
due mesi la, era un veterano 
supcr-pluri-decorato della 
guerra in Vietnam e aveva co
mandato le forze Nato in Euro
pa centrale negli ultimi due an

ni. 
La sortita del generale Du

gan - peraltro stranamente 
coordinata con altre sortite di 
fonti altrettanto autorevoli sul-
l'ampliarsi delle «opzioni» mili
tari di Bush, da quelle difensive 
dell'Arabia Saudita a quelle of
fensive per sloggiare gli Irache
ni dal Kuwait - ha particolar
mente irritato e Imbarazzato la 
Casa Bianca perché faceva a 
pugni con quel che contempo
raneamente il Presidente affer
mava nel suo messaggio per la 
tv irachena e quel che Baker 
raccontava agli alleati europei 
e ad Andreotti a Roma. Il mes
saggio, pur avvertendo Bagh
dad che si è «sull'orlo della 
guerra», proseguiva con l'affer
mazione che «però la guerra 
non è inevitabile», appariva la
sciare ancora una via d'uscita 
in extremis a Saddam Hussein 
purché si ritiri dal Kuwait. Evi
dentemente non suona molto 
convincente un'offerta del ge
nere e l'affermazione che gli 
Usa «non ce l'hanno col popo

lo iracheno» se si accompagna 
alla rivelazione che si appre
stano a bombardare Baghdad. 
E questa la ragione per cui, pri
ma ancora di decidere il licen
ziamento del generale Dugan, 
Bush aveva mandato il suo 
braccio destro Scowcroft a 
spiegare in tv che il generale 
•parlava per conto suo e non a 
nome dell'Amministrazione». 

In una conferenza stampa in 
cui ha lasciato Chency a diri
mere Il licenziamento del ge
nerale, Bush ha voluto comun
que insistere nel sostenere che 
non esclude ancora una solu
zione pacifica della crisi. Gli 
era stato chiesto di pronun
ciarsi sull'affermazione di Mit
terrand che «non ci sono segni 
circa l'evitare un conflitto ar
mato da parte dall'lrak». Bush 
ha riposto che per quanto lo ri
guarda, nei contatti personali 
avuti col presidente francese 
nelle ultime due «cttimane, 
«noli ha avuto l'impressione 
che egli abbia abbandonato la 
speranza di ogni possibilità di 
soluzione pacifica». 

Il presidente 
dell'Argentina 
deciso a inviare 
truppe 

Carlos Menem (nella foto) si è detto disposto ad approvare 
l'invio di truppe nel Golfo persico «anche senza consultare il 
Parlamento", qualora fosse necessario «al consolidamento 
della pace. Per trattare tale tema il capo dello stato argenti
no riceverà il ministro dell'Energia del Kuwait, Homoud Al 
Rqabah, che in un'intervista al quotidiano Clann ha detto 
che chiederà a Menem «di intensificare le pressioni sull'l-
rak». A questo proposito, dice il quotidiano La Naaon, il pre
sidente argentino si sarebbe deciso ad inviare truppe dopo 
aver sentito la relazione del suo ministro degli Esteri tornato 
da una visita in Israele e Egitto. E da giorni sono state ap
prontate due corvette lancia missili, che comunque non im
piegherebbero meno di un mese per raggiungere il Golfo 

Prelevato a forza a Kuwait 
City e trasportato in Irak an
cora un cittadino tedesco. 
Lo hanno annunciato ieri 
fonti ufficiali a Bonn preci
sando che sale cosi a 44 il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ numero dei cittadini della 
• " • • • • • ^ m m m Rfg sequestrati dall'inizio 
della crisi nel Golfo. Secondo quanto comunicato dal porta
voce del ministero degli Esteri di Bonn, Juergen Chrobog, si 
trovano ancora 320 cittadini della Rfg in Irak e 90 in Kuwait. 
Per quanto riguarda eventuali misure contro diplomatici ira
cheni nella Repubblica federale (a Bonn vi sono una trenti
na di rappresentanti di Baghdad con le loro mogli) il porta
voce ha affermato che bisogna tenere conto anche del parti
colare ruolo umanitario che sta svolgendo la missione tede
sca nella capitale irachena. Infine ha confermato che nel 
Kuwait è di nuovo funzionante l'ambasciata con acqua ed 
elettricità ripristinate. 

Sequestrato 
un altro cittadino 
della Germania 
occidentale 

Sono undici 
gli iracheni 
espulsi 
dall'Italia 

La Farnesina ha precisato 
che sono undici gli iracheni 
colpiti dal provvedimento di 
espulsione annunciato dal 
ministero degli Esteri, nel
l'ambito delle misure prese 
in seguilo ai «gravissimi atti 

™* di ostilità compiuti in questi 
giorni dalle truppe irachene di occupazione ai danni di am
basciate e rappresentami diplomatici in Kuwait».GIi epulsi 
sono tre ufficiali e otto sottufficiali tutti in servizio presso l'uf
ficio dell'addetto militare iracheno a Roma. Partiranno entro 
la scadenza fissata di dicci giorni in due scaglioni. 

Dileggio e violenza verbale 
hanno caratterizzato i com
menti che la stampa irache
na ha dedicato al discorso 
televisivo di Bush, trasmesso 
l'altro giorno dalla tv di Ba
ghdad. «Chiudi il becco, mi
ster Bush», dice un titolo di 

«Bush chiudi 
il becco» 
scrìve la stampa 
di Baghdad 

un quotidiano governativo, affermando che «l'America è at
tualmente il bastione dell'oppressione». Secondo il giornale 
iracheno Bush è caduto vittima del proprio odio contro Ba
ghdad e i suoi governanti e aggiunge: «Invece di correggere i 
propri passati errori, Bush vuole precipitare la regione nell'a
bisso di indescrivibili catastrofi. Un altro quotidiano delle 
forze armate ha messo In dubbio la credibilità di Bush: «Chi 
lo ha autorizzato a parlare per conto della comunità intema
zionale». 

Irak-lran 
Interrotto 
lo scambio 
dei prigionieri 

Senza spiegazioni, da due 
giorni, s'è fermato il flusso 
dei prigionieri di guerra che 
dall'lrak tornavano in Iran, e 
dunque di riflesso anche il 
rimpatrio in senso inverso è 

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ s l a l 0 interrotto. Non è dato 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ™ " " " " sapere perche Baghdad ab
bia deciso cosi e se poi questa misura significhi anche una 
difficoltà sulla via della normalizzazione tra i due paesi. Nel
l'Intento di spezzare l'isolamento Saddam Hussein aveva 
fatto la pace con l'Iran avviando lo scambio dei prigionieri. 
Secondo le stime della Croce rossa i prigionieri finora scam
biati sarebbero complessivamente 70.000 e altri 30.000 sono 
in attesa di rimpatrio 

L'unico figlio maschio di 
Khomeini, religioso senza 
cariche ufficiali ma molto in
fluente, ha espresso ieri una 
posizione di mediazione tra 
l'atteggiamento aperturista 
del governo iraniano sulla 

" • • • " • ^ • » » • • » » • • • " crisi del Golfo e i duri richia
mi alla guerra santa lanciati dall'ayatollah Khamenei. Grazie 
alla fermezza della guida spirituale è stato scongiurato il ri
schio di una presenza prolungata nella zona di quelli che il 
figlio di Khomeini ha definito «i nemici giurati dell'Islam». Ma 
al di là degli omaggi di facciata, hanno sottolineato gli osser
vatori, di fatto le sue parole sono state di sostegno alle posi
zioni del governo iraniano. Richiamando infatti la «Jihad» e 
gli effetti di questa raggiunti costringendo gli Usa a cambiare 
atteggiamento, il figlio di Khomeini ha messo da parte tale 
strumento, almeno fino alla conclusione della crisi. Se poi a 
quel punto gli Usa restassero in zona, se ne riparlerebbe, ha 
detto il religioso. Cosi pur per strade diverge, è giunto alla 
stessa conclusione del governo iraniano e non ha demoniz
zato l'attuale presenza militare nella regione. 

VIRGINIA LORI 

Il figlio 
di Khomeini 

Eer ora non vuole 
i guerra santa 

«Abbiamo paura di ritorsioni» 
Le famiglie degli ostaggi 
contrarie all'espulsione 
degli addetti militari 

• • MILANO. Il «Coordinamen
to del familiari dei trattenuti in 
Irak e Kuwait critica la decisio
ne del governo di espellere gli 
addetti militari presso l'amba
sciala irachena, e teme forte
mente che tale misura possa 
offrire la via a ritorsioni sui no
stri concittadini ostaggi a Ba
ghdad. Preoccupazioni e dis
sensi dalla linea governativa 
sono stati scritti in un comuni
cato che il coordinamento ha 
stilato ieri durante l'asscmbl-
kea tenuta al «Pirellonc-, la se
de che la Regione Lombardia 
ha messo a deposizione. «Il 
coordinamento dei familiari 
dei trattenuti in Irak e Kuwait 
esprime viva preoccupazione 
per le misure prese nei con
fronti dell'ambasciata irache
na a Roma. Temiamo le ritor
sioni che potrebbero ulterior
mente danneggiare la precaria 

condizione dei nostn conna
zionali laggiù. Constatiamo 
che il problema dei trattenuti 
- e c'è stata recentemente 
un'ulteriore conferma dai no
stri esponenti politici - è stato 
posto in una posizione secon
daria rispetto alle considera
zioni di ordine politico». 

E' la prima volta che le fami
glie che attendono in Italia il 
rientro dei loro parenti espri
mono unavolutazionee perdi 
più critica sull'operato del go
verno. Finora infatti, da loro 
non era venuta alcuna presa di 
posizione, sulle diverse misure 
adottate nei confronti dell'lrak. 
Non una parola sulla partenza 
delle navi e neanche sui rinfor
zi con l'invio dei Tornado. Piut
tosto i contatti col governo era
no richieste pressanti perchè 
presto e tutti gli italiani venisse
ro liberati. 
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La crisi 
nel Golfo 

Tesa riunione della direzione comunista 
Il segretario parla contro il rafforzamento 
della presenza militare italiana 
La minoranza: «Vogliamo il ritiro dei caccia» 

Il Pei attacca il governo 
Il No: non basta criticare 
Il Pei ribadisce la critica all'invio dei Tornado nel 
Golfo, sottolinea il valore del vertice di Helsinki, 
mantiene la propria opzione a favore di una «solu
zione politica e diplomatica». È quanto è emerso ieri 
dalla Direzione del Pei, che ha discusso del Golfo 
sulla base di una relazione di Occhietto. Critica la 
minoranza: «La posizione del Pei - ha detto Castelli
na -avalla politicamente l'escalation militare». 

FABRIZIO RONOOUNO 

• I Una «via d'uscita pacifi
ca». una «soluzione politica e 
diplomatica» per la crisi del 
Golfo: e la posizione del Pei, ri
badita Ieri sera da Achille Oc-
chetto introducendo il dibatti
lo della Direzione su questo 
punto. Ed 6 una posizione, sot
tolinea Occhetto. «che si muo
ve in tutte le direzioni». Dopo 
•le provocazioni gravi e ri
schiose di Saddam Hussein», 
dice Occhetto, la situazione 
nel Golfo si è oggettivamente 
aggravata. Le «provocazioni» 
verso alcune ambasciate di 
Kuwait City si configurano, o 
quanto meno sono assimilabi
li, a «veri e propri atti di guer
ra». La «condanna netta» per 11 
dittatore Iracheno è dunque 
confermata e ribadita. Ed è un 
primo punto ferma 

Il «problema politico» posto 
dalla crisi del Golfo, prosegue 
Occhetto, è tuttavia tuttora al 
centro della questione. E le sue 
coordinate restano intatte: co
me si risponde alle provoca
zioni di Saddam? Con quale 
spirito, con quali intenti? Quali 
vie si Intendono seguire per as
sicurare una soluzione politica 
e diplomatica, per scongiurare 
Insomma la guerra? 

Occhetto ricorda alcuni fatti 
posltM verificatisi negli ultimi 
Stomi: il vertice di Helsinki fra 
Bush e Gorbacicv, innanzitut
to. Ma anche il discorso di Art-
dreotti a Strasburgo e l'incon
tro fra De Michelis e Gorba-
ciov, che ha segnato la dispo
nibilità sovietica ad una confe
renza di pace e ad un vertice 
euro-arabo. D'altro canto, sot
tolinea Occhetto, si sono verifi
cati fatti «nettamente in contra

sto» con l'impostazione prece
dentemente stabilita. A comin
ciare dalla decisione di inviare 
i Tornado nel Golfo: la critica 
di Occhetto, che riprende un 
precedente comunicato della 
segreteria del Pei, è netta. Nel 
metodo, perche quella deci
sione è stata assunta senza 
nessuna informazione del Par
lamento. Nel merito, perche la 
giustificazione offerta dal go
verno suona «debole e falsa». E 
perché in realta e prevalsa una 
considerazione tutta intema 
alla polemica politica che at
traversa la maggioranza. 

Il Pei, sottolinea Occhetto, 
resta fermo allo spirito della 
propria mozione parlamenta
re. Il che significa, oggi, Insiste
re sul valore del vertice di Hel
sinki e chiedere che il governo 
italiano si muova in quel qua
dro. E significa, soprattutto 
(Occhetto riprende qui II sen
so del suo recente intervento al 
Parlamento europeo), ribadire 
che «1 e un solo modo per per
seguire l'obiettivo di una solu
zione politica: far prevalere la 
«fona del diritto» sulla «logica 
della forza», respingere «ogni 
scissione fra i mezzi e i fini che 
si vogliono perseguire», impe
dire, perché «catastrofica e illu
soria», ogni scelta unilaterale. 
«Si deve e si può dimostrare -
afferma Occhetto - che nel 
mondo nuovo che si va deli
ncando la volontà della comu
nità Intemazionale può far 
prevalere la legalità e il diritto». 

Discendono da qui alcune 
scelte Immediate, che il Pei 
propone: contro il rischio di 
una preminenza statunitense, 
tutte le iniziative politiche, eco

nomiche e militari vanno ri
condotte sotto la guida dell'O-
nu. E il comitato militare del 
Consiglio di sicurezza dovrà 
coordinare tutte te forze pre
senti nel Golfo. L'obiettivo re
sta quello del ripristino dell'In
tegrità territoriale e della sovra
nità del Kuwait E il regime di 
Saddam va isolato sempre più: 
politicamente, all'interno del 
mondo arabo, ed economica
mente, rendendo «totale» l'em
bargo. È questa la strada scelta 
dal Pei. Che non solo non di
mentica, ma pone al centro la 
questione palestinese. I rap
porti con l'Olp si sono intensifi
cali. E proprio ieri, ha annun
ciato Occhetto, una delegazio
ne dell'organizzazione palesti
nese ha portato al Pel i ringra
ziamenti di Arala! per la posi
zione assunta dal comunisti 
nel Parlamento italiano e in 
quello europea ti segretario 
del Pei, dal canto suo, ha 
espresso la disponibilità del 
Pei a prendere in considerazio
ne il piano di pace proposto 
daArafat. 

Alla relazione di Occhetto 

sono seguite due comunica
zioni, di Giorgio Napolitano e 
di Ugo Pecchioli. Napolitano 
ha ripercorso lutto il comples
so scenario di contraddizioni 
drammatiche, ma anche di 
nuove dinamiche nelle rela
zioni intemazionali, emerse 
negli ultimi giorni La ricerca di 
una soluzione politica ruota -
ha affermato - attorno a quat
tro punti: le irrinunciabili pre
giudiziali poste dalle risoluzio
ni del Consiglio di sicurezza 
dell'Orni riguardo al ritiro delle 
forze irachene, la liberazione 
degli ostaggi e l'annullamento 
dell'annessione del Kuwait; i 
margini di trattativa su altre ri
vendicazioni; il collegamento 
della soluzione della crisi del 
Golfo con altri conflitti in Me
dio Oriente (questione palestJ-
nese e Libano; nuove garanzie 
di sicurezza e di cooperazione 
da costruire nella regione. Pec
chioli ha riferito dei risultati dei 
suoi incontri con Arafat e con il 
dirigente dell'Olp: benché l'or
ganizzazione della liberazione 
della Palestina non abbia 
esplicitamente condannato l'I-

rak, Pecchioli ha ricordato co
me il capo dell'Olp sia convin
to che bisogna andare ad una 
soluzione politico-diplomatica 
del conflitto. La discussione 
che é seguita ha in buona par
te riprodotto le contrapposi
zioni emerse al momento del 
voto della risoluzione del go
verno. In particolare, Luciana 
Castellina giudica «del lutto 
sbagliata» la linea adottata dal 
PCi: «Si tratta - sottolinea - di 
un avallo politico all'escala
tion militare, che di fatto rende 
più difficile il negozialo politi
co». Di più, il risultato del)'«e-
qulvocltà» della posizione co
munista è per Castellina tra le 
cause delle difficoltà della Le
ga araba e di una crescente 
perdita di credibilità dell'Orni. 
Posizioni analoghe, seppur più 
sfumate nei ioni, sono state 
espresse da Sergio Garavini 
(che contesta l'utilizzo del di
spositivo militare nel Golfo co
me «braccio armalo» della di
plomazia). da Maria Luisa 
Boccia (che in particolare si 
sofferma sulla critica ad un 
«senso comune» che vede nel-

Febbre interventista nella maggioranza 
lhtini: «La guerra è diplomazia» 
Le dichiarazioni di Andreotti sulla possibilità di un 
intervento militare nel Golfo hanno fatto salire una 
febbre interventista tra le file della maggioranza di 
governo. Il segretario repubblicano La Malfa, il so
cialista Intini e il democristiano Scotti durante un 
convegno hanno tenuto a battesimo una conver
genza bellicista. Per l'esponente del Psi la guerra è 
solo una variante della diplomazia. 

SBRQIOCRISCUOLI 
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• • ROMA. «Siamo in rilardo», 
lamenta La Malfa, che avverte 
il bisogno di «preparare l'opi
nione pubblica alla prospetti
va di uno scontro militare». 
«Slamo in seconda fila», scalpi
ta il socialista (mini, che descri
ve la guerra come una branca 
un po' speciale della diploma
zia. «L'intervento militare non 
è mai stato messo In discussio
ne», assicura il democristiano 
Scotti, anche se non aderisce 
fino in fondo al sussulto bellici
sta dei suoi partner di governo. 
E tutti e tre ora puntano l'indi
ce contro il Pei: non è e non e 
mai stalo abbastanza occiden
tale, accusano e recriminano. 

Il convegno organizzato a 
Roma dal Pri sulla crisi del Col
lo si è cosi trasformalo in una 
rincorsa interventista. Fino a 
Ieri La Malfa marciava In avan
scoperta, mentre le altre forze 
di governo - pri TCipalmcnle la 
De e il Psi, attraverso le iniziati
ve del presidente del Consiglio 
e del ministro degli Esteri - si 
preoccupavano di collocare al 
primo posto la necessità di 
una soluzione diplomatica. Ma 
le parole pronunciate sabato 
scorso a Perugia da Andreotti 
hanno dato la stura a posizioni 
oltranziste che non sembrano 
proprio nate aH'urtrm'ora. «Se 
e necessario (are azioni militari 
- aveva detto il presidente del 
Consiglio - sia per far rispetta
re il blocco che per dimostrare 

che c'è volontà di andare fino 
in fondo, queste debbono es
sere fatte». Una frase molto Im
pegnativa, coniata poche ore 
dopo l'incontro col segretario 
di Stato Usa James Baker. Un 
colpo al timone della politica 
estera italiana, accompagnato 
comunque dalla cautela di 
una formulazione ipotetica. 
Tanto è bastato per «armare» 
un bellicismo trasversale tra le 
principali forze di governo. 

•Dopo il discorso di An
dreotti a Perugia non ho niente 
da ridire», dichiara La Malfa 
con un evidente senso di libe
razione. Ma non concede un 
plausi}, recrimina sul "tempo 
perduto": «I più recenti sviluppi 
della crisi - sostiene - hanno 
messo in luce i ritardi accumu
lati dall'Europa. Sarà opportu
no preparare l'opinione pub
blica alla prospettiva di uno 
scontio militare». Quindi esor
ta lo Scudocroclalo ad un in
terventismo più convinto, sug
gerendo un calcolo di bottega: 
•La De non si può tenere su 
una posizione di estrema sini
stra a .-sei mesi da probabili ele
zioni». Ugo Intini. portavoce 
della segreteria socialista, se
gue La Malfa con fervore, anzi 
lo scavalca, citando un teorico 
della guerra: •Gli obiettivi de
vono essere raggiunti con i 
mezzi diplomatici, ma la guer
ra, come diceva Clausewitz, è 
la continuazione della diplo-

Soldati egiziani In posa davanti a un fotografo saudita 

mazia con altri mezzi». Clause
witz parlò di «continuazione 
della politica», ma fa lo stesso, 
visto che lo scopo dichiarato è 
quello di -preparare l'opinione 
pubblica». 

Più prudente Enzo Scotti, 
presidente dei deputati de, ma 
comunque preoccupato di 
mostrare agli alleati di governo 
le nuove credenziali appena ri
chieste. Le apprensioni del suo 
partito, che -hanno sempre ri
guardato le possibili conse
guenze di una crisi nel golfo», 
non hanno portato, garantisce, 
•ad una dissociazione sulle 
scelte di fondo, nò e stata mes
sa in discussione la possibilità 
di un intervento militare». 

É forse un coro estempora
neo, gonfiato dalle ultime sfide 
lanciate da Saddam Hussein? 
Non sembrerebbe, visto che i 
rappresentanti dei tre maggiori 
partiti di governo volgono I lo

ro sguardi più al passato che 
alle inquietanti incognite del 
futuro. 'L'Italia - afferma La 
Malfa, con tono da resa dei 
conti - ha compiuto scelte in 
senso occidentale quando la 
De era divisa e i laici hanno 
avuto più potere contrattuale 
nel governo. Tutte le cose che 
si dovevano fare, come la scel
ta atlantica e l'istallazione de
gli euromissili, si sono fatte, 
ma sempre in ritardo. Ogni vol
ta che De, Pei e Psi, come nel 
caso delle Falkland e dell'A
chille Lauro, si sono trovati in 
una posizione unitaria, la no
stra politica si è allontanata 
dall'Occidente». Intini non di
fende il proprio partito da que
ste critiche retrospettive ma 
sceglie la via del pentitismo: fi
no a qualche anno fa, sostie
ne, é prevalso un atteggiamen
to della classe dirigente e degli 
intellettuali Italiani che. •ege

monizzati dal Pel, non hanno 
mai accettato fino in fondo la 
scelta occidentale». E Scotti 
cerca quasi di presentare una 
giustificazione per le prudenze 
ancora presenti nelle posizioni 
dello Scudoerociato: sulla po
litica estera, dice, pesa >la diffi
coltà della Cosa, un magma In
definito e Impossibile che co
stringe Napolitano a fare i salti 
mortali per dare una continui
tà alla politica estera comuni
sta». 

Mentre nelle file del governo 
sale una lebbre interventista. 
dall'opposizione si inasprisce 
la prolesta. Tra gli altri Russo 
Spena, segretario di Dp, de
nuncia che con l'invio dei 
•Tornado» deciso dal governo 
senza la consultazione del Par
lamento si ò violata la Costitu
zione, e chiede a Nilde lotti 
l'immediata convocazione 
della Camera. 

Sopra, carri 
armati francesi 
pronti a partire 
per l'Arabia 
Saudita; 
accanto, 
H segretario 
del Pei 
Achilia 
Occhetto 

te armi la «precondizlone della 
trattativa»), da Ersilia Salvato e 
da Armando Cossutta (che 
chiede di dar vita a manifesta
zioni di massa per la pace). 
Diversi esponenti nella mino
ranza hanno poi chiesto che il 
Pei s'Impegni (anche In Parto-
mento) per il ritiro dei Torna
do. La proposta sarà esamina
ta dal governo ombra e dai 
gruppi parlamentari. Numerosi 
gli interventi tesi a sottolineare 
l'importanza e la novità del 
ruolo dell'Onu e della Cee nel
la difficile crisi. Ne hanno par
lato Luigi Colaiannl, Pino So
rtelo, Giulio Quercini, Gianni 
Cuperio, Giorgio Napolitano 
(•La drammaticità della situa
zione - sottolinea il ministro-
ombra degli Esteri - sta nel do
ver evitare il conflitto, facendo 
contemporaneamente recede
re Saddam»). Occhetto ha 
concluso la discussione sotto
lineando In particolare due 
punti: la divisione sulla risolu
zione del governo non deve 
produrre, di per sé, ulteriori e 
successive divisioni nel Pei 

. (tanto più che la situazione 6 

. in grande movimento). In se
condo luogo, per spostare 
grandi masse su una posizione 
che chiede la soluzione politi
ca, e non militare, deicor.flitto, 
è necessario partire non solo 
dalla situazione oggettiva, ma 
anche dal «senso comune» 
condiviso dalla gente. «Non 
basta ad un partilo politico -
conclude Occhetto - sentirsi a 
posto con la coscienza». 

A Parigi la riunione dell'Unione 
Mitterrand: «Dimostriamo di esistere» 

Oggi vertice Ueo 
sul comando 
militare europeo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

IMPARICI. Il ministro della 
Difesa Jean Pierre Chevene-
mcnt, rientrato domenica dal
la missione in Arabia Saudita 
per concordare i termini della 
presenza francese su quel ter
ritorio, non si stanca di ribadire 
l'«autonomla» delle sue forze 
armate. Lo stesso capo dello 
Stato, nel corso della confe
renza stampa di sabato scorso, 
aveva insistito sull'indipenden
za operativa dell'apparato mi
litare francese. Si cerca di sal
vaguardare cosi quel principio 
stabilito con solennità e frago
re dal generale De Gaulle nel 
1966, quando portò il suo pae
se fuori dal comando integrato 
della Nato. Il rischio, oggi, é 
che in caso di conflitto i fran
cesi siano costretti, loro mal
grado, a ricevere ordini dagli 
americani. E che quell'autono
mia politica e militare che nel
l'ultimo quarto di secolo ha ga
rantito alla Francia un posto 
particolare al tavolo dei Grandi 
si dissolva con la sabbia del 
deserta Parigi è dunque in 
questi giorni particolarmente 
calorosa nel sostenere la ne
cessità di un vessillo comunita
rio in Arabia Saudita, che qua
lora esistesse costituirebbe 
un'ottima copertura. Per ora le 
apparenze sono salve, poiché 
il comando delie operazioni é 
formalmente attribuito al sau
diti. Ma nel momento in cui il 
conflitto dovesse scatenarsi sa
rebbe giocoforza entrare nella 

logica strategica del paese che 
avrà mandato laggiù oltre due
centomila uomini e centinaia 
di acrei da combattimento. Far 
parte integrante cioè del di
spositivo militare americano. E 
probabile perciò che alla riu
nione dell'Ueo che si terrà 
questo pomeriggio a Parigi i 
francesi pongano con convin
zione particolare il problema 
del polo militare europeo, an
che considerando improbabi
le che, in caso di guerra, il co
mando delle operazioni venga 
assunto dalle Nazioni Unite. 
Come al solito avranno parti
colari difficoltà nel convincere 
gli inglesi, 1 quali, fin dall'ini
zio, non hanno avuto remore 
nell'lnserirsi in un quadro mili
tare definito dagli Stati Uniti. 
Per Francois Mitterrand, nel 
momento in cui dà il via all'o
perazione bellica più impor
tante dai tempi della guerra 
d'Algeria, si tratta di non rinun
ciare sull'onda degli eventi a 
uno status che è diventato or
goglio nazionale, condiviso da 
tutte le forze politiche. L'inte
grazione militare europea po
trebbe, anche per queste ra
gioni, registrare un passo in 
avanti. Jean Pierre Chevene-
ment, il meno europeista dei 
socialisti francesi, confermava 
ieri: «Non soltanto l'Europa de
ve organizzare la sua sicurezza 
collettiva nell'asse est-ovest, 
ma deve farlo anche nell'asse 
nord-sud». E transponeva da 
un asse all'altro il concetto di 

dissuasione, "il cuore della no
stra difesa» non soltanto •spe
cificamente contro l'est» ma ri
volto in ogni direzione. Il mini
stro della Difesa non si riferiva 
soltanto alle armi nucleari, ma 
allo spirito stesso della missio
ne nel deserto, che continua a 
presentare in termini «difensivi 
e dissuasivi». Ma il dispositivo 
che entro un mese sarà schie
rato in Arabia Saudita ha tutte 
le caratteristiche di un ariete di 
guerra. Saranno n circa tredici
mila uomini, in gran parte del
la Legione straniera, dotati di 
tutti i mezzi per sostenere una 
battaglia nel deserto: carri ar
mati e missili anticarro (i Mi-
strsl potrebbero esser impie
gati per la prima volta), elicot
teri da combattimento, una 
quarantina di acrei. Gli osser
vatori fanno notare che la scel
ta francese è andata in direzio
ne di un complesso militare 
mobile e veloce, contraria
mente a quello Inglese puntato 
soprattutto su carri armati da 
combattimento e artiglieria pe
sante, più potente ma meno 
elastico. Il problema di un 
coordinamento militare sarà 
dunque stasera al centro delle 
discussioni hi sede Ueo, Il solo 
organismo europeo compe
tente in materia di difesa. Fino
ra la presenza europea nel 
Golfo é stata frutto di decisioni 
prese In ordine sparso. Si veri
ficherà oggi se 1 ministri degli 
esten, riuniti ieri a Bruxelles, si 
sono scambiati idee non desti
nate ad esser rese pubbliche. 

"1 

Amaretto di Saronno 
conquista Carol Alt 

Il made in Italy è 
sempre più motivo di 
successo negli Stati 
Uniti. La preferenza 
dimostrata dagli 
americani per tutto 
ciò che è griffato Ita
lia è da molti anni 
targata Amaretto di 
Saronno. 
Il liquore preferito 
anche da Carol Alt 
È infatti in corso ne
gli States una cam
pagna stampa che ha 
come testimonial la 
bellissima modella e 
star internazionale 
Carol Alt, con uno 
slogan che puntualiz
za "Amaretto di Alt". 
Il liquore italiano dal 
morbido gusto di 
mandorle, da anni 
venduto con succes
so negli Stati Uniti, è 
più che mai un ele
mento di consumo 
" t r endy" usa to 
abitualmente dalla 
gente che conta, che 
lo beve liscio, "on the 
rocks", o Io usa per 
ottenere gustosissimi 
cocktail. Ad un prez
zo da articolo esclusi
vo, ovvero $ 17,50 
(pari a circa 22.000 
lire) vale a dire quan
to due bottiglie di 
whisky. 

4 l'Unità 
Martedì 
18 settembre 1990 
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La crisi 
nel Golfo 

Dopo 52 anni tra Urss e Arabia nuovi rapporti diplomatici 
Artefici dello storico evento Shevardnadze e Al-Faisal 
Negli ultimi tempi contatti anche sulla crisi mediorientale 
Gorbaciov a Mitterrand: «Inaccettabile il blitz di Saddam» 

Riprende il dialogo Mosca-Ryiad 
Dopo 52 anni l'Unione Sovietica e l'Arabia Saudita 
ripendono i rapporti diplomatici. A riallaciare il dia
logo tra i due paesi, il ministro degli Estreri sovietico 
Shevardnadze e il suo collega saudita Al-Faisal. Ne
gli utlimi tempi contatti tra i due Stati sull'incande
scente crisi del Golfo. Ieri, dopo il blitz di Saddam 
alle ambasciate, telefonata di Gorbaciov a Mitter
rand. L'Urss rimpatria militari iracheni in Lettonia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA. Tra Urss e Ara
bia Saudita dopo 52 anni so
no state ripristinate le rela
zioni diplomatiche. 

Gli artefici di questo even
to che si può definire sen
z'altro storico sono stati il 
ministro degli Esteri sovieti
c o Eduard Shevardnadze e il 
ministro degli Esteri saudita, 
Saud Al-Faisal il quale era 
giunto a Mosca nella serata 
di domenica. 

La normalizzazione dei 
rapporti tra i due Stati appa
re tanto più significativa av
venendo in un momento 
quanto mai critico per la cri
si del Golfo che vede coin
volto in prima persona il go

verno di Riad. 
E il fatto che il Cremlino 

abbia di buon grado voluto 
scegliere questo particolare 
momento per la regolarizza
zione la dice lunga sulla po
litica a «tutto campo» della 
diplomazia dell'Urss che, 
come 6 noto, mantiene 
aperto il canale con il regi
me iracheno di Saddam 
Hussein. 

In verità, tra Urss e Arabia 
(erano stati i sauditi a rom
pere i rapporti nel 1938, in
tensificando le loro azioni di 
sostegno ai movimenti anti
comunisti nell'Urss. finan
ziando i gruppi islamici for
tissimi in alcune Repubbli

che asiatiche) i rapporti non 
erano mai stati troncati del 
tutto., 

E negli ultimi tempi, come 
hanno confermato alcuni 
funzionari delle due parti, i 
contatti avevano riguardato 
la situazione nel Golfo Persi
c o e i problemi del mercato 
del petrolio (Urss e Arabia 
Saudita sono tra i principali 
produttori). 

La situazione nel Golfo è 
stata anche al centro di una 
telefonata tra Gorbaciov e il 
presidente francese Mitter
rand. 

Dal Cremlino, il leader so
vietico ha chiamato l'Eliseo 
per manifestare a voce la 
sua condanna sull'interven
to delle truppe dell'Irak nel
l'ambasciata francese. 

L'atteggiamento sovietico 
era stato chiarito da una no
ta del ministero degli Esteri 
nella giornata di domenica 
che aveva definito •inam
missibile» l'azione degli ira
cheni. 

La notizia della telefonata 
di Gorbaciov è stata rilancia
ta dall'agenzia ufficiale Tass 

nella notte e ripetuta ieri nel
la mattinata. 

Gorbaciov ha nuovamen
te condannato l'irruzione e 
sottolineato che queste azio
ni rischiano seriamente di 
aggravare la già complicata 
situazione nel Golfo, anzi 
possono aggravarla ulterior
mente e allontanare la pos
sibilità di una soluzione pa
cifica. 

L'altra sera il ministro del
ta Difesa, Dmitrij Jazov, ave
va confermato che l'Urss sta 
progressivamente rimpa
triando i militari iracheni 
che stanno compiendo un 
corso di aggiornamento in 
Lettonia. 

Si tratta di militari, ha pre
cisato il maresciallo Jazov, 
che hanno dei contratti e 
che non verranno rinnovati. 
Si ricorderà che Gorbaciov, 
al vertice di Helsinki, aveva 
chiarito che a loro volta i 
consiglieri militari sovietici 
presenti in Irak rientreranno 
gradualmente in Urss una 
volta scaduti i contratti che li 
legano al governo di Bagh
dad. 

Sopra, Il ministro saudita Saud Al-Fai
sal Al-Saud con Shevardnadze: sotto, 
bambini e donne kuwaitiani In Arabia 
Saudita; accanto, un posto di frontiera 
al contine tra Irak e Arabia Saudita 

Alt all'esodo verso l'Arabia Saudita 
Sequestrati tutti gli uomini 

L'Irak spedisce 
civili palestinesi 
in Kuwait? 
SoriPi cinquemila, ^r>e,selmilai kuwaitiani che hanno 
attraversato il contine con l'Arabia Saudita. Ieri, con un 
tecnica ormai collaudada, i soldati iracheni hanno bloc
cato e sequestato gli uomini tra i 17 e i 36 anni obbligan
do le donne a proseguire. Saddam intende «iracheniz-
zare» il Kuwait favorendo l'insediamento di iracheni e 
palestinesi. Sciolta la compagnia aerea del Kuwait. Cir
condata l'ambasciata spagnola. 

ira Da sabato l'esodo è in
cessante: sono cinquemila, 
forse scimila I kuwaitiani che 
negli ultimi giorni hanno ap
profittato dclFimprowisa aper
tura del posto di frontiera di 
Kalji. al conline con l'Arabia 
Saudita. 

Il grosso dei profughi ha var
cato la frontiera domenica, ma 
la fuga in massa 6 proseguita 
anche ieri, anche se i soldati 
iracheni hanno posto un'im
provvisa stretta al deflusso. I 
soldati di Saddam, attuando 
una tattica gii sperimentata 
con gli ostaggi occidentali, ieri 
mattina hanno bloccato e se
questato tutti gli uomini Ira i 17 
e I 36 anni, costringendo nel 
contempo le donne a prose

guire oltre il confine saudita. 
Gli iracheni vogliono evidente
mente evitare che i kuwaitiani 
che scappano vadano ad ar
ruolarsi negli eserciti dei paesi 
arabi. E da ieri il passaggio in 
Arabia Saudita è diventato più 
dilficilc. 

1 soldati non si limitano a 
«selezionare» le partenze, ma 
filtrano il passaggio delle vettu
re, sottoponendone alcune ad 
estenuanti controlli. Il resulta
to e che si crea un grande «al
ca» che si ripete in territorio 
saudita. Qui i soldati perquisi
scono e identificano i fuggia
schi per evitare l'infiltrazione 
di spie e terroristi. E le opera
zioni sono lunghe e difficili 

giacché molti profusi sono pri
vi di documento d'identità. 

Ma ciò che più preoccupa è 
il vero motivo che ha spinto 
Saddam Hussein ad aprire la 
frontiera più «calda» e fino a ie
ri impenetrabile. Il governo del 
Kuwait in esilio non ha dubbi: 
il proposito di Saddam Hus
sein e quello di «irachenizzare» 
il paese occupato. Molti segna
li e molte testimonianze con
fermano questa ipotesi. Bagh
dad intende sostituire la popo
lazione locale con iracheni e, 
pare palestinesi, radicando e 
consolidando il tal modo l'oc
cupazione del piccolo emira
to. Amai, una giovane donna 
di padre jugoslavo e madre 
egiziana, sposata con un ku-

wiatiano non appena oltrepa-
sata la frontiera ha dichiarato: 
•Gli iracheni hanno promesso 
ai palestinesi che il Kuwait sarà 
la loro patria, hanno dato loro 
armi, e promesso le nostre ca
se. La mia è già slata occupata 
da palestinesi che finora ave
vano abitato a Baghdad». Si 
tratta pur sempre di testimo
nianze individuali, ma quella 
di Amai non è l'unica. Altri ku
waitiani in fuga hanno affer
mato che il servizio di polizia 
nelle città occupate dagli ira
cheni viene svolto da civili ar
mati che parlerebbero con ac
cento palestinese. Vengono 
coniati termini nuovi: «irache-
nizzazione» «palestinizzazlo-
ne» che permetterebbero a 

Saddam Hussein non solo di 
mettere la radici in Kuwait, ma 
anche lanciare una forte ini
ziativa propagandistica pre
sentandosi nelle vesti di «Robin 
Hood» del deserto che toglie ai 
ricchi arabi per dare ai poveri 
palestinesi. 

Un'altra decisione del go
verno di Baghdad conferma 
che questi sospetti. Con un de
creto che porta la data del 9 
settembre scorso l'Irak ha 
sciolto la compagnia aerea Ku
wait Airways. La notizia è ap
parsa solo ieri sul quotidiano 
iracheno Al Qadlsiya. 

Saddam Intanto starebbe 
meditando altre mosse per 
«destabilizzare» i paesi arabi 
schierati nel fronte opposto. 

Centinaia! di migliaia di lavo
ratori egiziani sono infatti siste
mati in condizioni precarie nei 
campi allestiti nei dintorni del
la capitale irachena e Hussein 
Intenderebbe «disfarsene», 
cioè esplcllerli In blocco. Char-
ry Samper, direttore generale 
aggiunto dell'organizzazione 
delle migrazioni (Orni) ha 
detto che esistono «sen ele
menti» che testimoniano l'esi
stenza di questi campi creati di 
recente. E fonti egiziane hanno 
precisato ieri che dal giorno 
dell'invasione del Kuwait 
275.000 lavoratori hanno già 
fatto ritomo in patria. L'amvo 
di altre migliaia di profughi 
creerebbe uTteriori problemi al 
governo dei Cairo. A Kuwait Ci

ty intanto non si attenua la 
pressione irachena sulle am
basciate. Ieri il ministro degli 
Esteri spagnolo Francisco Fer-
nandez Ordonez ha detto a 
Bruxelles che per la prima vol
ta dal 2 agosto l'ambasciata in 
Kuwait è stata circondata dalle 
truppe e privata del collega
menti radiofonici. «Stiamo va
lutando seriamente la possibi
lità - ha detto il ministro Ordo
nez - di far evacuare la colonia 
spagnola e il capo della dele
gazione diplomatica». Fonti di
plomatiche spagnole di Kuwait 
City hanno rivelato ieri che nel
la residenza la situazione è di
ventata «molto difficile» e che 
cominciano a scarseggiare i vi
veri. 

Israele cerca 
di rimanere fuori 
dal conflitto 
Israele non reagirà automaticamente con mezzi mi
litari all'eventuale ingresso di truppe irachene in 
Giordania: cosi ha dichiarato il capo di Stato mag
giore, gen. Dan Shomron, correggendo una prece
dente affermazione di Arens. Le parole del generale 
confermano che l'intento israeliano è di tenersi il 
più possibile fuori del conflitto, anche per venire in
contro alle sollecitazioni americane. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • GERUSALEMME. L'ingres
so di truppe irachene in Gior
dania non provocherà auto
maticamente una risposta mi
litare israeliana. Lo ha afferma
to domenica il capo di Stato 
maggiore di Israele, gen. Dan 
Shomron, aggiungendo che 
•prima (di intervenire) esami
neremo quali truppe irachene 
sono state inviate in Giordania 
e perché e in che misura un 
nostro intervento si ripercuote
rebbe sulla coalizione arabo-
occidentale nel Golfo Persico». 
La dichiarazione del gen. 
Shamron introduce una nota 
relativamente distensiva nel 
quadro delle preoccupazioni 
che si vanno esprimendo in 
questi giorni qui a Gerusalem
me e corregge anche in una 
certa misura il recente monito 
del ministro della Difesa Arens, 
secondo cui l'introduzione di 
truppe irachene in Giordania 
equivarrebbe al «superamento 
di una linea rossa». Il gen. 
Shamron ha spiegato, elo
quentemente, che «linea rossa» 
non significa che «se un solda
to Iracheno ci mette i piedi 
scatta un circuito elettrico e 
ogni genere di cose comincia 
a volare per cielo». 

Il timore degli ambienti poli
tici e militari di qui (e le parole 
di Shamron lo riflettono in mo
do esplicito) è che Saddam 
Hussein lanci un attacco con
tro Israele per mettere in crisi 
quei paesi arabi (Siria, Egitto e 
Marocco) che hanno disloca
to le loro truppe accanto al 
corpo di spedizione america
no e che si troverebbero cosi a 
combattere contro un esercito 
arabo «a fianco del nemico 
sionista». L'impatto sarebbe di
sastroso soprattutto a livello 

popolare e fra i palestinesi. 
Proprio per questo Washing
ton ha più volte sollecitato di
scretamente il governo Shamlr 
a mantenere il più basso profi
lo possibile. 

Le analisti militari israeliani 
si prospettano, ipotizzando un 
possibile attacco iracheno, un 
duplice scenario: un diretto at
tacco missilistico (che ritengo
no però improbabile, salvo in 
caso di conflitto generalizzato, 
perché provocherebbe una ri
sposta che Baghdad sa bene 
sarebbe devastante) o un ag
giramento delle posizioni me
diante appunto l'invio di trup
pe irachene in territorio gior
dano, cioè a ridosso del confi
ne di Israele. Non manca chi 
sostiene, in questo caso, la ne
cessità di un attacco preventi
vo, che sembrava adombrato 
dalle parole di Arens. Il gene
rale Shamron ora lo esclude, 
ma esprime al tempo stesso 
•estrema preoccupazione» per 
la situazione intema in Giorda
nia dove il sostegno a Saddam 
Hussein è ormai un fenomeno 
di massa tale da legare le mani 
a Re Hussein. 

Sempre sul piano militare, 
un altro elemento a cui Israele 
guarda con crescente nervosi
smo sono le massicce forniture 
di armamenti americani all'A
rabia Saudita e ad altri paesi 
arabi: a crisi risolta - osserva il 
generale Shamron - il Medio 
Oriente sarà «saturo di arma
menti sofisticati» e, soprattutto, 
la resistente superiorità israe
liana sarà cosi messa in discus
sione. Arens ne ha approfittato 
ieri per presentare a Washing
ton nuove consistenti richieste 
di armi. 

ac.L 

Allarme in Giordania 
Sono 405.000 gli stranieri 
che si apprestano 
a lasciare remirato 
i B AMMAN. Se le previsioni 
del ministero degli Interni gior
dano sono destinare ad avve
rarsi il già gravissimo problema 
del profughi è destinato ad as
sumere proporzioni catastrofi
che e drammatiche. Secondo 
appunto la fonte governativa 
di Amman, ma anche le amba
sciate dei paesi interessati e 
l'organizzazione intemaziona-
leper le immigrazioni (Oim, 
Givevra) almeno 405.000 stra
nieri si appresterebbero a la
sciare il Kuwait 

Si tratta di lavoratori di paesi 
poveri, decisi a mettersi in 
viaggio senza aiuti e asssitenza 
per sfuggire ai rischi di guerra. 

Secondo le stime delle orga
nizzazioni intemazionali e 
giordane in Kuwait pronti a 
partire vi sarebero 45.000 citta
dini del Bangladesh, 60.000 
dell'India, 75.000 dello Sri Lan
ka e 225.000 egiziani. Non si sa 
invece quanti siano i filippini, i 
thailandesi e i pakistani che in
tendono abbandonare il Ku
wait. mentre 75.000 cittadini di 
Sri Lanka hanno deciso di re
stare. Atlualemente nei campi 
profughi allestiti in Giordania, 
cioè nel paese verso il quale si 
dirigono i profughi in fuga da 
Kuwait e Irak vi sono secondo 
cifre ufficiali, 29.111 stranieri. 
Nei giorni scorsi i rifugiati era
no più di 34.000. 

L'Olp corregge il tiro sulla crisi 
«Siamo per una soluzione pacifica» 
Un palestinese di 19 anni ucciso a Gaza, la prima vittima 
nella Striscia da più di tre mesi. Sciopero generale ieri 
nei territori occupati per ricordare l'ottavo anniversario 
del massacro di Sabra e Chatila a Beirut. I palestinesi 
preannunciano nuove forme di lotta e insistono nel col
legamento fra la crisi del Golfo e il contenzioso arabo-
israeliano. Anche le fonti militari riconoscono che l'inti-
fada è tutt'altro che finita. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

( ! • GERUSALEMME. LO sciope
ro generale di Ieri, in memoria 
delle vittime del massacro del 
1982 a Sabra e Chatila. è stato 
proclamato dala leadership 
clandestina unificata e dal mo
vimento islamico llamas; in 
una voluta dimostrazione di 
unità, vi ha dato la sua adesio
ne anche la Jihad islamica, at
tiva soprattutto a Gaza. E pro
prio nella striscia di Gaza do
menica sera e è stato uno 
scontro a fuoco (evento abba
stanza insolito nel quadro del
la sollevazione) nel corso del 
quale i soldati hanno ucciso 
un giovane di 19 anni. Ala 
Shahin. La vittima faceva parte 
di un gruppo di attivisti ma

scherati che tracciavano scritte 
sui muri nel campo profughi 
alla perileria di Rafah; all'alt 
dei soldati dal gruppo si è spa
rato, usando (a quel che pa
re) la mitraglictta appartenen
te a un collaborazionista ucci
so il mese scorso e i soldati 
hanno risposto al fuoco. E la 
prima vittima nella Striscia dal 
27 maggio, da quando cioè l'e
sercito ha adottato la nuova 
tattica elaborala dal neomini
stro della Dilesa Arens. Ma 
questo non vuol dire che l'imi-
fada sia in crisi; le stesse fonti 
militari ammettono che si sono 
ridotte «le manifestazioni vio
lente», ma che «dietro gli scon
tri di strada c'è una rivolta so

ciale e politica molto difficile 
da combattere». E uno shebab 
(attivista) di Gerusalemme ha 
preannunciato a un giornalista 
della Reutcr che nei prossimi 
due mesi «saranno adottate 
nuove forme di resistenza». 

Resta il fatto che l'intifada 
ha perso in queste settimane 
uno dei suoi elementi essen
ziali, vale a dire l'attenzione 
dell'opinione pubblica inter
nazionale che è polarizzata 
dalla crisi del Golfo. La leader
ship palestinese lo riconosce e 
cerca di reagire. Feisal Hussei-
ni, il più noto esponente prò 
Olp dei territori, osserva che 
•all'inizio degli eventi nel Golfo 
possiamo dire che l'intifada è 
rimasta nell'ombra In conse
guenza dell'iniziativa Irachena 
e poi di quella americana; ma 
noi - aggiunge - potremo lar si 
che questi sviluppi servano gli 
interessi dcll'intilada, se ope
reremo in modo adeguato e 
cioè intensificando la rivolta e 
non già congelandola». Hus-
seini si pone contemporanea
mente il probllema di quella 
che potremmo definire «la im
magine esterna» dcll'intilada e 

si preoccupa dunque di cor
reggere l'impressione di un ap
piattimento sulle posizioni di 
Saddam Hussein. «Nessuno ha 
mantenuto - dichiara in una 
conversazione con il giornale 
AlFojr- una posizione di prin
cipio come ha fatto l'Olp, una 
posizione cioè coerente con 
l'iniziativa palestinese (del no
vembre 1988. ndr) per una so
luzione della crisi mediorienta
le attraverso mezzi politici e 
sulla base della legalità inter
nazionale». É In questo quadro 
che «fin dall'Inizio della crisi 
del Gollo abbiamo sottolinea
to l'esigenza del ritiro iracheno 
dal Kuwait e il rifiuto degli in
terventi stranieri», optando per 
«una soluzione del problema 
con mezzi pacifici e non per 
mezzo della forza». Sono paro
le, come si vede, ben più equi
librate di quelle che altri espo
nenti palestinesi hanno pro
nunciato di fronte all'assem
blea prò irachena in questi 
giorni ad Amman. 

Dove pero Feisal Hussein! 
appare meno convincente è 
quando, dicendosi fiducioso 
che «le iniziative politiche e di

plomatiche In corso porteran
no senza dubbio a discutere 
della crisi del Medio Oriente e 
non del solo problema del 
Golfo», afferma di ritenere «che 
l'iniziativa irachena a questo 
riguardo sia l'unica che si mo
strerà alla fine Idonea a risolve
re I problemi perché la più ra
zionale»; come se il collega
mento diretto fra Invasione del 
Kuwait e questione palestinese 
non fosse da parte di Saddam 
Hussein un espediente chiara
mente strumentale e propa
gandistico. 

Non c'è dubbio tuttavia che 
a determinare la frustrazione e 
la levata di scudi antiamerica
na fra la popolazione palesti
nese è il fatto che, mentre per 
l'occupazione del Kuwait si è 
mossa una mobilitazione in
temazionale senza precedenti. 
nulla sia stato fatto per Imporre 
il rispetto delle risoluzioni del-
l'Onu nei ben 23 anni di occu
pazione Israeliana, malgrado 
negli ultimi due anni l'Olp ab
bia concesso praticamente tut
to quello che le è stato richie
sto. É questo un dato che nel-
l'alfrontare le tensioni attuali 
va tenuto in conto. 

La Banca mondiale in soccorso 
ai paesi «impoveriti» dall'embargo 
Piano d'emergenza del Fondo monetario e della 
Banca mondiale. In settimana s'aspetta la rapida 
approvazione di prestiti per i paesi più colpiti dalla 
crisi del Golfo. Milioni di dollari per la Giordania, l'E
gitto, la Turchia impoveriti dall'esodo, dai commer
ci interrotti, dal rientro degli emigrati. Saranno chia
mati a pagare il Giappone, gli europei e la Germania 
occidentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I NEW YORK. All'esame del
la riunione del Fondo moneta
rio e della Banca Mondiale di 
questa settimana a Washing
ton c'è anche un plano per at
tutire le conseguenze della cri
si nel Golfo. Prevede una pro
cedura d'emergenza per la 
concessione di prestiti alla 
Giordania, all'Egitto, alla Tur
chia e agli altri Paesi «poveri» 
più colpiti dall'esodo dei «con
trattisti» dal Kuwait e dall'au
mento dei prezzi del petrolio. 

Per questi Paesi «lo shock 
del Gollo piomba nel bel mez
zo di una situazione economi
ca e finanziaria già debole e 
vulnerabile», spiega il vice-pre

sidente per l'Europa, il Medio 
oriente a il Nord Africa della 
Banca mondiale Willi A. Wa-
penhans. Il rapporto economi
co del FMI prevede che la crisi 
del Golfo taglierà almeno un 
quarto di punto percentuale 
nella crescita economica mon
diale nel 1991; ma la crisi pe
serà su alcuni «poveri» assai 
più di quanto colpisca i «ric
chi». 

Particolarmente grave è la 
situazione della Giordania, il 
Paese che aveva i più intensi 
rapporti commerciale con l'I
rak e che ora a causa del bloc
co, stando alle valutazioni del
la Banca mondiale, rischia di 

perdere ben un quarto della 
produzione annua di beni e 
servizi. A do' si aggiunge il fat
to che hanno perso il lavoro e 
tornano in Giordania migliaia 
di lavoratori che erano emigra
ti in Irak e Kuwait e che man
davano a casa le entrate in va
luta pregiata. 

Il problema del venire meno 
delle rimesse degli emigranti si 
pone anche per l'Egitto (che 
rischia di perdere almeno un 
5% netto del proprio reddito 
nazionale), il Marocco, il Su
dan. la Somalia, la Turchia, il 
Pakistan, l'India, il Bangladesh 
e lo Sri Lanka. Questi stessi 
paesi e altri paesi africani, del
l'America latina o asiatici co
me il Brasile e le Filippine do
vranno fronteggiare l'aumento 
dei prezzi delle proprie impor
tazioni petrolifere e rischiano 
di vedere devastati dalla crisi 
gli sforzi in corso per controlla
re l'inflazione. 

«Aiutare questi paesi a supe
rare tali crisi è una delle nostre 
responsabilità primarie. Ed è 
nostra responsabilità far si che 
coraggiosi programmi orienta

ti allo sviluppo economico non 
vengano interrotti a causa di . 
shock economici estemi», ha 
dichiarato il direttore del Fon
do monetario intemazionale 
Michel Camdessus. Anche per
chè il ripercuotersi della crisi 
rischia di rendere insolventi 
anche i paesi che finora riusci
vano a ripagare almeno parte 
degli interessi edel debito. 

Il piano di emergenza preve
de la rapida approvazione di 
prestiti già in discussione (265 
milioni di dollari per la Giorda
nia, 716 milioni per l'Egitto, 1,9 
miliardi per la Turchia, 1,5 mi
liardi per il Pakistan, 1,5 miliar
di per il bangladcsh e 4 miliar
di per l'India). A pagare ven
gono chiamali non solo il 
Giappone, che ha già chiesto 
alla Banca mondiale di attin
gere ai 4 miliardi di dollari pro
messi agli americani come «as
sistenza» allo sforzo bellico nel 
Gollo, ma anche gli Europei e 
la Germania occidentale, che 
preterirebbe continuare invece 
a concentrarsi nei grossi pro
getti di assistenza economica 
all'Est curopeoeaU'Urss. 

asi.a. 

l'Unità 
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Incontro 
al Cremlino 
tra Gorbaclov 
eReagan 

Il presidente sovietico Mlkhail 
Corbaciov ha incontrato icn al 
Cremlino per un colloquio pri
vato l'ex presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan. Reagan 
sta compiendo in questi atomi 
un breve giro europeo che si 

m^m^m^^mmt^^^mt^m concluderà con una sosta a 
Roma per un incontro con i 

leader italiani e per un'udienza con Giovanni Paolo II. li presi
dente sovietico Ila detto a Reagan di essere teliee di riceverlo, an
che per il grandissimo contributo dato dall'ex presidente al mi
glioramento delle relazioni tra i due paesi. Prima dell'incontro 
con Gorbaclov, Reagan aveva parlato alla commissione intema
zionale del Soviet supremo, elogiando l'alto livello di coopera
t o n e tra Stati Uniti e Unione Sovietica in relazione alla crisi del 
Collo. L'incontro di ieri, in un primo momento annullato da Gor
baclov per via dell'Intensa attivila del parlamento sovietico, era 
stato programmalo nel giugno scorso. Nella loto, Reagan mentre 
lascia II Cremlino. 

Senza esito il tentativo 
di conciliare i due piani 
Ma Gorbaciov insiste: 
«Ryzhkov deve restare» 

La situazione sociale 
ogni giorno più caotica 
Si farà un referendum 
sulla proprietà della terra? 

Fallita l'ultima mediazione 
L'Urss sceglie sull'economia 
È stato Mikhail Gorbaciov ad aprire la difficile se
duta plenaria del Soviet supremo che dovrà final
mente decidere quale strada scegliere per il pas
saggio al mercato. Il leader sovietico ha, ancora 
una volta, difeso il progetto di Shatalin, ma ha av
vertito quelli che chiedono le dimissioni di Ryzh
kov che si tratta di richieste inaccettabili, in un 
momento cosi delicato. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MARCELLO VIUARI 

• i MOSCA. Prendere tempo 
non è più possibile, adesso 
l'Urss deve scegliere quale 
strada intraprendere per intro
durre il mercato nella sua eco
nomia, a detta di tutti, ormai 
sull'orlo del collasso. E questo 
il difficile compito che sta da
vanti al Soviet supremo, il par
lamento sovietico che ieri ha 
ripreso i lavori in seduta plena
ria. Il momento e difficile, non 
solo perche l'opposizione, an
che con la manifestazione del 
giorno prima, chiede le dimis
sioni del governo e rigetta il 
suo plano di riforma economi
ca, ma anche perche ogni 
giorno che passa aggiunge 
caos e penuria, alimenta una 
crisi sociale che potrebbe di
ventare incontrollabile. Non è 
un caso, quindi, che ad inizio 
di seduta, prima che i tre rela
tori, Abel Aganbcghjan, Stani-
slav Shatalin e Leonid Abalkin, 

illustrassero ai deputati i loro 
progetti, Mikhail Gorbaciov ha 
voluto prendere la parola. Per 
dire che cosa? Il presidente so
vietico ha rivelato esplicita
mente che 11 tentativo di com
promesso «tecnico* fra i due 
plani - quello del governo e 
quello di Shatalin - su cui ave
va lavorato l'accademico 
Aganbcghjan «non ha avuto 
un pieno successo», cioè e sta
to sottoscritto da Agenbeghlan 
e Shatalin, ma non dal princi
pale artefice del piano gover
nativo, Abalkin. 

In altri termini, il tentativo di 
unificare i progetti, sostenuto 
dallo stesso Gorbaciov, è falli
to. Pare di capire che il gover
no non ha accettato di cedere 
sui punti qualificanti della pro
pria impostazione, essendo, 
peraltro, la "mediazione Agan
bcghjan», più che altro costrui
ta sul piano di Shatalin. Dun-

Entro la primavera elezioni per sostituire Jaruzelski 

Walesa si candida alla presidenza 
«Era un impegno assunto nell'80» 
Annunciata da mesi, è stata ufficilizzata. In lizza per 
la presidenza della repubblica polacca da ieri c'è la 
candidatura del leader di Solidamosc, Lech Walesa. 
•Sono pronto» ha detto dal suo quartier generale di 
Danzica preparandosi a scalzare il generale Jaru
zelski. Le elezioni entro la primavera. Il Forum della 
destra democratica: «Vogliamo Mazowiecki». Ma il 
primo ministro non ha sciolto le riserve. 

• f i VARSAVIA. <Mi sono deci
so: sottopongo all'approvazio
ne della società la mia disponi
bilità a candidarmi per la cari
ca di presidente della repub
blica». Dal suo quartier genera
le Lech Walesa, il leader stori
co di Solidamosc, ieri ha rotto 
gli indugi. Dopo aver annun
cialo da tempo la sua Intenzio
ne di sedersi sull'alto scranno 
della nuova repubblica polac
ca, ieri ha ulliciliazzalo la sua 
candidatura diramando un co
municato. "Per me si tratta di 
un dell'adempimento di un 
impegno assunto nell'agosto 
dell'80», ha tenuto a precisare 

ricordando il suo ruolo nella 
battaglia contro il'cx regime 
comunista e nella costituzione 
del sindacato libero. 

Sccso uflicialmente in cam
po. il leader di Solidamosc e le 
forze che lo sostengono, a co
minciare da «Accordo centri
sta», puntano a scalzare dalla 
poltrona presidenziale il gene
rale Wolciech Jaruzelski al 
massimo entro l'anno per rom
pere definitivamente il legame 
con il passato regime. Il fronte 
opposto, quello vicino al pri
mo ministro Tadeus Mazo
wiecki. dopo aver tenacemem-
te respinto il calendario a tap

pe forzate preferito da Walesa, 
ora mostra di voler ammorbi
dire il suo rifiuto. Prevarrebbe 
ormai l'ipotesi, Infatti, di tenere 
contemporaneamente le ele
zioni presidenziali e legislative 
rinviando al dopo volo il varo 
della nuova costituzione po
lacca. 

A quando insomma la data 
del probabile duello tra le due 
anime di Solidamosc? La sca
denza elettorale sarà probabil
mente fissalo entro l'autunno. 
Al masssimo potrà slittare alla 
primavera. A fronteggiare Wa
lesa potrebbe esserci lo stesso 
primo ministro. Ieri il «Forum 
della destra democratica» di 
cui fanno parte in particolare il 
ministro per i partiti Alexan
der Hall e il senatore cattolico 
Stanislav Stomma, si è detto 
pronto a presentare una con
tro candidatura: quella appun
to, di Mazowiecki. Sostenuto 
fermamente da «Azione De
mocratica» (Road), la forma
zione politica polacca guidata 
da Zblgnlcw Buiak e wlady-
slaw Frasyniuk, il premier po

lacco non ha però ancora 
sciolto le riserve. 
' Mentre si decide la rosa del
le altre possibili candidature 
per la presidenza della Repub
blica, ieri a gran voce duecen
tomila operai hanno acclama
to Walesa alla presidenza. 
•Vogliamo Lech non Wojcch» 
hanno gridato nel monastero 
mariano di Jasna Gora, duran
te l'annuale pellegrinaggio del 
mondo dei lavoro, mandanto 
a dire al vecchio generale che 
per loro ormai può farsi da 
parte. La candidatura di Wale
sa «riflette il processo di cam
biamento democratico in Po
lonia» ha commentato Jaru
zelski tramile il suo portavoce. 

Oggi, intanto, a Varsavia, si 
apre la seconda «Tavola roton
da» promossa direttamente dal 
primate di Polonia, cardinale 
jozef Glcmp. All'incontro sono 
stati invitali lo stesso Walesa, il 
presidente della repubblica Ja
ruzelski, il premier Mazowiecki 
e altre personalità del mondo 
politico polacco. 

Aveva avuto «in eredità» dal padre la municipalità 

Si dimette il «lepenista» Médecin 
sindaco-padrone di Nizza 
Nizza non ha più il suo padre padrone né la sua di
nastia di regnanti. Jacques Médecin, il turbolento 
sindaco che la governava a suo piacimento da ven
ticinque anni, dopo averla avuta in eredità da suo 
padre che a sua volta vi aveva regnato ininterrotta
mente dal 1928, si è dimesso, travolto da una serie 
di scandali finanziari e fiscali. Médecin ha reso nota 
la sua decisione dall'Argentina. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

••PARIGI. Jacques Médecin. 
•l'uomo di destra che ha il co
raggio di dirlo», l'anticomuni
sta feroce, il sindaco amico di 
Jean Dominique Fratoni, per
sonaggio del milieu, re dei ca
sinò e delle slot-machine, con 
il quale sognava di fare di Niz
za la Las Vegas europea, il 
compare di Le Peri nell'ultimo 
anno di vita politica, l'invento
re di quella che venne chiama
la la camorra» nizzarda, cioè 
una ragnatela clientelare che 
per un quarto di secolo gli ha 
assicurato la poltrona di primo 
cittadino e per ventuno anni 
quella di deputato sotto le sigle 
più disparate, ebbene, ha scel
to l'esilio. Dall'Argentina, dove 
gode dell'amicizia del presi
dente Carlos Menem (finanziò 

la sua campagna elettorale) e 
di numerosi generali dell'estre
ma destra, ha falto sapere che 
rinuncia al suo mandato. Il suo 
gesto ha avuto l'onore di un 
commento del ministro dell'E
conomia, Pierre Beregovoy: 
•Ha riconosciuto cosi che le 
accuse portale contro di lui so
no fondate». Le sue dimissioni 
dominano le prime pagine dei 
giornali, e rivaleggiano con le 
notizie Cai Golfo. 

Il peso delle accuse era di
ventato schiacciante: per il so
lo periodo 1981-'84 deve al fi
sco sedici milioni di franchi; 
deve rispondere delle sovven
zioni municipali destinate al 
giornale di cui e azionista prin
cipale, L'Action /Vice, dell'esi
stenza di beni negli Siali Uniti 

mai dichiarati in Francia (una 
villa a Beverly Hills, terreni, ot
to conti bancari, interessi negli 
affari più svariati): di operazio
ni di riflnanziamento del defi
cit comunale dal percorso al
quanto bizzarro, Come Al Ca
pone, ha ceduto soltanto al fi
sco, e In particolare alla tena
cia con la quale il ministro so
cialista al Bilancio, Michel 
Charasse. si dice abbia affron
tato il dossier. Come un Miche
le Sindona ha preso il largo 
quando i capi d'imputazione 
hanno cominciato ad essere 
incontestabili e le amicizie po
litiche non assai potenti. 

Se ne va dal panorama poli
tico francese una delle figure 
più sanguigne e popolari, nel 
miglior siile Costa Azzurra: sol-
di-affari-casinò. L'apparato 
elettorale personale di Jac
ques Médecin comprendeva 
trecento funzionari stabili, che 
in tempi di elezioni diventava
no duemila. Contava non me
no di ISO associazioni di soste
gno, innanzitutto gli "amici del 
sindaco», cinquemila militanti 
tanto più accesi quanto meglio 
ricompensali. Uomo di destra, 
non ha mosso un dito quando 
il Fronte nazionale ha comin
ciato a guadagnare voti, oltre
passando il venti per cento. 

Anzi, ha scelto di collaborare 
con gli uomini di Jean Marie 
Le Pen. Tre consiglieri munici
pali che facevano parte della 
maggioranza se ne andarono 
qualche mese fa, e Médecin 
non fece altro che sostituirli 
con altrettanti lepenisti, ag
giungendovi qualche insulto 
per la loro origine israelita. Fu 
costretto per questo a dimet
tersi dal Rpr, il partito di Chirac 
e a raggiungere le file del Cni, 
formazione di destra quasi 
estrema. Ma di saltare da un 
carro all'altro aveva l'abitudi
ne. purché fosse antisocialista. 

Nella lettera di dimissioni 
non esita a individuare la cau
sa dei suol guai nell'iodio par
tigiano di una sinistra totalita
ria» e in «un sordido complotto 
socialista». Si ricorda ancora. 
in Francia, il suo giudizio sul 
programma comune della sini
stra nel 1974. che paragonò 
nientemeno che al Mein 
Kampf. Gli succederà per ora 
uno dei suoi vice. Ma la gente 
di buona volontà non dispera. 
Come diceva ieri Simone Veli, 
nizzarda: «Non sono candida
ta, ma credo che bisognereb
be depoliticizzare il dibattito a 
Nizza, nel senso di un largo 
consenso per far barriera con
tro il Fronte nazionale». 

que che fare in una situazione 
di rottura insanabile? Fallito il 
compromesso sul piano «tec
nico», Gorbaciov é sembrato 
tentare un'analoga operazione 
sul plano politico. Ha ripetuto 
che preferisce il piano di Sha
talin, anche se non lo conside
ra •perfetto», ma nello stesso 
tempo ha ribattuto a coloro 
che chiedono le dimissioni del 
governo che questa loro posi
zione è «inaccettabile». In so
stanza, ha detto, un vuoto di 
potere mentre il paese si avvia 
a trasformazioni cosi radicali 
possono volerlo solo forze irre
sponsabili. «Le dimissioni del 
governo ci coinvolgerebbero 
in drammatiche battaglie poli
tiche e comporterebbero un 
incremento del confronto nel
la società», ha detto il leader 
sovietico al parlamentari. Un 
chiaro tentativo, almeno per il 
momento, di salvare Ryzhkov, 
il cui piano però, stando ai 
pronostici, va sicuramente in
contro a una sonora bocciatu
ra. In quel caso che succede
rà? Un governo sconfitto su un 
terreno del genere potrà so
pravvivere? Certamente no - e 
del resto lo ha affermato più 
volle lo slesso Ryzhkov - e al
lora o si accetterà il «verdetto 
parlamentare» o si aprirà un 
conflitto istituzionale fra la pre
sidenza e il Soviet supremo, E 
probabile che, a quel punto, 
Gorbaciov scelga la prima stra

da, tanto più che lui sostiene il 
programma alternativo, quello 
di Shatalin. 

Prima di concludere il suo 
discorso, forse a sorpresa, il 
presidente sovietico ha lancia
to la oroposta di un relerendun 
popolare sulla proprietà priva
la della terra, ipotesi contenuta 
nel progetto di Shatalin (la 
legge già approvata dal Parla
mento riguarda solo l'affitto, 
anche a vita, ma non la pro
prietà della terra). «Su una 
questione di questa importan
za deve pronunciarsi il popolo, 
non bastano i consessi, pure 
qualificati, in cui ci troviamo 
adesso. Dobbiamo fare un re
ferendum». Che si sia trattato 
di una proposta «imprevista» lo 
si è visto poco dopo, quando 
Shatalin - membro del consi
glio presidenziale - ha avverti
to che un referendum farebbe 
perdere tempo prezioso, e nel 
frattempo il paese potrebbe af
fondare. «Sto parlando solo di 
un referendum sulla terra», lo 
ha interrotto Gorbaciov. Per
ché questa preoccupazione 
del leader sovietico? È ovvio 
che la parola «proprietà priva
ta» suscita in questo paese forti 
resistenze. C'è stata in Gorba
clov la preoccupazione di non 
voler aprire un nuovo scontro 
con i conservatori, affidando 
•al popolo» l'ultima parola? 
Può darsi, ma lo stesso Shata
lin ha detto poco dopo, un po' 

polemico: «Sono i politici a do
ver prendersi le loro responsa
bilità, e non scaricare le deci
sioni sul popolo». 

Dopo Gorbaciov, hanno 
preso la parola gli autori dei tre 
progetti, su cui si dovrà pro
nunciare in questi giorni il So
viet supremo dcll'Urss. Agan
bcghjan. Shatalin e Abalkin, 
hanno ripetuto, punto per 
punto, i passaggi essenziali dei 
rispettivi piani per il passaggio 
al mercato. Le differenze, fra i 
primi due progetti e quello del 
governo, riguardano, come 
abbiamo scritto nei giorni 
scorsi, il rapporto fra il centro e 
le repubbliche e le misure di 
stabilizzazione dell'economia. 
Se per Aganbeghjan e Shatalin 
il piano di Ryzhkov pecca trop
po di centralismo e non tiene 
conto della realtà, cioè del fat
to che ormai numerose repub
bliche sovietiche hanno di
chiarato la loro sovranità e non 
accettano più i diktat del cen
tro, per Abalkin la stabilizza
zione finanziaria prevista da 
Shatalin comporterebbe la 
bancarotta del 25 per cento 
del kolcos e dei sovkos, che 
occupano il 35 percento della 
superficie coltivata. Sarebbe 
insomma una terapia shock in
sopportabile per il paese. Il di
battito £ dunque cominciato e 
lo scontro pure. Ma tutti sanno 
che. in ogni caso, bisogna far 
presto. 

La visita del premier ungherese 

Antall chiede all'Italia 
un passaporto per la Cee 
••ROMA. L'Ungheria punta 
su un rapporto privilegiato con 
L'Italia e conta sull'appoggio > 
del governo di Roma nella 
creazione di una nuova struttu
ra di rapporti estemi. E' questo 
il senso che il primo ministro 
ungherese ha voluto dare alla 
sua visita in Italia, conclusasi 
ieri con una conferenza stam
pa. Sul piano delle relazioni bi
laterali Antall e Andreotti han
no firmato un accordo di coo
perazione economica della 
durata di dieci anni -che getta 
le basi per il futuro». Per quan
to riguarda te nuove alleanze 
che Budapest vuole stringere 
in Europa, Antall ha ricevuto 
dall' Italia, che ha la presiden
za della Cee, la promessa di un 
appoggio alla richiesta di asso
ciazione e di una successiva 
adesione completa che l'Un
gheria vuole presentare alla 
Comunità. Antall spera che 
per il primo gennaio 1992 al
meno la prima fase sia com
pletata. 

Per quanto riguarda la coo

perazione economica Roma 
ha concesso all'Ungheria un 
prestito di 65 milioni di dollari 
per il finanziamento di una se
rie di progetti di sviluppo ed un 
secondo credito di 150 milioni 
di dollari per favorire l'inter
scambio fra i due paesi. Antall 
se ne è dichiarato soddisfatto 
ma ha detto che per il futuro, 
l'Italia dovrebbe diventare un 
partner tanto Importante 
quanto lo sono attualmente 
Francia e Gran Bretagna. Lo 
sviluppo della collaborazione-
ha detto Antall-passa anche at
traverso la Pentagonale, la 
struttura regionale di cui-oltre 
a Italia e Ungheria-fanno parte 
Austria, Cecoslovacchia e Ju
goslavia. Il premier ha ribadito 
di essere favorevole all'ingres
so della Polonia nell'organiz
zazione. 

Nella sua conferenza stam
pa Antall ha parlato breve
mente anche della crisi del 
Golfo, sulla quale le posizioni 
di Italia e Ungheria coincido

no. Il capo del governo di Bu
dapest ha però escluso che il 
suo paese possa decidere una 
presenza militare del suo pae
se nella regione. «La costituzio
ne non ce lo permetterebbe-
ha detto-ai massimo potrem
mo accettare una qualche for
ma di collaborazione sotto l'e
gida dell'Orni». Antall ha detto 
anche che l'Ungheria, nell'an
no in corso, perderà almeno 
500 miliardi di dollari a causa 
dei riflessi della crisi del Golfo. 
Per questo il primo ministro ha 
chiesto all'Italia, presidente di 
turno della Cee, di Inserire 
l'Ungheria nella lista dei paesi 
danneggiati ai quali la Comu
nità potrebbe concedere aiuti 
straordinari. 

Prima di lasciare l'Italia il 
premier ungherese ha incon
trato il Papa nella sua residen
za estiva di Castel Gandolfo. 
Wojtyla e il suo ospite hanno 
discusso anche del prossimo 
viaggio del Pontefice in Unghe
ria, che si svolgerà a metà ago
sto del 1991. 

In due atolli del Pacifico 

Usa, proposto il confino 
per i tossicodipendenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERQ 

••NEWYORK. UnaCayenna 
Usa per i drogati e gli spaccia
tori? Un'Isola del Diavolo per i 
nuovi Papillon della guerra 
contro la droga lanciata da Bu
sh un anno (a e dimenticata 
coi clamori della guerra vera 
che si profila nel Golfo persi
co? Questa é la proposta che 
non viene da un'isolata mente 
«retro» ma niente meno che 
dalla commissione Forze ar
mate della Camera Usa. L'idea 
é di spedire i condannali per 
crimini di droga a redimersi 
coi lavori forzati su un paio di 
isole deserte nel bel mezzo 
dell'Oceano pacifico. L'una è 
Midway, un'isoletta di un palo 
di chilometri quadrati 1150 mi
glia a nord-ovest della Hawaii, 
attorno alla quale fu combattu
ta una delle battaglie decisive 
contro la flotta giapponese: 
l'altra Wake, un atollo appena 
più grande 2300 miglia ad 
ovest delle Hawaii dove Tru-
man e MacArthur si erano in
contrati nel bel mezzo della 
guerra di Corca. 

Attualmente su quelle isole 
ci sono appena una dozzina di 
militari Usa, alcune centinaia 
di manovali asiatici, alcuni mi

lioni di uccelli, soprattutto gab
biani. Le raccomandazioni 
della commissione Difesa al 
Pentagono, che saranno sotto
poste al voto dell'assemblea 
questa settimana, suggerisco
no che per far fronte all'affolla
mento delle prigioni, anziché 
costruirne di nuove si mandino 
laggiù al confino i drogati, co
sa che avrebbe anche il van
taggio di risparmiare quello 
che attualmente si spende per 
i manovali. 

>È probabile che su quelle 
isole non abbiano molto da fa
re se non riabilitarsi...non si 
può' andare da nessuna par
te....non circola droga...non 
c'è il rischio che vengano di
sturbati ogni week-end dalla 
visite dei familiari...», spiega il 
deputato repubblicano della 
Georgia Richard Ray, l'autore 
della grande pensata. Che è 
stato interrotto da applausi fra
gorosi quando recentemente 
l'ha comunicata ad un raduno 
di sceriffi e capi della polizia 
locali. 

Il Pentagono, che dovrà pro
nunciarsi sulla proposta pre
sentando un plano operativo 

entro il marzo prossimo, ha 
evitalo sinora ogni commento. 
Ma c'è chi protesta giudican
dola un'idea che rischia di far 
tornare la giustizia americana 
a un palo di secoli fa. Eric Ster-
ling, presidente della Criminal 
Justice Policy Foundation la 
definisce «un gigantesco passo 
indietro», un ritomo ai giorni in 
cui gli Inglesi spedivano i loro 
criminali In Australia e i Fran
cesi ai lavori forzati senza ritor
no nell'inferno della Cayenna. 
Riflette, aggiunge, una tenden
za troppo diffusa a considerare 
i drogati e coloro che si sono 
macchiati di crimini legati alla 
droga come esseri «sub-uma
ni». 

Il deputato Ray ribatte che la 
proposta prevede che nel Paci
fico vengano esiliati solo i «vo-
lontan», coloro che accettano 
di andarci in cambio di una ri
duzione delle proprie condan
ne ad un terzo. Ma c'è chi, an
che senza disturbare Beccaria 
e concezioni più moderne del
la «pena», obietta che si tratta 
di una proposta poco pratica 
perchè spedire in aereo i pn-
glonieri in capo al mondo co
sterebbe più che costruire 
nuove prigioni. 

COMUNE DI AREZZO 
DIPARTIMENTO SERVIZI TECNICI 

UFFICIO AMMINISTRATIVO 

Avviso di gara 
Il Sindaco rende noto che sarà indetta una licita
zione privata per l'aggiudicazione del lavori di 
realizzazione del collettore fognario in destra del 
Canale Maestro della Chiana - 1° stralcio - da 
esperire con le modalità di cui all'art. 24, lett. a) n. 
2 della L. 8.8.1977, n. 584 e successive modifiche 
ed integrazioni, ossia mediante offerta di ribasso 
secondo quanto previsto dall'art. 1 lett. a) della L. 
2.2.1973 n. 14, con esclusione di offerte in aumen
to ed In conformità dell'art. 2 bis del D.L. 2.3.1989 n. 
65, convertito con modificazioni in L. 26.4.1989 n. 
155, dandosi atto che saranno considerate anoma
le, e quindi escluse dalla gara, le offerte superiori 
alla media delle offerte ammesse incrementata 
del valore percentuale del 7,00%. 

Importo a base d'asta L. 3.213.668.974 
Il termine per l'esecuzione del lavori è fissato In 
giorni 630 naturali successivi e continui a decorre
re dalla data del verbale di consegna. 
Alla gara saranno ammesse offerte di imprese riu
nite ai sensi dell'art. 20 e seguenti della L. 
8.8.1977, n. 584 e successive modifiche ed Integra
zioni. 

Le imprese Interessate potranno chiedere di esse
re invitate alla gara facendo pervenire entro e non 
oltre II giorno 29 settembre 1990 apposita doman
da In bollo redatta in lingua italiana, al Comune di 
Arezzo, Ufficio Protocollo Generale, piazza della 
Libertà. 1. 
La domanda dovrà essere corredata, a pena di 
esclusione, delle seguenti documentazioni e di
chiarazioni successivamente verificabili: 
a) certificato di Iscrizione all'Albo Nazionale del 
Costruttori per la Cat. 10/A di Importo minimo di L. 
3.000.000.000. 
Per le imprese straniere dovrà essere presentata 
l'Iscrizione all'Albo o lista ufficiale dello Stato ade
rente alla Cee, in maniera Idonea all'assunzione 
dell'appalto; 
b) dichiarazione di non trovarsi in nessuna delle 
condizioni elencate nell'art. 13, primo comma, del
la L. 8.8.1977 n. 584; 
e) dichiarazione di Inesistenza di tutte le cause 
ostative di cui alla L. 31.5.1965 n. 575 e successi
ve modifiche ed integrazioni (disposizioni antima
fia); 
d) dichiarazione Indicante i tecnici e gli organi tec
nici che facciano o meno parte integrante dell'im
presa di cui l'imprenditore disporrà per l'esecu
zione dell'opera, nonché la specificazione del re
sponsabile della condotta dei lavori che dovrà es
sere comunque un ingegnere iscritto all'Albo Pro
fessionale; 
e) dichiarazione attestante l'organico medio an
nuo dell'impresa con riferimento agli ultimi tre an
ni; 
f) elenco del lavori assunti In appalto, ed ultimati 
per almeno 2/3, negli ultimi cinque anni relativi ad 
opere della stessa categoria e per Importo non in
feriore a quello del presente appalto - Per lavori 
eseguiti In Consorzio riunione od associazione 
con altre imprese, dovrà risultare con chiarezza il 
ruolo svolto contrattualmente dal richiedente; 
g) idonee referenze bancarie rilasciate da Istituti 
operanti negli Stati membri della Cee a dimostra
zione che l'impresa è In condizioni finanziarle tali 
da poter assumere l'appalto; 
h) dichiarazione circa l'attrezzatura, I mezzi d'ope
ra e l'equipaggiamento tecnico posseduto di cui si 
disporrà per l'esecuzione dell'appalto. 
La domanda di invito e tutte le dichiarazioni e do
cumentazioni sopraddette, ad eccezione del Certi
ficato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costrut
tori, dovranno essere redatte in conformità alla vi
gente legge sul bollo. 
Nel caso di Imprese associate, le dichiarazioni e 
documentazioni sopra ricordate, dovranno riferir
si oltre che all'Impresa Capogruppo, da indicare 
espressamente, anche alle imprese mandanti. 
Il presente avviso è stato Inviato il 31 agosto 1990 
all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della Cee. 
Gli inviti a presentare le offerte verranno spediti 
entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministra
zione appaltante. 
Arezzo, 31 agosto 1990 

IL SINDACO Valdo Vannuccl 

COMPLEANNO 
Il compagno Luciano Grossi compie oggi 80 anni e nel 
suo percorso sente doveroso rivolgere alcuni ringra
ziamenti: al Pei per l'insegnamento, al fratello Paoli
no che gli fu maestro, alla sua cara Lucia per l'affettuo
sa vita che gli crea attorno, non dimenticando che la 
sua tranquillità risiede sulla politica di concordia dei 
lavoratori. AI compagno Grossi giungano anche gli 
auguri della redazione deW'Unitù. 

Antonio Rubbi 

INCONTRI 

C O N C O R B A C I O V 

Come è cambiato in cinque anni 
il leader più popolare del mondo 

Seconda edizione 
Imminente l'edizione ruisj 

•7 Libelli. Lire JS 000 

6 l'Unità 
Martedì 
18 settembre 1990 



POLITICA INTERNA 

Puglia 

Dopo 20 anni 
il Psi fuori 
dalla giunta 
• i Dopo il Comune e la Pro
vincia di Bah. una giunta cen
trista - allargata a quanto pare 
anche ai verdi del Sole che ri
de - governerà la Regione Pu
glia. L'elezione è attesa per lu
nedi. Finisce dopo 20 anni. 
cioè dalla nascita della Regio
ne. la collaborazione con i so
cialisti. In puglia si darà vita ad 
una maggioranza formata da 
De, Fsdi. Pli. Pri e Verdi. 27 
consiglieri su 40. All'opposi
zione i IO consiglieri socialisti i 
10dclPcici3dclMsi. 

A presiedere l'esecutivo sarà 
il democristiano Michele Bel Io
nio. potente capo della Coldi-
retti pugliese, amico del mini
stro Lattanzio; vicepresidente il 
socialdemocratico Giuseppe 
Affatalo. E se ai laici andrà un 
assessorato per ciascun grup
po. la De occuperà gli altri 10. 

L'esclusione dei socialisti 
dal governo regionale era già 
nell'aria. C'era però chi spera
va che la rottura tra De e Psi si 
potesse ricucire a Roma. Tan-
t'è che ieri si sono riuniti a 
Montecitorio Giusi La Ganga e 
SiMo Lega, responsabili dei 
due partiti per gli enti locali. 
per tentare una ricucitura. I so
cialisti chiedevano di ricomin
ciare daccapo al Comune e al
la Provincia. Insomma, ripren
dere una trattativa globale. I 
democristiani hanno risposto 
che quegli enti avevano un go
verno già funzionante e cosi La 
Ganga e Lega hanno preso at
to dell'avvenuto-divorzio». 

Si esaurisce cosi in questa 
regione, con un bilancio deva
stato da oltre mille miliardi di 
debiti, la fase che i socialismi 
chiamavano di «pentapartito 
concorrenziale». Un governo 
che puntava alla divisione a si
nistra. 

La Puglia è divenuta in que
sti anni la quarta regione a ri
schio e interi territori sono 
controllati dalla malavita. Fino 
al punto che i cittadini di Ta
ranto. giorni fa. hanno dato vi
ta ad una giornata di sciopero 
generale contro la latitanza 
dello Stato e delle istituzioni 
nel combattere la «piovra». Che 
in Puglia ci sia stato un reale 
fallimento della classe dirigen
te lo scopre persino chi ha go
vernato fino ad ora. E se l'ex 
presidente socialista Borgia ac
cusa la De di aver degradato il 
governo pugliese, il consigliere 
Fitto, figlio dell'ex presidente 
deceduto alcuni anni fa. ri
sponde per le rime: «Se a sfa
sciare siamo stati noi certo 
avevamo degni comprimari, e 
cioè i socialisti che con noi 
hanno condiviso per 20 anni il 
governo della Regione». In
somma. siamo alle invettive. 

Il Pei rivela che per i sociali
sti è arrivato il momento di sce
gliere tra la politica dell'alter
nativa e quella dell'appiatti
mento sulla De. «Da parte no
stra - dice il consigliere Silvia 
Codelli - siamo disponibili ad 
intraprendere insieme ai so
cialisti una iniziativa unitaria a 
sinistra con l'obicttivo di co
struire una forte opposizione 
che prepari una reale alternati
va di governo. Il Psi deve capi
re che in Puglia tutta una fase 
politica si è chiusa. Alla De, 
che rincorre ipotesi centriste. 
bisogna contrapporre un pro
getto di governo quanto più 
ampio possibile che aggreghi 
le forze progressiste della inte
ra regione». «E il primo mo
mento - aggiunge il consiglie
re regionale comunista Vito 
Angluli - è quello di chiedere 
che alle forze di opposizione 
sia data la possibilità di presie
dere il Consiglio regionale, in 
un momento di riforma dello 
stesso istituto». CO.Pc. 

Alla Direzione comunista dibattito «Dialogo preliminare coi socialisti 
sulle questioni istituzionali poi con tutte le forze politiche » 
Sarà presentato un progetto organico Informativa di D'AIema 
che prevedere modifiche elettorali sul «vertice » di Frattocchie 

Riforme, confronto a sinistra 
Occhietto: «Discutiamo col Psi la nostra proposta» 
Il Pei preciserà una proposta di riforme istituzionali 
- anche sulla materia elettorale - e ne discuterà pre
liminarmente col Psi. Lo ha annunciato Achille Oc-
chetto ieri a conclusione di un ampio dibattito della 
direzione che, pur nella conferma di opinioni con
trarie ai referendum, ha convenuto sulla necessità di 
un confronto tra tutte le forze politiche. Informativa 
sul vertice di Frattocchie. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. L'iniziativa annun
ciata dal segretario del Pei ha 
uno scopo dichiarato: sgom
berare il campo dalle polemi
che secondo cui per la strada 
della Questione elettorale i co
munisti vorrebbero restaurare 
un regime consociativo, rimet
tere in piedi una sorta di com
promesso storico. No - ha det
to Occnetto -: noi vogliamo af
frontare con Craxi e con i so
cialisti il problema dell'alterna
tiva programmatica nel quadro 
di una democrazia parlamen
tare. Esistono le condizioni per 
farlo, e per estendere poi il 
confronto a tutte le altre forze 
politiche su un piano di parità 
per rendere possibile il varo in 
questo scorcio di legislatura di 
un pacchetto di riforme orga
niche e contestuali. Condizio
ne fondamentale è però che 
venga superato il connubio tra 
Psi e De sulle non-riforme che 
si è sin qui verificato, ha ag
giunto Occhello riferendosi in 
particolare al pasticcio sul bi
cameralismo imposto al Sena
to con un colpo di maggioran
za. 

Sul carattere organico della 
proposta che il Pei si appresta 
a formulare aveva insistito in 
mattinata Cesare Salvi, della 

segreteria, sottolineando due 
aspetti. Da un lato la necessità 
di dare più (orza alle istituzioni 
democratiche, in un momento 
di crisi di credibilità dello Stato 
(e qui un riferimento partico
lare alla gravità della situazio
ne della criminalità nel Mezzo
giorno, e all'incapacità del mi
nistro Gava di garantire l'ordi
ne pubblico); e dall'altro l'esi
genza di un profondo rinnova
mento della politica per dare 
una risposta a quella crisi di fi
ducia che trova risposte sba
gliate nel presidenzialismo o 
nel leghismo. Ecco allora la 
proposta comunista articolarsi 
in quattro direzioni: una rifor
ma elettorale che consenta di 
scegliere tra programmi alter
nativi (quindi coalizioni pre
ventive, abolizione del voto di 
preferenza, premio di maggio
ranza alla coalizione vincente 
ma senza rinunciare ad ele
menti proporzionalistici: la tra
duzione tecnica di questi prin
cipi è avviata ma non conclu
sa); una riforma del Parlamen
to che ne difenda le prerogati
ve e sia al passo coi tempi; una 
forte valorizzazione delle Re
gioni; un accrescimento degli 
spazi di libertà e di pluralismo. 

Qui un riferimento di SaM 

Massimo D'AIema 

tanto all'iniziativa di De Mita 
per i referendum quanto alle 
posizioni del Psi. La riforma 
elettorale è per I comunisti so
lo una parte di un pacchetto 
che deve impegnare il Parla
mento in questo scorcio di le
gislatura che non può essere 
interrotta traumaticamente; ed 
essa comunque non vuole col
pire il Psi o costringerlo a ri
nunciare al suo ruolo di cer
niera, semmai a fare in modo 
che questo potere sia usato 
preventivamente. Su questa 
proposta il Pei chiede che si 
apra un confronto tra tutte le 
forze politiche con l'abbando
no della pratica delle maggio

ranze di governo, e con la ri
nuncia da parte di tutti a posi
zioni rigidamente precostitui
te. 

Molte sollecitazioni sono ve
nute per una rapida definizio
ne lecnica delle proposte del 
Pei in materia elettorale: da 
parte di Emanuele Macaluso, 
di Gianni Pellicani (che ha in
sistito sulla necessità del rilan
cio del sistema regionale), di 
Giglia Tedesco che ha ripropo
sto il problema della riduzione 
del numero dei parlamentari. 
Sulla questione della riforma 
del bicameralismo è interve
nuto anche Armando Cossut-
ta: una sola Camera o, in su-

• —-...-. Bologna, escono Stefano Bonaga e Omar Calabrese 

Due indipendenti criticano il Pei 
e lasciano il gruppo Due Tom 
Il gioco di parole, per i maligni, è sin troppo facile. A 
Bologna lo storico gruppo Due Torri (Pei più indi
pendenti) è diventato... Tre Torri. Due dei sei «ester
ni» eletti alle ultime elezioni, il ricercatore Stefano 
Bonaga e il semiologo Omar Calabrese, hanno in
fatti deciso di costituire un gruppo autonomo. Per i 
ritardi del processo costituente e per disaccordi sul
la nuova giunta. Critici il Pei e gli altri indipendenti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ALESSANDRO ALVISI 

••BOLOGNA Leali si. ma 
non più fedeli a tutti costi. Un 
litigio finito male quello tra il 
gruppo consiliare comunista a 
Palazzo D'Accursio e due dei 
sci indipendenti eletti in Consi
glio comunale. Stefano Bona
ga, 46 anni, ricercatore del di
partimento di Filosofia all'Uni
versità e Omar Calabrese, 41 
anni, professore di semiologia 
delle arti al Dams, hanno deci

so di intraprendere una «strada 
diversa anche se gli obicttivi 
sono comuni». 

I venti del malumore erano 
soffiati per tutta l'estate ma 
nessuno s'aspettava un cosi re
pentino precipitare degli even
ti. La comunicazione al grup
po, inlatti, è stata data appena 
un'ora prima dalla convoca
zione del Consiglio comunale. 
•Saremo il quarto partito di 

maggioranza», dice Calabrese, 
che appoggerà dall'esterno l'i
nedita - per Bologna - Giunta 
tricolore Pcl-Psi-Psdi. «Né sepa
ratisti, né grilli parlanti, non vo
gliamo insegnare niente a nes
suno. Ma in questo modo sare
mo più liberi di esprimere del
le opinioni che le mediazioni 
politiche non consentono». 

Bonaga ha poi insistito sulle 
critiche al Pei -per la vecchia 
concezione che ha degli indi
pendenti, che non vengono 
utilizzati per il contributo di 
idee e di proposte al servizio di 
un reale rinnovamento della 
politica». 

Trasparenza e regole nuove, 
a partire dalle nomine negli 
enti di secondo grado, saran
no i cavalli di battaglia della 
formazione di cui proprio Bo
naga sarà il capogruppo. «Nes
suna scissione - insistono i 
due in coro - indipendenti sia

mo ed indipendenti eravamo. 
Però c'è stata una falsa parten
za e ora torniamo ai blocchi». 
Piccata è la replica a chi inter
preta la loro separazione co
me protesta per essere stati 
esclusi dalle poltrone di giun
ta. «Nessuno voleva nulla pri
ma e nessuno vuole nulla 
adesso», ha replicato Bonaga. 
«Rientrare? E'un'ipotcsi a cui 
penseremo dopo il congres
so». 

Tra gli altri quattro indipen
denti del gruppo Due Torri, la 
prima reazione più che di sor
presa è di convinzione che Bo
naga e Calabrese abbiano fat
to una scelta sbagliata. Diego 
Benecchi, Ivano Dionigi e Ma
rio Gatiullo (l'ex vicesindaco 
Eugenio Riccomini ieri era fuo
ri città) hanno ribadito: «Con
dividiamo il disagio politico 
espresso, ma non riconoscia
mo giusta questa decisione. Si 

Polemica sulle «rivelazioni» di Carlo Ripa di Meana a Reggio Emilia 

«Caso Praga», Ranieri replica ai socialisti 
«Non è serio fòie la storia così» 
«Carlo Ripa di Meana legga qualche buon libro di 
storia». Cosi Umberto Ranieri della segreteria comu
nista replica alle pretese «rivelazioni» dell'esponente 
socialista circa l'esistenza nel Pei di Togliatti di un'i
potesi parallela a quella legalitaria, il cui nucleo 
aveva sede a Praga. Una testimonianza di Antonello 
Trombadori sulla realtà dei «profughi illegali comu
nisti» conosciuti nella capitale cecoslovacca. 

ILIOGIOFFREOI 
• • ROMA. Carlo Ripa di Mea
na, domenica a Roggio Emilia, 
ha fornito «una ulicnore mani
festazione di superficialità e di
lettantismo». Gli si può dare un 
consiglio: -si metta a studiare e 
legga, possibilmente, qualche 
buon libro di storia». Cosi, Um
berto Ranieri della segreteria 
comunista, replica alle -rivela
zioni» dell' eurodeputato so
cialista circa l'esistenza nel 
«Pei di Togliatti» di una •ipotesi 

parallela a quella legalistico-
parlamcntare» il cui nucleo •ri
servato. coperto, influente, 
chiamato commissione», ave
va sede a Praga. 

Sempre a Reggio Emilia, du
rame il convegno del Psi sulle 
vicende del dopoguerra, è in
tervenuto anche il ministro Ri
no Formica per sollecitare il 
Pei a riconoscere gli errori 
commessi. Vorrei fargli osser
vare - allerma Ranien - che «i 

comunisti italiani si sono sfor
zati di mantenere un rapporto 
critico con aspetti, momenti, 
parti della propria storia», sen
za escludere la figura di To
gliatti. Storici (Spriano, Ragio
nieri. Procacci. Villan) «tra i 
più prestigiosi in Italia e in Eu
ropa» hanno «Indagato con 
scrupolo scientifico sulla storia 
dei comunisti Italiani». Quali 
altri partiti - chiede Ranieri -
possono vantare altrettanto? 
vogliamo continuare a discu
tere? "Facciamolo con intelli
genza e civiltà», ma in lutti i ca
si il «punto di partenza deve es
sere la verità». 

Il Pei da decenni si «è libera
lo di ogni doppiezza» e ha fatto 
della democrazia «il valore co
stitutivo e fondante della pro
pria battaglia di progresso». 
Mettere in discussione ciò può 
dare argomenti a chi vuol 
•mettere in discussione - con
clude Ranieri - la sinistra co
me forza matura e affidabile 

per il governo del Paese». 
L'Istituto di storia del movi

mento di liberazione intervie
ne per sottolineare che dalle 
recenti polemiche emerge un 
•attacco di particolare asprez
za e volgarità» che offende la 
•serietà e la grandezza» della 
guerra di Liberazione. 

A Reggio Emilia, Ripa di 
Meana aveva chiamato in cau
sa come •testimone» anche 
Antonello Trombadori perchè 
•avrebbe tanto da raccontare». 
Trombadori ha subito replica
to. "Sento che Ripa di Meana 
mi chiama a testimoniare su 
ciò che secondo lui si architet
tò a Praga negli anni '50 e '60 
da parte dei profughi illegali 
comunisti in ordine nienteme
no che alla preparazione di 
una insurrezione armata In Ita
lia» "A dir la verità - ricorda - i 
miei contatti occasionali con 
alcuni di quel profughi mi con
fermarono soprattutto una co

sa: che alcuni di essi erano vit
time di ingiuste condanne e 
persecuzioni di quello che fu 
lo "scelbismo" e che altri ve ne 
erano che avevano travalicato 
I limiti della legalità e dell'u
manità in vendicative rappre
saglie dopo il 25 aprile e oltre. 
Ma mi apparvero, tutti, anche 
dei sopravvissuti», «un po' ab
bandonati dal Pei» e, soprattut
to, stufi del -socialismo reale» 
ben prima della «primavera di 
Praga», soffocata dall'Urss. 

Per il capogruppo del Psdi 
alla Camera. Filippo Caria, Ri
pa di Meana ha detto -cose ri
sapute-, che confermerebbero 
però che il Pei, «se ci fossero 
state le condizioni, avrebbe 
tranquillamente tiralo fuori le 
armi e tentato la scalata violen
ta al potere-. Solo che - ag
giunge - Togliatti era informa
to meglio degli altri sulla situa
zione internazionale e ha evi
tato all'Italia una esperienza di 
tipo greco. 

bordine, che una delle due sia 
la Camera delle Regioni. 
Quanto ai referendum, Cossut-
ta è tornato ad esprimere l'opi
nione che sia stato un errore 
aderirvi, e non solo perché c'è 
il rischio che la loro indizione 
provochi lo sciogliemento an
ticipato del Parlamento, ma 
soprattutto perché i referen
dum prevedono una legge 
elettorale con un sistema uni
nominale e maggioritario che 
non favorirebbe affatto la scel
ta degli elettori ma le decisioni 
delle segreterie dei partiti e po
trebbe peraltro determinare un 
enorme vantaggio per la De. 
Perplessità analoghe sono sta
te espresse da Giuseppe Chla-
rante che, tuttavia, ha apprez
zato (cosi come Ersilia Salva
to) il nesso - Importante - sta
bilito nella relazione tra la mo
difica della legge elettorale e le 
proposte di natura istituziona
le. Ma attenzione che queste 
proposte - ha detto Nilde lotti 
con riferimento ad alcune del
le ipotesi avanzate nel dibattito 
istituzionale - non si risolvano 
in un depotenziamento del 
Parlamento, che va al contra
rio fortemente rilanciato. 
Preoccupazioni sono state 
espresse da lotti sul fatto che lo 
scontro sui referendum possa 
aggravare i rapporti con il Psi. 
Per Piero Fassino la definizio
ne della proposta elettorale 
comunista deve accompa
gnarsi alla disponibilità di 
guardare con attenzione alle 
proposte degli altri, ed in parti
colare a quella del socialista 
Amato intorno a cui sembrava 
si fosse realizzato un consenso 
anche dei partiti laici. 

Aldo Tortorella ha insistito 

sulla necessità di una riforma 
del sistema politico che com
prenda il tema dell'attuazione 
dei diritti fondamentali: e 
quanto alla riforma elettorale, 
ha ribadilo che essa deve ten
dere ad una prospettiva diver
sa - di governo parlamentare -
da tutte quelle che introduco
no modifiche della forma di 
governo in un senso che ridu
ca la funzione delle assemblee 
rappresentative. Essenziale è 
che si riaffermi il principio che 
la modifica delle regole riguar
da tutti, e quindi non può esse
re monopolio dei partiti al go
verno. Anche Massimo D'AIe
ma ha insistito sulla necessità 
di precisare le proposte in ma
teria elettorale al più presto e 
contestualmente alla riforma 
regionalistica: il segno dell'ini
ziativa del Pei è di porre al cen
tro la riforma del sistema politi
co contro la logica delle misu
re di basso profilo da un lato, e 
dall'altro della rissa che porte
rebbe a precipitare verso le 
elezioni anticipate. É possibile 
invece un'intesa e se un'acce
lerazione del dibattito sulle ri
forme vi è stata, questo si deve 
proprio (e su ciò ha convenu
to Isaia Sales) all'iniziativa re
ferendaria e al sostegno che 
ad essa ha dato il Pei. AI termi
ne della riunione il coordinato
re della segreteria Massimo 
D'AIema ha dato una rapida 
informazione sul significato 
dell'incontro - «di carattere ec
cezionale»-a Frattocchie, pre
cisando che non vi sono state 
prese decisioni di alcun gene
re. La Direzione tornerà a riu
nirsi la prossima settimana per 
decidere le scadenze precon
gressuali econgressuali. 

Omar Calabrese Stelano Bonaga 

può essere più "scomodi" e 
propositivi dall'interno», 

Il segretario della Federazio
ne comunista e consigliere co
munale, Mauro Zani, insiste su 
tre punti. «L'eventualità di co
stituire un gruppo autonomo 
andava discussa prima della 
campagna elettorale. Nessuno 
era contrarlo a priori, ma nes
suno aveva mai prospettato l'i
potesi. Il disagio relativo alla 

formazione della nuova giunta 
è legittimo, ma non sufficiente 
per andarsene. Sul processo 
costituente prendo atto che 
questi compagni ritengono di 
scegliere una strada diversa 
per raggiungere gli stessi obiet
tivi. Infine, il ruolo degli indi
pendenti nel gruppo: è passato 
decisamente troppo poco tem
po per poter trarre bilanci ne
gativi sul suo funzionamento». 

Repubblica 
presidenziale 
Un sondaggio 
diceAndreotti 
capo dello Stato 
Se in Italia si istaurasse una Repubblica presidenziale chi 
potrebbe essere il capo ideale? A questa domanda rivolta 
dall' Istituto italiano di ricerca demoscopica di Tonno nd 
un campione di 4450 persone raggiunte telefonicamente 
in tutt'Italia, la maggioranza ha risposto: Giulio Andreotti 
(nella foto). C'è da aggiungere che secondo questo son
daggio la preferenza per il presidente del Consiglio è 
espressa in percentuale pressoché identica dagli uomini 
(33.3 percento) e dalle donne (31.2 percento). Dopo 
Andreotti nel!" ordine i più votati nsultano Bettino Craxi e 
Guido Carli. Agli intervistati è stato anche chiesto se era
no ancora favorevoli alla Repubblica oppure per un ritor
no alla monarchia. Risultalo: il 63,9 percento ha risposto 
si alla repubblica; il 34,4 percento, inceve, vorrebbe il ri
torno alla monarchia 

Le donne del Psi 
chiedono 
più spazio 
nelle elezioni 

Alla festa del «garofano ro
sa», a Livorno, le donne so
cialiste hanno chiesto di 
poter avere più spa2Ìone 
nelle elezioni. In sostanza 
chiedono ai partiti un mag
gior sostegno economico 
per le campagne elettorali 

delle donne, e modifiche statutarie per poter ottenere 
«posizioni di capolista o di testa di lista». La responsabile 
delle donne del Psi nel suo intervento ha polemizzato 
con il Pei e la sinistra de che a suo giudizio vorrebbero 
•far credere ai cittadini che la riforma elettorale è l'unico 
problema di questo Paese». Ma poi ammette che «la rifor
ma elettorale è un momento importante, ma occorre un 
accordo». In ogni caso «senza intaccare il cuore della no
stra legge elettorale, si possono apportare delle riforme 
legislative di contorno» per aiutare le donne a superare 
«anacronistiche forme striscianti di 
discriminazione. 

Biondi: 
«Il referendum 

Iiuò aiutare 
e candidate» 

Il vice presidente della Ca
mera, Alfredo Biondi, ha 
immediatamente replicato 
alle critiche sul referen
dum delle donne sociali
ste. Quando l'ho promosso 

_ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ - ha ' e t t o - "non l'ho fatto 
" " " ^ ™ ^ ^ ™ " " " * per fare un favore né a Cic
chetto, né a De Mita. E tanto meno, l'ho fatto per fare un 
dispiacere al Psi e a Craxi». Un nuovo sistema elettorale 
che privilegi la scelta delle persone «costringerebbe i par
titi ad indicare per nome, cognome e indirizzo le donne 
cui destinare le preferenze» e allora «si vedrebbe ci le 
mette nel calderone dei candidati solo per "ingentilire" la 
lista e salvare l'anima maschilista». 

Pannella chiede 
una commissione 
per gli Affari 
europei 

Marco Pannella, in una di
chiarazione, critica il fatto 
che la Camera dei deputati 
non abbia ancora, nono
stante tutti gli impegni pre
si, proceduto alla elezione 
del presidente della com-

———™~~——-•^~^~~~~ missione per gli Affari eu
ropei, eche abbia un presidente della commissione Dife
sa «solo sulla carta». Questo è particolarmente grave se si 
pensa, dice, a «quel che sta accadendo in Italia, in Euro
pa e nel mondo» e se si pensa agli innumerevoli impegni 
che l'Italia ha come presidente di turno della Comunità 
europea. L'on. Catderisi. capogruppo radicale, dal canto 
suo, ha inviato una lettera alla presidente della Camera,. 
lotti, per sollecitare la convocazione della commissione 
Affari europèi. 

A San Marino 
eletti i nuovi 
Capitani 
reggenti 

II Consiglio grande e gene- • 
rate della Repubblica di 
San Marino ha proceduto 
ieri all'elezione dei Capita
ni reggenti per il semestre 
Ottobre '90 • merzo '91. Il 
piccolo Stato sarà retto dal 

*******""•^™•»•»•»»• democristiano, Antonio 
Gasperonio, di 46 anni e dal progressista democratico 
Roberto Bucci, 35 anni. Si insedieranno ufficialmente il 1 
ottobre. Sostituiscono Adalmiro Bariolini, progressista, e 
Ottaviano Rossi, de. 

Giunta 
«super anomala» 
al Comune 
di Ostimi 

Sfiducia costruttiva al Co
mune di Ostuni (Brindisi) 
e nuova giunta retta da una 
maggioranza composta da 
quattro comunisti, sei de 
dell'area demitiana, sette 

" socialisti, un repubblicano, 
" ^ " " " • * un verde e cinque missini. 
Complessivamente 24 consiglieri su 40. Sindaco è stato 
eletto il de di sinistra Michele Zurlo. La vecchia giunta, un 
monocolore de, retta dal sindaco Michele Coppola, è ca
duta in seguito ad un voto di sfiducia costruttiva. La De ha 
avviato un procedimento disciplinare nei confronti dei 
sei consiglieri della sinistra entrati nella nuova maggio
ranza. 

GREGORIO PANE 

Umberto Ranieri 

Inchiesta riaperta a Modena 

Nuovi accertamenti 
sulla «corriera fantasma» 
scomparsa nel maggio '45 
M MODENA II procuratore 
capo della Repubblica di Mo
dena, Walter Boni, ha disposto 
nuovi accertamenti sulla vi
cenda della cosiddetta -corne
rà fantasma» di Concordia. Si 
tratta di un oscuro episodio ri
salente al maggio del '45 allor
ché un pullman proveniente 
dal Bresciano con a bordo 25 
allievi ufficiali della repubblica 
di Salò, pare in possesso di un 
lasciapassare della Pontificia 
opera di assistenza, scompar
ve senza lasciare traccia. Alcu
ni partigiani furono accusati di 
avere ucciso i militari e di ave
re poi sepolti i corpi e l'auto
mezzo. Una prima sentenza di 
condanna nei confronti di due 
partigiani fu emessa nel gen
naio del '51. L'inchiesta lu poi 
riaperta nel '68 sulla base di 
una lettera anonima. Scavan
do nel terreno vicino a Concor
dia nella Bassa modenese lu-
rono ritrovate ossa umane. 

L'inchiesta di allora, condotta 
dallo stesso Boni in qualità di 
giudice istruttore, portò alla in
dividuazione di alcune perso
ne che vennero successiva
mente prosciolte o amnistiate. 

La napertura dell'inchiesta 
potrebbe essere resa possibile 
oggi dal fatto che la sorella di 
una delle vittime, Iacopo Ren-
zopia, ha inviato al magistrato 
una testimonianza secondo la 
quale il fratello non era più uf
ficiale dell'esercito ma un sem
plice cittadino. E' su questa ba
se che la sorella di Renzopia 
ha presentato al procuratore di 
Modena istanza affinchè l'i
struttoria sulla «cornerà fanta
sma- venga napcrta. Nel caso 
che la testimonianza trovi con
ferma, potrebbe cadere la tesi 
dell'omicidio per ragioni poli
tiche e annullare l'amnistia 
che venne concessa dopo la fi
ne della guerra. 
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POLITICA INTERNA 

Di Donato 
«È De Mita 
a volere 
la crisi» 
• H ROMA. Ancora dure criti
che di esponenti socialisti nei 
confronti di Ciriaco De Mila. Il 
vicesegretario Giulio Di Dona
to rileva che «se c'è qualcuno 
che pun'a ad una crisi di go
verno e proprio De Mita e que
sto è ormai chiaro a tutta la De, 
compresi autorevoli esponenti 
della corrente di De Mita- e ag
giunge che l'ex presidente del
la De punterebbe a questo 
sbocco per "Sperimentare 
un'alleanza con il Pei sulla ri
forma elettorale*. La proposta 
di De Mita -punta solo ad in
gessare il bipolarismo in via di 
soluzione e ad cti-mizzarc la 
centralità della De-. Un tema, 
quello elettorale, che non 0 
stato affrontato nel recente 
colloquio Craxi-Occhotto. DI 
Donato e cauto sulla proposta 
di un «tavolo laico» in materia: 
«Siamo ancora ai primi vagiti -
sostiene - ma non c'è ancora 
una proposta comune. Non e 
detto pero che non ci si possa 
arrivare». 

Il presidente dei senatori so
cialisti, Fabio Fabbri, si è detto 
fiducioso che la Corte costitu
zionale faccia «giustizia e chia
rezza» sui referendum. E defi
nisce -viziato dalla malafede» il 
ragionamento di De Mita alla 
Festa dell'amicizia: «Come si 
può credere, infatti alla serietà 
politica di chi predica stabilità 
e longevità per il governo e la 
subordina ad un esento, come 
la celebrazione Ccl referen
dum. che e il più alto fattore di 
instabilità che si possa imma
ginare?». Fabbri ammette l'esi
genza di correggere il «propor-
zionalismo esasperato» dell'at
tuale sistema elettorale, ma 
quella proposta da De Mita e 
•una legge truffa». Quanto ai 
rapporti con i comunisti, l'e
sponente socialista afferma: 
«Noi abbiamo teso la mano 
con la prospettiva dell'unità 
socialista, che e la via per su
perare la scissione di Livorno, I 
comuni*'1 hanno risposto fino
ra andai, io a rimorchio delle 
iniziative dell'on. De Mita». 

Guido Bodrato polemico 
con il segretario del partito: 
«Non ha una proposta 
che consenta convergenze» 

Duro il forlaniano Casini: 
«Alla minoranza toccherà 
lavorare nella stessa 
direzione della maggioranza» 

«Forlani parla dì unità 
ma va in senso contrario» Guido Bodrato 

Replica risentita della sinistra de al discorso di Forla
ni. Dice Bodrato: «Mi aspettavo indicazioni che favo
rissero l'unità del partito, invece emerge un indiriz
zo di segno diverso». Domani riunione dei seguaci 
di De Mita per valutare la situazione. Per Casini, 
braccio destro del segretario, la minoranza «deve la
vorare nella direzione della maggioranza». Sembra
no soddisfatti gli andreottiani. 

STEFANO DI MICHELE 
• i ROMA. Se la vocazione di 
Forlani a fare il «pompiere» del 
partilo nsponde a verità, il se
gretario della De avrà ora un 
bel po' da fare per spegnere il 
fuoco che lui stesso ha acceso 
con il suo discorso di Cagliari. 
La sinistra e sul piede di guer
ra, (orse rassegnala a non tro
vare punti di incontro con il se
gretario. Molto deluso e Guido 
Bodrato. presentato nei mesi 
scorsi come l'ala «morbida» 
della concnlc, contrapposto 
all'Oltranzismo- di De Mita, «lo 
mi aspettavo una proposta po
litica che favorisse la conver
genza di unità nel partito, In
sieme alla definizione di una 
proposta sulla questione elet
torale», dice. E invece? «Invece 
questa mia attesa non ha avuto 
una risposta. Anzi, mi sembra 
che sia emerso un indirizzo di 
segno diverso. Non mi aspetta
vo tanto un'indicazione di tipo 
operativo, ma almeno una in
dicazione di marcia. Anche 
perchè a Cagliari la sinistra 

non ha certo forzato I toni po
lemici. Detto questo, lo ripeto, 
la posizione conclusiva non è 
molto incoraggiante». Insom
ma, l'intervento del segretario 
finirà con l'aggravare la pole
mica interna alla De? Prean
nunci Bodrato: «Il segretario 
dice di volere l'unità del parti
to, di rilanciare l'iniziativa. Ma 
se vuole raggiungere questi 
obicttivi non dico che deve 
condividere tutto quello che 
diciamo noi della sinistra, ma 
credo che potesse tenerne più 
conto e, soprattutto, poteva 
usare argomenti e un tono che 
andassero in questa direzio
ne». 

Sembra, dunque, esaurirsi la 
mediazione tentata negli ulti
mi tempi dallo stesso Bodrato. 
Anche perchè gli andreottiani, 
almeno a giudicare da Vittorio 
Sbandella, si affretterebbero a 
mettere il cappello sulla impo
stazione di Forlani verso il Psi 
(e quindi garanzia di sopravvi
venza per il governo): «Il se-

Giulio Andreotti e Arnaldo Forlani alla Festa dell'Amicizia 

grctarìo ha concluso sulla li
nea da noi auspicata: il colle
gamento per le riforme eletto
rali ed istituzionali con i partili 
alleati, in particolare con il 
Psi». I seguaci di Andreotti ri
manderebbero Il resto al con
gresso. LI si parlerà «della linea 
politica». Per quanto riguarda 
la sinistra, secondo Sbardella II 
suo ruolo «non può essere solo 
di Interdizione a iniziative del 
partito». Ma nella minoranza 
ora il collante è rappresentato 
proprio da una generale irrita
zione per le cose dette da For
lani. «A Cagliari il segretario ha 
riconfermato, con qualche 

chiusura in più, una linea poli
tica tanto debole da farci ri
schiare un ruolo di conserva
zione e di subalternità nell'al
leanza - afferma Paolo Cabras 
-. Per la sinistra della De non è 
tempo di ricercare mediazioni 
che altri rifiutano, ma dimo
strare come minoranza senso 
di responsabilità e attacca
mento al partito e alla sua 
identità». Ironizza invece, sulla 
strada scelta da Forlani per ar
rivare a una possibile proposta 
di riforma elettorale, un altro 
deputato della minoranza, 
Francesco D'Onofrio. «Prendo 
atto che il segretario della De 

non ritiene percorribile la stra
da della riforma proposta dalla 
sinistra - afferma -. Resto in at
tesa della proposta della segre
teria, della sua Idoneità ad af
frontare e risolvere problemi 
politici che la sinistra ha indi
cato». E l'ex ministro Carlo Fra-
canzani ricorda che il partito 
•ha bisogno di scuotersi, di 
proposta e di Iniziativa politi
ca». Per domani sera, i seguaci 
di De Mita hanno indetto una 
riunione per una valutazione 
collegiale dell'intervento di 
Forlani. 

La linea con la quale il verti
ce scudocrociato intende ri

spondere alla sinistra è stata ri
badita ieri da Picrfcrdinando 
Casini, braccio destro del se
gretario. «Forlani ha riafferma
to una linea chiara che mira a 
consolidare l'edificio del go
verno e a risolvere i problemi 
concreti del paese». Mentre la 
sinistra evidentemente minac
cia il governo con le «astrazio
ni» s ."•! riforma elettorale. «A 
volere l'unità del partito biso
gna essere almeno in due», di
ce Casini. E fa intendere che al 
vertice di piazza del Gesù non 
sono interessati più di tanto ad 
un'intesa con l'area Zac, visto 
che comunque Andreotti è 
soddisfatto. «All'attuale mino
ranza spetta l'onere di lavorare 
nella stessa direzione della 
maggioranza. Non serve a nes
suno una unità paralizzante: è 
un po' come andare in barca 
remando in due direzioni di
verse». Il senso del messaggio è 
chiaro: se la sinistra non si 
adegua, la maggioranza andrà 
avanti lo stesso. Anche perchè, 
per Casini, la riforma elettorale 
•non può essere la questione 
discriminante e pregiudiziale 
su tutte le altre». In soccorso di 
Forlani si precipitano anche 
Luciano Radi e il sottosegreta
rio Franco Fausti. Per il primo 
la polemica del segretario a 
Cagliari è stata «costruttiva. 
unitaria»; per il secondo «ha 
espresso in modo pacato e fer
mo la linea largamente condi
visa dagli iscritti e dagli elettori 
della De». 

Parlamento 
Al lavoro 
deputati 
e senatori 
• i ROMA II lavoro del Parla
mento nprcnde oggi con le riu
nioni delle commissioni. La 
prossima settimana riprenderà 
anche l'attività dell'aula. Alla 
Camera si riunisce la commis
sione Affari costituzionali per 
un'indagine conoscitiva sul
l'applicazione della legge sulle 
autonomie locali. Al Senato la 
commissione Giustizia esami
no il provvedimento sull'«insi-
dcr trading» (l'uso di fonti n-
servate per manovre in borsa) 
e la commissione Bilancio si 
occupa degli interventi per la 
realizzazione di obicttivi priori
tari di sviluppo economico e 
sociale. Domani la commissio
ne Finanze di Palazzo Mada
ma affronta i provvedimenti 
sull'autonomia impositiva de
gli enti locali e sull'antitrust, la 
commissione Finanze della 
Camera prosegue i suoi lavori 
in materia di trasparenza ban
caria. 

Tra le leggi che attendono il 
•via libera» del Parlamento, pri
ma della fine della legislatura, 
figurano quelle sul volontaria
to, sull'handicap, sulla crea
zione di nuove province, sul 
riordino del ministeri e del
l'amministrazione dello Stato. 
In materia di giustizia, sono 
•pendenti» il nuovo processo 
civile, l'indulto, l'istituzione del 
giudice di pace, l'abolizione 
dell'ergastolo; nonché i prov
vedimenti sui pentiti e sul rici
claggio presentati dal presi
dente della commissione Anti
mafia Gerardo Chiaromontc. 
Tra i disegni di legge che atten
dono di esser ripresi in esame 
vi è quello sulla violenza ses
suale, bloccato dall'interruzio
ne anticipata della precedente 
legislatura dopo il voto del se
natori. A Palazzo Madama la 
commissione Lavoro presiedu
ta da Giugni dovrà discutere 
sul progetto di riforma del col
locamento obbligatorio, men
tre la commissione Sanità an
novera tra i suoi impegni le 
proposte di modifica della leg
ge 180 sull'assistenza psichia
trica. 

Libertini 
«Bloccate 
le iscrizioni 
al Pei» 
• • ROMA Una polemica 
dichiarazione diffusa ieri da 
Lucio Libertini, in coinci
denza con i lavori della Dire
zione comunista, «riapre» la 
questione del tesseramento 
al Pei, cui aveva fatto riferi
mento Pietro Ingrao nel cor
so del suo recente intervento 
alla Festa nazionale dell'U
nità. 

Il vicepresidente dei sena
tori comunisti ricorda infatti 
che «Ingrao a Modena ha 
detto di aver pronti 1 soldi 
per pagare la tessera comu
nista del 1991». Libertini la 
definisce «una affermazione 
giusta, che vale per tanti di 
noi». 

•Ma - e qui si innesca la 
polemica - né Ingrao né al
cun altro possono pagare 
quella tessera. Infatti, senza 
che una questione cosi im
portante sia stata posta mai 
al Comitato Centrale, que
st'anno la campagna del tes
seramento non é slata anco
ra aperta, e probabilmemte 
non avrà luogo, perchè si 
considera quella del 1990 
l'ultima tessera del Pei e si 
anticipano cosi arbitraria
mente gli esiti del Congres
so». 

Libertini sottolinea che ci 
si trova di fronte ad «una 
questione grave, una deci
sione che va cambiata». Da 
ciò l'auspicio ad un impe
gno in tal senso da parte del
la Direzione, per «evitare 
nuovi disorientamenti e 
nuove lacerazioni». La di
chiarazione si richiama an
che al rispetto delle scaden
ze congressuali. 

Sino a quando il Congres
so non avrà luogo - conclu
de il senatore comunista -
esiste il Pei e ci deve essere 
la sua tessera. A parte il fatto 
che nel Congresso é in cam
po, con pari dignità di altre, 
la tesi della rifondazione co
munista». 

M Un mondo nuovo è in cammino: cadono 
i muri della divisane, si sfaldano i blocchi con
trapposti. emergano nuovi equilibri ma anche 
nuoveedramma tiene tensioni. 

In queste settimane il mondo è scosso da 
una gravissima crisi intemazionale. Dopo l'In
vasione irachena del Kuwait è divenuto palpa
bile il rischio di un conflitto guerreggiato In 
un'arca strategica del mondo come il Medio 
Oriente. 

Ancora una volta è necessario che il popolo 
della pace faccia sentire la sua voce: contro la 
guerra e per la soluzione nonviolenta dei con
flitti. 

Il comportamento dcll'lrak rappresenta una 
pesante violazione di ogni norma del diritto in
temazionale: l'Invasione armala del vicino Ku
wait, l'annunciata annessione di quello Stato e, 
ancor di più, la politica degli ostaggi stranieri il
legalmente trattenuti non possono in alcun 
modo trovare giustificazione. 

Il ripristino della legalità intemazionale, il 
pieno rispetto delle risoluzioni dcll'Onu - con il 
ritiro dal Kuwait e la liberazione del cittadini 
stranieri - e la soluzione di questa crisi sono re
sponsabilità della comunità intemazionale: il 
groviglio di contraddizioni e di rischi che se
gnano lo scacchiere mediorientale non con
sentono né atteggiamenti bellicisti né distacca
te impotenze. 

L'anno che abbiamo alle spalle è stato se
gnato da grandi sconvolgimenti. Le vecchie re
gole del bipolarismo sono definitivamente tra
montate; nuove e più giuste regole devono an
cora essere scritte. Non sarà il controllo unipo
lare dell'Occidente «vittorioso» che potrà sosti
tuire il vecchio assetto. 

Diviene giorno dopo giorno evidente la ne
cessità di ridefinire e rilanciare il ruolo delle 
Nazioni Unite. L'Onu può diventare il primo 
embrione di quel 'governo mondiale» delle 
contraddizioni da più parti invocalo. 

Perché questo avvenga è necessario dare a 
questo consesso intemazionale nuovi e reali 
poteri, sul piano politico, economico e milita
re, e definire strumenti istituzionali di interven
to più democratici ed efficaci. 

La presenza di forze militari di diverse nazio
ni, occidentali ed arabe, nell'arca del Golfo 
Persico, non deve trasformarsi in un ulteriore ri
schiodi guerra. 

La risposta degli Stati Uniti è dettata anche 
dal tentativo di sfruttare la crisi per accreditarsi 
come perno dei nuovi equilibri mondiali e ap
pare oggi sottoposta alla spinta di molte forze 
interessate a dare un duro colpo alla capacità 
militare irachena anche pervia bellica. Si tratta 
di un'ipotesi folle alla quale occorre opporsi 
con decisione. 

Nonostante formalmente richiesta dall'Ara
bia Saudita, la straordinaria mobilitazione mili
tare degli Usa - per la quantità e la qualità delle 
fonie Impegnate - risulta essere oggettivamen
te fonte di pericoli di guerra e rischia di alimen
tare nel mondo arabo esasperali atteggiamenti 
antioccidentali. 

Il controllo politico e militare delle Nozioni 
Unite sulla crisi, la riduzione della presenza ar
mata nel Gol lo - che sta continuando a subire 
una pericolosa escalation - e la sua finalizza
zione esclusivamente al rispetto delle risoluzio
ni Onu è la via da perseguire. 

Chiediamo che l'Italia si adoperi in questa 
direzione. Chiediamo che venga rifiutato l'uso 
di strutture itali ine in qualità di supporto logi
stico alle iniziative militari statunitensi. 
; Il governo italiano, di fronte a nuovi e contì
nui sviluppi della situazione, deve rispondere 
alle preoccupazioni emerse in Parlamento e 
nel paese su questi punti e sull'insieme delle 
iniziative Intraprese, sul ruolo delle navi nell'a

rca di crisi, sull'autorità a cui esse rispondono, 
sul coinvolgimento delle basi In territorio italia
no. - • 

In questo quadro la decisione del governo 
italiano di inviare nel Golfo una squadriglia di 
caccia-bombardieri nucleari «Tornado», l e cui 
caratteristiche chiaramente offensive nulla 
hanno a che vedere con un efficace controllo 
dell'embargo, è gravissima e In netto contrasto 
anche con le stesse deliberazioni del Parla
mento. 

Questa decisione deve essere annullata: 
chiediamo che in nessun caso le Forze Annate 
italiane siano impiegate o coinvolte in azioni 
belliche. 

L'obicttivo prioritario da perseguire è quello 
della riapertura di spiragli di dialogo e di nego
ziato. L'isolamento politico ed economico dcl
l'lrak, deciso giustamente e a grandissima mag
gioranza dalle Nazioni Unite, sarà tanto più ef
ficace quanto più esso verrà accompagnalo da 
una forte iniziativa diplomatica. La proposta 
lanciata dall'Unione Sovietica di una Conferen
za intemazionale sul problemi del Medio 
Oriente ha questo segno e pertanto va sostenu
ta. I paesi arabi e l'Europa possono svolgere un 
ruolo importante in questa direzione. 

Chiediamo all'Italia, anche in qualità di Pre
sidente di turno della Comunità europea, di 
agire in questo senso e di operare concreta
mente e da subito per la ricerca politica e di
plomatica di soluzioni pacifiche della crisi. 

La guerra non solo rappresenta un prezzo 
inaccettabile, ma non può in alcun modo costi- . 
tulre una soluzione a problemi che hanno radi- , 
ci ben più profonde: le contraddizioni del mo
dello di sviluppo industrialista e la sua dipen
denza dalla risorsa petrolio; la rabbia dei popo
li del Sud per l'iniqua distribuzione delle ric
chezze e dei poteri; il bisogno di nuovi equilibri 
e certezze dopo la fine del bipolarismo. 

Per questo chiamiamo i cittadini ad una forte 
ed unitaria mobilitazione contro la guerra, ad 
una puntuale azione di critica e di vigilanza af
finché non si compiano atti militari unilaterali, 
aflinché le imponenti forze in campo non ven
gano trascinate in un conflitto che avrebbe 
conseguenze disastrose. 

E chiamiamo tutti gli uomini e le donne 
preoccupati per la pace a continuare l'iniziati
va e la mobilitazione per una giusta e rapida 
soluzione della questione palestinese. Lo scor
so anno abbiamo manifestato a Gerusalemme. 
mano nella mano con i palestinesi e i pacifisti 
Israeliani, chiedendo negoziati con l'Olp, la fi
ne dell'occupazione militare, «due Stati per 
due popoli», perché il 1990 fosse «l'anno della 
pace». Ma alla coraggiosa iniziativa politica di 
Arafat e all'intifada slè risposto con l'arroganza 
del governo israeliano e con l'irresponsabile si
lenzio intemazionale. Oggi, un fatto appare 
evidente agli occhi di tutti: non potrà stabilirsi 
una pace vera e durevole nel Medio Oriente fi
no a quando non si darà soluzione alla legitti
ma aspirazione del popolo palestinese ad ave
re una terra ed uno Stato. Proprio oggi, nel pie
no di unacrisi cosi acuta, chiediamo all'Europa 
e alla comunità intemazionale di adottare fi
nalmente tutte le necessarie pressioni politi
che, economiche, diplomatiche, per garantire 
il rispetto della vita e dei più elementari diritti 
dei palestinesi per l'applicazione di tutte le ri
soluzioni Onu in materia, per l'immediato av
vio di una trattativa di pace net contesto della 
Conferenza sul Medio Oriente. 

Dall'Est dell'Europa come dal Sud del mon
do viene una sfida per noi tutti. Essa chiede che 
cambi la concezione della sicurezza e della di
fesa, che mutino i parametri di uno sviluppo 
sostenibile, i criteri di gestione dell'ambiente e 
delle risorse naturali, i principi che regolano la 

Marcia per la pace 
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convivenza planetaria. Un mondo nuovo non 
potrà affermarsi entro le vecchie compatibilità 
e sulla spinta di vecchie culture, forze e gruppi 
dirigenti. 

Nell'Europa dell'Est, un sistema autoritario e 
totalitario è stato abbattuto da grandi movi
menti di popolo. È principalmente grazie ad 
essi se il Muro di Berlino non divide più il nostro 
continente. 

Con loro possiamo oggi costruire un nuovo 
futuro, libero dalla minaccia nucleare civile e 
militare, libero dalla violenza, dallo oppressio
ni, da ingiustizie vecchie e nuove. L'Europa li
bera dai blocchi, quell'Europa per cui abbiamo 
manifestato e marciato negli anni 80, è oggi 
una possibilità concreta, ma non ancora una 
realtà. Che lo diventi, è anche responsabilità 
nostra. 

Una nuova spinta viene dal Sud del mondo. 
Esso è sempre più il centro delle drammatiche 
contraddizioni dell'interdipendenza: povertà e 
miseria, proliferazione degli armamenti, distru
zione della biosfera, crescita demografica, de
mocrazia e diritti umani. Qui. dove si alferma-
no nuovi gruppi e movimenti popolari, nasce 
una nuova coscienza del futuro dell'umanità. 

Per tutto questo sentiamo necessario rimet
terci anche noi in cammino. In cammino lungo 
la strada, tracciata da Aldo Capitini, di tante 
Marce per la pace: da Perugia ad Assisi. In cam
mino, nella terra di S. Francesco, per rialfcrma-
rc l'idea e le ragioni della nonviolenza che oggi 
si è aperta un varco nella storia d'Europa ma 
che non ha ancora sconfitto la logica del domi
nio nei rapporti tra gli uomini e tra gli Stati, tra 
l'uomo e la donna, tra l'uomo e la natura. 

In nóme di queste ragioni, di questo reali
smo, vogliamo costruire una nuova proposta di 
pace, insieme ai pacifisti, agli ambientalisti, al
le organizzazioni di solidarietà dell'Ovest e del
l'Est, agli immigrati, al movimenti di liberazio
ne, alle associazioni democratiche del Sud del 
mondo: tutti insieme in una Marcia Intemazio
nale, il 7 ottobre, da Perugia ad Assisi. Il nuovo 
decennio, che si è appena aperto, deve portare 
alla completa denuclearizzazione dell'Europa 
e all'abolizione del sistema dei blocchi militari 
della Nato e del Patto di Varsavia, che hanno 
ormai perso ogni ragione d'essere. 

Chiediamo si lavori, a partire dalla prossima 
conferenza per la coopcrazione e la sicurezza 
in Europa (Csce), alla costruzione di un nuovo 
sistema di sicurezza comune non più fondato 
sulle armi, affidando alla Seconda Conferenza 
di Helsinki il compito di gettare le fondamenta 
per l'edificazione di una «casa comune euro
pea». Chiediamo che in queste nuove istituzio
ni comuni abbiano spazio e voce tutti i cittadini 
europei e le loro associazioni. 

L'attuale crisi del Golfo ha portato alla luce 
un dato che in questi anni abbiamo spesso de
nunciato. Nel Mediterraneo e in Medio Oriente 
si sono accumulate enormi quantità di arma
menti convenzionali, chimici e nucleari. Oggi 
molti paesi anche della «sponda Sud» possie
dono strumenti di distruzione di massa. Avviato 
un processo di disarmo, seppure faticoso, in 

Europa e tra Usa e Urss occorre mettere all'or
dine del giorno la riduzione e il controllo degli 
armamenti anche in questa area del mondo. 

Sentiamo quindi l'urgenza di realizzare una 
«Helsinki» del Mediterraneo che abbia l'obictti
vo della costituzione di un apposito organismo 
per la sicurezza e la cooperazione. 

L'iniziativa coraggiosa di Gorbaciov, la cadu
ta dei regimi est-europei e la nascita di nuove 
democrazie hanno radicalmente mutato lo 
scenario politico-militare europeo, la natura 
stessa delle relazioni tra gli Slati. Anche la Nato 
è giunta a dichiarare la necessità di avviare la 
trasformazione del suo ruolo, delle sue funzio
ni, delle sua struttura militare. 

Un vasto processo storico è quindi in movi
mento: rapidissimo, carico di contraddizione, 
di grandi opportunità come di pericoli. 

L'unificazione tedesca ne è un esempio: es
sa apre la prospettiva storica della denucleariz
zazione della Germania, ma dentro ad un bloc
co politico-militare; nasce nel segno dell'ac
cordo e della coopcrazione con l'Urss, ma an
che del dominio del marco e delle grandi forze 
economiche. 

Dall'unificazione tedesca viene dunque 
un'accelerazione del mutamento degli assetti 
militari e delle relazioni europee. Un muta
mento che non potrà avere sbocco nelle vec
chie strutture ma solo nella nuova Europa, non 
più divisa. La trasformazione della Nato e del 
Patto di Varsavia costituisce una tappa di un 
percorso che deve condurre dalla dimensione 
delle alleanze militari contrapposte a quella 
della coopcrazione e integrazione, in un'Euro
pa libera dai blocchi. 

È necessario perciò chiarire la direzione di 
questo processo. C'è una contraddizione evi
dente infatti nelle dichiarazioni della Nato e 
nelle politiche in atto, nella permanenza iner
ziale o esplicitamente dichiarata di vecchie 
pratiche, concezioni, scelte che configgono 
con la nuova realtà. 

Con questo spirito denunciamo l'atteggia
mento di quelle forze e governi che, di fronte 
allo sgretolamento del Patto di Varsavia, tendo
no a costruire nuovi assetti intemazionali fon
dati su un rilancio della centralità della Nato, 
estendendone l'influenza, proseguendo sulla 
strada del riarmo del fianco Sud, alla ricerca di 
nuove forme di egemonia. • • 

Le stesse preoccupazioni sollevate in Europa 
rispetto alla vicenda tedesca hanno origine in 
questo quadro contradditorio che deve essere 
superato in profondità: ricercando significativi 
risultati concreti nella riduzione degli arma
menti nucleari e convenzionali, a partire da 
quelli oggetto delle trattative di Vienna: affer
mando una nuova filosofia e nuove coerenze 
operative che diano credibilità e forza al pro
cesso Csce e alla costruzione elfettiva della «ca
sa comune europea». 

Vogliamo che da qui, dal cuore del Mediter
raneo, venga un impegno deciso verso questa 
idea dell'Europa e un rifiuto netto di scelte che 
rappresentano una minaccia verso il Sud del 

mondo; dalla nuova base per gli FI 6 in Cala-
. bria alla nuova base navale di Taranto, a tutti 

quei progetti che continuano ad incrementare 
- le spese militari e la produzione di armi nelno-
' strapaese, bruciando preziose risorse umane e 

finanziarie. 
Chiediamo che si riducano le spese militari 

di almeno il 20%, come proposto dalla campa
gna «Venti di Pace»; che si operi concretamente 
per la riconversione di quell'inutile, ingiustifica
to apparato militare e industriale cresciuto in 
modo abnorme anche nel nostro paese duran-

' te la guerra fredda; che cessi l'irresponsabile 
commercio di armi verso i paesi in via di svilup
po; che si ridefinisca, attraverso un'ampia di
scussione democratica, il ruolo del nostro pae
se per l'affermazione di una nuova concezione 
della sicurezza in Europa e nel Mediterraneo. 

Chiediamo un sostegno reale, non strumen
tale, alle nuove democrazie dell'Est, ancora 
fragili e messe in pericolo dalle forze del vec
chio regime, dai conflitti etnici, dalle contraddi
zioni economiche e sociali, dall'emergenza di 
nuove forme di intolleranza nella convivenza 
civile. Per questo chiediamo politiche e struttu
re di cooperazione che sempre più tendano al
l'integrazione europea e non isolino invece 

' questi paesi in un confronto impari nel merca
to intemazionale, dominato dai grandi poten
tati economici e finanziari dell'Occidente. Sa
per investire all'Est in uno sviluppo equilibrato 
che dia priorità al bisogni sociali, alla crescita 
della partecipazione democratica, alla tutela e 
al risanamento dell'ambiente è un altro con
cretissimo banco di prova per la costruzione 
della casa comune europea. 

Chiediamoci ad Ovest come ad Est, a Nord 
come a Sud l'ambiente venga assunto come 
priorità di tutte le politiche economiche: defi
nendo misure concrete volte a combattere l'ef
fetto serra, risanare i mari e i fiumi, riconvertire 
le imprese, i modelli di vita, le pratiche agricole 
nocive. E lo chiediamo anche cercando di in
terpretare quella domanda che è venuta dai 18 
milioni di italiani che hanno votato si nei refe
rendum ambientalisti di giugno. Di fronte all'I
talia sta in particolare la responsabilità di inter
venire su uno dei più gravi disastri ambientali 
del pianeta: l'eutrofizzazione dell'Adriatico e 
l'inquinamento del Mediterraneo. È questo il 
terreno di verifica di un coerente impegno am
bientalista del nostro paese e delle nostre istitu
zioni. 

Siamo convinti infatti che la scelta e la co
scienza ambientalista sia un pilastro determi
nante della prospettiva nonviolenta per gli anni 
90: cosi come lo è l'affermazione di una nuova 
solidarietà intemazionale, della lotta contro 
ogni forma di violenza nella vita quotidiana, so
ciale e familiare, contro la criminalità organiz
zata e contro ogni forma di razzismo, di antise
mitismo, di xenofobia che stanno esplodendo 
sul nostro continente in modo sempre più in
quietante. 

Per questo chiediamo che sia fermata e scon
fitta ogni Ipotesi di Europa-fortezza, chiusa nel
le sue frontiere e nei suoi privilegi, armata ai 
confini e arroccata su se stessa. Ci opponiamo 
con forza a chi in Italia si fa paladino di questa 
oscura prospettiva nel proporre un referendum 
abrogativo della legge sull'immigrazione. Noi 
lavoriamo per un'Europa dei cittadini, multici-
nica, multiculturale, solidale e nonviolenta. 
Emblematica è la necessità e quindi la capacità 
di definire una politica giusta: efficace e coordi
nata da parte dell'Europa nei confronti della 
grande emergenza dell'immigrazione, una 
prova decisiva per l'equilibrio del nostro siste
ma sociale e democratico. Assume a questo ri
guardo una grande rilievo l'affermazione reale 
di pan dignità e di uguali diritti tra tutti i cittadi

ni dell'Europa, il riconoscimento inalienabile 
del diritto di volo per le consultazioni ammini
strative ai cittadini immigrali. , 

È tempo che l'Europa scetga di avere un ruo
to positivo nella costruzione di nuovi rapporti 
tra Nord e Sud intervenendo direttamente sulle 
cause che determinano il dramma del debito 
dei paesi del Terzo e Quarto mondo, a partire 
dall'ingiusto ordine degli scambi intemaziona
li. In questo senso appare di grande interesse la 
proposta avanzata di eliminare fino al 90% del 
debito contratto dal paesi in via di sviluppo. È 
tempo che l'Europa introduca nel rapporti con 
i popoli del Sud nuovi elementi di giustizia e di 
equità; contribuisca ad avviare un processo di 
riforma degli organismi che regolano 11 com
mercio intemazionale (Fmi., Bm.) ; sottoponga 
a radicale verifica le politiche di cooperazione 
allo sviluppo, troppo spesso legate a puri inte
ressi di speculazione commerciale, e ne au
menti le risorse fino all'I % del Pnl. È tempo per
ché dagli attuali processi di mondializzazione 
nascano forme ed istituzioni nuove di demo
crazia intemazionale capaci di fronteggiare le 
vere emergenze e i nuovi conflitti del nostro se
colo. 

L'Europa non può sfuggire alle proprie re
sponsabilità nel mondo. L'Europa che affronta 
oggi la costruzione di un nuovo futuro è l'Euro
pa che è stata culla della democrazia e delle li
bertà, ma anche il continente che ha dato ergi
ne al colonialismo, che si è reso responsabile 
di due guerre mondiali e dell'olocausto di Au
schwitz. 

La nostra Europa, l'Europa dei cittadini e dei 
popoli, può costruire per sé e per gli altri un lin
guaggio e un atteggiamento nuovo: quello del
la nonviolcnza, dell'autodeterminazione, della 
reciproca solidarietà, dell'ecologia, dei movi
menti delle donne. Una voce che può far si che 
il vento del cambiamento che abbiamo respi
rato nel 1989 non venga trasformato in restau
razione, in nuovi squilibri econflltti. 

La nostra è un'Europa che deve combattere 
ogni tentazione di eurocentrismo e che deve 
guardare con grande attenzione ai gravi pro
blemi del Mediterraneo, alla realtà dell'Africa, 
che è più direttamente il nostro Sud, l'interfac
cia della nostra civiltà. 

Una voce che finalmente possa interloquire 
con i continenti del Sud anch'essi in cammino 
per un mondo nuovo: con il movimento amia-
partheld, che ha ottenuto la liberazione di Nel
son Mandela e chiede con chiarezza il mante
nimento delle sanzioni al regime finché non 
venga riconosciuto il diritto di voto per ogni cit
tadino sudafricano; con i popoli che chiedono 
la liberazione dal ricatto del debito e dalle re
gole economiche intemazionali che l'hanno 
creato; con la gente dcll'Amazzonla in lotta 
contro la distruzione della foresta, risorsa vitale 
del pianeta; con gli studenti e i lavoratori che 
dal golfo di Guinea all'Oceano Indiano, in Cina 
come in Eritrea lottano per la democrazia e la 
giustizia. Questi obicttivi sono anche i nostri: 
chiediamo all'Europa di farli propri e di assu
mere comportamenti coerenti con essi. 

Con queste idee e le proposte che ognuno 
vorrà autonomamente elaborare, ci ritrovere
mo a discutere in ottobre a Praga, all'«Assem-
blea dei cittadini d'Europa». E 11 il pnmo punto 
di approdo del nostro cammino da Perugia ad 
Assisi, l'approdo di un nuovo movimento inter
nazionale ed europeo fondato sulla nonviolen-
za, l'ambientalismo, la solidarietà. 

// 7 ottobre, da Perugia ad Assisi, questo 
movimento assumerà un volto e muove
rà i suoi pnmi passi Dall'Est, dall'Ovest, 
dal Sud del mondo verranno in molti. Ci 
sarai anche tu? 

iiiiiiiinii 8 l'Unità 
Martedì 
18 settembre 1990 
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POLITICA INTERNA 

La Festa 
di Modena 

Dibattito infuocato sui «tempi degli uomini» 
con il consigliere della Federmeccanica, Mussi e Rognoni 
L'uomo della Confindustria contro la legge sui tempi 
Il dirigente pei: «Per voi si dovrebbe lavorare ancora 12 ore» 

«Produrre e zitti». Parola di Mortillaro 
È stato un vero e proprio match. Da una parte Felice 
Mortillaro dall'altra Fabio Mussi. Il consigliere dele
gato della Federmeccanica ha riscaldato l'atmosfe
ra con sparate contro la legge sui tempi («Non si 
può immaginare un continuo sabato pomeriggio») 
e il sindacato: «Ha solo una funzione psicologica». 
L'unico valore è la «produzione». Replica di Mussi: 
«Ma la vita diventa cosi una roba da legge 180». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

DANIELA CAMBONI 

• • MODENA. «Confessate: 
credevate di assistere a uno di 
quei dibattili molto politici e 
molto noiosi' Beh, ne vedremo 
delle bello. Detto e fatto. Co
me preannunciato con un sor
risino sornione da Lidia Rave-
ra, intervistatrice di turno, la ta
vola rotonda sui -Tempi degli 
uomini», si è trasformata ben 
presto, l'altra sera a Modena, 
in uno scontro Infuocato con 
tanto di tifo sugli spalti e ame
nità varie. 

Da una parte Fabio Mussi, 
della direzione del Pei, dall'al
tra Felice Mortillaro il «sindaca
lista degli imprenditori», consi
gliere delegato della Feder
meccanica. E accanto a loro 
Carlo Rognoni, direttore del 
Secolo XIX Insomma -tre ma
schietti doc». come li ha chia
mati l-idia Ravcra. E soprattut
to senza peli sulla lingua. Spe
cialmente. come era prevedi
bile, l'uomo della Conlindu-
stna, Mortillaro che quando si 
arriva al dunque guarda Livia 
Turco seduta in platea e sen
tenzia: >La proposta di legge, 
di iniziativa popolare sui lem-

collo per le imprese». 
Sotto la tenda gialla, sono 

quasi le 23, comincia a fare un 
freddo cane. Ma la temperatu
ra del dibattito si fa bollente. 
•Altro che maschietti - dice la 
Ravcra. in veste di rappresen
tante delle donne • questi sono 
galli in un pollaio». Mussi: »A 
qualsiasi proposta di modilica, 
voi gridate al tracollo dell'eco
nomia. Se non era per noi. i la

voratori starebbero ancora a 
lavorare dieci, dodici ore al 
giorno». Mortillaro risponde al
zando le spalle: -Ma figuriamo
ci. Se adesso si lavora meno 
non è merito dei sindacati, ma 
della tecnologia che lo con
sente. Il sindacato? Quello ha 
una pura funzione psicologi
ca. Tanto per dare ai lavoratori 
l'illusione di conquistare qual
cosa. In verità e sempre già tut

to previsto...». 
Fischi del pubblico. >E allora 

firmate subilo il contratto1». 
«No perche per quello non ci 
sono ancora le condizioni. Co
munque la trattativa prosegue 
nomialmentc. Sari necessario 
ancora un mese o un mese e 
mezzo». 

Insomma cosi è. Quanto al 
resto, sono o non sono d'ac
cordo i tre ospiti che il tempo 

degli uomini è diverso dal tem
po delle donne? «Noi • dicono 
prima Maria Merelli, presiden
te del dibattilo e poi la Ravera -
ci sbattiamo come palline im
pazzile dalla mattina alla sera 
in più ruoli: lavoro, famiglia, 
cura di se stesse, rapporto con 
i deboli e gli anziani. Insomma 
poco tempo e molta fretta». Il 
tutto è avvalorato e denunciato 
da un'indagine Islat che rivela 

pi? Ma signori, non si può im
maginare un tempo che sia un 
continuo sabato pomeriggio! Il 
diletto? Semplice: come si fa a 
volere un mondo dove non si 
produce?». 

Ha un bel dire Fabio Mussi 
che la vita è diventala per tutti 
una kermesse schizofrenica. 
•Una vita • dice - in cui si vive 
come mandrie. Si lavora otto 
ore per cinque giorni alla setti
mana. poi in fila ai supermar
ket, in fila In autostrada nei 
week end e poi d'estate tutti in 
massa un mese in ferie. All'in
segna dell'ingorgo e della fret
ta. Roba da legge 180». Rispo
sta «risolutiva» di Mortillaro: 
•Quante storie fate voi comuni
sti. Questo e la società migliore 
possibile. Meglio di cosi non 
potrebbe essere. Lei, caro 
Mussi, vede un segmentino 
piccolo di società. Alla fine la 
proposta di legge, sarà anche 
bella. Ma utopistica. La realtà è 
che non tiene conto dei costi 
sociali. Se si lavora 35 ore inve
ce di 40 e con lo stesso salario, 
dove si va a prendere la diffe
renza? Insomma sarebbe il tra-

«Se rinasco? Non mi sposo 
e voglio fere carriera» 
Se rinasco... alzi la mano chi non l'ha mai pensato. 
Le mille vite immaginarie che sogniamo sono diven- • 
tate materia di un gioco, dedicato alle donne e alla • 
proposta di legge sui tempi. Un gioco (prodotto dal
la cooperativa Soci Unità). che fa ricominciare a vi
vere dai 18 anni, da quando non si avevano figli né 
mariti, in un'Italia dove la legge delle donne comu
niste è già realtà. Evia immaginando. 

'• ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 

Wm MODENA. Ci! rinasce ve
de come il fumo negli occhi il 
matrimonio. Non disdegna 
storie d'amore: purché arrivino 
quando si e avanti con gli anni 
e non intralcino carriera e af
férmazione personale. Addirit
tura, per la legge del contrap
passo (quel che ho fatto nella 
vita vera non vorrei farlo nella 
vita «finta»), non si fa scanda
lizzare da matrimoni a scopo 
di lucro. 

E' questo un piccolo, parzia
le bilancio di unì delle prime 
partite di «Se rinasco», gioco 
scritto per sognare una vita di
versa e, sopratturo, per Imma

ginare la piena applicazione 
della legge sui tempi delle 
donne che ora, nella vita vera, 
è ancora una proposta. Una 
proposta di legge che, come 
ha detto Betty Di Prisco, depu
tata Pei e autrice, assieme ad 
altri, del gioco, darà la possibi
lità alle donne di migliorare la 
qualità della propria vita mi
gliorando quella della società 
intera. Non per niente e già sla
ta sottoscritta da circa 200 mila 
persone. 

Ma in che cosa consiste in il 
gioco? Nel ripartire con la pro
pria vita dai 18 anni. La «casel
la» da cui si inizia è identica 

comunque a quella vera: e si 
guadagnano più o meno punti -
se si era più o meno emanci
pate, più o meno fortunate In 
amore, più o meno ricche. In
somma la vita del gioco è quel
la vera, con le stesse crudeli re
gole.... scnonchè a un certo 
punto interviene la maga dei 
tempi (intepretata da Betty Di 
Prisco) a risolvere situazioni 
senza via d'uscita. Il figlio ha 
bisogno di una mano? Puoi 
prenderti un anno di «licenza» 
dal lavoro. Vuoi migliorare la 
tua condizione professionale? 
Puoi partecipare a un corso di 
formazione. E, infine, ti ritrovi 
vecchia, sola, senza un soldo 
(il gioco prevede anche que
sta estrema terribile possibili
tà)? Puoi trovare un'occupa
zione di pubblica utilità presso 
l'ente locale. 

Durante il gioco ci si diverte. 
Merito di Patnzio Roversi e Siu-
sy Blady, che conducono la se
rata: e merito anche del fatto 
che si sbircia nella vita, nei gu
sti e negli inconfessabili segreti 
delle donne. 

A rinascere, sotto un'affolla

tissima tenda della festa nazio
nale dell'Unità, c'erano Elvira 
Carteny, quarantatreenne (un-

: zionaria del Pei, sposata a 16 
anni, 2 figli: l'attrice Mara Ve-
nier, 37 anni, due figli, sposata 
(anche lei), a 16 anni: e per fi
nire Margherita Leonardi, 55 
anni, bidella, sposata con un 
figlio. Tre donne che hanno 
presentato al pubblico tre vite 
diametralmente opposte. E 
che hanno preso strade, anche 
nella vita «giocata», diversissi
me. Carteny ha scelto (I suol 
punti denaro glielo permette
vano) una vita di studio che 
l'ha portata alla professione di 
architetto, pur rimanendo sen
za figli. Venier ha scelto la ful
gida carriera, ha fatto un figlio 
ma non è riuscita ad affermar
si: alla fine, per risolvere la sua 
situazione, ha dovuto «rubare» 
il marito ricco industriale a 
Leonardi, che se l'era sposalo 
come alternativa a una vita di 
lavoro. E la vincitrice (la serata 
di Modena ha incoronato Car
teny) la sceglie il pubblico, 
giudicando le vite immagina
rie. 

Un «sistema» per l'editore Pei 
Si affronta la sfida del mercato 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ONIOB DONATI 

• i MODENA. L'«editore Pei» 
vuole portare «a sistema» tutte 
le sue iniziative. Questo signifi
ca che le varie tesiate in qual
che modo «parenti» di Botte
ghe Oscure (l'Unità. Rinascila, 
Italia Radio, l'agenzia Dire, l'O
ra, gli Editori Riuniti e le loro ri
viste, a cui si devono aggiunge
re una opzione sul Corriere di 
Calabria e il controllo della te
stata di Paese Ser.i) si confron
teranno col mercato accettan
done regole e rischi e goden
done-si spera - dei vantaggi. 

La «parentela» col partito 
non verrà cancellata ma i rap
porti saranno di tipo azienda
le. O per dirla con il linguaggio 
manageriale di Guido Alber
ghetti, responsabile delle attivi
tà editoriali del Pel. Botteghe 
Oscure «definirà obicttivi stra
tegici e vincoli» per ciascuna 
attività editoriale che quindi 
agirà con le mani molto più li
bere di quanto non avvenga 
oggi. In sostanza il Pei si ritira 
dal ruolo di pluri-cditore di 
strumenti diversi » diviene una 
sorta di super-proprietario. «La 
politica editoriale del Pei è arti
colata ma non raggiunge la 

"massa critica", quella a cui 
puntiamo costruendo un siste
ma aperto e non autarchico», 
ha detto Alborghctti alla festa 
di Modena in un dibattito -
animalo dalle domande dei 
giornalisti Franca Chiaromon-
le e Alberto Leiss - con Ar
mando Sarti, presidente dell'e
ditrice Unità, Piero De Chiara, 
responsabile della sezione edi
toria del Pel e Sergio Natucci, 
direttore di Italia Radio. 

Il «sistema» non punterà Cloe 
unicamente sulle risorse inter
ne ma dovrà stabilire alleanze 
con altri partner ovviamente 
senza fami sfuggire il controllo 
delle società. Sempre il «siste
ma» dovrà eventualmente va
lutare l'ingresso, anche con un 
ruolo di minoranza, in altre im
prese. Dunque soci pnvati al
l'Unità? Alborghctti e Sarti lo 
hanno escluso. «Non abbiamo 
cercato soci pnvali negli anni 
più dun della nostra esistenza, 
non lo faremo oggi - ha affer
mato Sarti -. Aumenteremo in
vece l'azionariato popolare e 
ampleremo la nostra base so
ciale mediante l'emissione di 
un prestito obbligazionario di 

50 miliardi. Entro S anni i pos
sessori delle obbligazioni po
tranno scegliere se trasformar
si in azionisti del giornale». 

La "rivoluzione», già appro
vala all'unanimità dalla VT 
commissione del Ce, «intende 
rispondere - ha sottolineato 
De Chiara - alle esigenze di ve
locità ed efficienza delle im
prese editoriali». De Chiara ha 
anche annuncialo la possibile 
ripresa -torse già fin dall'au
tunno» delle pubblicazioni di 
Paese Sera grazie all'impegno 
di una cooperativa di giornali
sti e di alcuni imprenditori 
•che intendono rischiare in 
proprio per fare un giornale di 
battaglia sulla cronaca di Ro
ma». Quanto a Italia Radio, Na
tucci ha confermato lo svilup
po della linea editoriale che 
punta a consolidare l'emitten
te sia sul versante dell'informa
zione che su quello dcll'lntral-
temmento. Buoni i risultati rag
giunti in termini di ascolto che 
•possono collocare definitiva
mente la radio sul mercato». 

Per Rinascita, Alberghetti ha 
annuncialo la discussione in 
tempi brevissimi, all'interno di 
un apposito gruppo di lavoro, 

sui destini della rivista «che per 
quanto possibile, nella sua 
evoluzione, non dovrà rinun
ciare al doppio compito di di
battito politico e di inchiesta 
giornalistica». Alberghetti ha 
pure detto che è allo studio l'I
potesi di lanciare sul mercato 
la testata di «Salvagente» per 
fame «un settimanale autono
mo di battaglia sui diritti». Af
frontato poi il tema della diffu
sione dell'Unità che Albor
ghctti ha proposto di ampliare 
anche affidandola a piccole 
cooperative che potrebbero 
pure occuparsi della raccolta 
della pubblicità e - perchè no? 
- della distribuzione di altri 
giornali della sinistra. In matti
nala alla festa si è svolta un'as
semblea di diffusori dell'Unità 
alla quale hanno preso parte, 
oltre a Sarti e Alborghctti, deci
ne di compagni provenienti da 
tutta Italia. Numerose le osser
vazioni critiche sui rilardi nella 
distribuzione del giornale e sui 
disservizi che hanno pesato in 
particolare sugli abbonati. Da
gli interventi evenuto un soste
gno alle nuove iniziative edito
riali che l'Unità ha proposto ed 
un giudizio positivo sulla quali
tà del giornale. 

Bologna ospiterà 
la prossima 
Festa dell'Unità 
f a MODENA Nel 1991 la fe
sta nazionale si svolgerà a 
Bologna. L'annuncio ufficia
le verrà dato sabato nel cor
so della manifestazione 
conclusiva con Occhetto ma 
la notizia è stata confermata 
sia a Bologna che a Modena. 

Intanto, dopo due terzi 
del suo cammino, la festa 
nazionale di Modena regi
stra un bilancio molto positi
vo. L'ultimo week end. pur 
disturbato dalle condizioni 
del tempo, ha fatto registrare 
un nuovo «assalto» di visita
tori alla cittadella della festa. 
L'incasso delle due giornate 
si aggira sui due miliardi. 

Dal primo settembre ad 
oggi le entrate ammontano 

a più di 8 miliardi e 500 mi
lioni; 2 milioni e 500 mila i 
visitatori. Primi nella classifi
ca degli incassi i 21 ristoranti 
(4 miliardi e 300 milioni), 
seguiti dai bar (I miliardo e 
mezzo) e dalla libreria Rina
scita (620 milioni). 

Negli ultimi giorni si alter
neranno dalle diverse tribu
ne della festa moltissimi per
sonaggi della politica. Do
mani confronto tra Walter 
Veltroni e Ciriaco De Mita, 
giovedì faccia a faccia tra 
Laurent Fabius e Nilde lotti, 
venerdì intervista ad Alfredo 
Reichlin. Dibattito anche sa
bato dopo il comizio di Oc
chetto: si confronteranno 
Pietro Folena e Leoluca Or
lando. 

per esempio che l'arrivo dei fi
gli lascia invariato l'impegno 
dell'uomo, ma appesantisce 
ulteriormente quello delle 
donne. 

E Mortillaro? Non è d'accor
do: «Uomini e donne li consi
dero assolutamente alla pan. E 
poi, insomma, se torniamo alla 
legge, ci vedo un elemento di 
imposizione tipico del mondo 
cattolico. Il comunismo infatti 
non è altro che un'eresia del 
cristianesimo. Perchè volete 
regimentare il tempo della 
gente?». 

Dunque per l'uomo della 
Confindustria, questo è il mi
glior mondo possibile. Come 
dire non c'è niente di più (a 
parte la produttività delle im
prese) da realizzare. Non è 
d'accordo il direttore di gior
nale. «Stiamo dimenticando • 
dice Carlo Rognoni che è rima
sto un po' più in disparte • che 
si pud invece costruire un 
mondo migliore. E questa leg
ge, proposta dalle donne co
muniste è rivoluzionaria per
chè apre nuovi orizzonti, scar
dina esperienze radicale. Ma è 
anche utopistica perchè pre
suppone una cultura e un'edu
cazione oggi non diffuse-. 

Ma le donne di cui tanto si 
parla, in politica poi vengono 
premiate o penalizzate? Sorri
de Mussi: «Non sempre vengo
no premiate. Specialmente 
quando tentano di assomiglia
re a un uomo. Sono invece fi
gure importanti quelle che 
portano II valore e il tema della 
loro diversità». 

La consueta 
folla di visitatori 
alla Festa di 
Modena, sopra, 
una partita a 
carte sul prato 

«Dieci anni 
di mafia» 
raccontati 
da Lodato 
• i MODENA. Un libro che è 
riuscito a dare un filo condut
tore e una visione completa 
dei fatti di mafia che si sono 
registrati in Sicilia negli anni 
Ottanta. Un racconto oggetti
vo, quasi scarne dei fatti, dal 
quale emerge che la (orza 
della mafia è nella nostra de
bolezza. Vale la pena di leg
gerlo per capire cosa è acca
duto in Sicilia e in Italia in 
quegli anni. 

Sono alcuni dei giudizi 
espressi da Luciano Violan
te, vicepresidente del gruppo 
comunista alla Camera, Gio
vanni Falcone procuratore 
della Repubblica di Palermo 
e Nando Dalla Chiesa, socio
logo, figlio del prefetto di Pa
lermo ucciso dalla mafia, sul 
libro del giornalista de l'Uni
tà Saverio Lodato («10 anni 
di mafia», pubblicato da Riz
zoli) e presentato domenica 
sera alla festa dell'Unità di 
Modena davanti ad un folto 
pubblico. 

C'era anche l'autore del li
bro. «Non sono un mafiolgo 
-ha spiegato - mi sono trova
to mio malgrado ad occupar
mi di mafia. In questi dieci 
anni è però successo qualco
sa di incredibile: la mafia £ 
riuscita a decapitare tutti i 
vertici delle istituzioni. Per
chè il libro? Mi sono reso 
conto che scrivere articoli 
per un giornale non è più suf
ficiente soprattutto quando il 
copione è sempre lo stesso, 
un delitto, più o meno eccel
lente. Allora ho pensato di 
mettere insieme cronologi
camente i fatti perché di que
sto decennnio non si perdes
se la memoria». 

Il libro, ha sottolineato 
Dalla Chiesa, racconta alcuni 
personaggi certi, non tratta di 
fantasmi, parla degli ambien
ti che forniscono le copertu
re; ne esce una mappa molto 
netta. Falcone: «È un libro ve
ritiero che racconta la storia 
di personaggi con i quali ho 
condiviso tante speranze». 
Violante: «Un libro che mette 
in evidenza come la forza del 
potere mafioso risieda nel 
suo legame con il potere 
economico e politico». 

Programma 

OGGI 
SALA CONFERENZE BLU 
«Propaganda Addio» 
Messaggio politico e tecniche di comunicazione 

9 30-18 Meeting 
Conduce' Patrizio Rovaral 

2100 Mossagglopolltlcoetecnlchedlcomunleazloiv» 
Partecipano' Giuseppe Mmoia, Stelano Rolando, An
na Maria Testa. Walter Veltroni, Gerard Cole 
Presiede: Raffaella Fioretta 

LA COSTITUENTE 
18.30 La Costituente di una nuova formazione politica 

Incontro con il mondo dell'agricoltura 
Partecipane Massimo Bellotti. Carmine Nardons, 
Massimo Pacefti. Carlo Pagliari! 
Presiede: Nerlno Gallerani 

CINEMA 
20.00 II grande Blek (1988) di G. Piccioni 
22.00 La gentilezza del tocco (1988) di F. Calogero 

Presso il Centro S. Chiara In Via degli Adelardl. 4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
21.00 Presentazione del libro- -ElUIn a Moaca: I meccani

smi dal succeaso politico In Union* Sovietica» di En
rico Melchlonda 
Con l'autore e Adriano Guerra, Mauro Martini 
Presiede: Giampaolo Caselli 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 
21.00 Tempo del Slattamento 

Laboratorio' il massaggio Shiatsu come presa di co
scienza della realtà dell'altro 
Con: Cristina Bergamini 

22.00 L'esperienza sessuale tra comunicazione • relazio
ne 
Dibattito con: Franco Caroli e Paola Forghlorl 
(a cura delle donne comuniste) 

CAFFÉ CONCERTO -GRANDlTALIA. 
Italiani brava gente 

21.30 Cantano gli Sbronzi di Riace 
22.45 Le Galline-Cabaret 

BALERA 
21.00 Orchestra Learco Qlanferrarl 

ARENA SPETTACOLI 
21.30 IPooh- In concerto 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 Sklantos-Outof trio rock 

ARENA SPORTIVA 
20.30 Incontro amichevole di pallamano 

He Modena-Cividln Trieste 

ARCI'S BAR 
23.00 Flavia Maria Ferrei™ Dos Santoa 

Danza afro-brasiliana 

SPAZIO CGIL 
18.00 L'attualità dell'Impegno nella tutela doH'Inca-CglI 

per affermare II sindacato generale del diritti 
Incontro con' Carlo Bacchilega, Eliseo Ferrari, Sante 
Moretti, Gianlranco Venturelli (Iniziativa a cura della 
Cgll) 

SPAZIO RAGAZZI 
19.00 In balla degli elementi 
19-21 Gioco libero e laboratori - Plano bar del bambini 
21.00 Valentina Arcurl • L'ombra che danza 
21.00 Circo Sclolan e Lampadlno - Come al circo: 

La tradizione Circense e l giochi di magia (Italia) 

DOMANI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

18.00 II programma fondamentale di una nuova formazio
ne politica: la democrazia e I suol critici 
Partecipano: Robert A. Dahl. Claudia Mancina, Stefa
no Rodotà, Aldo Tortorella 
Conduce: Giancarlo Bosetti 
Presiede: Renalo Cocchi 

21.00 II sistema politico Italiano: scenari • prospetti»». 
Confronto Pcl-Dc 
Partecipano: Ciriaco De Mita. Walter Veltroni 
Intervistati da: Giovanni Minoli . 
Presiede: Giuliano Barbolinl 

SALA CONFERENZE BLU 
18.00 La Costituente di una nuova formazione politica. 

Questione morale, ruolo del partiti e del movimenti 
In una moderna democrazia. 
Partecipano: Agnese Moro, Franco Passuello, Giulio 
Quercini 
Presiede: Sandra Forghieri 

CINEMA 
20.00 Stesso sangue (1988) di E, Eronlco - S. Cecca 
22.00 Mignon* partita (1989) di F. Archibugi 

Presso il Centro S. Chiara In Via degli Adelardl, 4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
21.00 Conferenza sul tema: «Il ruolo della scienza In una 

società moderna» 
Partecipano: Giuliano Toraldo di Francia, Franco 
Pratllco 
Presiede: Olmes Blsl 

CAFFÉ CONCERTO «GRANDlTALIA» 
Itagliani bravagente 

21.30 Cantano gli Sbronzi di Riace 
22.45 Gene Gnocchi-Cabaret 

BALERA 
21.00 Orchestra Enzo e Terry 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
18.00 Conclave Rosso 

Il dibattito più lungo del mondo 
Conduce' Patrizio Roversi 

22.00 Courtney Pine-Nuovo jazz Inglese 

ARENA SPORTIVA 
18.00 Mlnlbasket- Torneo 
20.30 Basket - Incontro amichevole: Burghy Modena-Knorr 

Bologna 
ARCI'S BAR 

23.00 Ifrlkla - Musica araba medievale 

SPAZIO AMCM 
18.00 Governare la risorsa acqua 

Partecipano' Germano Bulgarelll, Giancarlo Galli, 
Chicco Tosta, Rubo» Trlva, Silvano Valle . 
Presiede: Graziano Cremonini 

SPAZIO CGIL 
22.00 «Le molestie sessuali nel posti di lavoro» 

Dibattilo con: Edy Arnaud. Anna Catasta. Sandra Me-
cozzi. Carole Tarantolli 
Conduce: Serena Dandlni 
La serata prevede la proiezione di candid camera sul 
tema (Iniziativa a cura della Cgll nazionale) 

SPAZIO CINEMA 
21.30 Fotografare e un mestiere? 

Angelo Glovanmni ospita' Fabio Carla, Luigi Ghlrrl, 
Ivan Gibertinl, Germano Giorgi, Oscar Goldoni, Ro
mano Gualdi, Beppo Lopetrone, Franco Turcatl 

LIBRERIA RINASCITA - SPAZIO POESIA 
18.00 I fiori del male serata Baudelaire 

Con: Lamberto Donogà, Nicola Muschltlello 
(A cura del circolo letterario Rossopietra) 

SPAZIO RAGAZZI 
19 00 In bella degli elementi 
19-21 Gioco libero e laboratori -Plano bar del bambini 
21.00 L'ombra che danza di Valentina Arcurl 
21.00 Circo Sclolan e Lampadlno: come al circo • La tradi

zione circense -1 giochi di magia (Italia) 

Forum Intemazionale 
19-20 settembre ore 9-18 
Le Idee di libertà e di progresso sodale dopo le rivo
luzioni del 1989 In Europa 
Sala Leone! li -Via Ganaceto. 134 
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Foggia 
Confermato 
fermo per 
estorsione 
• • FOGGIA. E' stato convali
dato ieri a Foggia, dal giudice 
per le indagini preliminari, il 
fermo di polizia giudiziaria nei 
confronti di Angelo Caducei di 
29 anni. L'uomo era stato fer
mato dai carabinieri con l'ac
cusa di tentativo di estorsione, 
dopo l'omicidio di Nicola Giuf
frida. un imprenditore edile, 
freddato venerdì scorso nel 
suo cantiere di Foggia, da due 
killer in moto. L'imprenditore 
di 53 anni, «posato e padre di 4 
figli, sembra che avesse ricevu
to la richiesta di una tangente 
di 300 milioni per poter conti
nuare il suo lavoro. Nella città 
vecchia di Foggia il cantiere di 
Giuffrida era stato aperto da 
poco: per il momento due 
escavatrici e qualche operaio: 
l'omicidio e avvenuto In pieno 
giorno, alle 8.30 del mattino. 
Davanti al cantiere si sono pre
sentati due uomini in motoci
cletta . Uno dei killer ha preso 
la mira e ha sparato dal sellino 
posteriore, sporgendosi oltre il 
recinto di metallo ondulato. 
All'associazione degli Indu
striali sapevano delle minacce 
«ma qui - afferma un esponen
te - queste cose sono ormai al
l'ordine del giorno, ci sono sta
ti agguati e attentati intimida
tori, la situazione è diventata 
molto difficile». L'Associazione 
dei costruttori edili si è fatta 
promotrice di una giornata di 
mobilitazione «contro 11 feno
meno della criminalità» e ha 
chiesto una reazione unitaria 
per fare «fronte unico» contro 
le estorsioni. 

Salento 
Una serie 
di attentati 
intimidatori 
• i LECCE. Un fine settimana 
esplosivo In provincia di Lecce 
con attentati, estorsioni e inti
midazioni a ripetizione. Una 
sera di allentati nel Salerno. 
Spari contro l'abitazione del vi
cesindaco democristiano di 
Collepasso (Lecce), auto in
cendiate ad un esponente io-
cale del Pei. bombe contro un 
supermercato e una società fi
nanziaria. 

Quattro colpi di fucile sono 
stati sparati da un'automobile 
in corsa in via Corsica contro 
l'abitazione di Giovanni nitori. 
un insegnante di quarantanni. 
vicesindaco democristiano ed 
assessore all'Urbanistica del 
comune di Collepasso (sem
pre in provincia di Lecce), 
danneggiando una finestra. Di 
quest'episodio si discuterà og
gi nel corso della riunione di 
Giunta convocala apposita
mente. . 

A Monteroni è stato appic
cato il fuoco alle auto del se
gretario della sezione comuni
sta. Giancarlo Verardi. Le auto 
erano parcheggiale nel giardi
no dell'abitazione del profes
sionista alla periferia del paese 
esono arridale completamente 
distrutte. In un manifesto, la 
Federazione provinciale del 
Pei parla di «grave gesto intimi
datorio nei confronti degli uo
mini del partito comunista per
chè non osino mettere in di
scussione un sistema forte-
mentecaratterizzato dall'In
treccio perverso tra politica ed 
affari». Gli autori del gesto so
no rimasti ancora ignoti. 

Molto probabilmwnie, con
nesse al raket delle estorsioni 
sono gli attentali compiuti 
contro una finanziaria ed un 
supermercato. Una bomba di 
medio potenziale 6 stata fatta 
esplodere dinanzi alla serran
da della «Finanziaria agricola» 
a Taviano, sempre in provincia 
di Lecce. La società è ammini
strala da Francesco Paschiulli. 
di 48 anni, un abitante del luo
go. L'esplosione dell'ordigno 
ha provocalo danni anche al
l'interno del locale ed ai vetri 
delle abitazioni vicine. Eviden
temente gli autori hanno volu
to dare un segno. 

Un'altro ordigno esplosivo, 
anch'esso di media potenza, è 
stato esploso dinanzi all'In
gresso del supermercato «Raz» 
a Terluzzi, un altro comune 
del Salento. Il grande magazzi
no è di proprietà di Dario Pero-
so. un giovane di venlun'anni, 
di Squinzano (Lecce). La vio
lenta esplosione ha provocato 
danni alia vetrina ed ai banchi 
e ad alcune vetrate delle abita
zioni adiacenti. I danni sono 
stati valutati attorno ai quindici 
milioni di lire. Anche questo 
attentato si deve ad un atto in
timidatorio dimostrativo. 

Il presidente della Cei, cardinale Poletti, 
lancia un appello al governo e ai partiti 
«Il sospetto tra persone e istituzioni 
sfocia in rivalità a danno della vita civile» 

«Uno sforzo comune 
per salvare lo Stato» 
Il presidente della Cei cardinale Poletti chiede alle 
istituzioni atti concreti per combattere la criminalità 
che rischia di ridurre «all'impotenza lo Stato». Ap
pello alle forze sociali e politiche per «uno sforzo 
concorde per creare solidarietà e rispetto per il be
ne comune». Per la crisi del Golfo condannati «la 
violenza e il sopruso» di Saddam Hussein, ma si 
chiede di esplorare le vie del negoziato. 

ALCISTB SANTINI 

• • ROMA. Aprendo ieri i lavo
ri del Consiglio permanente 
della Cei, il cardinale Ugo Po-
letti ha reclamaiocon forza atti 
concreti e non più parole per 
stroncare la criminalità che sia 
riducendo «lo Stato all'impo
tenza» e ciò è possibile solo se 
c'è il concorso di tutti. Occorre 
- ha detto - «uno sforzo con
corde dello Stato, delle leggi, 
delle forze sociali e politiche 
per creare solidarietà, rispetto 
per la vita, per l'ordine pubbli
co, per 11 bene comune». 

Nel tratteggiare il quadro 
davvero allarmante in cui ci 
troviamo, il presidente della 

Cei ha affermato che «la vio
lenza, sempre più irrazionale e 
spudorata, che sembrerebbe 
ridurre all'impotenza lo Stato, 
diventa, ormai, una guerra sot
terranea che miele vittime sen
za numero». Le cronache quo
tidiane fanno registrare ogni 
giorno «morti per droga, per 
omicidi, a causa di faide, di 
vendette tra famiglie nella ma
fia. nella 'ndrangheta, nella ca
morra». A tutto questo si ag
giunge «il fenomeno sconcer
tante dei suicidi a catena spe
cialmente tra I giovani» che 
rende più allarmante la situa
zione. 

Ma il fatto nuovo, rispetto ad 
altri alll delittuosi puntualmen
te denunciati dalla Cei e dai 
singoli vescovi, in particolare 
quelli del Mezzogiorno, è che 
siamo arrivati al punto - affer
ma Poletti - che «c'è oggi un 
serpeggiante atteggiamento di 
reciproco sospetto Ira istituzio
ni e persone che talora sfocia
no in rivalità palesi e occulte a 
danno dell'equilibrio intemo 
della politica, della vita civile, 
della stessa economia nazio
nale». Il discorso, quindi, di
venta mollo serio a livello di 
forze sociali e politiche, parla
mentare e governativo perché, 
ormai, c'è «il sospetto» che 
qualcosa non cominci a fun
zionare nelle stesse Istituzioni 
pubbliche preposte a combat
tere questi fenomeni negativi 
ed inquietanti che tutti denun
ciano ma che dilagano sempre 
più. È di qualche giorno fa an
che un intervento deH'Osseruo-
fon* romanoche faceva la stes
sa riflessione. E l'allarme è arri
vato alla presidenza della Cei 
dal vescovi, dal parroci, dalle 
associazioni cattoliche presen

ti nelle regioni dove la elimina-
Illa è divenuta un fatto quoti
diano. 

Per queste ragioni, il cardi
nale Poletti. facendosi inter
prete di un bisogno nazionale 
divenuto urgente, afferma, ri
volto al governo ed alle varie 
istanze dello Slato che è «indi
spensabile collocare al centro, 
prima degli interessi di gruppo 
o di persone. I valori autentici 
della vita, della famiglia, della 
giustizia, della solidarietà, del 
giusto lavoro, degli emargina
ti». E, rivolto alle forze politi
che, afferma che «se si privile
giasse il dialogo tanto tra amici 
quanto tra avversari, in un cli
ma di sincerità e di rispetto, di 
fiducia nei valori della fraterni
tà, si potrebbe senz'altro mi
gliorare gradualmente la so
cietà». Poletti chiede, quindi. 
•una svolta» nel comportamen
ti da parte del governo, delle 
istituzioni, delle forze sociali e 
politiche. 

Passando ad esaminare la 
situazione intemazionale con 
particolare riferimento alla cri
si del Golfo, il presidente della 
Cei, in linea con il Papa e con i 

Il cardinale Ugo Poletti 

suoi appelli, ha condannato 
«la violenza ed 11 sopruso» del-
l'Irak verso il Kuwait, ma ha 
pure Indicato «il dialogo» come 
la politica più saggia e lungimi
rante per allontanare «la mi
naccia di guerra che tiene il 
mondo intero con l'animo so
speso». Come il Papa anche 11 
suo vicario insiste perché sia 
esplorata fino in fondo la via 
negoziale facendo capo all'O-
nu e facendo leva su tutte te 
mediazioni possibili a livello 
diplomatico. Viviamo - ha os
servato - in in -cambiamento 
d'epoca, in una svolta di civiltà 
e di culture ma anche in un 

vortice di colossali ingiustizie e 
di divisioni tra popoli ricchi e 
poveri». Di qui la necessità di 
affrontare i grandi problemi 
del momento con il negoziato 
e la solidarietà in una visione 
globale. 

I vescovi del Consiglio per
manente, i cui lavori termine
ranno venerdì prossimo, si oc
cuperanno pure del program
ma per gli anni Novanta sul te
ma «evangelizzazione e testi
monianza della carità», dell'or
ganizzazione delle settimane 
sociali e dei nuovi catechismi 
che dovranno essere approvali 
dal Valicano. 

Convivere con la mafia / 3 In Puglia lo Stato assiste inerte al diffondersi delle cosche 
Parla il giudice Maritati: «Smantellati i gruppi di lavoro, addio alle grandi inchieste» 

Capiclan aiutati da enti pubblici 
Le ordinarie difficoltà dei magistrati del Sud: niente 
banche dati, niente organizzazione, si lavora spe
rando nella buona volontà del brigadiere incaricato 
di indagare. Parla Alberto Maritati, il giudice che per 
primo denunciò l'esistenza della quarta mafia italia
na: la Sacra corona unita, attiva in Puglia. Il nuovo 
codice, cosi come viene applicato, rischia di affos
sare le indagini. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

CARLA CHELO 
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ma BARI. La «rivincita» del . 
giudice Alberto Maritali sarà il 
processo contro la «Rosa», or
ganizzazione affiliala alla «Sa
cra corona unita», la mafia pu
gliese. Pur di riuscire a termi
nare l'ordinanza di rinvio a 
giudizio prima di lasciare il po
sto di giudice istruttore a Bari, 
ha fatto il doppio lavoro per sei 
mesi. Completata l'inchiesta 
ha chiuso l'ufficio ed è andato 
a dirigere una sezione del tri
bunale civile di Brindisi. «Con 
un po' di malinconia» aggiun
ge. 

Alberto Maritati è il giudice 
che per primo scopri la «Sacra 
corona unita», l'organizzazio
ne criminale nata per contra
stare l'espansione di 'ndran
gheta e camorra in Puglia. Nel 
1983. durante un'Inchiesta su 
un gruppo di trafficanti di dro
ga, capi di avere di fronte la 
quarta mafia italiana. Due anni 
più tardi, quando rinviò a giu
dizio 130 persone con l'accusa 
di avere dato vita ad un'orga
nizzazione a delinquere di 
stampo mafioso, furono po
chissimi a dargli credito. Al ter
mine del processo, infatti, la 
maggior parte degli imputati 
venne assolta. Secondo la cor
te le iniziazioni, i rituali, i giura
menti di fedeltà necessari per 
appartenere al gruppo, erano 
solo manifestazioni folkloristi-
che. Ci sono voluti quattro an
ni perché l'intuizione di Alber
to Maritati fosse pubblicamen
te riconosciuta, quattro anni 
utilissimi a far rafforzare e radi
care la criminalità pugliese, 
costellali di stragi e regola
menti di comi. Poi, nel luglio 
'89. altri giudici di Lecce fecero 
arrestarono quasi trecento per
sone in tult'llalia, accusale di 
fare parte della Sacra corona 
unita. Il processo inizia tra po
chi giorni, il I ottobre e questa 
volta sarà molto difficile soste
nere che il legame che unisce 
la banda è solo «folkloristico». 
Oltre alla quantità di prove, in
tercettazioni telefoniche e te
stimonianze raccolte dai magi
strati c'è una constatazione 
che paria da sola: 20 degli im
putati assolti nell'86 sono stati 
nel frattempo uccisi in regola
menti di conti. 

Dottor Alberto Maritati, lei 
ha parlato di malinconia. È 

perche lasciale indagini sul
la criminalità organizzata 
proprio adesso che ala per 
andare alla •barra l'organiz
zazione criminale che per 
primo scoprir 

Non si tratta solo di una que
stione personale. Chiuso l'uffi
cio istituzione, ho l'impressio
ne che il patrimonio di cono
scenze accumulalo non sarà 
raccolto da nessuno. Nella mi
gliore delle ipotesi, bisognerà 
iniziare lutto da capo. E questo 
che mi preoccupa. 

Intende dire che I cambia
menti introdotti dal nuovo 
codice non sono riusciti a 
garantire la continuità con U 
lavoro svolto prima della ri
forma? 

Vorrei dire qualcosa di più: i 
cambiamenti introdotti dal 
nuovo codice hanno portato 
difficoltà e problemi in tutto il 
Paese, ma qui in Puglia, e in 
particolare a Bari, dove ho la
vorato fino a giugno, tutto que
sto è coinciso con lo smantel
lamento di quello che faticosa
mente era stato costruito. Non 
ci sono più i giudici dell'ufficio 
istruzione, ma anche il sostitu
to più esperto sulla criminalità 
organizzala se n'è andato. C'è 
stato un periodo durante il 
quale abbiamo lavorato molto 
bene con polizia, carabinieri e 
guardia di finanza. Adesso non 
c'è neppure la sezione di poli
zia giudiziaria. A otto mesi dal 
varo del nuovo codice ancora 
non era stala riorganizzala. 

Lei sta dicendo che per t u 
bel pezzo non d faranno più 
grandi Inchieste sulla crimi
nalità organizzata? 

E come potrebbe essere diver
samente? Qui c'è ancora chi 
sostiene, come 15 anni fa In Si
cilia, che la mafia non esiste. 
Quali risultati si possono otte
nere lavorando, come faccia
mo noi, in modo del tutto arti
gianale, senza supponi, affi
dandosi alla buona volontà del 
brigadiere che fa le indagini? 
Manca persino un centro di 
raccolta dei dati. Perciò tutte le 
informazioni che ho accumu
lato in questi anni d'Inchieste 
si perdono con il mio trasferi
mento. 

E le banche dati del ministe
ro degli Interni, dell'Inter 

pool, di tatti quelli organi-
ami centrali creati appunto 
per agevolare U lavoro degli 
inquirenti? 

Per esperienza le dico che 
molti di questi organismi, com
preso l'Alto commissariato, 
che ha appena aperto una se
de qui in Puglia, hanno sempre 
funzionato pochissimo. Resto 

Il giudice 
Alberto 
Maritati, 
presidente 
di una 
sezione 
del tribunale 
dvlle 
di Brindisi 

convinto del fatto che se met
tessero la magistratura ordina
ria e le varie polizie in condi
zioni di funzionare, invece di 
lasciarle nella più totale disor
ganizzazione e inefficenza, si 
potrebbero ottenere migliori ri
sultati. In tutte le inchieste di 
traffico di droga che ho fatto 
c'era sempre o un siciliano o 

un campano a rifornire i pu
gliesi: personaggi di primo pia
no nel traffico intemazionale 
di stupefacenti. Non sono mai 

• riuscito ad avere dallo Sca, il 
sistema informativo della vec
chia legge sulla droga, una so
la notizia su quello che questi 
grossi trafficanti avevano fatto 
fuori dalla Puglia. 

La Nuova corona unita ha 
una storia recente. I proces
ai che stanno per celebrarsi 
(stanno per salire sul banco 
degli Imputati oltre 500 per
sone) potrebbero contribui
re a sconfiggere la crimina
lità organizzata locale? 

No. E non perchè pensi che la 
partita è ormai persa. In Puglia 
la «cultura mafiosa» è penetra
ta nella società ma sono con
vinto che si potrebbe sradica
re, se le forze politiche e sociali 
davvero volessero isolare que
sti fenomeni. Sarebbe invece 
inutile, oltre che sbagliato, sca
ricare sulla magistratura com
piti che non sono i suoi:! pro
cessi non debellano la mafia, 
possono servire a mettere in 
evidenza un fenomeno, indivi
duano i responsabili di un de
terminato episodio criminoso. 
Tutto il resto è compilo che 
non spetta ai magistrati e tanto 
meno ai processi ma ad altri: 
politici, istituzioni, partiti e so

cietà nel suo complesso. 
Da questo punto di vista 
qualche passo avanti è stato 
fatto. Almeno rispetto al 

' - 108Sqr>andoU grande mag
gioranza dei politici e degli 
Imprenditori pugliesi nega
va persino l'esistenza di una 
malia locale. 

Non sarei cosi ottimista: nel 
corso di quest'ultima inchiesta 
ho verificato quanto sia eslesa 
la rete di omertà e di conniven
za con i mafiosi, anche da par
te delle istituzioni. Qualche 
esempio: ad Acquavtva, il pae
se d'origine del capomafia lo
cale, un certo Oronzo Roma
no, neppure dopo il suo arre
sto s'è spezzata la solidarietà 
attorno al suo clan. Immagini 
cosa succedeva prima: ufficial
mente era impiegato nell'o
spedale locale. Non è andato a 
lavorare per anni interi, ma 
nessuno ha osato prendere al
cun provvedimento disciplina
re. Quando apri un conto alla 
Banca d'America e d'Italia non 
gli chiesero neppure i docu
menti. E ancora: il padre di 
Oronzo Romano ha una ditta 
edile che ancora oggi fa incet
ta di appalti in tutta la zona. Al
l'epoca delle indagini feci pre
sente queste cose ma non cre
do che le mie segnalazioni ab
biano prodotto alcun risultato 
concreto. 

Caso Calabria al Csm 
Cossiga al comitato dei 
Lo sfascio degli uffici giudiziari delle zone più colpi
te dalla criminalità organizzata è il primo nodo che 
il nuovo Csm dovrà affrontare. Ieri in commissione 
Riforma avviata la discussione sulla necessità di ri
costituire il comitato Antimafia. Sempre ieri, al Qui
rinale, Francesco Cossiga ha partecipato al primo 
incontro della commissione incaricata di verificare i 
poteri del Csm. 

•WJ ROMA. Il caso Calabria ar
riva al Csm, L'avvio dei lavori 
ordinari del Consiglio superio
re della magistratura sarà con
trassegnato dalle polemiche 
sulle difficoltà degli uffici giudi
ziari nelle zone di mafia? L'ar
gomento, che ullicialmente 
non compare all'ordine del 
giorno del plenum di giovedì 
prossimo, è stato Indiretta
mente toccalo già Ieri. La com
missione riforma, impegnata a 
discutere le modifiche al nuo
vo codice proposte dal mini
stero di Grazia e giustizia, ha 
deciso di aprire la discussione 
anche sul comitato antimafia, 
un gruppo di lavoro nato pro
prio per raccogliere dati e in

formazioni sullo slato degli uf
fici giudiziari nelle zone più 
colpilp dalla mafia. Durante gli 
ultimi otto anni il comitato ha 
dato un contributo rilevante al
la conoscenza delle difficoltà 
incontrate negli uffici, ma non 
è escluso che il prossimo Con
siglio sia privato di questo stru
mento. 

C'è, sia all'interno che fuori 
dal Csm, chi vede nel comitato 
antimafia solo un Inutile dop
pione di altre istituzioni. Altri 
ancora vorrebbero, al contra
rio, trasformare il comitato (fi
no all'ultimo consiglio era una 
sorta di gruppo di lavoro della 
commissione riforma) in una 
vera e propria commissione. 

Se venisse accolta questa Ipo
tesi, però, occorrerebbe prima 
affrontare la questione in sede 
di regolamento. Ciò significa 
che prima di diventare operati
vo passerebbero anni. 

La difficile situazione degli 
organici e degli uffici giudiziari 
t stata commentata anche ieri 
dai consiglieri. In molti hanno 
ricordato la necessità che la 
legge che dà incentivi ai giudi
ci disposti ad accettare sedi di
sagiate sia al più presto finan
ziata per divenire operativa. 
Alessandro discuoio, di Unità 
per la costituzione, ha propo
sto una visita nelle aree più 
soggette all'attacco di cosche 
maliose e camorristiche. Per 
Gennaro Marasca, di Magistra
tura democratica, il Csm, nei li
miti delle sue competenze, 
può formulare alcune propo
ste d'intervento, come preve
dere periodi d'uditorato più 
lunghi. 

Intanto, mentre al Csm si di
scute su come meglio attrez
zarsi per allrontare l'emergen
za degli uffici giudiziari del 
Sud. al Quirinale si è svolta la 
prima riunione del comitato 

creato dal presidente della Re
pubblica Francesco Cossiga 
per verificare i compiti e le at
tribuzioni del Consiglio supe
riore. Significativamente il Pre
sidente ha voluto presiedere 
l'incontro. La commissione è 
diretta da Livio Paladin (ex 
presidente della Corte costitu
zionale) che ne annunciò la 
creazione il 26 luglio scorso, 
nel discorso tenuto all'incon
tro d'insediamento del nuovo 
Csm. 

La commissione dovrà «ac
certare, attraverso l'analisi del
l'attività compiuta, quali attri
buzioni ed attività il Consiglio 
superiore della magistratura 
abbia esercitato sul piano ef
fettivo e sulla base di quale 
fondamento positivo o abitudi
ni, o prassi Interpretative o mo
dificative». La commissione, 
istituita dal Capo dello Slato 
sulla base dei suoi autonomi 
poteri di organizzazione, agirà 
in modo totalmente indipen
dente «sulla base della relazio
ne che sarà redatta e di cui ver
rà dato conto integrale anche 
delle eventuali opinioni dis
senzienti». 

Alla festa dell'Unità 
Falcone, Dalla Chiesa 
e Violante parlano ancora 
di criminalità organizzata 

«Dalle istituzioni 
tante promesse 
non mantenute» 
Nando Dalla Chiesa, alla festa de l'Unìtddi Modena, 
denuncia le inadempienze dello Stato nella lotta al
la mafia: «Solo promesse mai mantenute». Scettico e 
crìtico sull'utilità di un intervento del capo dello Sta
to. Falcone chiede più protezione per chi collabora 
con la giustizia. Violante: «L'intreccio tra mafia e po
litica può essere fatto saltare con il ricambio della 
classe politica». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

• I MODENA. «Non ho grandi 
speranze quando sento dire 
che in certe vicende Interverrà 
il presidente della Repubblica 
specialmente dopo quello che 
ha fallo con i giornalisti del tgl 
sul caso Ustica e la difesa dei 
giudici massoni»: Nando Dalla 
Chiesa, sociologo, figlio del 
prefetto ucciso dalla mafia a 
Palermo, alla testa de l'Unità di 
Modena per la presentazione 
del libro del giornalista de l'U
nità Saverio Lodato («10 anni 
di mafia», pubblicato dall'edi
tore Rizzoli), si è mostrato 
mollo scettico sull'utilità e l'ef
ficacia di un intervento del ca
po dello Stato sull'ordine pub
blico e sulla giustizia. Dalla 
Chiesa non nutre fiducia nelle 
istituzioni perchè in questi an
ni governi e ministri hanno fat
to tante promesse senza mai 
matenerle. Da qui nasce il suo 
giudizio critico («non c'è nulla 
di più ipocrita nel chiedere fi
ducia nelle istituzioni»). Il so
ciologo ha insistito sul livello 
delle responsabilità e delle co
perture politiche di cui gode la 
mafia. Ha fatto l'esemplo del 
grande latitante Nitto Santa-
paola fotografato in compa
gnia di autorevoli personaggi 
dello Stato in occasione dell'i
naugurazione del suo salone 
automobilistico. «Ci sono dei 
delitti • ha osservato - che ri
mangono misteriosi, ma che 
non sono tali se pensiamo agli 
ambienti politici, economici 
che hanno determinato le con
dizioni perquegli omicidi». 

Più ottimistico Giovanni Fal
cone, procuratore della Re
pubblica di Palermo, il quale 
ha sostenuto che la «Sicilia 
non è più il cortile di casa della 
mafia che non può sentirsi più 
sicura come in passato». Un ri
sultalo «importante e finora 
mai raggiunto! ha detto II ma
gistrato. Come vi si è arrivati? 
Perché, è la sua risposta, in tut
ta una serie di passaggi sta 
emergendo «un modo più co-

Sicilia 
Calunniato 
si rivolge 
a Galloni 
MB PALERMO. Un ex sottuffi
ciale dell'aeronàutica militare. 
il maresciallo Rosario Di Fede. 
44 anni, sposato, con una fi
glia, in servizio fino al 1986 al
l'aeroporto palermitano di 
Boccadifalco, ha inviato una 
lettera al vicepresidente del 
Consiglio supcriore della ma
gistratura, Galloni, chiedendo 
che Indaghi sull'intricata vi
cenda giudiziaria che lo vede 
protagonista. Nel 1985 venne 
aperta un'inchiesta, a seguito 
di uno scritto anonimo, su Di 
Fede, accusato di rubare del 
materiale elettrico dell'aero
porto. Il comandante di Bocca
difalco delegò all'inchiesta il 
maresciallo Vincenzo Lazzari-
no, comandante dei carabinie
ri dell'aeroporto. A fine no
vembre il rapporto dei carabi
nieri scagionò completamente 
Dì Fede, ma in quelle sci pagi
ne presentate all'autorità giu
diziaria sia militare sia civile, 
furono riportare tutta una vasta 
serie di notizie sulla vita privata 
di Di Fede e della sua famiglia. 
Venne scritto che -in conside
razione delle Infermità sofferte 
dal Di Fede, viene insistente
mente ipotizzato che le stesse 
abbiano diminuito la poten
zialità fisica del soggetto con 
conseguente calo della virilità. 
Secondo Di Fede «sembrereb
be che l'obiettivo del mare
sciallo Lazzanno fosse quello 
di indagare sulla vita privata 
della famiglia Di Fede, eviden
temente per lini denigraton. 

ralc di muoversi- anche all'in
terno delle istituzioni. Falcone 
ha inoltre parlato delle ina
dempienze. dei pentiti e dei 
delitti. «La mafia - ha detto -
non ha mai sparato nel muc
chio, ogni omicidio ha una ca
suale precisa. Le vittime erano 
tutte persone particolarmente 
esposte nella lotta alla mafia e 
verso di esse ci sono state l'i
nerzia e l'ignavia di chi avreb
be potuto fare e non ha fatto». 
Ha poi ribadito la legittimità 
del ricorso ai pentiti denun
ciando gli ostacoli frapposti 
anche da settori dello Stato e 
della stessa magistratura («c'o
ra qualcuno che mi contestava 
anche che ci losse la malia»). I 
pentiti sono un elemento «uti
lissimo» e In altre realtà euro
pee, ha aggiunto, sono un fatto 
normale. Ha inoltre denuncia
to che la protezione dei pentiti 
è ancora lasciata al caso o alla 
buona volontà di qualche fun
zionario. 

C'è interdipendenza tra il 
modo di essere della mafia ed 
il sistema politico italiano: un 
pezzo dello Stato che garanti
sce impunità e la mafia che as
sicura voti. £ questo intreccio 
che, secondo Luciano Violan
te, vicepresidente del gruppo 
comunista alla Camera, va (at
to saltare se si vuole vincere la ' 
battaglia contro la mafia. Co
me riuscirci? «La strada da per
correre è quella del ricambio 
della classe politica che si può 
ottenere introducendo un nuo
vo sistema elettorale», ha so
stenuto. Riferendosi all'esplo
sione di criminalità che in que
sti giorni ha insanguinato il 
Sud ha detto che quello che 
sta accadendo «conferma che 
il ministro Gava doveva andar
sene già da tempo e che era 
fondata la richiesta di dimis
sioni a suo tempo avanzata dal 
Pei». Anch'egli ha insistito sulla 
necessità di garanzie per i pen
titi e i loro familiari («è più ga
rantito chi non parla che chi 
collabora»). 

Calabria 
Intimidazioni 
contro 
assessore de 
fa i SCALEA (Cosenza). Ignoti 
hanno sparato otto colpi di 
pistola contro I' abitazione 
dell'assessore ai lavori pub
blici del comune di Scalea 
Luigi Cosentino, eletto nella 
De. Il fatto è avvenuto giovedì 
notte ma se ne è avuta notizia 
solo oggi, con un manifesto 
fatto afliggere dall'ammini
strazione comunale nel qua
le si «respingono i tentativi in
timidatori» e si «esprime la 
massima solidarietà e stima 
nei confronti di Cosentino». 
Secondo quanto si è appre
so. il giorno successivo l'at
tentato, a casa dell'assessore 
Cosentino sarebbe giunta 
una telefonata anonima con 
un nuovo avvertimento: «Ab
biamo colpito la casa, prossi
mamente il nostio bersaglio 
saranno le persone». 

Le indagini sull'episodio 
sono coordinate dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
del tribunale di Paola, Dome
nico Fiordalisi. A Scalea si è 
recato anche il comandante 
il gruppo dei carabinieri di 
Cosenza, len. col. Antonio 
Rizzo, il quale si è incontrato 
in municipio con gli ammini
stratori. Nel centro tirrenico 
l'amministrazione è compo
sta da quattro consiglien elet
ti nella De, da rappresentanti 
del Pei e del Psi e di una lista 
civica. 

10 l'Unità 
Martedì 
18 settembre 1990 

t t 



IN ITALIA 

Napoli 

Teledell'800 
in casa 
sorella boss 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i NAPOLI. La .collezionista 
d'arte* Maria Nuvoletta, sorella 
del supcrlatitante Lorenzo, 
quando ieri mattina ha visto I 
poliziotti staccare dalle parete 
della sua elegante caso, a po
ca distanza dalla villa del 
•boss., quelle stupende opere 
dei maestri dell'Ottocento Na
poletano, le e mancato il respi
ro. Ora quindici (le più impor
tanti) delle ISO tele sono finite 
negli uffici della Criminapol 
della Campania. .Dobbiamo 
accertare innanzitutto la pro
venienza di questi quadri - ha 
dello il dottor Matteo Cinque, 
che ha eseguito il sequestro 
cautelativo - e se c'è un orga
nizzazione che opera sul mer
cato "parallelo" delle opere 
d'arto. Gli investigatori stanno 
cercando di risalire ai veri pro
prietari dei dipinti per Indivi
duare eventuali collegamenti 
con il clan camorrista dei Nu
voletta. La signora Maria, 52 
anni, casalinga, e sposata con 
Vincenzo laccarino. commer
ciante all'ingrosso di frutta e 
verdura, fornitore di alcune 
mense di ospedali napoletani. 

Tra le opere trovate - il cui 
valore supera i due miliardi di 
lire - figurano anche dipinti di 
Vincenzo Gemito, più noto co
me scrittore. Le tele più impor
tanti sono firmate dai Maestri 
della -Scuola di Posillipo», af
fermatasi a Napoli tra il 1835 e 
il 1850. come Filippo Palizzl 
(tre scene di vita pastorale), 
Antonio Mancini (ritratto di 
donna), Giacinto Gigante 
(fontana) e altri. La perquisi
zione e scattata ieri mattina al
l'alba. Una trentina di poliziot
ti, diretti dal capo della Crimi-
nalpol della Campania Matteo 
Cinque, hanno bussato alla 
porta dell'appartamento di 
Maria Nuvoletta in via XXIV 
maggio a Marano, poco di
stante dall'elegante villa del 
fratello Lorenzo, uno dei capi 
storici della camorra napoleta
na. ricercato da oltre dieci an
ni. Sul posto erano presenti i 
sostituti procuratori Borrclli e 
Tricomi che hanno disposto la 
perquisizione. All'operazione 
hanno partecipato anche due 
funzionari della Soprintenden
za d ie nei prossimi giorni do
vranno redigere un rapporto 
sulle opere prelevate a casa 
della signora Nuvoletta.- •»•• ' 

Un mese fa II Tribunale anti
mafia fece oppone i sigilli a 
beni per oltre dieci miliardi, a 
Napoli e a Marano, ritenuti in 
disponibilità del clan Nuvolet
ta, e gestiti da prestinomi o 
anche direttamente da affiliati 
alla potente •famiglia». Furono 
posti sotto sequestro società 
edili cooperative, negozi e 
una fabbrica di gelati. Nel 
maggio scorso lo stesso capo 
della Criminalpol Matteo Cin
que. avvalendosi delle nuove 
norme antimafia, sequestrò 
una decina, tra ristoranti, cam
peggi. alcune discariche e vari 
allevamenti, sorti abusivamen
te su un'area demaniale di 
trenta chilometri. Un patrimo
nio valutato quindici miliardi 
che - secondo la polizia - era 
degli esponenti dei clan Nuvo
letta. Bardellino e dei suoi suc
cessori. OM.R. 

Gioia Tauro 
Operai 
bloccano 
ferrovia 
• i GIOIA TAURO (Reggio Cala
bria) Un centinaio di operai 
del cantieri della centrale di 
Gioia Tauro, messi sotto se
questro nel luglio scorso su de
cisione del magistrati di Palmi. 
hanno bloccato stamane l'au
tostrada Salerno-Reggio Cala
bria. Il blocco è stato fatto in 
ambedue i sensi di marcia. Al-

- la base della protesta degli 
operai c'è la mancata soluzio
ne della vertenza che li vede 
impegnati da due mesi per ot
tenere un provvedimento ana
logo alla cassa integrazione 
guadagni. 

Dopo avere sbloccato, poco 
prima delle 14, l'autostrada, gli 
operai si sono recati nella vici
na stazione ferroviaria di Gioia 
Tauro dove hanno occupato i 
binari, impedendo la circola
zione dei treni nelle due dire
zioni. In un comunicato il sin
dacato nazionale delle costru
zioni Filca-cisl ha .ribadito I' 
improrogabile necessiti di ca-
lendarizzare l'apertura del 
confronto con il governo e la 
predisposizione dei dispositivi 
di garanzia del salario e del la
voro che la situazione richie
de». Nel comunicato sindacale 
si preannuncia inoltre un'ini
ziativa per mercoledì prossimo 
a Roma. 

Gli avvocati penalisti napoletani 
riuniti in assemblea dicono basta 
Di fronte allo sfascio della giustizia 
sciopereranno per quindici giorni 

Polemiche sulla sostituzione 
del capo della squadra mobile 
dopo l'ultima mattanza camorrista 
Summit a Castellammare di Stabia 

Udienze bloccate fino a ottobre 
L'assemblea dei penalisti napoletani ha deciso 
quindici giorni di astensione dei legali dalle udien
ze. Fino ad ottobre fermi i processi, per protestare 
contro lo sfascio della giustizia. Polemiche a Napoli 
sulla sostituzione del capo della Mobile dopo la 
nuova mattanza camorrista. Il questore: «È stato un 
normale avvicendamento». Vertice a Castellamma
re con il prefetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONB 

M NAPOLI. 1600 penalisti na
poletani incrociano le braccia. 
Dicono basta e disertano le 
udienze fino al primo di otto
bre. Il giorno dopo, ci sarà una 
nuova assemblea ne) Palazzo 
di giustizia di Castclcapuano. 
Nel 1987, gli avvocati sciopera
rono per tre mesi di fila. Non è 
escluso che il 2 ottobre decida
no di continuare l'astensione, 
fino a battere il -record» prece
dente. I difensori si presente
ranno in aula solo per le con
valide di fermi e arresti. Va a 
monte cosi la terza udienza 
del processo a don Giuseppe 
Rasscllo, il parroco della Sani
tà accusato di violenza carna
le. Ma e a rischio anche il pro
cesso al clan del boss Nuvolet
ta, fissato per il 5 ottobre. 

La Campania assediata dal
la camorra stenta a organizza
re una risposta. Anzi, ogni gior
no si accende un'altra spia di 
allarme. Quella dello sfascio 
giudiziario, in verità, e accesa 
da anni. La decisione dei pe
nalisti, presa ieri alle 13,30 
quasi all'unanimità, dopo 
un'assemblea di quattro ore, è 
- come si usa dire - l'ennesi
ma protesta. La materia non 
manca: vuoti di uomini e di 

strutture negli uffici giudiziari 
(la sola Procura circondariale 
è intasata da decine di migliaia 
di fascicoli inevasi). decentra
mento .selvaggio* di uffici che 
si sperava potessero essere ac
corpati nel nuovo Palazzo di 
giustizia, raso parzialmente al 
suolo quest'estate da un rogo 
improvviso e misterioso, i tagli 
alle spese della giustizia, le cri
tiche al nuovo codice di proce
dura penale. Uno sfascio .gui
dato»? Una paralisi creala ad 
arte da chi, a Roma, vuole ren
dere di fatto facoltativa l'azio
ne penale? Le accuse lanciate 
dal segretario dell'Anni Berto
ni sono riecheggiate violente 
anche nella biblioteca di Ca
stclcapuano. Le ha riprese in 
un'intervista il sostituto procu
ratore Luigi Gai. uno del magi
strati del pool anticamorra: 
•Giudici e forze di polizia si im
pegnano al limite delle possi
bilità. Ma questo Impegno non 
trova riscontro da parte di chi 
dovrebbe adeguare il nuovo 
codice alle esigenze del mo
mento». Per aprire una sede di 
confronto, il sindacato forense 
ha chiesto un Consiglio comu
nale straordinario. L'assem
blea dei penalisti ha fatto pro

pria la mozione. 
Altre polemiche sono nate 

dopo la decisione del questore 
Vito Matterà di sostituire il ca
po della Mobile napoletana, 
Sandro Federico, con il funzio
nario Giuseppe Palumbo, che 
dirigeva il commissariato di Se-
condigliano. Palumbo è stato 
preferito al vice in carica di Fe

derico, Sossio Costanzo. Il 
cambio ai vertice è stato accol
to da sussurri e dietrologie, sia 
in questura sia sugli organi di 
informazione. Federico paga il 
fatto che nel giro di pochi gior
ni la mattanza ha sollevato di 
colpo la media quotidiana di 
omicidi, senza guardare in fac
cia a nessuno, nemmeno ai 

Gli inquirenti ritengono che i tre fermati siano direttamente coinvolti 

La «guerra» fra due famiglie 
la causa della strage di Casoria 
«Stiamo lavorando sull'ipotesi di un vecchio rancore 
tra gli tatuili e i Franzese». Con l'arresto dell'altro 
giorno dei fratelli Michele e Rita lafulli, del figlio di 
quest'ultima, Giuseppe Papi, i carabinieri sembrano 
sicuri di aver messo le mani su mandanti ed esecu
tori della strage nel bar di Casoria, dove hanno tro
vato orribile morte Andrea Esposilo di 12 anni e il 
barista Sergio Esposito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

••CASORIA (Napoli). Vecchi 
rancori tra due nuclei familiari. 
scaturiti dal controllo su picco
li traffici illeciti nel comune di 
Casoria. sarebbero, dunque. 
all'origine della guerra, culmi
nata nella strage di sabato 
mattina, nella quale hanno 
perso la vita il piccolo Andrea 
Esposito e il barista Sergio 
Esposito. Con l'arresto del pre
giudicalo Michele lafulli, della 

sorella Rita e del figlio di que
st'ultima, Giuseppe Papi, i ca
rabinieri sono convinti di aver 
messo le mani su mandanti ed 
esecutori della strage nel bar 
del mercato ortofrutticolo. 

I tre, finiti in carcere perché 
trovati in possesso di armi, sa
ranno interrogali dai magistrati 
nei prossimi giorni. Per questa 
mattina sono attesi i risultati 
dello «Stubb» effettuato sugli 

arrestati per accertare se nelle 
ultime ore abbiano sparato. 
Del sofisticato esame se ne sta 
occupando il Centro carabi
nieri investigazioni scientifiche 
di Roma. Ma chi sono i prota
gonisti di questa faida culmi
nata, sabato mattina, nell'ag
guato mortale? Da una parte ci 
sono gli esponenti del clan che 
fa capo a Gioacchino Franze
se, 58 anni, con precedenti pe
nali, titolare del bar, dove è av
venuto il raid omicida. L'uomo 
nell'84 fu denunciato per 
estorsione ai danni di alcuni 
concessionari del mercato or
tofrutticolo di Casoria. I suoi 
due figli, Stefano di 36 anni e 
Antonio, di 26, quest'ultimo 
scampato miracolosamente 
alla strage, è tutt'ora ricoverato 
nella «rianimazione» dell'ospe
dale Cardarelli di Napoli. Se
condo i carabinieri i Franzese 
sarebbero legati al clan dei 

Moccia di Afragola. Dall'altra. 
c'è il gruppo di Michele lafulli, 
(ex esponente di primo piano 
della Nco capeggiata dal boss 
di Ottaviano, Raffaele Cutolo) 
che si avvale della sorella Rita 
e del figlio di questa, Giuseppe 
Papi. Il sodalizio tra i due nu
clei familiari si è rotto circa tre 
anni fa, pare, per una storia di 
usura. Incominciano i primi 
scontri, gli insultale aggressio
ni. 

La guerra tra i Franzese e gli 
lafulli si acuisce negli ultimi 
mesi di quest'anno. Ai primi di 
maggio un commando fa irru
zione nel garage, alla periferia 
di Casoria, gestito da Rita laful
li. Nel locale si trova anche Mi
chele che, solo per miracolo, 
scampa all'agguato. I killer, in
fatti, scaricano una ventina di 
proiettili all'indirizzo del pre
giudicato che rimane ferito lie-

Duplice agguato a Taurianova e Nardodipace 

La Calabria non conosce tregua 
Ancora due morti e tre feriti 
Non c'è pace in Calabria. A Nardodipace i killer 
hanno sparato nel mucchio per uccidere la vittima 
designata, hanno ferito due passanti. E nel paese di 
«Ciccio Mazzetta», Taurianova, c'è stato un nuovo 
agguato con un morto ed un ferito grave. È scattato 
soltanto a 36 ore dal botta e risposta che aveva pro
vocato tre morti sabato scorso (tra loro due ragazzi 
di 17e 18anni). 

ALDO VARANO 

! • TAURIANOVA. I residui 
dubbi sono stati frantumati 
dalle scanche di lupara e dalie 
pollottole di 7 e 65 di ieri matti
na: a Taurianova s'è aperto un 
nuovo fronte della guerra di 
mafia che sconvolge la provin
cia di Reggio. 

Gli inquirenti, dopo II triplice 
omicidio di sabato scorso, sta
vano ancora tracciando le ipo
tesi per disegnare la nuova 
mappa degli scontri e per capi
rò quali nuove alleanze si stia
no cementando in queste ore 
piene di barbane (due delle 
vittime di questi giorni avevano 
rispettivamente 17 e 18 anni) 
quando i killer sono nuova
mente entrati in azione la
sciando su! campo un altro 
morto ed un lento grave: Do

menico Gangemi e Augusto 
Macrl, entrambi di 45 anni. Le 
cosche pare siano sopprattutto 
interessate a dimostrare, ognu
na al proprio nemico, di essere 
in grado di ribattere colpo su 
colpo: da qui la mattanza im
pietosa di queste ore. 

Il nuovo agguato e scattato 
dopo sole 36 ore di pausa. I si
cari hanno atteso l'auto di 
Gangemi a Creilo, un gruppo 
di case a ridosso di San Marti
no, la più importante frazione 
di Taurianova. Appena la Rit
mo ha imboccato la strada, 
che in quel punto si siringe co
stringendo gli automobilisti a 
rallentare, il parabrezza e slato 
investilo da una tempesta di 
piombo. Gangemi e morto im
mediatamente. Numerosi pai-

lettoni di lupara sono stati spa
rati anche contro la fiancala 
destra, ma Macrl ha fatto In 
tempo a rannicchiarsi sotto il 
cruscotto e non è stato colpito 
con l'intera micidiale potenza 
dei rosoni. I carabinieri hanno 
poi raccolto oltre 20 bossoli. 

Ufficialmente Gangemi e 
Macrl. che avevano precedenti 
penali, operavano nel com
mercio del bestiame e delle 
cami macellate. Anche Anto
nino Alcssi ed II nipote dicias
settenne. falciati sabato a mez
zogiorno mentre tornavano in 
paese con un carico di bovini, 
operavano nello stesso settore. 
Da qui l'ipotesi che gli omicidi 
possano aver a che fare qual
cosa con II mercato nero e la 
macellazione abusiva. Ma si 
lavora anche su altre piste sen
za dimenticare che sabato se
ra, a poche ore dall'agguato 
contro gli Alcssi, nel centro 
abitato di Taurianova, è stato 
ucciso Salvatore Giordano, 18 
anni soltanto. 

A Taurianova, da quando 
nel maggio scorso è stato am
mazzato Domenico Giovinaz-
zo. considerato il boss della 
zona, gli agguati si susseguono 
ad un ritmo sempre più inten

so come sempre accade quan
do è aperta la lotta per la suc
cessione ai vertici della 'ndran
gheta di una certa zona. 

A Nardodipace, una cin
quantina di chilometri più a 
nord, quasi nello stesso istante 
dell'agguato di San Martino, i 
killer hanno sparato nel muc
chio. Unico obiettivo dell'ag
guato, secondo gli investigato
ri, era quello di uccidere Salva
tore lacopctla. Pur di ammaz
zarlo non si e esitato a sparare 
all'impazzata ferendo Salvato
re ed Ilario Franzo, zio e nipote 
di 48 e 36 anni, colpevoli sol
tanto di trovarsi accanto a la-
copctta. 

Con gli omicidi di ieri in Ca
labria e slata raggiunta quota 
231, un bilancio terrificante 
che supera già di 15 morti 
quello pesantissimo dell'anno 
scorso nonostante manchino 
ancora 3 mesi e mezzo alla fi
ne dell'anno. Nella sola pro
vincia di Reggio vi sono stati 
149 morti. Se si tiene presente 
che gli omicidi sono soltanto la 
parte più evidenle e clamorosa 
di una violenza generalizzata e 
diflusa. si capisce quanto sia
no diventate invivibili interi 
pezzi della Repubblica. 

bambini? Matterà, questore a 
Napoli dai primi di agosto, 
smentisce che la sostituzione 
del capo della Mobile sia do
vuta ad attriti col funzionario, o 
a dissensi sulle strategie di lot
ta alla camorra: «Sono scioc
chezze - dice -, l'avvicenda
mento ha riguardato non solo 
la Mobile, ma anche vari com
missariati, fra i quali Torre An
nunziala. Il dottor Federico è 
andato a frequentare da oggi 
(ieri per chi legge, ndr) il cor
so obbligatorio da primo diri
gente. Potevo tenere la Mobile 
senza testa? Avrebbero detto 
che sono un pazzo. Quindi ho 
affidato la squadra ad interim, 
per i tre mesi del corso, a Pa
lumbo. Non l'ho data al dottor 
Costanzo perche è vicequesto
re aggiunto da soli tre giorni. 
Dal punto di vista della carriera ' 
è un ragazzo». 

Certo è che l'escalation di 
sangue minaccia di Incrinare 
quell'immagine dcH'.azicnda 
polizia», vicina al cittadino e in 
iotta serrata con la microcrimi
nalità, che 11 dottor Matterà si è 
preoccupato di accreditare sin 
dal suo arrivo. Il 4 settembre ha 
varato infatti un piano di rior
ganizzazione generale dei ser
vizi di prevenzione, che con
templa poliziotti di quartiere in ' 

stile britannico, «falchette» mo
torizzate, agenti a cavallo e l'a
pertura 24 ore su 24 dei com
missariati nelle zone «calde». 
Una strategia che ha sortito ri
sultati nei confronti della pic
cola delinquenza, ma che mo
stra la corda davanti a clan 
scatenati e sanguinari, che 
sparano nel mucchio. Forse 
anche per non dissipare la 
sensazione che lo stato c'è, e 
che il cittadino può trovare an
cora referenti, ieri a Castellam
mare di Stabia si è tenuto un 
vertice con il prefetto, Benia
mino Finocchiaro. C'erano il 
questore, il capo della Crimi
nalpol Matteo Cinque, il nuovo 
capo della Mobile, i dirigenti 
dei commissariali di Sorrento e 
Torre Annunziata. Finocchiaro 
ha anche incontrato carabinie
ri e dirigenti della Guardia di 
Finanza. Ma alla fine, sulle 
strategie di investigazione che 
saranno profuse nella città del 
ministro Gava, non ha detto 
nulla: «Se anche ci fossero mi
sure eccezionali, certo non ne 
parlerei». Più facondo, come 
suo solilo, il questore: «Ormai 
Castellammare 6 una specie di 
questura. A Grosseto avevo a 
disposizione meno uomini di 
quanti non ce ne siano II». 

Andrea 
Esposito, 
il ragazzo 
di undici 
anni ucciso 
durante 
una sparatoria 
la settimana 
scorsa 
a Casoria 
In alto, 
il nuovo 
capo della 
squadra 
mobile 
di Napoli 
Giuseppe 
Palumbo 

veniente ad una gamba. Il 5 
settembre scorso alcuni perso
naggi aggrediscono per strada 
i figli della lafulli. Due ore più 
tardi Rita lafulli, pistola alla 
mano, va ad affrontare i fratelli 
Stefano e Antonio Fr;.nzese, 
che ritiene responsabili del pe
staggio. Questi ultimi, perù, so
no più svelti, e feriscono la 
donna ad un ginocchio. «Mam
ma camorra» dirà ai carabinie

ri che è stata vittima di un rapi
natore. Da allora Rita si rifugia 
a Napoli, nella casa del fratello 
Michele, in piazza Porta Nola
na. Ed è qui - dicono gli inqui
renti - che la donna avrebbe 
meditato la vendetta, culmina
la nella strage di sabato matti
na nel bar dei Franzese, dove 
hanno trovato orribile morte il 
piccolo Andrea e Sergio Espo
sito. , 

Il lago 
di Carda 
a livello 
di guardia 

Il card. Martini 
ai funerali 
dei due passanti 
assassinati 

L'acqua 
a Genova 
a giorni aitemi 
peradesso 

Il lago di Garda ha raggiunto il livello di 15 centimetri '.opra 
lo zero idrometrico di Peschiera (VcronaJ. E questa la so
glia minima entro la quale, secondo quanto deciso la setti
mana scorsa in una riunione svoltasi al ministero dei Lavori 
pubblici, è necessario intervenire per impedire un ulteriore 
abbassamento. Nel corso dell'incontro era stato mlatli stabi
lito che al raggiungimento di ijuesto livello sarebbe stato 
consentito il deflusso nel Mincio di una quantità d'acqua 
non superiore a quella immessa dal liumc Sarca nel bacino 
del lago. Alle 8 di ieri il volume dell'acqua in uscita e stato ri
dotto da 35 a 30 metri cubi al secondo, ma. secondo quanto 
ha riferito Gaetano Quarta, del nucleo operativo di Mantova, 
ciò non basta. 

Ha abbraccialo Maria Bran-
cali Carpita e le sue bimbe. 
Simona e Manuela, rimaste 
orlane di padre; ha stretto le 
mani alla moglie e ai figli del 
pensionato Luigi Recàlcati. 
Il cardinale Carlo Maria Mar-

wmmm^m^^^^^^—mmmm tini, arcivescovo di Milano. 
ha nnviato la partenza per 

Roma dove sono in corso i lavori del consiglio permanente 
della Cei pur di poter essere presente alla messa di sullragio 
celebrata ieri pomeriggio a Bresso per i due innocenti pas
santi rimasti uccisi nella sparatona tra bande di sabato scor
so. Alla cerimonia hanno assistito in un silenzio attonito 350 
persone. L'arcivescovo ha ricordato altri episodi di sangue 
avvenuti In Lombardia e parlato di .sdegno e giudizio dram
matico di Dio su questo vuoto di valori e su questo disprezzo 
della vita umana». 

Il razionamento dell'acqua 
un giorno si e l'altro no è un 
lusso che i genovesi potran
no permettersi solo per que
sta settimana. Poi, in assen
za di pioggia, gli acquedotti 
faranno servizio solo un 

mmm^^^^^^^^^^^^_ giorno su tre. Per le scuole, 
che aprono giovedì e nelle 

quali, dato il razionamento, c'era il rischio diiar slittare l'ini
zio delle lezioni, non ci dovrebbero essere problemi: serba
toi e autobotti garantiranno l'approvvigionamento. Queste 
le decisioni prese in Comune ieri Ira i rappresentanti della 
civica amministrazione ed i tecnici degli acquedotti. 

La vecchia chiesa di San 
Paolino nel centro storico di 
Palermo, da tempo sconsa
crata. sarà consegnata il 7 
novembre alle autorità tuni
sine perché diventi la mo
schea delle comunità arabe. 

^ m m m m m m m m m m m m m Subito dopo verrà inaugura
ta una sezione del museo 

dell'Islam, presso il castello arabo della Zisa. L'allestimento 
sarà curato da una equipe comprendente il prof. Ibrahim 
Chaboud, direttore della biblioteca nazionale tunisina, con
siderato il massimo esperto di arte Islamica a Tunisi, e l'isla
mista Umberto Scerrato. Lo stesso gruppo si occuperà an
che della realizzazione di un centro studi e ncerche sulla 
presenza dell'arte islamica in Sicilia. 

Gli studenti della facoltà di 
lettere di Palermo hanno 
lanciato ieri una campagna 
per l'auloriduzione delle tas
se universitarie, in segno di 
protesta contro l'attuazione 
dello statuto autonomo pre-

^ m m m m m m m m m visto dalla legge 168 e la ge
stione dei fonai nell'ateneo. 

•Agli studenti - afferma una nota della "Pantera" - non è 
permessa alcuna lorma di controllo sull'ellettivo utilizzo dei 
tondi e molle delle strutture linanziate dai versamenti non 
funzionano o non esistono addirittura». Gli studenti di lettere 
hanno annunciato che rifiuteranno di pagare i moduli >c» ed 
«s» e hanno invitato i colleghi di tutte le facoltà d'Italia ad at
tuare simili iniziative di lotta. Ieri, pnmo giorno della campa
gna di autoriduzione, più di cento studenti hanno sottoscnt-
to l'impegno a non pagare i moduli «e» ed «s». 

Clima incandescente all'as
sessorato comunale all'edili
zia privata di Palermo dove 
assessore e impiegati sono 
giunti ai ferri corti. Al centro 
della «contesa, dei manifesti 
latti apporre dal neoasscsso-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ re Angelo Serradilalco ed in 
cui era scritto: «Per evitare 

equivoci, nulla è dovuto agli impiegati o a intermediari per il 
nlascio di concessioni o autorizzazioni, tranne gli onen le
gali-. Il testo del manifesto è stato giudicalo .offensivo, dai 
dipendenti dell'assessorato ed è iniziato un braccio di ferro 
fra assessore ed impiegati. La Cisnal ha annunciato che nel 
corso di un'assemblea prevista per oggi saranno formalizza
te al segretario generale del comune le richieste di trasfen-
mcnto in massa ad altri uffici da parte degli impiegati del
l'assessorato. 

Vecchia chiesa 
di Palermo 
sarà trasformata 
in moschea 

Autoriduzione 
delle tasse 
all'università 
di Palermo 

Impiegati 
chiedono 
trasferimento 
dall'assessorato 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI C 

É convocata per mercoledì 19 settembre alle ore 16 la 
riunione del Comitato direttivo del gruppo comunista 
al Senato. 

A Scalfaro dossier sui fondi del dopo-terremoto 

Laviano, 2 miliardi a chilometro 
per strade tra un podere e l'altro 
Un paese dove centinaia di famiglie vivono ancora 
nei container. Centinaia di miliardi spesi per opere 
pubbliche inutili e costose. Strade costate fino a 2 
miliardi a chilometro: questo è Laviano. nel Salerni
tano, il paese del sindaco «pistolero» Salvatore Tor-
siello (de). Dieci anni dopo il terremoto, comunisti 
e socialisti inviano un dossier a Scalfaro «perché 
nessuno possa dire: lo ignoravo tutto». 

ENRICO FIERRO 

•ira ROMA. .Nessuno dovrà di
re in futuro: lo ignoravo tutto 
questo.. Con questo avverti
mento pacato ma lapidario, si 
chiude il .dossier* che le sezio
ni del Pei e del Psi di Laviano 
hanno inviato al democristia
no Oscar Luigi Scallaro, presi
dente della commissione par
lamentare che indaga sugli 
scandali della ricostruzione in 
Campania e Basilicata. Nove 
cartelle che fotografano un 
segmento importante del «mo
dello terremoto, dieci anni do
po quel 23 novembre che di
strusse interi paesi dell'Appen
nino meridionale. Fin dall'ini
zio, infatti, il terremoto a Lavia
no (poco meno di 2mila abi
tanti arroccati sulle montagne 
dell'Alto Scie salernitano) da 

tragedia si trasformò in scan
dalo. A Laviano I soccorsi arri
varono con esasperante len
tezza, e il paese - con i suoi 300 
morti dimenticali per giorni 
sotto le macerie- diventò un 
mattatoio di pietra. Poi la «rico
struzione., l'intervento dello 
stato che stanzia 185 miliardi. 
una cifra che poteva bastare a 
rimettere in piedi il paese. «Ma 
a dieci anni dal sisma - scrivo
no comunisti e socialisti - solo 
30 famiglie sono riuscite a la
sciare i prefabbricati e ad ave
re una casa vera». 

In appartamenti non co
struiti dal comune, ma donati 
dal congresso italo-canadese, 
che all'epoca del terremoto 
raccolse i fondi e decise di co
struire «chiavi in mano» le case 

per i terremotati. E i 185 miliar
di che fine hanno fatto? 11 90 
per cento è finito in opere pub
bliche faraoniche quanto inuti
li. Strade interpoderall, denun
cia il «dossier», costate fino a 2 
miliardi a chilometro. Il cimite
ro comunale costato 4 miliar
di, il municipio arrivato a 9. e 
la chiesa madre che ha rag
giunto quota 8 miliardi. Con 
costi addirittura quintuplicali 
grazie al meccanismo delle va
rianti. Come la scuola media, 
uno dei pochi editici pubblici 
non distrutti dalle scosse. Nel 
1982 venne approntato il pri
mo progetto di riparazione per 
3ó6milioni, un anno dopo la 
prima perizia di variante fece 
salire i costi a 886milioni. men
tre nel 1984 l'importo dei lavori 
arrivò addirittura a I miliardo e 
200. Ma tre anni dopo la ditta 
che si era aggiudicato l'appal
to decise di mollare tutto, ne 
subentrò un'altra, alla quale i 
lavori vennero alfidati per 1 
miliardo e 400. Tre anni dopo 
anche quest'ultima impresa 
diede forfait, con il risultato 
che oggi la scuola non è stata 
ancora riparata e si attende 
un'altra perizia. Stessa sorte 
per la scuola materna comu

nale, il cui costo nell'86 era 
stato preventivato in I miliardo 
e mezzo, ma che oggi - di va
rcante in vanante -arriva a co
stare 2mi!iardi e 400. 

Una vera e propria cucca
gna per i tecnici, che media
mente lucrano fino al 25 per 
cento dei fondi della costru
zione, e per le imprese. Tecni
co è lo stesso sindaco del pae
se. Salvatore Torsiello. Eletto 
dal 1980 in una lista De, Tinge-
gnere-pistolero (per l'abitudi
ne che ha di girare armato) ha 
uno studio avviato che nel 
paese è nuscito a raggranella
re pratiche di ricostruzione per 
12 miliardi. Insomma, a Lavia
no, si legge nel dossier, «esiste 
un sistema chiuso», con 3-4 
progettisti che gestiscono tutto 
il ciclo della «finta, ricostruzio
ne Con Torsiello, indilfcrente 
agli attacchi degli awersan e 
alle iniziative della magistratu
ra. Il 24 settembre dovrà ri
spondere di peculato davanti 
al Tribunale di Salerno: qual
che anno la dimenticò di co
municare alla Comunità Mon
tana dell'Alto Sele di avere una 
condanna, continuando a ri
coprire la carica di vice-presi-
dente e a percepire le indenni
tà. 

l'Unità 
Martedì 
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Firenze 
Accoltellato 
5 avvisi 
di garanzia 

GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE. -Nessuno voleva 
smettere di ballare nonostante 
l'altoparlante avesse annun
ciato che un ragazzo era stato 
ucciso. La festa doveva conti
nuare ed è continuala.Incredi-
bile. ma sabato notte non c'è 
stata nemmeno un pò di soli-
dariertà sociale», commenta 
amareggiato il procuratore ag
giunto Pier Luigi Vigna. É il ma
gistrato che Insieme con la col
lega Margherita Cassano con
duce l'inchiesta sull'omicidio 
del ragazzo romano Angelo 
Fedeli di 19 anni che ha avuto 
il polmone trapassato dalla la
ma di un coltello nella rissa di 
sabato notte alla mega festa 
nel castello Cafaggiolo, a Bor
go San Lorenzo, nel Mugello. 
Una vicenda sconvolgente che 
per il momento vede cinque 
giovani raggiunti da una •infor
mazione di garanzia» con l'i
potesi del reato di rissa aggra
vata con lesioni. Nei confronti 
degli organizzatori della festa 
non stop ancora nessun prov
vedimento anche se dalle in
dagini sono già emerse delle 
irregolarità e violazioni. 

«L'inchiesta - aggiunge Vi
gna - si muove in due direzio
ni. La prima.riguarda l'omici
dio. il movente, la dinamica. 
Non sarà facile trovare il colpe
vole perche il delitto è avvenu
to durante una maxi rissa e in 
una zona particolarmente 
buia. Comunque quando il ra
gazzo è stato colpito numero
se erano le persone presenti 
manessuno si è fatto avanti per 
raccontare come si sono svolti 
i fatti. Anzi c'è molta omertà. 
L'altra riguarda l'organizzazio
ne della festa». 

La festa in stile «rave» che 
prevede non stop di «house 
music» era stala organizzata da 
Tuttoradio, un'emittente fio
rentina affiliata all'Endas per 
conto di diverse discoteche di 
Rimini. Riccione, Milano. Ro
ma che da circa tre mesi ave
vano propagandato il raduno 
rock. Erano stati venduti circa 
2.000 biglietti ma sabato sera 
sotto la torre di Cafaggiolo, si 
presentavano 5.000 giovani ri
chiamali da un sotteraneo tam 
tam. Una vera e propria marea 
umana ha invaso ogni angolo 
del parco. Ragazzi arrivati da 
tuttltalla. Alle 23 è iniziata la 
notte della musica che avreb
be dovuto terminare alle 8 di 
domenica mattina. In poche 
ore pero sabato si è scatenato 
l'inferno. Centinaia di auto la
sciate ovunque hanno creato 
un ingorgo spaventoso. Poco 
prima dell'alba in una zona 
completamente buia, è scop
piata la rissa. 

A scatenare la cruenta ba
garre, la rissa che è costata la 
vita ad Angelo Fedeli sarebbe
ro stati banalissimi motivi di ti
fo. Il gruppo dei romani avreb
be iniziato a litigare con i tifosi 
fiorentini. Nel giro di pochi mi
nuti sono comparsi nelle mani 
dei giovani i coltelli. Angelo 
Fedeli è crollato a terra in una 
pozza di sangue, in mezzo al 
pigia pigia della gente che si 
era accalcata ne) tentativo di 
ballare. 

Cerìgnola 
Oggi la città 
s'interroga 
sul razzismo 

. • • ROMA. Si intitola 'L'inso
lenza di esistere» l'assemblea 
cittadina che oggi si terrà a Ce
rìgnola, presso il cinema-tea
tro Roma, sul problema del
l'immigrazione. Nella cittadina 
pugliese sta per concluderai 
l'esperienza del villaggio «Nel
son Mandela», che dal 22 ago
sto scorso ospita 150 extraco
munitari, ma a Cerìgnola si so
no verificati anche gravi episo
di di intolleranza. Per questo il 
Coordinamento regionale 
contro il razzismo, ha ritenuto 
jtile promuovere un incontro-
dibattito, aperto alla città, al 
quale parteciperanno Tom Be-
netollo dell'Arci, Gianni Cu-
perlo della Fgci, Vittorio Tan-
iarclla dell'Associazione per 
la pace. Fausto Bertinotti della 
segreteria nazionale Cgil, An
gelo Masctti della Uil, Roberto 
Magni della Cisl, Giuseppe Ziri-
grillo assessore regionale Cd 
Elena Gentile assessore comu
nale di Cerìgnola. I lavori sa
ranno aperti da Leandro Li-
moccia, del Coordinamento e 
conclusi dall'eurodeputata 
Dacia Valent. 

Al via la formula del «modulo» ^W^M^^B--, \ •• 
previsto dalla nuova legge 
Il Pei: un «osservatorio» 
per verificarne l'applicazione 

Diffìcile nelle grandi città 
l'avvio dell'anno scolastico 
Il ministro è ottimista, 
ma resta vago sulle riforme 

Primo giorno di scuola, ieri, 
per gli alunni delle elementari 

della provincia di Bolzano 

Elementari, si comincia da tre 
«C'è solo qualche piccolo problema d'assestamen
to»: per il ministro della Pubblica istruzione, Gerardo 
Bianco, il nuovo anno scolastico inizia bene. O qua
si. A cominciare dalla riforma delle elementari, che 
non gli piace. Per il resto, il solito elenco di problemi 
da risolvere - come al solito - entro un anno. Il Pei, 
intanto, chiede l'istituzione di un «osservatorio» sul
l'attuazione della riforma. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA. Parole, tante, tan
tissime; impegni concreti, nes
suno o quasi. Salvo quello di 
•mettersi la museruola» per un 
paio di mesi, dopo il recente 
diluvio di interviste e dichiara
zioni. Il neoministro della Pub
blica istruzione, Gerardo Bian
co. fa sfoggio di ottimismo. E 
assicura che l'avvio del nuovo 
anno scolastico - che, dopo il 
•prologo» di ieri per i 70.500 
alunni della provincia di Bolza
no. comincia tra oggi e lunedi 

prossimo In tutte le altre scuole 
italiane - «si può ritenere ab
bastanza soddisfacente», al
meno «nelle province medio
piccole», anche se «ci sono an
cora piccoli problemi d'asse
stamento». mentre solo nelle 
grandi città si registrerebbe 
•qualche difficoltà, che però 
non durerà a lungo». Peccato 
che «grandi città» significhi, per 
esempio, Roma, dove si con
centra il 10% degli studenti ita
liani e dove risultano ancora 

scoperte molte cattedre negli 
istituti superiori, o Milano, do
ve mancano ancora 200 presi
di e dove - ammette Bianco -
bisognerà ricorrere ad almeno 
3.000 supplenze. 

Ottimista il ministro è anche 
sull'avvio della riforma delle 
elementari, che riguarda 
2.805.000 bambini (85.000 in 
meno rispetto allo scorso an
no) , divisi In 22.715 plessi sco
lastici, per un totale di 17G.898 
classi, che avrebbero bisogno 
di 262.808 insegnanti, mentre 
quelli effettivamente in servizio 
sono 249.176. Quasi 14.000 
posti vacanti (la metà dei quali 
verrà assegnata tramite con
corso), che il ministro intende 
coprire solo quando disporrà 
dei dati precisi delle necessità 
provincia per provincia. Una 
decisione che ha provocato la 
proclamazione - non condivi
sa dalle altre organizzazioni 
sindacali - di un primo sciope
ro «a scacchiera» di un'ora, tra 

il 1° e il 5 ottobre, da parte del 
Sinascel Cisl. Ministro e sinda
cati, comunque, si incontre
ranno oggi per cercare una so
luzione. 

Bianco si dichiara impegna
to ad attuare la riforma, anche 
se - non ne fa certo mistero -
non gli place, e la giudica 
«complessa e, in qualche par
te, di difficile attuazione». E si
curamente non sarà facile 
dappertutto, almeno in una 
prima fase, l'applicazione del 
•modulo» (tre maestri ogni 
due classi), chiesto dal 74% 
delle prime classi. Complessi
vamente, il «modulo» sarà 
adottato quest'anno - I dati si 
riferiscono a 85 province - da 
55.594 classi: 21.091 al Nord. 
13.297 al Centro e 21.205 al 
Sud. 

Per il resto, solo il solito, lun
go elenco di problemi condito 
da una serie di «speriamo di» e 
di «mi auguro che» un po' su 
tutto, dall'aggiornamento degli 
insegnanti all'edilizia scolasti

ca. dallo svecchiamento della 
. struttura amministrativa alla 
lotta contro l'abbandono pre
coce degli studi da parte di 
troppi ragazzi. Il ministro - ma 
le stesse cose hanno ripetuto, 
anno dopo anno, i suoi prede
cessori - paria di arrivare al
l'approvazione di una serie di 
riforme entro un anno, dall'in
nalzamento dell'obbligo a 16 
anni all'esame di maturità 
(•sperimentale» dal 1969), 
dalla riforma delle superiori al
l'autonomia. Una sola promes
sa: una sessione parlamentare, 
a novembre - ma •compatibil
mente con la discussione della 
Finanziaria» - , dedicata alla 
scuola, come richiesto da più 
parti fin dalla conferenza na
zionale dello scorso febbraio. 

Alla riforma della scuola ele
mentare hanno dedicato ieri 
un convegno il governo ombra 
e i gruppi parlamentari del Pei. 
I comunisti chiedono l'istitu
zione di un osservatorio sul

l'applicazione della riforma 
che fornisca costantemente in
dicazioni per le scuole e se
gnali le eventuali modifiche da 
apportare. Altri punti qualifi
canti delle proposte del Pei so
no la preparazione dei maestri 
(specialmente degli insegnan
ti di lingua straniera) preve
dendo anche la possibilità di 
fruire di un «anno sabbatico», il 
superamento del 'maestro 
prevalente» all'interno del 
•modulo» in prima e seconda 
(molte scuole, di fatto, già lo 
stanno attuando), l'organizza
zione degli orari, la difesa e lo 
sviluppo del tempo pieno, l'eli
minazione della norma che 
obbliga i maestri a sostituire le 
assenze dei colleghi fino a 5 
giorni senza ricorrere a sup
plenti. Tutti punti sui quali 
•chiediamo - ha detto II mini
stro ombra della Pubblica 
istruzione, Aureiiana Alberici -
un Immediato confronto con 
Bianco». 

Al Fatebenefratelli di Milano un uomo scomparso ieri mattina rinvenuto 
cadavere nel bagno solo la sera. L'allarme lanciato dai parenti 

Degente ritrovato morto dopo ore 
Ritoma ai disonori della cronaca l'ospedale Fatebe
nefratelli, già sotto inchiesta per le sospette «morti 
dolci». Un uomo di 67 anni, scomparso ieri mattina 
dalla sua stanza, è stato trovato - privo di vita - solo 
ieri sera, quando i parenti hanno insistito con i sani
tari perché venissero aperti tutti i bagni. Ancora una 
volta del nosocomio milanese toma ad occuparsi la 
magistratura. 

MARINA MORPUROO 

••MILANO. Gli orribili so
spetti su quelle «morti dolci». 
su quei due pazienti che sareb
bero stati mandali anzitempo 
all'altro mondo, non sono an
cora dissipati. Il sostituto pro
curatore della Repubblica 
Gianni Griguolo sta attenden
do i risultati delle perizie ese
guite sui corpi di Giuseppe De 
Marchi e Ida Guardamagna, 
ma durante questa attesa l'o
spedale Fatebenefratelli toma 
nuovamente a far parlare di sé. 
Questa volta si tratta di un de
gente sparito durante la matti

nata di ieri e ritrovato in serata 
- ormai morto - nei bagni del 
suo reparto, a pochi passi dal
la stanza che lo ospitava. Se 1 
parenti non si fossero impun
tati nella ricerca, il corpo sa
rebbe rimasto chiuso in un ga
binetto per tutta la notte, sa
rebbe stato scoperto solo al
l'arrivo delle donne delle puli
zie. 

Sante Sonego, classe 1933, 
milanese abitante in via Ferrei-
ta 7, era ricoverato al Fatebe
nefratelli da due settimane: era 

entrato nel reparto di medici
na intema diretto dal professor 
Renato Lilla-Modigliani il 3 set
tembre, per una tromboflebite 
alla gamba. Il reparto ospita 
trenta pazienti, in stanze a cin
que letti, e Ieri pomeriggio era
no in servizio due infermiere 
più tre ausiliarie. Il signor So
nego da qualche giorno si si 
era apparentemente ripreso, i 
familiari che erano andati a 
trovarlo l'altra sera - secondo 
un rito che si ripeteva quotidia
namente - l'avevano trovato 
benone. Ma quando ieri sera 
verso le diciannove i figli si so
no presentati in reparto per il 
solito saluto al papà, hanno 
trovato soltanto un letto vuoto. 
Ai racconti dei compagni di 
stanza i Sonego si sono allar
mati ancor più: il padre era sta
to visitato la mattina verso le 11 
durante il consueto giro, poi si 
era alzato e da allora non era 
stato più visto. Il fatto evidente
mente non aveva suscitato 
preoccupazione, anche se il si-

' gnor Sante non aveva pranzato 
e non era tornato a coricarsi 
neppure per un attimo. Cosi al
meno riferisce la polizia, che 
spiega come nessuno dei vici
ni abbia - per tutto il pomerig
gio - lanciato alcun allarme 
per questa strana scomparsa. 

Le ricerche sono dunque 
scattate a sera avanzata dietro 
le pressanti richieste dei fami
liari, e si sono rapidamente ma 
tristemente concluse. Il corpo 
del signor Sante era vicinissi
mo alla stanza, proprio al di là 
del corridoio affollato di gente: 
non appena hanno fatto aprire 
la porta del gabinetto i figli lo 
hanno scorto, rannicchiato su 
sé stesso. L'uomo evidente
mente si era sentito male ed 
era morto senza avere il tempo 
o le for?e per chiedere aiuto. 
Per sapere checosa l'abbia uc
ciso bisognerà attendere i ri
sultati dell'autopsia. 

•Non vogliamo criminalizza
re nessuno - dicono adesso i 
figli del morto - anche se esi

giamo di sapere quello che è 
' accaduto veramente a nostro 

padre». A fare chiarezza e 
chiamata naturalmente la ma
gistratura. nelle vesti del sosti
tuto procuratore di turno, la 
dottoressa Ferrerò. Ormai la 
presenza dei giudici sembra 
una costante, nei corridoi del 
Fatebenefratelli. In maggio c'è 
stato lo scandalo della presun
ta eutanasia, sollevato dalle 
denunce sporte dal primario 
del reparto di rianimazione, il 
professor Piergiorgio Sironi, 
che si era insospettito dopo 
aver trovato - vicino al letto di 
due pazienti deceduti in strane 
circostanze - dei flaconi vuoti 
di medicinali, che nessun dot
tore aveva prescritto. In giugno 
uno psichiatra dell'ospedale è 
stato condannato a cinque 
mesi: aveva fatto legare ad un 
letto - prendendola per isteri
ca - una donna che urlava a 
causa dei dolori provocati da 
un violentissimo attacco di 
sciatica. 

Il domestico era intimo amico della famiglia del compositore 

Nelle tasche del «fedele» maggiordomo 
metà dell'eredità Puccini (120 miliardi)? 

Un centinaio di miliardi di patrimonio, metà dei 
quali dissolti nel nulla; una figlia naturale tardiva
mente riconosciuta; un domestico con procura ge
nerale per la gestione dei beni del padrone: sono gli 
ingredienti di una intricata vicenda che ha per cen
tro la cospicua eredità di Giacomo Puccini. L'espo
sto del curatore del patrimonio ha dato l'avvio a 
un'inchiesta della procura. 

PAOLABOCCARDO 

Giacomo Puccini 

••MILANO Le Ipotesi all'esa
me della magistratura sono 
quelle di circonvenzione di In
capace e appropriazione inde
bita. Sospetto autore di questo 
censurabile comportamento è 
un anziano domestico, che per 
quarantanni fu assai vicino a 
Livio Dell'Anna, fratello della 
nuora di Giacomo Puccini, Rita 
Dell'Anna. Morto l'autore di 
•Turandot», il figlio Antonio ne 
raccolse l'intera eredità, che 
passò inlatta, anni dopo, alla 
moglie Rita e da quinta, ultima 
tappa, al fratello Livio. 

Scomparso anche Livio Del
l'Anna, ncll'86,1 beni delle due 
famiglie restarono senza ere

de, e l'amministrazione fu affi
data al doti. Aldo Giarrizzo, 
nominato curatore. È proprio il 
dottor Giarrizzo che, inventa
riando attività e passività, ha 
scoperto che quei beni, accu
mulati negli anni da due fami
glie, risultavano pesantemente 
decurtati. Per la precisione, su 
un valore stimalo di 100-120 
miliardi complessivamente, 
una metà sembra aver preso 
vie del tutto impreviste, e che 
portano in direzione di Pa
squale Belladonna, per molti 
anni domestico e inlimo ami
co di Livio Dell'Anna. Tanto in
timo, da aver ottenuto la pro
cura ad operare su tutti i conti 

del titolare dell'eredità Puccini. 
E, secondo le convinzioni che 
il dottor Giarrizzo esprime alla 
magistratura, di questa ampia 
delega avrebbe fatto uso an
che ad insaputa del titolare, or
mai vecchio e malato. 

Fatto sta che, un anno prima 
di morire, Livio Dell'Anna ave
va fatto testamento lasciando 
lasciti per poco meno di due 
miliardi a vari enti e istituzioni 
e si consultava con amici su 
come impiegare alcune deci
ne di miliardi, quelli per esem
pio giacenti in un conto del 
Banco di Roma a Montecarlo. 
Senonché, alla sua morte, quel 
conto, e con esso altri, risultò 
del tutto svuotato. Cosi come 
non si trovò traccia del proven
to della vendita di un Immobi
le In viale dei Mille, a Milano: 
cosi come si sono perdute le 
tracce di giocielli (per alcuni 
miliardi), di opere d'arte, di ci
meli appartenuti al composito
re. In pratica, all'attivo dell'ere
dità restano gli immobili •stori
ci»: la casa natale di Puccini a 
Lucca, gestita dalla Fondazio
ne Puccini, la villa di Torre del 
Lago, la villa di Viareggio (In 

usufrutto fino al '94 a una fami
glia amica di Dell'Anna). 

Ma ci sono le passività cui 
far fronte: i legati disposti dal
l'ultimo proprietario, le tasse di 
successione dovute allo Stato, 
la quota di eredità spettante a 
Simonetta Puccini. Simonetta 
entrò a far parte della famiglia 
in extremis. Figlia naturale di 
Antonio, avanzò la richiesta di 
riconoscimento a un quarto di 
secolo dalla morte del padre, 
cioè all'inizio degli anni Ses
santa e. ottenuto il nome am
bito, avviò una causa tuttora 
pendente per il riconoscimen
to della prona quotacredltaria. 

Come far fronte a questi im
pegni Incontestabili? Per legge, 
la soluzione obbligata sarebbe 
quella di vendere il patrimonio 
immobiliare per realizzare il 
contante necessario. Ma va da 
se che il patrimonio Immobi
liare di casa Puccini ha un va
lore storico-affettivo che non si 
può tradurre semplicemente in 
lire o miliardi. Possibile che 
Torre del Lago debba essere 
messa in vendita per far fronte 
agli credi o al fisco' 

Mercato di adozioni facili 

Cinque avvisi di garanzia 
per il traffico di bimbi 
tra il Brasile e l'Italia 
M ROMA. Con l'emissione di 
cinque avvisi di garanzia il giu
dice istruttore Angelo Gargani 
ed il sostituto procuratore Ce
sare Martellino hanno conclu
so l'indagine svolta in Brasile 
per identificare i canali attra
verso i quali sin dal 1984 e sta
to avviato un traffico di bambi
ni da dare in adozione a cop
pie italiane prive di figli. 

Gli elementi raccolti con
sentiranno ai magistrati di con
cludere entro il 24 ottobre 
prossimo l'indagine per identi
ficare le persone coinvolte nel 
traffico. In particolare, i magi
strati sono alla ricerca di per
sone che collcgate con l'ex sa
cerdote cattolico Luca Di Nuz
zo. Quest'ultimo, originario di 
Caserta, naturalizzato brasilia
no è sospeso da tempo «a divi
nisi E riuscito ad «importare» 
in Italia migliaia di bambini 
brasiliani (il costo dell'opera
zione, a seconda dai casi an
dava dai 17 mila ai 25 mila dol
lari). Su richiesta di coppie 
senza figli i bambini sono stati 
smistati prevalentemente in 
Campania, Sicilia, Veneto e 
Lombardia. 

Dagli accertamenti e risulta
to che l'organizzazione di Di 
Nuzzo è soltanto una delle 
molte operanti in Brasile. I ma
gistrati romani erano partiti da 
Roma il 4 settembre scorso. Il 
punto focale dell'indagine è 
l'attività dell'ex sacerdote Di 
Nuzzo, il quale, secondo quan
to è emerso dalle indagini svol
te a Caserta, suo luogo d'origi
ne, si avvarrebbe, in Italia, del
la collaborazione di alcuni 
suoi parenti per collocare 
presso famiglie che ne faccia
no richiesta I bambini che sino 
a qualche tempo fa ha raccol
to in un orfanotrofio da lui 
aperto a Salvador di Bahia. 
Servendosi degli elementi 

emersi da un'agenda seque
strata durante una perquisizio
ne fatta a Caserta proprio nelle 
ore che hanno preceduto il lo
ro ritomo, Gargani e Martellino 
hanno potuto raccogliere Im
portanti elementi pcrja prose
cuzione delle loro Indagini. In 
particolare, considerato che le 
pratiche pendenti presso il lo
cale consolato italiano per ot
tenere il permesso di trasferi
mento in Italia dei bambini da 
dare in adozione sono formal
mente legali, i magistrati han
no cercato soprattutto di otte
nere (e sembra con successo) 
indicazioni per rintracciare gli 
intermediari italiani. Nel qua
dro di questa indagine e risul
tato che. considerando fattivi-
là di altre organizzazioni, dal 
1984, quando entrò in vigore la 
legge sulle adozioni intema
zionali, almeno un centinaio 
di bambini al mese hanno la
sciato il Brasile. Ma c'è anche 
un altro dato. É risultato che 
nell'orfanotrofio di Di Nuzzo in 
un mese sono morti, per ma
lattie varie, ben 31 bambini. 

1 reati ipotizzati nell'ambito 
dell'indagine sono l'associa
zione per delinquere, l'altera
zione di stato civile e la viola
zione di una norma della legge 
sulle adozioni intemazionali 
del 1984. che punisce chi 
prenda danaro per lo svolgi
mento delle pratiche. Durante 
il loro viaggio in Brasile i magi
strati hanno praticamente rico
struito tutto l'iter che una prati
ca di adozione deve compiere 
per consentire il trasferimento 
in Italia dei bambini. Tra l'altro 
è risultato che le coppie che 
andavano a -ritirare- i figli 
adottivi ricevevano un'assi
stenza completa da parte di 
esponenti dell'organizzazione 
a cui si erano affidati dal mo
mento dell'arrivo fino alla par
tenza da Bahia. 

La politica per i giovani 

Il Pei chiede di istituire 
un dipartimento presso 
la presidenza del Consiglio 
WM ROMA. Istituire un diparti
mento nazionale per te politi
che giovanili nell'ambito della 
Presidenza del consiglio che 
coordini le iniziative del gover
no; riprodurre a livello regio
nale lo stesso organismo per ri
spondere alle esigenze di fles
sibilità e decentramento ope
rativo: creare un fondo di in
centivazione per le iniziative 
degli enti locali volte all'acqui
sto, alla realizzazione, e al re
cupero di locali attrezzati per 
le attività delle associazioni 
giovanili; creare nuove forme 
di rappresentanza che consen
tano alle associazioni giovanili 
di pesare sulle scelte del gover
no. Sono questi I principali 
obiettivi della proposta di leg
ge del Pei sulle politiche giova
nili al centro di un confronto, 
ieri, tra promotori dell'iniziati
va, rapprentanti di associazio

ni giovani e operatori degli as
sessorati alla gioventù. «Tra 
pochi giorni si apnrà a Lisbona 
la terza conferenza dei ministri 
della gioventù dell'Europa 
-hanno spiegato i promotori -
e l'Italia si presenterà a questo 
appuntamento inadempie-
mente perché priva di un orga
no istituzionalmente compe
tente in materia. Per questo 
motivo abbiamo deciso di ri
lanciare. ora, questa proposta 
presentata in parlamento già 
da due anni e non ancora di
scussa». I problemi giovanili 
-ha affermato il "ministro per 
le politiche giovanili» del go
verno ombra del Pei. Grazia 
Zuffa -non devono essere af
frontati nell'ottica dell'emer
genza, come si è fatto con le 
morti del sabato sera, o della 
punizione, come nel caso del
ia legge sulla droga». 

Tartufi 
alla Festa 
de l'Unità 
Alba (Cn) 

<§>~M ©inr©[i[R[ 
Menù per i gruppi organizzati per la Festa de l'Unità 
L. 22.000 nei giorni feriali • L. 24.000 nei giorni festivi 

ANTIPASTI: Peperoni con bagna caoda, cotechino con fonduta 
Lingua In salsa, rumini al verde 

PRIMO: Tajarin o agnolotti o lasagne al forno 
SECONDO CON CONTORNO (a scelta): 

Brasato al barolo; Fesa di tacchino alle erbe; Arrosto alla nocciola; 
Torta di nocciole; Frutta di stagione; 1/4 di vino e 1/2 di acqua mine
rale procapite 
(Nel prezzo indicato è Incluso un accompa
gnatore pei la visita guidata, con degusta
zione. ad una cantina di un piccolo produt
tore. Compatibilmente con II tempo a di
sposizione si potrò visitare II Castello di Ser
ra lungo o quello di Grtnzane Cavour) 

Per gruppi di anziani pensionati e per colo
ro che hanno la possibilità di muoversi du
rante I giorni (ertali (sabato Incluso) gli stes
si servizi (pranzo o cena ed accompagna
tore) sono garantiti al prezzo, rutto compre
so, di L 22.000. 

Per organizzare una gita 
turlstico-gastronomlca ad Alba e nelle Langhe 

telefonare allo 0173/42583 
giorni feriali: ore 17-19 - sabato mattina: ore 10-12 

oppure scrivere al Centro Zona Pei 
Via Gozzano 14 -12051 ALBA(Cn) 

È INDISPENSABILE PRENOTARE 
perpernottamenti:ARCINOVA tei. 0173-42466 

12 l'Unità 
Martedì 
18 settembre 1990 
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-2,24% 
Indice 
Mib873 
(-12,70% dal 
2-1-199.0) 

Lira 
In pesante 
ribasso 
tra le 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
È ripresa 
la fase 
discendente 
(in Italia 
1161,55 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

Proposte e riforme per la Finanziaria 
Relazione di Alfredo Reichlin alla Direzione 
che preannuncia una dura battaglia 
dei comunisti in sede parlamentare 

«Il governo parla di lacrime e sangue, 
ma tace sulla sua politica dissipatrice» 
Il problema vero: spostare le risorse 
e spezzare i vecchi vincoli politici 

Economia malata, la ricetta del Pei 
Sulla legge finanziaria il Pei preannuncia una dura 
battaglia parlamentare. Ieri relazione di Alfredo Rei
chlin, ministro per l'Economia nel governo ombra, 
alla Direzione nazionale: i punti di attacco e le pro
poste di riforma. Nel tardo pomeriggio incontro tra 
Reichlin, Visco, Pellicani e Minucci con una delega
zione della Cgil guidata dal segretario generale Bru
no Trentin. 

VINCENZO VASILI 

mt ROMA. La direzione del 
Pei, in apertura dei suoi la-

- vori, ha discusso un'ampia 
relazione di Alfredo Reich
lin. che Contiene una «pro
posta di massima» (da sotto
pone a discussione ed arti
colare nei dettagli, ora, nel 

' governo ombra e nei gruppi 
delle due Camere) sulla 
prossima battaglia parla
mentare per la «finanziaria». 
Reichlin ha soprattutto insi
stito sulle novità di analisi e 
di scelte conseguenti alla 
chiusura in atto di tutto un 
ciclo economico nei paesi 
industrializzati (dalla crisi 
delle politiche reaganiane in 
Usa agli effetti di esse sui 

1 «reaganismi locali»): mecca
nismi e sistemi di relazioni 
che erano stati messi in di
scussione già prima della 
crisi del Collo. 

Qui in Italia per tutta la si-
"•'nwra ed il Pei in particolare 

si pone la necessità di fare i 
• conti con questa situazione 

nuova e di definire senza 
massimalismi, ma con chia
rezza, un nuovo e diverso 
modello di sviluppo del pae
se, individuando i punti di 
attacco e le riforme necessa
rie. Quale situazione ci la
scia, infatti, la chiusura del 
decennio della grande ri
strutturazione? La crisi del si
stema democratico si intrec
cia nel nostro paese con l'e
saurirsi di un ciclo espansi
vo, durante il quale gli squili
bri e le contraddizioni erano 
•governabili» anche grazie 
agli effetti di ricchezza pre
caria creata dal debito pub
blico. E c'è un giudizio diffu
so degli economisti sul ri
schio di un vero declino del 
nucleo vitale del cuore pro
duttivo del paese. Il decen
nio non solo ci consegna, 
dunque, i soliti problemi irri
solti (Mezzogiorno, ineffiJ-
clenze, squilibri), ma la no
tata grave di un indeboli
mento del nostro apparato 

industriale rispetto agli altri 
paesi per qualità, per capa
cità di entrare nei settori 
avanzati, di sviluppare la ri
cerca, di costruire nuove re
lazioni industriali. Perché? 
Nella risposta a questa do
manda sta il discrimine, se
condo Reichlin, tra politiche 
conservatrici e riformatrici. Il 
declino nasce solo dai ritar
di, da fenomeni di corruzio
ne e di clientelismo dell'ap
parato pubblico? Oppure 
anche e soprattutto dal mo
do peculiare in cui la ristrut
turazione è stata condotta 
nel nostro paese? 

Il fatto è che le ragioni che 
hanno alimentato lo svilup
po hanno corroso lo svilup
po: il processo di ristruttura
zione è stato reso possibile 
da una enorme franchigia fi
scale, dalla più alta quota 
europea di trasferimenti dal
lo Stato all'industria, da una 
«domanda» creata e alimen
tata dal deficit, dalla com
pressione dei salari e dai ta
gli alle spese ed allo Stato 
sociale, da un debito che è 
stato finanziato in parte dai 
lavoratori, in parte scaricato 
sulle generazioni future. E la 

. «gabbia» dentro cui s'è mos
sa la stessa presenza del Psi 

" nelle coalizioni di governo è 
•' stata quella di una situazio

ne con caratteristiche «di re
gime» che ha cambiato di 

Alfredo Reichlin 

fatto il rapporto tra gover
nanti e governati. 

La battaglia sulla «finan
ziaria» deve iscriversi, quin
di, dentro un'ipotesi riforma
trice dotata di grande carica 
antagonistica. Il governo si 
prepara a riproporre, infatti, 
la ricetta tipica del decennio 
trascorso: parla di lacrime e 
sangue, ma in realtà rilancia 
una politica dissipatrice che 
ha fatto fallimento; parla di 
tagli alla «domanda». Ma 
quale «domanda»? Ancora . 
tagli ai salari e ai servizi so
ciali, mentre rimarrà intoc
cabile la «domanda» alimen

tata dalla rendita finanzia
ria? 

Perciò l'opposizione deve 
alzare il tono della propria 
iniziativa, facendo leva sul 
fatto nuovo ed oggettivo che 
quell'operazione si rivela 
non solo ingiusta, ma inuti
le. E ciò perché quel tipo di 
politiche ha creato, assieme 
a quegli stimoli temporanei, 
le condizioni per cui l'arma
tura complessiva del paese 
(dai servizi alla scuola, alla 
pubblica amministrazione) 
si è logorata col risultato che 
l'Italia si trova nella stagna
zione e rischia il declino. 

La proposta che verrà 
messa in discussione nel go
verno ombra colloca, quin
di, l'obiettivo del risanamen
to finanziario dentro un'ipo
tesi strategica che si propo
ne di mettere su nuove basi 
lo sviluppo, l'accumulazio
ne e la distribuzione della 
ricchezza e del reddito. Il 
problema vero non è solo 
quello delle risorse da spo
stare, ma quello, al tempo 
stesso, dei vincoli da spezza
re. Vincoli di bilancio: quali
tà della spesa e riforma fi
scale, sapendo che il proble
ma del risanamento è pro
blema della sinistra e non 
può essere aggirato, dati gli 
effetti perversi che il debito 
produce. Vincoli politici: 
spazzare il complesso politi
co-affaristico. Vincoli socia
li: con chi e contro chi. Oc
corre mettere in primo pia
no questi vincoli sociali, in 
una visione dello sviluppo 
che traduca in domanda ef
fettiva i nuovi bisogni di civil
tà, di servizi, di ambiente. Ed 
in collegamento con la lotta 
operaia, per dare ad essa 
non solo una sponda ma 
nuovo valore di politica eco
nomica, e non solo di batta
glia contrattuale. Non si trat-

• la di operaismo ma di valo
rizzare il lavoro per porre fi
ne al fatto che i bassi salari, 
invece di tradursi in investi

menti produttivi ed occupa
zione, hanno consentito 
questa perversa coesistenza 
de! profitto con la rendita. Si 
intende perciò porre («stia
mo studiando le forme») la 
questione di cominciare a 
tassare redditi da capitale e 
patrimoni. E proponiamo 
anche - ha annunciato Rei
chlin - la costituzione di fon
di dei lavoratori utilizzando 
il trattamento di fine rappor
to per introdurre elementi di 
democratizzazione nei mer
cati finanziari e nella gestio
ne risparmio. Proposte inte
se come una leva per scuo
tere nei fatti la piramide, il 
meccanismo perverso, per 
proclamare con forza il di
verso posto che intendiamo 
dare al lavoro nell'econo
mia e nella società italiana. 

Sulla relazione di Reichlin 
sono intervenuti brevemente 
per manifestare sostanziale 
accordo Sergio Caravini, 
che ha raccomandato di 
non considerare la battaglia 
sulla «finanziaria» cosi intesa 
una parentesi dialettica da 
aprire e chiudere subito, e 
Gianfranco Borghini, che ha 
marcato l'importanza di ri
mettere al centro dell'analisi 
e dell'iniziativa le questioni 
della ripresa dello sviluppo e 
della lotta alla stagnazione. 
Maria Luisa Boccia ha, inve
ce, sollecitato un confronto 
su proposte più precise. 

• II governo rassicura la Confìndustria ma non indica soluzioni 

Rissa tra ministri sul caro-energia 
Formica: «Alle tasse ci penso solo io» 

' Dopo una settimana all'insegna delle polemiche in
dustriali e governo sono tornati a incontrarsi. Di ri
sultati per ora Pininfarìna ne porta a casa pochi: la 
conferma dell'accordo sugli oneri sociali e la pro
messa di una manovra che sarà dura ma senza dan
ni per le imprese, l'inflazione e l'occupazione. Sulle 

- misure concrete è però mistero, anche perché i mi-
; nistri ora litigano tra di loro. 

RICCARDO UQUORI 

MROMA. Dal fronte della 
manovra economica giungono 
segnali di guerra. Per il mo
mento siamo alle scaramucce, 
ma la rissa potrebbe scoppiare 
da un giorno all'altro. Il pro
gramma di ieri ha offerto un 
•match» a distanza tra il mini
stro delle Finanze. Il socialista 
Rino Formica, e il repubblica
no Adolfo Battaglia, titolare 
dell'industria. Oggetto, le pro

poste avanzate da quest'ulti
mo sulla politica fiscale. 

Al ministro delle Finanze 
non è piaciuta l'idea di rastrel
lare Smila miliardi attraverso 
una tassazione dei prodotti 
energetici, non si può andare 
avanti ognuno per conto pro
prio: «Se ogni singolo ministro 
dovesse presentare un suo pia
no di spese con una propria 
copertura fiscale - è l'ironico 

commento di Formica - arrive
remmo all'autonomia imposi
tiva per singolo dicastero. La 
politica fiscale deve invece es
sere unica». E, aggiunge, non 
•straripante». Battaglia Incassa 
il colpo, ma solo per ripartire 
al contrattacco. Il repubblica
no non sembra Intcruionato a 
mollare facilmente: -La pren
do con filosofia - ha detto -
ma spero che nel rispetto delle 
competenze non ci sia chi ne
ghi l'urgenza di una politica 
energetica adeguata alla situa
zione». 

Il «match» per ora si è chiu
so, anche in conseguenza del
l'incontro che i due conten
denti» hanno tenuto ieri nel 
pomeriggio con i vertici con
findustriali insieme ai colleghl 
di governo Carli (Tesoro) e Ci
rino Pomicino (Bilancio). A 
presiedere la riunione il vice 

presidente del Consiglio Mar
telli. Un incontro nell'ambito 
delle consultazioni avviate dal 
governo con le parti sociali (a 
ruota infatti è seguito quello 
lon la Confcommerao). Ai 
ministri economici i rappre
sentanti degli industriali privati 
hanno sostanzialmente ripetu
to le accuse lanciate la setti
mana scorsa: le imprese italia
ne perdono competitività, e la 
colpa t soprattutto di un'infla
zione che viaggia ben oltre la 
media dei maggiori paesi in
dustriali. Ma soprattutto hanno 
ripetuto le proprie proposte in 
materia di contingenza: prede
terminazione dei prossimi 
scatti di novembre e di maggio 
in base all'inflazione program
mata (senza dunque tenere 
conto dell'aumento reale del 
costo della vita) e anticipazio
ne della trattativa sulla scala 
mobile. Tuttavia le bacchettate 

affibbiategli nel giorni scorsi 
da Pomicino devono avere 
consigliato a Pininfarine mag
giore prudenza: queste richie
ste costituiscono solo un «se
gnale di forte lotta all'inflazio
ne», per il resto deve essere il 
governo a decidere -la strada 
più appropriata e praticabile». 

Dai ministri i rappresentanti 
degli Imprenditori hanno rice
vuto qualche rassicurazione, 
qualche conferma e una pro
messa. Le conferme in partico
lare sono due: la prima riguar
da le dimensioni della mano
vra di bilancio, che tra tagli alle 
spese e maggiori entrate do
vrebbe aggirarsi intomo ai 
47mila miliardi. La seconda è 
che nella legge finanziaria so
no già accantonati 1500 miliar
di da destinare alla fiscalizza
zione degli oneri sociali. 'Que
sto - ha detto Martelli - per 

confermare l'impegno sotto
scritto l'estate scorsa con i sin
dacati e la Confindustria». Le 
rassicurazioni sono anche di 
più: la manovra dovrà essere 
severa, ma senza comprimere 
la domanda intema, senza ab
bassare il tasso di crescita ga
rantendo anche più posti di la
voro, e senza contribuire al 
riaccandersi dell'Inflazione. 

La promessa, a questo pun
to, è quella della quadratura 
del cerchio, e anche il ministro 

Sergio 
Pininfarìna 
durante 
l'Incontro 
Confindustria-
governo ieri a 
palazzo Chigi 

del Bilanci Cirino Pomicino de
ve essersene reso conto: per 
fare tutto questo, e puntare al 
risanamento dei conti pubbli
ci, «il cammino è molto stretto, 
mi rendo conto che questi tra
guardi possano sembrare mal-
coniugabili, ma come governo 
riteniamo che esistano stru
menti fiscali e di allocazione 
delle risorse in grado di poter 
perseguire tutti gli obiettivi». 
Quali siano per il momento 
non è però dato di sapere. 

• - " — Superati \ 34 dollari, si attinge alle scorte, gli impegni di fornitura non sono rispettati dai grandi produttori 

Il petrolio sale ancora, si specula sulla crisi 
RENZO STIFANELU 

- Mi ROMA. Il prezzo del pe-
', trolio si è impennato ien a 
• 34,40 dollari il barile (32.51 
• venerdì) per le consegne ad 
• ottobre nel mercato libero a 

seguito di una scandalosa gc-
: stione della crisi energetica. 
'A Pur negandolo in pubblico le 
' società petrolifere degli Stati 
• Uniti avrebbero venduto le 
' scorte in attesa di esiti-lampo 

della crisi mediorientale. 
Queste scorte sono state ven-

'( dute con rincari del 16,9% per 
le benzina alla pompa (ago-

; sto) e del 38,8% per il gasolio 
1 da riscaldamento La ribellio-
> ne dei consumatori amene a-
< ni, pur reputati per la loro ca

pacita' di organizzarsi e fare 
pressioni, non ha ottenuto al
cun provvedimento limitativo 
da parte del Governo di Wa
shington. La certezza che II 
governo ha deciso di dare via 
libera ai profitti delle compa
gnie quale pnncipale mezzo 
per incoraggiare gli investi
menti ha creato il clima del 
•tutto è possibile» 

Il rialzo d'ieri e in connes
sione con riduzioni della pro
duzione nel Mare del Nord 
•per motivi tecnici». Nello 
stesso tempo monta la cam
pagna sulla tragica situazione 
dei paesi dell'Europa centra
le. Ungheria e Cecoslovac

chia hanno persole loro fonti 
alternative che avevano indi
viduato nel Kuwait e nell'Irak. 
I sovietici, dichiarando di ave
re subilo riduzioni di produ
zione a causa di scioperi e 
ineflicienze, hanno ridotto le 
forniture a questi paesi ed alla 
Polonia. Altre riduzioni sono 
prospettate da gennaio. 

E' evidente che i produttori 
del Mare del Nord sono pronti 
a sostituire i sovietici nelle for
niture ma soltanto a prezzi 
molto elevati. I paesi dell'Eu
ropa centrale non hanno en
trate valutane per pagare II 
petrolio di cui hanno bisogno 
ciò che mette questi paesi a li
vello dei più indebititi paesi 

in via di sviluppo: il prezzo 
per le forniture sarà altissimo, 
il loro dramma sarà la fortuna 
degli esportatori di petrolio. 

Da segnalare, in questo 
quadro di orchestrata rarefa
zione dell'offerta. la messa in 
circolazione di ipotesi di inte
sa politica non del tutto infon
date ma certo premature. Ad 
esempio, le relazioni attuali 
fra Unione Sovietica, Stati 
Uniti ed Arabia Saudita, i tre 
maggion produttori mondiali 
di petrolio, autorizzerebbero 
l'idea di un cartello informale 
che controllerebbe l'intero 
mercato più efficacemente di 
quanto abbia fatto l'OPEC 
Per ora e fantasia. Va notato 

tuttavia che le decisioni di au
mento degli investimenti nel
la ricerca di petrolio e nella 
valorizzazione del gas margi-
nalizza i paesi in via di svilup
po e favorisce le aree «politi
camente sicure» per i maggio-
n consumatori mondiali. La 
nuova geografia mondiale 
delle forni di energia non im
plica solo una possibile diver
sificazione, cioè la sicurezza 
di rifornimenti per tutti ed a 
lungo termine, ma anche la 
ncostituzione su nuove basi 
di posizioni di rendita. 

Il rialzo d'ieri sembra sep
pellire l'attesa di un ritomo a 
quotazioni di 25 dollari 
adombrato al momento degli 
accordi sull'aumento della 

produzione in Arabia Saudi
ta. I Sauditi naturalmente pre
feriscono far pagare le spese 
dello «scudo» militare agli ac
quirenti de) loro petrolio. La 
garanzia delle forniture non 
implica il ritorno all'equilibrio 
fra domanda ed olferta. La 
sensazione che questa sia la 
prospetliva per le prossime 
settimane getta i mercati fi
nanziai già malati di incer
tezza, nella disperazione. La 
Borsa di Tokio ha perso ieri il 
2,14%, tutte le altre borse han
no proseguito sulla tendenza 
negativa della settimana scor
sa. Chi ha fatto meglio, come 
Londra e New York, registra 
quotazioni stazionane Gli in

vestitori si dicono preoccupa
ti dell'inflazione ma non lo 
sarebbero se questa non de
terminasse uno spostamento 
nella domanda per consumi 
che mette in crisi l'industna 
manifatturiera. Gli americani 
hanno speso il 6% in più alle 
pompe di benzina ma hanno 
comprato meno auto e persi
no ridotto gli acquisti ai su
permercati. Questa è la strada 
che porta ad una recessione 
attraverso la riduzione del po
tere d'acquisto generale. La 
crisi petrolifera, originana-
mente di modeste dimensio
ni, viene ingigantita dal nfiuto 
di modificare le politiche di 
investimento e consumo nel 
campo dell'energia. 

Ricetta Isis 
contro il taglio 
di lOmila miliardi 
nella sanità: 

L'introduzione di un ticket di 3mila lire per prescrizioni di 
analisi diagnostiche è uno degli elementi che potrebbe 
consentire alla manovra economica del governo per il 
'91 di evitare il taglio di 1 Ornila miliardi nella sanità. Lo ha 
proposto ien l'Isis (Istituto per gli studi e l'informazione 
sanitaria) nel corso di una conferenza stampa nella qua
le è stato presentato «il rapporto sanità per il 1990». Se
condo Mario Racco, responsabile dell'lsis, la formulazio
ne di una manovra sulla limitazione della spesa deve te
ner conto che «la costituzione sancisce la "tutela della sa
lute del cittadino"» e che «non è pensabile contrarre di un 
quarto le risorse finanziarie in un solo anno a meno di 
una scelta precisa di pesante riduzione delle prestazioni 
con il blocco delle assunzioni e del tum over». Le «opzio
ni» dell'lsis consentirebbero di portare le entrate del fon
do sanitario a 38mila e 200 miliardi (contro i 33.700 del 
governo). 

Pensioni giuste: 
oggi manifestano 
i pensionati 
italiani 

Miglioramento del disegno 
di legge del governo per la 
rivalutazione delle pensio
ni pubbliche e private; ser
vizi sociali e sanitari; attua
zione di un più efficace 
congegno di aggancio del
le pensioni alle retribuzio

ni: su questi temi manifestano oggi in tutta Italia i pensio
nati di Cgil, Cisl e Uil. II27 ottobre, intanto, si terrà a Ro
ma una manifestazione nazionale con Trentin, Marini e 
Benvenuto. 

Enichem 
di Manfredonia: 
incontro 
governo-sindacati 

Il governo ha convocato l 
sindacati per il prossimo 
27 settembre a Palazzo 
Chigi per esaminare i pro
blemi dell'Enichem di 
Manfredonia. L'incontro -

^^mmmmmmm^^^^_^ afferma Raffaele Morese, 
segretario confederale del

la Cisl - «dovrà essere risolutivo per il futuro dell'azienda, 
cosi da gamtire il rispetto degli impegni e dei programmi 
definiti dal comitato stato-regione». 

L'ex amminisatratore dele
gato della Mondadori e 
della Cir Emilio Fossati, di
soccupato dall'arrivo a Se-
grate degli uomini di Berlu
sconi ha trovato lavoro a 

. ^ _ a _ i _ Ponzano Veneto, presso i 
fratelli Benetton. Dalla fine 

del prossimo mese assumerà l'incarico di amministrato
re delegato del gruppo Benetton. Con il rientro degli uo
mini di Carlo De Benedetti al vertice della Mondadori an
che Fossati era tornato a far parte del consiglio di ammi
nistrazione della casa editnee. Ma questo ritomo non 
aveva coinciso con un incarico operativo. Di qui la deci
sione di lasciare dopo oltre 6 anni De Benedetti per il 
gruppo tessile veneto. 

Emilio Fossati 
da Mondadori 
ai fratelli 
Benetton 

Di nuovo a Roma 
i lavoratori 
Enel 
di Gioia Tauro 

Domani 1 lavoratori della 
centrale Enel di Gioia Tau
ro e le organizzazioni sin
dacali di categoria tome-
ranno a manifestare a Ro
ma, davanti alla sede del 

^ ^ m m m m m m m governo. Chiedono l'aper
tura formale di un confron

to «da troppo tempo eluso dalla presidenza del consi
glio», sulla garanzia del salario e sulla prospettiva di ripre
sa dei lavori della centrale Enel. «Pur a conoscenza della 
gravità della situazione e dei livelli di tensione esistenti 
che hanno indotto ieri I lavoratori ad invadere la sede au
tostradale, - la Rlca-Cisl - non si è tuttavia, ancora in pre
senza di una autorevole e tempestiva presa di posizione 
del governo». 

Costa salata una copia del 
nuovo contratto nazionale 
di lavoro ai dipendenti del
le Fs: 10.000 lire per chi è 
iscritto a uno del sindacati 
firmatari. 20.000 per chi 

mmmmmmmmmm^^^^^^ non è iscritto. Una quindi
cina di ferrovieri laziali, nel 

dame notizia, hanno protestato nei confronti delle segre
terie di Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Fisafs-Cisal contro 
«l'iniziativa dei vertici sindacali in accordo con i dirigenti 
dell'Ente Fs» e ricordano che l'Ente «ha una propria tipo
grafia che cura la stampa del contratto nazionale di lavo
ro a costi tanto bassi da inviarne copia, in passato, gratui
tamente a tutti i lavoratori». Gli organizzatori della prote
sta hanno avviato una raccolta di firme fra i colleghi. Ed 
hanno inviato la lettera di dissenso, oltre che ai sindacati 
e ai vertici dell'Ente Fs, ai Cobas dei macchinisti (Coordi
namento Macchinisti Uniti). 

FRANCO BRIZZO 

Ai ferrovieri 
«prezzo di favore» 
per il contratto: 
10.000 lire 

Ogni giorno aUa TENDA DELL'UNITÀ 

VIDEO 
NON-STOP 
89+90=10 
10 minuti di 
informazione 
strappati 
ad un anno di 
telegiornali 

Gocce di cronache viste, consumate, dimenticate: 
dalla Ticnanmen al muro di Berlino, dall'arresto 
di Ccauscscu alla liberazione di Nelson Mandela 

Per acquistare il video telefonare 
alla Festa nazionale - Tenda Unità 

Tel. 059/450.528 
o Coop Soci 051/291.285 

l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Fincantierì 
Chiude 
rOam 
600 a casa 
ma GENOVA. Da ieri mattina 

l'Oam, la più grande ollkina 

di allestimento e riparazione 

navi della Fincantierì, è uscita 

di produzione. Dei 690 lavora

tori solo 90 sono rimasti ad 

occuparsi di portinerie.cen-

tralino e manutenzione. Tutti 

gli altri sono stati messi in cas

sa integrazione. La Fincantie-

ri. che non è stata capace di 

rendere produttiva l'azienda 

nonostante il dimezzamento 

del numero dei dipendenti in 

poco tempo, sostiene che non 

c'è carico di lavoro e che non 

è possibile trovare commesse 

perchè i costi generali sono 

troppo alti. Questo accade 

mentre il settore privato delle 

riparazioni navali lavora a pie

no ritmo. Fincantierì dice an

che d'aver tentato di cedere 

l'Oam al privati ma di non es

sere riuscita a trovare nessuno 

disposto a rilevare l'azienda. 

Dall'unione con il colosso tedesco nasce il terzo gruppo mondiale di pneumatici 

Pirelli sposa la Continental 
Dopo anni dì attese finalmente Pirelli ha trovato il 
partner per entrare nel ristretto gruppo dei produtto
ri «mondiali» di pneumatici: si tratta della Continen
tal Ag di Hannover, primo produttore germanico 
con 50.000 dipendenti, 6.900 miliardi di lire di fattu
rato' nel 1990 e 18% del mercato intemazionale. 
L'offerta di acquisizione della Pirelli ha il si degli 
azionisti tedeschi. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• i MILANO. Assommate ai 
4.300 miliardi di latturato Pi
relli nel settore pneumatici, 
(pari a circa il 40% del globa
le. altrettanto le viene dai ca
vi)) e alla sua quota quasi 
identica di mercato intema
zionale dell'8%, le risorse del
la Continental daranno vita 
al terzo gruppo della gomma 
del mondo, 10.000 miliardi e 
16% di quota, alle spalle di 
Michelin (23%), di Goodyear 
( 18%) e alla pari con Bridge-

stone-Firestone. 

Molto da chiarire, e molto 

probabilmente da decidere, 

resta ancora sul come l'a

zienda italiana e quella tede

sca staranno insieme, ma la 

sostanza c'è ed è suta resa 

pubblica ieri mattina tramite 

un comunicato assai stringa

to proveniente da casa Pirelli. 

Pirelli, dice il comunicato, 

ha intenzione di 'riunire le 

attività pneumatici di Pirelli e 

Continental nel mondo». «In 
base a questa proposta -spie
ga la Pirelli- le attività pneu
matici della Pirelli verrebbero 
trasferite alla Continental e 
Pirelli verrebbe ad assumere 
una posizione di controllo 
nella Continental conse
guentemente ampliata». -Un 
gruppo di azionisti -conclu
de- che possiede la maggio
ranza del capitale di Conti
nental, sostiene la proposta 
Pirelli». 

Dalla Germania la cosa è 
stata confermata: l'offerta Pi
relli è arrivata sabato e nella 
giornata di Ieri è stata sotto
posta al vaglio del consiglio 
di sorveglianza della Conti
nental. Ma la risposta ufficia
le dei tedeschi non arriverà 
immediatamente, e non solo 
perchè comunque in materia 
dovrà esprimersi l'autorità fe
derale dell'antitrust (la stes
sa, ndr, che qualche mese fa 
ha bocciato l'accordo tra 

Daimler e Enasa spagnola 
sui camion). Ma soprattutto 
perchè l'offerta italiana sem
bra tutt'ora in fase di defini
zione e probabilmente pre
senta ipotesi alternative di al
leanza ancora da valutare. 

Pirelli infatti sinora non 
precisa se il suo controllo su 
Continental si realizzerà tra
mite una maggioranza vera e 
propria oppure attraverso 
una «forte minoranza», tale 
comunque da gestire dall'In
terno l'attuale maggioranza 
di Continental, e ha già 
smentito la notizia, attribuita 
peraltro a un suo dirigente 
della Pirelli Tyre, la holding 
dei pneumatici con sede ad 
Amsterdam, secondo cui 
l'acquisto avverrebbe tramite 
un'Opa, offerta pubblica 
d'acquisto. 

Si tratterebbe dunque piut
tosto del passaggio in mano 
italiana di qualche pacchetto 
Continental consistente. Da 

notare che la Continental, 
come d'altra parte la Pirelli, 
ha un azionariato assai fra
zionato e fino ad ora il suo 
maggiore azionista è la Deut
sche Bank con il 5%. Ora Pi
relli avrebbe già acquisito a 
sua volta un 5%. 

Anche se formalmente, 
come Pirelli annuncia, le atti
vità operative della Pirelli Ty
re saranno assorbite dalla 
Continental (in un primo 
tempo dalla Germania era 
arrivata solo questa notizia, 
che ha generato confusione 
e contraccolpi in Borsa), in 
realtà, assicurano in Pirelli, 
l'intero settore resterà sotto il 
controllo italiano. E soprat
tutto dalla fusione dovrebbe
ro venire grossi vantaggi in 
termini di razionalizzazione 
industriale e di sinergie sul 
piano commerciale, visto 
che Pirelli opera principar-
mente sui mercati latini d Eu
ropa e d'America e Conti

nental su quelli del Nord Eu
ropa. D'altra parte, si fa nota
re, in questo momento di re
strizione delle vendite e di 
calo degli utili legato all'an
damento dell'auto (che ha 
ridotto i ricavi di entrambe le 
aziende) l'operazione può 
essere decisiva per la soprav
vivenza. 

In tale chiave è stata giudi
cata positiva anche dal sin
dacato, che ha auspicato 
un'operazione simile da par
te di Pirelli anche per il setto
re cavi. Se l'alleanza con 
Continental si salderà, si con
cluderà positivamente il lun
go periodo di «solitudine» 
della Pirelli dopo il fallimen
to, dieci anni fa, dell'intesa 
con Dunlop, che era stato se
guito nell'88 da un altro ten
tativo a vuoto: quello di sot
trane ai giapponesi della 
Bridgestone, che poi vinsero, 
il controllo di Rrestone. 

Genova prepara lo sciopero 
Giovedì industrie bloccate 
I sindacati svelano 
le «manovre» dell'Ansaldo 
tm GENOVA. La città si sta 
preparando ad uno sciopero 
generale, deciso unitariamen
te dai sindacati, a sostegno 
dell 'economia e dell 'occupa
zione che sfocerà giovedì nel 
blocco d i tutte le attività indu
striali. Proprio ieri, a sottolinea
re la gravità della situazione 
c'è stata l'uscita-dalla produ
zione dcl l 'Oam Fincantierì. Per 
quanto riguarda l'Ansaldo si è 
trattato invece d i una giornata 
d i attesa. Domenica un corteo 
d i lavoratori co l grande s:ri-
scione rosso dell'azienda ave
va fatto il giro del campo spor
tivo prima dell ' inizio d i Genoa-
Roma. Ieri niente cortei, un im
plicito segnale d i buona volon
tà fatto pervenire alt'lntersind 
d i Roma dove ieri sera sono ri
presi i col loqui fra sindacati e 
azienda. Le portinerie delle 
fabbriche genovesi del gruppo 
sono rimaste comunque bloc
cate per l'intera giornata men

tre i delegati si sono riuniti per 
definire il programma di lotte. 
Il censimento degli ansaldini 
sospesi (710 nel gruppo di cui 
395 solo a Genova) ha per
messo ai sindacati d i ricavare 
le prove che i dirigenti Ansaldo 
hanno voluto tentare una en
nesima pesante nstrutturazio-
ne addossandone tutta la re
sponsabilità all'embargo posto 
sulle commesse per l'Irak. Diri
genti di settore si sono visti arri
vare dalla direzione generale 
l'ordine d i ndurre il numero 
flei lavoraton d i una percen
tuale fissa, del tutto indipen
dente dal ca rco di lavoro per 
Saddam Hussein. All 'Ansaldo 
smentiscono d'aver barato sul
le cifre e aggiungono che i 
provvedimenti riguardano non 
solo gli addetti alle commesse 
irachene ma anche operai e 
tecnici che, in prospettiva, po
trebbero essere incaricati d i la
vori per Baghdad. 

BORSA DI MILANO 

• • MILANO. L'inasprirsi della tensione nei 

Golfo, ha influito certamente nel determina

re una nuova grave flessione del mercato 

(in linea con le borse estere) che ha investi

to soprattutto I titoli guida, le cosiddette 

•blue chips» (la seduta è stata più breve del 

solito) con una perdita del 2,65% salita a ol

tre il 3% nel dopolistino. Sensibili le perdite 

della Montedison (-3,09). Titoli intermedi 

del gruppo Agnelli escono falcidiati: le Ifi 

perdono il 3,4% e le Snia Bpd il 4,32%. In ri

basso anche te Olivetti col 2.16% in meno e 

le Cir con l'l,71%. Neanche le Pirelli hanno 

beneficiato della notizia circa l'acquisizione 

I titoli guida in caduta libera 
della tedesca Continental che porterebbe il 

gruppo a un livello multinazione di grade ri

lievo: il mercato è rimasto freddo, anzi le Pi

relli spa hanno ceduto I' 1,43% e le Pirelli Co 

l'I ,68%, in un regime di pochissimi scambi. Il 

Mib che alle 11 denunciava una perdita 

dell'I ,3% l'ha accentuata nel proseguimento 

di seduta: alle 12,30 aveva già superato il 2% 

terminando a -2,24%. Da segnalare anche la 

forte caduta delle Ras con una perdita di ol

tre il 4% e della Fondiaria del 2,31%. Per ec

cesso di rialzo sono stati rinviati le Necchi 

me e Warrant risparmio Necchi. OR.G. 

AZIONI 
AUMEHTARI AGRICOLI 
ALIVAH 
FERRARESI 
ERIOANIA 
ERtOANIARI 
ZIONAGO 

15500 
40540 

•020 
«201 
«810 

• « « 
-0 88 
O l i 

l*ì 
-132 

A S S I C U R A T I V I 
Af lE lUE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
AS9ITALIA 
AUSONIA „ 

FATAASS 
FIRS 
FIRSRISP 
FONDIARIA 

CENERAI,! AS 
LAFONOASS 
PReVIOENTE 
LATINA OR 
LATINA R NC 
LLOYD ADRIA 

L L O Y O R N C , . , . 
MILANO O , _ , , . 
MILANO R P 
RASFRAZ, 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 
SUBALPASS 
TOROASSOR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOt, 
UNIPOLPR 
VITTORIA AS 
W FONDIARIA 

117000 
SS9O0 
SOSSO 
10210 

1410 
13700 

1040 
481 

4»»00 
30990 
137S0 
20920 
10*50 
* e i s 

14000 
12200 
27100 
18730 
208*0 
11850 
17387 
8920 

25399 
23850 
12990 

12318 
19496 
12800 
11800 
25*00 

•??* 
-172 
-2 77 

•2,39 
- 2 7 8 
0 0 0 

•2,18 

-J.7» 
•?,?' 
-2.99 
-3 03 
•187 

• ? • ? 
-8.08 
•1,41 

•0,80 
•091 
-0,37 
-4,15 
•2,99 
-093 
-1.11 

•«•li? 
-3 43 
-2 84 

•?.•» 
•104 
-7.25 
-4.08 
-1,18 

BANCARIE 
BCAAGRMI 

COMITRINC 
COMIT 
B MANUSAROI 
BCAMERCANT 
BNAPR 
BNA R NC 
DNA 
BNLOTERI 
BCATOSCANA 
BCOAMBRVE, 
B A M B R V E R 
B CHIAVARI 
BCO DI ROMA 
LARIANO 
BCO NAPOLI 
BSAROEONA 
CH VARESINO 
CR VAR RI 
CREDIT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CRLOMBARDO 
INTERBANPR 
MEC40BANCA 
W B ROMA >% 
W R O M A « , r j 

18088 
4430 
8180 
1390 
8830 
2330 
174» 
8888 

13290 
5450 

8030 
3113 
8019 
2478 
8810 

18800 
18400 
5300 
3200 
2500 
2180 
5010 
8800 
3758 

45580 
18000 

320000 
710000 

-289 
-804 

-«•,«? 
•4 01 
-090 
-4.90 

•?«' 
-1.48 

• ' l 7 7 

-1.49 
. -2 3J 

- 3 8 2 
•3 29 
-4 44 

-3 80 
-4 08 
-180 
-2 57 
-3.61 
-2.04 
•2.02 
•1 18 
-244 
•2 34 
-3 06 
-214 
-154 

-8 88 
C A R T A R I ! f OfTOAIAU 
BURGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
SOTTR.BINOA 

CARr ASCOLI 
FABI1RIPRIV 

L'ESPRESSO 
MONOAO R NC 

POLIGRAFICI 
WAR BINDA 

7950 
9350 
8920 
1183 
2700 
8895 

20490 
12100 

8970 
37.75 

-124 
•158 
-3 98 
-127 

-182 
•2 82 
0 0 0 

•210 
•0 50 
•5 83 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM MERONFj 
CE S4R0EGNA 
CEM SICILIA 
CEMENIIR 
ITALCEMENTI 
ITALCEMENR 
UNICEM 
UNICEMRP '] 
WITALCEMEN 

3520 
10000 
4410 
6550 
8870 

10400 
2300 

20750 
12450 

• 10880 

"•wSjg-

• 1 i » 5 

• 2 » ! 
•0.90 

- 1 . » 
• 144 
•067 

•213 
-189 

•«,»« 
•176 
-4 78 

C H I M I C H E IDROCARBURI 

AUSCHEM 
AUSCMEM R N 

AMBRPLQ90 
BOERO 
CAFFARO 
CAFFARORP 
CALP 
ENICHEMAUO 
ENIMONT 
FASMICOND 
FIDENZA V E T 
ITALOAS 
MANULI RI 
MANULICAVI 

MARANGONI 
M O N I . 1000 
MONTEO R NC 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBPI 

PERDER 
PIERREL 

PIERREL RI 
PIRELLI SPA 
PIRELRINC 
PIRELLI R P 
RECOROATI 
RECORO RNC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFARIPO 

SAIAO 
SAIAO RI PO 
SNIA BPD 
SNIA RI NC 

SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORINBIO ,_ , , 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 

1985 
1670 
2970 
7179 

850 
928 

3886 
1170 
1232 
3180 
2960 
2608 
3699 
6917 

3980 
1360 
693 
610 
849 

1148 
1923 
978 

1788 
1484 

1868 
9989 
8220 

7900 
6840 
8280 
4235 
2439 
1890 
1279 
1980 
1482 

3920 
10770 
13670 
9190 

320 

-17B 
-0 48 
•388 
-139 
-8 58 
-0 75 

•3.20 
-7.00 

•061 
-0 32 
•0 84 
-127 

•0 70 
0 14 

•12T 
-3 41 

•2 08 
•2 99 
•0 24 

•345 
-2 2» 
0 0 0 

-144 

0 1 3 
0 0 0 

•0 23 
-2.23 
-182 
-102 

139 
-10» 

-1<» 
•4 32 
0 47 

-814 

-18» 
•0 91 

•1M 
•3 0» 
•0 3» 
•38» 

C O M M O K I O 
RINASCENTE 
RINASCENPR 
RINASCANO 
STANOA 
STANOARIP 

6790 
4040 
4290 

29050 
10220 

-3 00 
-0 98 

•173 
•0 14 
-173 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
ALITALIAPR 

ALJTALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO TOMI 
COSTA CROC. 
GOTTARDO 

ITALCABLE 
ITALCAB R P 
NAI-NAVIT 
SIP 

8 I P R I P O 
SIRTI 

1040 

1010 
1000 

14850 
1014 

12650 
4600 

' 3680 
8250 
6390 
18.75 
1393 
1311 

12200 

•109 
•0 96, 
•010 
-0 54 
-159 
-4.17 

•1 t»» 
•8 29 
-2 14 

•2 61 

•1»« 
•3 01 
-3 60 
•2 01 

•UTTROTICNICHI 
ABBTfJCNOMA 
ANSALDO 
OEWISS 
SAES GETTER 
SELM 

SELMRISPP 
SON0EL8PA 

3090 
4150 

18000 
8090 
2750 
2990 
1249 

•161 
• 189 

0 0 0 
-1 59 
1.83 

•2,98 
•0 48 

F INANZIARI ! 
ACO MARCIA 
ACOMARCRI 
A M E F I N R N 
AVIRFINANZ 
BASTOOIBFA 

BON SIELE 
BON SIELE R 
BREDAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANTMETIT 
C I R R P O N C 
CIRRI 
CIR 

341 

255 
5600 

8490 
270 

28100 
9530 

760 
1170 
3680 
4600 
5662 
2035 
3480 
3440 

•1 16 
-1.92 
0 0 0 

•0 76 
6 0 6 
144 

0 32 
-194 
-4 49 

-103 
•0 22 
-0 64 
•2 40 

• 198 
-171 

COFIDE R NC 
COFIOE SPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
f GRRUZZIAQ 
FERR AGR RI 
FERRAGRNC 
FERRUZZIFI 
FERFIRNC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
CNORDLG90 
CENTRO NORO 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTEPR 
FINARTE SPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISC 1LG89 
FISCAMBHR 
FISCAMBMOL 
FORNARA 
QA1C 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO S O I , 5 _ 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SAF-SRIPO 
SAES SPA, 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
SOPAF 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACOLU _ 
ACQUI RI PQ 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WARBHSOA, , _ . 
WAR CIR A 
WARIFIL 
WAP. If IL RI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOGEFI 

1165 
3110 
2920 
3:13 
6150 
2!30 
1S4» 
2553 
1261 
2259 
1280 
8040 
1360 
2765 

11570 

11760 
871 
061 

7800 
2600 
6300 
2290 
1369 
952 

3650 
2321 
3850 
1760 
2555 
1753 
1400 

103 
83.88 
6020 
3330 

17050 
6980 
3610 
1996 

11410 
200050 
103000 

932 
501 

8180 
1895 
4990 
7260 
3016 

17650 
3189 
2330 
9600 
1950 
2600 
2529 

967 
esso 

49300 
175» 
1220 
2400 
4125 
1425 
1121 
5145 
3290 
2755 
2310 
2039 
2425 

741 
3755 

13730 
7173 
3330 
1139 
1289 

175 
220 

25B0 
1399 
2750 

453 
410 

-195 
-2 09 
0,69 
6 71 
182 

•0.78 
•1.47 
-3 40 
-2.17 
-178 
-1.34 
•234 
•247 
•0.8» 
-111 
-290 
-202 
-2,93 
-2,60 
•0,48 
•1.10 
•1.46 
-0.73 
-3 64 
•0,26 
0 0 0 

•361 
-2.17 
-2.83 
-2.29 
•2,78 
•0,48 
•2 08 
-3,26 
-0 60 
-3 40 
-0.71 
•2.31 
0.28 

-018 
-1.31 
-3.92 
2 31 

•2 72 
-2 27 
•16» 
-3,81 
•1.68 
-2.27 
-1.11 
•0 34 
•0.86 
•2 04 
-1,92 
•2,99 
•0 0» 
-112 
-0 72 

•1.7» 
•0 67 
•2 58 
3 45 

•2 04 
•8 88 
-1,75 
0 4 » 

•0 60 
•125 
-2 94 
-2 67 
•2 02 
0.00 

•9 87 

•V9 
-4 33 
0 15 

_£22 
•2.31 
•2.78 
4,76 

•?,?1 
?,» 

•517 
•3 62 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDES 
AEOESRI 
ATTIV IMM08 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAORNC 
COGEFAR-IMP 

21650 
12015 
4816 

17910 
5780 
6000 
6690 

• 101 
-192 
•0 95 
•2 13 
• 187 
•479 
-104 

INDICI MIB 
I nd i» .Valor» 

|N0|CE^ip . 
ALIMENTARI.. 
ASSICURAI 

B A N C A R I E _ 
CAHT,ED|L.. 
CEMENTI 

CHIMICHE . . 
pOMM,ERC|q.. 
COMUNICA:», 

ELETTfiPTlc,, 

FINANZ'ARIE. 
|MMCflLIAR,l., 

MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 

PIVERSE...., 

673 

1130 
902 
«78 
748 
•71 
708 
908 

ttf 
m 
» i i 

1123 

tri 
066 
989 

J!v. 

Prec. 

693 

1148 
927 

1002 
752 
994 
7?9 
921 
970 
994 
9 » 

113» 
888 
984 
992 
922 

Vir. •/. 

-2.24 
-1.40 
-2.70 
-2.59 
-0.93 
-2.31 
- 2 34 
- 1 6 3 
-2.58 
0 4 0 

-1.94 
-1.40 
-2.19 
-0.93 
-2.32 

. -1 ,W 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

57890 
1381 
4981 

•121 
-1 78 
-107 

MECCANICHE AUTOMOBIUST. 
AERITALIAO 
DANIELI E C ' 
DANIELI RI 
DATACON3YS 
FAEMA8PA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIATAI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
OILARDRP 
IND. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1G90 
NECCHI 
NECCHI RNC 
N. PIGNONE 
01.IVETTIOR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 

PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO , 
RODRIOUEZ 
S AFILO RISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASI8PR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 

TEKNECOMRI. , . , 
VALEO SPA 
WW MAGNETI R 
WAERITALIA 
W MAGNETI , 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
WOLIVET»% 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINOTON 

2799 
8560 
5250 
6200 
3760 

16040 
6615 
4920 
5091 
3151 
6857 

29920 
3920 
2750 
1420 
1100 
1045 
8900 
2150 
1199 
«50 

2000 
2645 
6930 
4070 
3100 
3260 

13360 
13430 
10500 
31800 
10490 
12300 
11200 
2140 
2850 
6390 
8410 
4700 
2740 
1072 
1080 
4600 

230 
250000 

248 
324 
197 
350 
350 

38700 
2850 

-2,91 
-081 
-0 94 
-0.98 
•1,44 
0,93 

-2.69 
•150 
-1 15 
•588 
•199 
-0.71 
-1,66 
-5,17 
1,43 

-2 31 
-3.18 
•5 03 
0 0 0 

•1.72 

0 0 0 
-099 
-6,37 
-1.98 
•2.16 
•2.67 
0.00 

-0,30 
0 2 2 

-2.7» 
0,00 

-3.78 
0.00 
0.00 

• 3 6 0 
0 0 0 

-2 44 
•0,16 
•0 8» 

-?>?? 
-3 91 
•0V3 

°,W 
-8.00 

-1667 
-7 81 
-182 
0 0 0 

-10 26 
-10 26 

•0.77 

-1 -B 
MINERARIE METAILUROICHE 
OALMINE 
EUR M E T A N I 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

415 
1150 
6848 
9310 
3500 
9530 

186 

•0 36 
•1.03 
•1.69 
0 0 0 

•0 57 

• o « 
-6,74 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FI3ACRIPO 
L.INIFS00 , 
LINIFRP 
ROTONDI , . . 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI ?PA 
SIMINT 
STEFANEL, , 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

10I0O 
8930 
5670 
3990 

282 
2770 
4180 
8300 
9050 
1300 
1110 

51500 
6185 
5500 
6300 
2710 
6286 
6936 
4400 

12660 
8470 

-148 
•3 68 
-2 68 
-1,43 
144 

•0 54 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

•1,44 
-33,48 

0,98 
-0.80 

1 20 
•5 28 
-2.87 
•0 63 
0 52 

-3 30 
•0 31 
0 0 0 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
CIQA 
CIQARINC 
CONACOTOH 

7736 
2700 
4200 
2745 

17300 

•0 71 
•2 21 

•132 
•2,83 
-1 14 

CONVERTIBILI 
Titolo 

ATTIVIMM-S5CV7.SK 

BREDAFIN 67/92 W 7% 

CIGA-88/05CVBH 

CIR-65/92CV10* 

CIR-86/92CV9% 

EFIB-66IFITALIACV 

EFIB-S6PVALTCV7% 

EFI8ANCA-W NECCHI 7% 

ERIOANIA-65CV10.7S% 

EURMET-LMI94CV10% 

EUROMOBIL-88CV10% 

FERFIN-8S/93CV7% 

FERRUZZIAF92CV7V. 

FERRUZZIAFEXSI7V. 

FOCHIFIL-92CV6% 

GIM-66/93CV6.5% 

IMI-NPIGN93WIND 

IRISIFA-66/917% 

IRI-AER IT W 88/83»% 

IRI-BROMA87W6.75H 

IRI-BROMAW927% 

IRI-CREDIT91CV7S 

IR|.S7ET68/91CV7% 

IRI-STETW 64791 INO 

MAGNMAR-99CV6% 

MEOIOB-OARL 94 CV 6*/. 

MEDIOB-CIR RIS NC 7% 

MEDIOB-CIRRISP7% 

MEDIOB-FTOSI97 CV7% 

MEOIOe-ITALCEM CV 7% 

ME0IOB-ITALCEM EXW2% 

MEDICI ITALG95CV6V. 

MEDIOB-ITALMOB CV 7% 

ME0IOB-LINIFRISP7% 

MEOIOB-MARZOTTO CV7% 

MEOIOB-METAN 93 CV7% 

MEOIOB.PIR95CV6.5S 

MEOIOB-SAIPEMCV6% 

MEOIOB-SICIL»5CV5% 

MEOIOB-SIP91CV8% 

MEDI08-SNIAFI8RB6K 

MEDIOB-SNIA TEC CV7% 

MEDIOB-UNICEMCV7% 

MERLONI-87/91CV7S 

MONTEO SELM-FF10% 

OLCE8E-66/94CV7H 

OLIVETTI-94W 6.375*4 

OPERE BAV-67/93 CV6% 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

RINASCENTE.»» CVS.3% 

RISANNA66/92CV7% 

SAFFA 87/97 CV 6.5% 

SELM.se/93CV 7% 

SIFA-66/93CV9% 

SNIABPO-85/93CV10% 

ZUCCHI-88/93CV9% 

Coni. 

186,2 

110,» 

103.1 

99.5 

99.1 

125.1 

105,25 

99 

204 

127.5 

97 

86,6 

83.25 

88,98 

184 

96 

116 

97.7 

107.5 

98.4 

107 

83 

99.5 

88.9 

85,3 

108.7 

267 

100.4 

106.9 

256 

91,5 

135 

121.9 

91,6 

69,66 

96.8 

114.4 

88 

88 

111,9 

97.8 

97.9 

88,6 

81 

141 

106.» 

128 

672 

115.3 

96,9 

99,4 

110.1 

203.93 

Tt-rm. 

186.» 

10» 

105.1 

B8.7 

' 95,9 

105.» 

96.5 

208 

131 

96.35 

66.7 

92.6 

69.1 

167.5 

98,1 

125 

96.6 

118 

107.5 

101.45 

98.6 

107,9 

277 

62,6 

99 

66,5 

66 

108,7 

286 

102.8 

106 

261.9 

91,3 

138 

122 5 

99 

69,9 

97 

115.1 

88.1 

08,7 

112,3 

95,8 

98.5 

86.9 

60.» 

141,1 

107 

129.8 

563 

112 

97 

99.05 

110 
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TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

BP SONDRIO 

BSPAOLO BS 

BS SPIRITO 

COFIOE ORD 

COFIGE PRIV 

CRROMAGNOLO 

CR BOLOGNA 

CIBIFINFM 

FERROMETALLI 

CARNICA 

FINCOMID 

OAICRICV 

C R PISA 

PAAR PRIV 

SIMINT PRIV 

SGEMS PROSPERO 

VILLA D'ESTe 

WAR ALITALIAPR 

WAR COFIDE RI 

WARMERONE 

WARPLUINO-VA 

WAR REPUBBLICA 

1600 

728O0 

4020 

2000/2050 

4410/4420 

3370/3400 

16900 

2S09O0/2839O0 

2660/7930 

6650/5900 

19000 

3500 

1960/1990 

23500/23600 

1520/1530 

4000 

154400 

14000 

120/130 

520 

2200 

6000 

205/210 

Titolo 
Ai ; A U T P. 

OBBLIGAZIONI 
14-9-90 

AJ^AUT.P'SIaì^rT 
Al AUT.PÌ: e£CT8r 
Ag ÀUT, F,g 65-95 2* tt 

JEE 
Prac. 

100,40 100.40 
101.65 10220 

106.65 
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IND 103140 10130 
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SI 
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!gC%PAUTÒ7S~ 

10ÌÌ66 
197.00 

,1P1„70 
•197.00 

feNÉl64/9Ì 

98130 
76.90 

165.10 
96.30 
76.90 

ÈNEI.64/P^A . 
102.90 102.60 

ENEL 85/96 ?À~ 
111.45 11145 

ENEL66/ÒÌIN6" 
104:40 10385 
103.40 103.115 

CAMBI 

DOLLARO 
MARCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 
YEN 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 

CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA 

FSCU DO PORTOGHESE 
ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 

1161.555 

747.495 

223.205 
663.295 

36.363 
2217,060 

6.458 

908,125 

11.681 
195940 

2007.075 

7800 
8,438 

1546.750 

1001.230 

100.330 

193.100 
203 595 
317,050 
965,550 

1171,750 

745.940 
222,740 

661.980 
36.280 

2207.150 
8,560 

607,860 

11,870 
195,560 

2002.250 
7,710 
8.420 

1544,930 

1004.070 

108.040 
192,910 
203.460 
317,550 
964,620 

ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC (P 731 
KRUGERRAND 
60 PESO» MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

tollera 
14450/14650 

163600/168400 
107000/114000 
111000/116000 
107000/114000 
446000/470000 
S45O0O/5750O0 
500000/590000 

«9000/07000 
66000/96000 
83000/90000 
83000/90000 

Titolo 
AVIATOUR 
RpAAGRMAN 
RRIANTFA 
BRIANTEAXA 
SIRACUSA 
RRA FRIULI 
RflALEONANO 
flALLARATERE 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POPBBRESC.A 
POPFMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGOR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PHOV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
C.BIEMAXA 
CIBIEMMEP1-
CITIBANK IT 
CONACOROM 
CRAGRARRS 
CRBERGAMAS 
CAÉDITWEST 
FINANCE 
F.NANCEPR 
IF.SPR.V 
ITALINCENO 
V A I T E - L U N 

ROGNANCO 
ZEROWATT 

chlue. 
2460 

115500 
15000 
2500 

30800 
25400 

8351 
13600 
19680 
19100 
4BW0 
8330 

120000 
13380 
13300 
23200 
14850 
10350 
19920 
10100 
4695 
M IO 
2403 

547 
1949 
5030 

240 
7BW 

37650 
10550 
67000 
66000 

1SO0 
J125O0 

17B10 
672 

5100 

orec. 
2440 

116000 
15100 
2400 

31195 
25640 

6550 
13510 
19900 
19100 
47500 

6500 
121500 
13500 
13470 
235O0 
14845 
10490 
20395 
10P60 
4755 
6050 
2410 

509 
TOH 
5040 
260 

7960 
36000 
11175 
69500 
66500 

1500 
212400 

17810 
679 

3150 
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Sso 

IMINOUSTRIA 
PRIiyECLUaAZ. 
CENTRALE CAPITAL 

INVESTIRE AZ., 

FONDI D'INVESTIMENTO 
T A L I A H I 

Ieri Prec. 
IMICAPITAL 25142 25773 
PRIWFCAPITAL 77BM 779H8 
PROFESSIONALE 3B7Ì? 38.16? 
INTERBANCARIO AZ 1810» 16166 
FIORINO 76977 27035 
ARCA 27 1BZS2 l f iM2 

9611 9670 
1037? 10JB7 
13150 12196 

LAOFSTAZ. 14594 1466H 
" " 11533 11591 

171"! 17^?« 
H316 "365 
11407 11476 
113B7 11336 
101IU 103411 
9760 9B45 
9943 1007? 

13BH5 13973 
11966 1205? 
11953 17075 
"307 9375 

10BfW 10933 
1071? 10734 
9516 9613 

10M7 10664 
10427 10477 
9571 9667 

11?r,7 11101 

AUREO PflEY. 
RISP ITAL.AZ. 
AORIATICGLORFUNO 
EURO-ALPEBARAN, 
sorrriFiTn CHIPS 
SANPAOLO H INTF.HN. 
SANPA0LOH,INBU5TR, 
EUROMOB RISKF 
GEPOCftPITAL 
CAPITALGESTAZ 
SALVADANAIO A i , 
GFSTIflHCOITAZ 
FONDO INDICE 
P.M, AMERICA 
P.M. EUROPA 
P M PACIFICO 
INVFSTIRE INT 
FONPINYCST3 
IN CAPITAL EO 
GFNrRrOMITCAP 

LQMBARPO • 
• W 5 9 -

ZETA5TPCK 
107676 

FIPFUHAM AZIONE 
9 3 M , . 

FONDICRIINT. 
INIZIATIVA 

1137» 

OESTIELLEA 
GESTIELLE 

1 S.PAOLOHAMBIENTE 
S PAOLO M FINANCE 
F0NBER5ELINP, 

10966 

FONDFRSELSER 10146 

INCAPITAL FI ITF 

FONPIlRSEI. 
BILANCIATI 

ARCA BB 
PRIMEREND 

Sia GENERCOMIT •18383_ 

AZZURRO-
UBRA , 
MULTIRAS 

70975 

EONPAniVO 
VISCONTEO 
FONDIh 
AUREO , 
NASFAC/PITAL,,. 
REPPITOSETTE 

15766 

CAPITALGEST 
163511 

RISP ITALIABII. 
FONIIOrFNTRALF 
BNMIJLTIFONOO 

16076 

CAPIIA^FIT 
S jg CA5r1MANAQ.FUriB, 

Cf iaON 
CAPITALCREOIT 
CESTIFLI.EB, 
EURQMOB.CAP.FUNP, 
EPTACAPITAL 

13539 

PHENIXFUNP 
13IB0 

FONPICRIi 
NORIICAPITAL 
OEPOREINYEST 
F0NP0AMERICA 
COMMERCIO TURISMO 
SALVAPANAIOBIL. 

11700 

ROLOMIX 
YENTURE-TIME 

11766 

IÌ15 INTERMOBILIARE 
CISALP.BIL 

J4A GJAiXa 
JJBJ u n o n u 

11569 

5PIQA P.ORO 

EUROMOB STRATEGIC 
GRIFCCAPITAL 
MIPA BILANCIATO 

OFSTICRFr.T FINANZA 
BN.S.ICURYITA 

AZIMUT BIL 

QUAPRIFOOLIOBIL,, 
COOPF1ISPARMIO 

..UC70 

COOPINVEST _siaa_ 

GESTIRAS 
0BBLICMIPWAR1-

ARCARR.-
PRIMFCASH 

INTERH.RENPITA 
« NQRPPQNPQ, 

1M94 
17bflP 

FIIRO-ANTARES 
1?0b3 

EURP-yEfiA, 
_139C8. 

VERDE 
^ ALA. 

11786 

FONPICRII 
.12144 

SFOR7FSCO 
_Ui4fl_ 

FONPINVEST 1 

RISP ITALIA RED 
. 12662 

PENP'C IT-
BNRFNniFONDO 

H2fi0_ 

RENPICPEPIL. 
GESTII:LLEM. 
EPTAB0.N.P 

_1BS22_ 

GEPPRENP 
GCNFRCOMITRENP 
FONPIMPIEOO. 

10731 

ROLOC.rBT 
PRIMECLUBOB 
MONEf-TIME 
FIJROMOH RFOD 

10000 

LA0EST0B, 
11664 . 

U f i CASHtQNP 17981 

^8539 
10547 
lonoi 

_8394 
_ m a o j 

11360 
-10677 • 

AZIMUT 0 L 0 B CRESCITA 1M7B... 

-101(19 
9109 

jsaas 
110'" 
6715 

-10234 
10097 

-10203 

3164? 
71776 

_ssna 
19469 

_19M7 
31070 

—19330 
_13g3 

17975 

17600 
- 1M22 
-lSJtSS 
J J 8 3 B 

17458 
16179 

• w n 
14661 

-1507» 

11946 
10934 
13570 
17376 
12765 
11269 
NP. 

-11527. 
1*5? 
11747 
1160? 
11776 

JflBflfl' 

-13337 
17973 

-11578 

-11153 
13136 

-12558 

-lami 

_lflfi22 
11156 
11777 
10537 
11754 

-10372 

11067 
10067 
,6810 

31447 
14095 

_11968 
17443 

176B3 
12050 
13906 
10930 
11794 
12147 
11445 

_1?317 
_J2Z2» 
,18W5 
16314 
11679 
11344 
11763 
10696 
13873 

, 14114 
J f l l » 
-iflZZ» 

14464 

_U2S1 
-13170 

10000 
11067 
1304B 

_U3Hfi 
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ECONOMIA E LAVORO 

Metalmeccanici, oggi il confronto 
sul contratto sì sposta a Torino 
Ma nella citfa della Fiat 
il sindacato si presenta diviso 

Rinviate le assemblee a Mirafìori 
Fiom, Firn e Uilm non riescono 
a concordare una strategia 
contro la cassa integrazione 

Difficile vigilia di trattativa 
Riprendono oggi a Torino le trattative dei metal
meccanici, su orari e diritti. Giovedì i lavoratori pie
montesi sciopereranno 4 ore manifestando al Lin
gotto durante l'inaugurazione della mostra della Fe-
dermeccanica. Ma non a Mirafìori, dove sono state 
concordate solo 2 ore di sciopero, dopo contrasti 
tra i sindacati che ieri hanno pure latto saltare le as
semblee in fabbrica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHILICOSTA 

• • TORINO. È cominciata 
male, la settimana torinese di 
negoziati per il contratto dei 
metalmeccanici. Migliaia di la
voratori della più grande fab
brica della categoria, la Fiat 
Mirafìori, si son visti privare 
della possibilità di essere con
sultati alla vigilia dell'odierno 
incontro con la Federmeccani-

ca. Le assemblee in program
ma ieri sono infatti saltate, per 
contrasti tra i sindacati sulle 
forme di lotta da adottare. Gli 
operai che avrebbero dovuto 
parteciparvi hanno appreso da 
cartelli appesi sui cancelli e 
nei refettori che l'appunta
mento era rinviato. Soltanto 
dopo una giornata di riunioni 

è stato raggiunto un compro
messo tra le organizzazioni 
sindacali. 

Quello di ieri non sembra un 
«incidente tecnico», ma un sin
tomo del disagio che permane 
nella realtà torinese, dove par
te do! movimento sindacale 
non riesce ad emanciparsi dai 
condizionamenti che impone 
corso Marconi. Finché si è trat
tato di decidere per il resto del
la categoria, Fiom, Firn, Uilm e 
Sida non hanno faticato a con
cordare che i metalmeccanici 
piemontesi faranno uno scio
pero di quattro ore giovedì e 
nel pomeriggio manifesteran
no con folte delegazioni da
vanti al Lingotto, in concomi
tanza con l'inaugurazione del
la mostra -Civiltà delle macchi
ne» promossa dalla Federmcc-
canica. 

Ma sulla Fiat, ed in partico

lare su Miraliori, dove lunedi 
prossimo inizia la cassa inte
grazione, si sono divisi. Alla 
Fiom, che proponeva di fare 
giovedì quattro ore di sciopero 
anche nelle fabbriche della 
Rat-Auto, senza dame per 
scontato 11 fallimento alla vigi
lia delle sospensioni, si sono 
contrapposte Firn, Uilm e Sida, 
con posizioni oscillanti tra la 
rinuncia a scioperare e ferma
te poco più che simboliche. 
Queste tre organizzazioni han
no fatto rinviare a domani le 
otto assemblee che si sarebbe
ro dovute tenere ieri alle Presse 
ed Enti Centrali di Mlrafiori. Per 
l'intera giornata si'sono susse
guite riunioni del delegati e 
delle segreterie, in sedi separa
te con proposte e contropro
poste scambiate per telefono. 
In serata è stato concordato 

che giovedì a Mirafìori si faran
no due ore di sciopero con 
uscita anticipata ed oggi si ter
ranno le previste assemblee 
con la partecipazione dei se
gretari nazionali. 

Un altro motivo di dissenso 
è stato l'incontro con la Fiat 
sulla cassa integrazione già fis
sato per giovedì. Corso Marco
ni, pur non rifiutandolo, ha fat
to sapere di ritenerlo inutile, 
non avendo nulla da aggiun
gere. Ed una parte dei sindaca
listi era propensa a condivide
re questa posizione, senza ri
flettere che contraddice pro
prio la richiesta contrattuale di 
nuove relazioni industriati. 
Tanto più che la Fiat, dopo 
aver comunicato ai sindacati 
«affinchè ne prendano atto» I 
ricorsi alla cassa integrazione 
per oltre 40.000 lavoratori del
ia Fiat-Auto, fonderie, fabbri-

Intervista a Cremaschi prima del negoziato a Torino 

«No, il contratto non è vicino 
Per conquistarlo d vogliono più lotte» 

STEFANO BOCCONftTTI 

•*• ROMA. Offrono poco, ma 
si tratta. Ritoccare le richieste, 
purdi firmare. Sono vicini, anzi 
lontanissimi. Insomma, sul 
contratto dei metalmeccanici 
se ne sente una al giorno. Co
me stanno le cose? Lo chiedia
mo a Giorgio Cremaschi, della 
segreteria della Rom. 

Le cose stanno cosi. Gli In
dustriali hanno fatto una prima 
"apertura" sul salario, ma han
no dato risposte assolutamen
te negativi; sull'orario. C'è poi 
un'altra parte della piattafor
ma, quella sui diritti. Su questa 
pine non c'è una chiusura co
me sulla riduzione. Pero le loro 
offerte vanno in una direzione 
che non è quella suggerita dal 
sindacato. 

Che vuol dire? 
Voglio dire che sulla formazio
ne professionale, sulle pa
ri-opportunità, sull'ambiente 
la Fcdermeccanica ci propone 
sedi di consultazione esteme 
alla fabbrica. £ importante, in

vece che questi temi siano 
contrattati nei posti di lavoro 

Quindi, In siateti a che pun
to è UtrattatKar 

Slamo ancora lontani dalla 
conclusione 

Però già al parla di eventuali 
accordi. Credi che 11 sinda
cato «reggerà»? Non c'è, In
somma, U rischio che qual
cuno accetti l'Intesa solo sul 
salario, tagliando la parte 
sull'orario? 

Credo che se ogni sindacato 
tornasse a difendere la parte 
della piattaforma che gli place 
di più, sarebbe-un suicidio. Noi 
abbiamo costruito un faticoso 
equilibrio di richieste. Se salta 
un pezzo non è vero che le al
tre richieste vengano esaltate. 
Voglio diro: una certa conclu
sione sul salario, che sarà co
munque una conclusione inte
riore ad altri contratti (penso 
ai pubblici dipendenti) si giu
stifica se c'è anche una con

quista sull'orario. Se non c'è la 
riduzione, non si giustifica più. 
Ma su questo per ora non mi 
sembra esistano problemi tra 
le organizzazioni 

L'ultima riunione della se
greteria unitaria è stata «Iet
ta» come una moderazione 
nelle richieste pur di arriva
re ad un accordo. È esatto? 

No. Se qualcuno l'ha letta cosi 
vuol dire che non abbiamo da
to un messaggio chiaro. Noi 
abbiamo sottolineato il fatto 
che per la prima volta .dopo 9 
mesi la Federmeccanica aveva 
dato una risposta sul salario. 
Largamente insufficiente, ma 

'. una risposta, Detto questcnel-, 
le riunioni di Fiom, Firn e Uilm, 
tutti abbiamo concordato che 
non vogliamo chiudere a tutti i 
costi. Si fa la trattativa certo, 
avendo coscenza perù che 
senza una forte mobilitazione 
non raggiungeremo mai le 
condizioni minime per un con
tratto dignitoso 

Ma chi lo stabilisce quali so

no le condizioni minime. In
somma: ci sarà consultazio
ne del lavoratori stavolta? 

Ci sono due problemi. Uno 6 
come si costruisce la conclu
sione della vertenza, il secon
do è vedere se questa conclu
sione va bene o no. Per il pri
mo problema, non partiamo 
da zero: c'è l'esperienza dei 
chimici, che hanno sospeso il 
negoziato quando hanno capi
to che si poteva stringere e so
no andati dai lavoratori per ot
tenere un mandato a firmare. 
Nel caso di accordo, c'è il pro
blema della verifica finale. Si 
sta discutendo tra di noi. lo so
no per il referendum. Comun- . 

•que la Fiom noti può'pensare 
di chiudere con una riunione 
di funzionari. 

La democrazia sindacale: 
era uno del vostri cavalli di 
battaglia (mi riferisco al do
cumento del 39). È un tema 
un po' passato di moda? 

Tult'altro, sapendo però che la 
democrazia sindacale non è 

scindibile dalla democrazia 
economica. In tutti questi anni 
le imprese hanno tentato di 
costruire un sistema di relazio
ni sindacali basato sulla «cen
tralizzazione». Le imprese han
no un'idea precisa dei rapporti 
col sindacato: vogliono rela
zioni con noi, a condizione 
che noi non ne abbiamo coi 
lavoratori. Quindi il tema della 
democrazia riguarda la vita del 
sindacato, ma anche le con
quiste da imporre alla contro
parte. 

•Contratto dignitoso»: ma 
davvero lo si può raggiunge
re Ignorando tutto il testo? 

, Davvero lo si può raggiunge-
; , re mentre il governo prcpa-
• ra «quella» manovra? 

lo non conosco I dettagli del 
piano del governo (anzi mi 
piacerebbe sapere se il gover
no lo conosce). In ogni caso 
dico che non è assolutamente 
indifferente, anche rispetto ai 
nostri problemi, il tipo di scelte 
che farà Andrcotti. Nelle as
semblee che stiamo facendo, 

che di componenti ed Iveco 
Spa Stura, si appresterebbe 
ora a comunicare la sospen
sione di un migliaio di operai 
dello stabilimento Trattori di 
Modena. Ieri sera si è appreso 
che l'incontro si dovrebbe fare 
venerdì. 

La trattativa con la Feder-
meccanica riprende oggi po
meriggio e prosegue domani, 
presso l'Unione Industriale to
rinese, con l'ennesimo segnale 
di buona volontà lanciato da 
Sergio Pin'mfarina dopo l'in
contro di ieri col governo: «Sul 
contratto del metalmeccanici 
non abbiamo intenzione di 
strumentalizzare l'effetto Gol
fo. La nostra volontà e di arri
vare al più presto ad un accor
do». Il problema ovviamente è 
•quale» accordo. E proprio qui 
a Torino si vedrà se si potrà an
dare avanti. Sul tavolo due 

punti fondamentali: l'orario di 
lavoro ed i diritti. 

Sull'orario, non si tratta solo 
di aridare a 37 ore e mezza set
timanali entro due contratti, 
ma avere strumenti operativi 
per gestire regimi d'orario, 
straordinari, cassa integrazio
ne, in modo da «portare real
mente l'orario annuo - fa nota
re Pierpaolo Baretta della Firn -
nella media del paesi europei, 
dalle 1800 ore annue lavorate 
in Italia alle 1716 della Germa
nia. 1748 dell'Olanda, 1761 
della Francia, 1778 dell'Inghil
terra». In quanti ai diritti sinda
cali ed individuali, fa notare 
Walter Cerfeda della Fiom, so
no una cartina di tornasole: 
•La Federmeccanica ha esclu
so l'accesso del sindacato in 
azienda. Noi invece vogliamo 
gestire I processi in fabbrica». 

sta venendo fuori una preoc
cupazione giusta: tutti temo-
mo un aggravio delle condizio
ni materiali del lavoro dipen
dente. Insomma, se noi doves
simo avere nelle prossime set
timane un incremento delle ta
riffe, dell'Iva e magari 
operazioni sulla scala mobile 
per ridurne la copertura, è 
chiaro che tutto questo peg
giorerebbe le possibilità di so
luzione contrattuale 

Quindi «contesti» i giudizi -
perchè non dirlo? - un po' 
•tiepidi» espressi dalia Cgli 
sulle prime Ipotesi di mano
vra? 

Io non conlesto. Io chiedo un 

Giorgio 
Cremaschi 
segretario 
nazionale 
Rom 

giudizio della Cgil: che deve 
essere molto fermo. E non mi 
sembra sufficiente fermarsi sul 
fatto che Formica abbia fatto 
un buon documento. Tanti go
verni hanno fatto ottimi docu
menti su questioni strategiche, 
poi concretamente i provvedi
menti presi andavano a colpire 

. i lavoratori. Il modo concreto 
per valutare il governo sono I 
ticket, non la «filosofia» delle ri
forme. 

E allora? 
La cosa da fare è una sola: ci 
vuole una risposta, vigorosa, 
da parte delle confederazioni. 
Rilanciare l'opposizione socia
le, anche per aiutare i contratti. 

E il Pei porta 
in Comune 
il «caso Fiat» 

PIER GIORGIO BETTI 

«•TORINO. «Problema con
giunturale, come dice la diri
genza Rat? SI, è vero che il 
mercato mondiale è in flessio
ne, ma sembra che le difficoltà 
riguardino soprattutto la Casa 
torinese che tra le grandi im
prese automobilistiche appare 
come l'anello più debole». 
Mentre un gruppo di extraco
munitari protestava sotto pa
lazzo civico contro il Comune 
che ha minacciato di stroncare 
l'attività dei lavavetro a suon di 
multe, il nodo della cassa inte
grazione alla Fiat è arrivato fi
nalmente in Sala rossa. A por
tarcelo, un'interpellanza del 
Pei. E nel dibattito, le campane 
hanno dato rintocchi diversi 

L'assessore al lavoro Guaz-
zone (de) ha presentato una 
relazione che definisce la si
tuazione «preoccupante, ma 
non tale da ingenerare allarmi
smi», e individua una serie di 
terreni per l'iniziativa dell'ente 
pubblico: richiesta al governo 
di riconsiderare la distribuzio
ne delle risorse («un cedimen
to a! Nord comprometterebbe 
anche il sud») e di affrontare la 
questione del costo del lavoro; 
richiesta alla Regione Piemon
te di adeguare la legislazione 
sociale mentre il Comune do
vrà adoperarsi per rendere la 
formazione professionale più 
aderente alle esigenze della 
domanda. 

Proposte almeno in parte 
condivisibili, a giudizio del 
consigliere comunista Dino 
Orrù (è operaio Fiat) che ha 
però contestato «il tentativo di 
minimizzare il problema».La 
Rat mostra in realtà di non es
sere competitiva sul piano in
temazionale, come testimonia 
il fatto che ha dovuto cedere il 
primo posto in Europa alla 
Volkswagen, e continua a per
dere quote di mercato intemo 
soprattutto nella gamma me
dio-piccola, «cioè proprio sul 
terreno dove è stata tradizio

nalmente forte». Incontra diffi
coltà, ritardi nel proporre nuo
vi modelli. E accusa un forte ri
tardo anche in termini di quali
tà: «sulla capacità e sull'intelli
genza creativa di operai e tec
nici l'azienda deve far leva per 
lar funzionare meglio la fabbri
ca e ottenere prodotti più com
petitivi. Ma tutto ciò presuppo
ne il ripristino della democra
zia in fabbricai' giunto perciò 
il momento di elaborare un 
nuovo sistema di relazioni sin
dacali che preveda forme di 
partecipazione dei lavoratori e 
de) sindacato alle scelte del
l'impresa. Il contratto del me
talmeccanici è un'occasione 
da non perdere». 

Per Gianni Sartorio del Sole 
che ride la Rat può darsi una 
prospettiva più sicura solo af
frontando il problema di una 
produzione compatibile con 
l'ambiente: il veicolo che non 
inquina, come l'auto elettrica, 
sarà il terreno della sfida inter
nazionale nel prossimo futuro. 
Accenti diversi nel discorso del 
liberale Piergiorgio Re che ha 
evocato la politica dei redditi 
affermando che sono i costi a 
penalizzare la competitività in
temazionale dell'Italia. Il so
cialista Beppe Garesio si è 
chiesto invece «se Torino è di
ventata o no luogo di produ
zione tecnologica». 

Anche Giorgio Ardito (pei) 
considera un serio errore il 
tentativo di nascondere le que
stioni di fondo che stanno di
nanzi a corso Marconi: «mini
mizzare per sfuggire a un do
veroso confronto pubblico da 
parte del più grande gruppo 
industriale del paese, ci pare 
sbagliato specialmente a fron
te della massa di denaro pub
blico di cui la Fiat, a vario tito
lo. usufruisce. E ci pare sba
gliato poiché c'è oggi una vo
lontà precisa del movimento 
dei lavoratori di affrontare i 
problemi che comporta l'o
biettivo della qualità totale». 

DE AGOSTINI in collaborazione con DEUTSCHE GRAMMOPHON, DECCA e PHILIPS 

V1INVITAA 

UNA PRUA ECCEZIONALE 
UN REPERTORIO MUSICALE COMPLETO 
E SELEZIONATO 
"I Grandi de l'OPERA", un'opportunità eccezionale per tutti gli 
appassionati di musica: un repertorio musicale completo e sele
zionato della più attuale produzione per conoscere e ascoltare i 
classici nella magistrale interpretazione dei più grandi cantanti 
e dei più importanti direttori d'orchestra. Una prestigiosa offer
ta che unisce alla serietà e alla garanzia del marchio De Agostini 
l'indiscutibile qualità e l'alta tecnologia delle migliori case disco
grafiche: Deutsche Grammophon, Decca, Philips. Una qualità 
d'ascolto degna della più grande musica, per la prima volta in 
edicola nella versione compact disc, disco LP, musicassetta. 

LE BIOGRAFIE DEI GRANDI 
E LA LORO MUSICA 
"I Grandi de l'OPERA" propone una serie coordinata di 'stru
menti' per entrare nella magica atmosfera della lirica, I brani mu
sicali sono integrati dai libretti completi delle opere, dalle biograne 
dei compositori e dall'insostituibile "Guida all'ascolto": un'ul
teriore serie di fascicoli, compact disc o cassette che costituisce 
un prezioso supporto storico e conoscitivo. 

LE CARATTERISTICHE DELL'OPERA 
"I Grandi de l'OPERA" si compone di 100 fascicoli, dei quali 
85 di biografie e 15 di commento all'ascolto, e di 100 compact 
disc, oppure dischi LP o musicassette, dei quali 85 di brani mu
sicali e 15 che, insieme ai fascicoli di commento, costituiscono 
la "Guida all'ascolto". Venti opere complete, con libretto, e nu
merose sintesi antologiche musicali. Una raccolta ampia e pre
stigiosa in 6 volumi complessivi e 6 raccoglitori per i compact disc, 
gli LP o le cassette, a seconda della versione scelta. 

IN EDICOLA il 14 settembre, 
al prezzo eccezionale di 9900 lire, 
il 1° fascicolo, il 1° libretto 
e 2 compact disc 
(Il Rigoletto di Verdi e una rarità: Toscanini prova la Traviata) 

La 2" uscita de "I Grandi de l'OPERA" sarà in edicola 
il 25 settembre con il 2° e 3° fascicolo e 2 compact disc 

DISPONIBILE ANCHE IN LP E MUSICASSETTE, LA I' USCITA A SOLE L. 6900 

una grande proposta D^AGOSTINI 

l'Unità 
Martedì 
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Australia 
in armi 
contro 
i conigli 

SCIENZA E TECNOLOGÌA 

Secondo l'Associazione australiana degli agricoltori del 
Nuovo Galles del sud, la plaga dei conigli sta raggiungendo 
una gravita simile a quella verzicatasi all'inizio del secolo, a 
meno che non vengano scoperte nuove «armi» biologiche. 
L'effetto della mlxomatosi - una malattia indotta che aveva 
decimato i voracissimi animali - è gradualmente diminuito 
e oggi si calcola che elimini meno del 20 per cento dei coni
gli. Dick Palmer, socio esecutivo dell'associazione, ha di
chiarato di non capire perche gli ambientalisti non si preoc
cupino affatto dei conigli, che «rappresentano la peggiore 
minaccia all'ambiente che il paese abbia sperimentato negli 
ultimi 40 anni». Palmer ha rafforzato il concetto definendo 
l'impatto dei conigli «distruzione totale... Avanzano e pro
creano... Rosicchiano gli alberi e mangiano tutto ciò che tro
vano». i viaggiatori che abbiano voglia e tempo di guardare 
le colline circostanti - ha continuato Palmer - dopo un atti
mo «le vedono brulicare di animali». 

Le lumache 
mangia-roeda 
rendono 
fertile 
il deserto? 
Secondo due ricercatori 
americani le lumache man-
gia-roccia potrebbero ferti
lizzare i deserti con l'azoto. 
Si tratta delle specie Eu-
chondrus albulus. desertourum e ramonesislumachine più 
corte di un centimetro, che si nutrono di licheni presenti nel
le fenditure delle rocce del deserto. Le lumache rimuovono i 
licheni con le loro lingue abrasive, lingue che penetrano 
nella roccia fino a sci millimetri. Durante il giorno si riposa
no all'ombra dei massi e II depositano le loro feci. I ricerca
tori hanno calcolato che queste feci contribuiscono all'I 1 
per cento d ella quantità totale di azoto per metro quadralo e 
sostengono che vengono depositate proprio la dove la vege
tazione, per crescere, ha bisogno di azoto. 

La Marina mercantile cerca 
navi in affitto da destinare al 
controllo dell'inquinamento 
marino: l'Ispettorato centra
le per la difesa del mare ha 
infatti pubblicato un avviso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di gara per la fornitura a no-
•»»•••»»»»»»»•»»••»»»»»»»»»»»»»»•»•»•••• leggio di unita navali d'altu
ra e costiere, opportunamente armate, equipaggiate ed at
trezzate. tali da costituire un sistema integralo di mezzi na
vali idonei a garantire, lungo le coste nazionali, lo svolgi
mento di una continua sorveglianza antinquinamento, non
ché il monitoraggio e campionamento delle acque marine. 

Cercansl navi 
antinquinamento 
per la marina 
mercantile 

L'anidride 
solforosa 
diminuisce 
l'effetto serra? 

Alcuni scienziati americani 
dell'Università di Washing
ton: capeggiati dal professor 
Robert Charlson: hanno for
mulato l'ipotesi che l'anidri
de solforosa: un gas inqui-

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ nanle prodotto dai combu-
•*»•••*••»•»»»»»»«•»»••»•»»»»»»»»»»»»•«• stibili che è all'origine della 
•pioggia acida»: possa essere un deterrente per l'effetto serra 
Secondo questa teoria l'anidride solforosa, entrando nell'at
mosfera, agisce come un riflettore che rimanda i raggi solari 
nello spazio. Robert Charlson I suoi collcghi suggeriscono 
che l'effetto di raffreddamento di queste particelle può con- • 
trobllanclarc l'effetto serra causato dai gas che agiscono in
vece da cappa e rallentano cosi la dispersione del calore. 
C'è soltanto una controindicazione: l'anidride solforosa fa 
male alla salute. 

Test 
respiratorio 
per neonati 
a rischio 

I bambini a rischio di com
plicazioni respiratorie po
trebbero essere identificati 
precocemente grazie ad un 
tesi cui sottoporli ad alcune 
ore dalla nascita II test, che 
permette ai medici di misu-

•*•*•••••••••»•••»••»»••••••••••••»»••» rare la capacita del mabino 
di controlio sulla respirazione, è stato messo a punto da 
un'equipe di fisiologi dell'università di Reading, Consiste 
nell'applicazione di un apparecchio per il monitoraggio dei 
cambiamenti nel volume dell'addome e del torace del bam
bino. Un microcomputer controlla le valvole che alterano la 
quantità di ossigeno immesso nel polmoni del bambino at
traverso un tubicino infilato nel naso. Se i chemiorecettori 
nella carotide non segnalano mancanza d'ossigeno anche 
quando in effetti ne viene immesso di meno, vuol dire che il 
neonato non è arischio. 

NANNI RICCOBONO 

.Dagli Usa arriva Pawer Pad. una pedana 
completa di sensori e collegata al computer casalingo 
Dalle competizioni belliche all'agonismo sportivo 

Videogiocare con i piedi 
M Caro joystick, addio. 
L'era dei vldeogiochi domi
nati dalla piccola cloche 
elettronica sembra proprio 
finita. La parola d'ordine 
della nuova generazione di 
videogame è «giocare con i 
piedi». Infatti verso fine set
tembre la Mattel, casa cali
forniana celebre in tutto il 
mondo per l'indovinata 
bambola Barbie, introdurrà 
sul mercato italiano la Po
wer Pad, la pedana d'ener
gia. Si tratta di un tappeto 
multicolore in plastica, fitto 
di sensori e collegato al 
computer di casa. Il giocato
re controlla l'azione che av
viene sullo schermo saltan
do qua e là sulla pedana, in
vece di utilizzare il comando 
manuale del jaystick: segna
re il passo fa muovere in 
avanti il personaggio che 
appare nel video, spostarsi a 
pie pari a destra lo fa muo
vere verso lo stesso lato, sal
tare sulla pedana impone 
un balzo simile alla video-fi
gura... 

La Pawer Pad è applicabi
le a tutti i giochi sportivi, dal 
jogging allo sprint dei 100 
metri, alla danza aerobica. 
Scalpitando sul tappeto in 
posizioni precise e scandite, 
ragazzini di tutte le età po
tranno cosi sfidare Antibo 
sui 5mila metri o Panetta sui 
3mila siepi. Ma non manca
no altri giochi quali: la gara 
del tronco, il tunnel dell'o
scurità, il percorso fitto di 
animali feroci, il salto agli 
ostacoli. Ad esempio, nel 
gioco della zattera si tratta di 
saltare oltre i tronchi bassi, 
accovacciarsi per passare 
sotto quelli alti, evitare gli • 
scogli che spuntano dall'ac
qua, saltare verso 11 traguar
do. Il primo a essere conten
to del tappetino magico sarà 
certo quel videoappassiona
to apparso qualche tempo 
fa sui giornali perche l'abu
so del joystick gli aveva pa
ralizzato la mano destra. 

Movimento 
fisico 

Obiettivo delta pedana a 
sensori è proporre un po' di 
movimento fisico ai giocato
ri dei videogame. La staticità 
imposta da quelli tradiziona
li è infatti considerata una 
delle ragioni per cui, lo scor
so Natale, i ragazzi italiani 
hanno preferito la moun
tain-bike al videogioco, l'au
to a pedali all'ultimo adven-

Avremo medicine che agiscono solo su di un organo? 
Seminario intemazionale ad Erìce di farmacocinetica 

I fermaci superprecisi 
CRISTIANA PULCINELLI 

• • ERÌCE. Sarà possibile in un 
prossimo futuro mettere in 
commercio farmaci in grado di 
agire solamente sull'organo in
teressato? Si potrà, valutando il 
patnmonio genetico dell'indi
viduo, somministrare il farma
co nella dose giusta, senza in
correre In sovradosaggi ed in
tossicazioni? Quanto è possibi
le abbreviare i tempi di speri
mentazione per alcuni tannaci 
(per esempio quelli contro 
l'Aids o i rumori) senza au
mentare il rischio di effetti non 
previsti? 

Di questi temi si è parlato a 
Enee in un corso intemaziona
le di farmacocinetica che è sta
to organizzato con il supporto 
del Dir, della Farmindustria e 
dei ministeri della Ricerca 
scientifica e della Pubblica 
istruzione e che si e concluso il 
14 settembre. Li farmacocine
tica è una selene relativamen
te nuova, da cinquanta anni si 
occupa di come i farmaci ven
gono assorbiti dall'organismo, 
di come si distribuiscono nei 
vari organi e di come vengono 
eliminati. Gli effetti dei farmaci 
sull'uomo dipendono da que
sti tre meccanismi, studiarli 

perciò pud portare non solo a 
scoprire farmaci di maggiore 
efficacia, ma anche ad un uso 
più corretto della medicina, at
traverso l'individualizzazione 
della dose. Non lutti gli organi
smi, infatti, distruggono le so
stanze nello stesso modo. So
no stali individuati ad esempio 
quaranta farmaci la cui mela-
bolizzazione è definita in mo
do ereditario, dipende cioè dal 
nostro patrimonio genetico. 
Esiste in particolare una altera
zione genetica che colpisce il 
5-10 per cento della popola
zione europea e che determi
na una carenza enzimatica. 
Chi e affetto da questa carenza 
reagisce ad una dose standard 
di farmaco come se si trattasse 
di un sovradosaggio, con con
seguenze a volte gravi. Facen
do un salto nel futuro è possi
bile pensare ad una sorta di 
carta d'identità genetica sulla 
base della quale stabilire la 
quantità di farmaco da dare ad 
ogni persona per ottimizzare i 
risultati. 

Ma le novità emerse da que
ste giornate di studio riguarda
no anche le tecniche per svi
luppare farmaci di maggiore 
precisione. È il caso della Pel. 

la tomografia ad emissione di 
positroni, che analizza se una 
sostanza arriva in un determi
nato punto dell'organismo e 
quanto tempo vi si ferma. Ed 
un'altra novità è venuta dalla 
California: alcuni ricercatori 
hanno sviluppato schemi di 
calcolo che permettono di 
passare dalla dose di farmaco 
somministrata agli animali da 
esperimento a quella per gli 
esseri umani In modo più pre
ciso di quanto avveniva (inora 
e di abbreviare cosi i tempi 
della sperimentazione in alcu
ni casi anche di dlciolto mesi. 
Infine I computer. I modelli 
matematici sono uno strumen
to indispensabile per queste ri
cerche. cosi è stata di partico
lare interesse la prima versione 
per personal computer del 
programmaSaam (Simjlation 
analysls and modeling), pre
sentato da Lauren Zech del 
National Institute of Health sta
tunitense. Il Saam e un pro
gramma che permette di ana
lizzare la distribuzione del far
maco nel sangue e nei tessuti. 
finora però era utilizzabile sol
tanto dai grandi ccntn di cal
colo. Da oggi ogni ricercatore 
può farlo funzionare sulla sua 
senvania. 

ture elettronico: un crollo 
nelle vendite intomo al 60 
percento. La Pawer Pad spe
ra di riconquistare l'interes
se giovanile per i passatem
pi video inducendo a segui
re con il corpo, con i musco
li, l'azione che si dipana sul
lo schermo. Il fatto che i gio
chi collegati al tappetino 
magico non siano né batta
glie aeree, né guerre stellari. 
ma danze e competizioni 
sportive, fa inoltre sperare i 
costruttori in un avvicina
mento anche da parte delle 
ragazze. 

Il boom 
in ufficio 

Mentre i più giovani ave
vano cominciato a dire no ai 
giochi elettronici, continua il 
loro boom nei luoghi di la
voro. Cosi non è difficile pre
vedere in un futuro prossimo 
segretarie di studi legali che,, 
eludendo il controllo del 
boss, ballonzolano a ritmo 
febbrile sul tappetino colle
gato al computer della so
cietà o dirigenti industriali 
prossimi all'infarto per aver 
osato sfidare Bordin nella 
maratona. Forse in fabbri
che e uffici automatizzati 
saltellare diventerà un dove
re professionale, accanto al 
computer writing o alla elee-
tronic graphic. Un po' più 
arduo è invece immaginare 
l'uso in ospedale della Pa
wer Pad. Foreplay, un video
gioco sexy, ha fatto impen
nare del 30 percento i tempi 
d'intervento delle ambulan
ze di New York, da quando è 
stato inserito - per inganna
re i momenti d'attesa - nel 
computer centrale della rete 
di emergenza. Cosa succe
derà quando gli autisti delle 
ambulanze cercheranno un 
angolino appartato per bal
lare aerobica con Jane Fon
da? 

Se dunque i videogame 
tradizionali addestravano 
solo i riflessi e l'abilità, quelli 
•in movimento» sviluppano 
anche il fisico. Aiutano ra
gazzi e adulti, pallidi teledi
pendenti e niente corpo, a 
riscoprire la vita attiva. Però 
il recupero della locomozio- ' 
ne non avviene all'aria aper
ta. Si verifica nel chiuso di 
una realtà virtuale, di una si
mulazione: balzi preordinati 
su un tappeto che nasconde 
una rete di circuiti elettronici 
e occhi fissi su uno schermo 
multicolore che continua a 
rimandare giochi ripetitivi e 

Sono in arrivo dagli Usa i nuovi video
giochi: caratteristica principale, si gio
cano con i piedi. L'obiettivo che si 
propone la casa produttrice, la Mattel, 
è quello di favorire un po' di movi
mento fisico ai giocatori del videoga
me, nel tentativo di rispondere al dif
fondersi di una cultura salutista che 

sta prendendo, fortunatamente, pie
de. Ma se i giovani cominciano a pre
ferire una bicicletta al videogioco, nei 
luoghi di lavoro succede il contrario. 
Foreplay, un videogioco sexy, ha fatto 
impennare del trenta percento il tem
po d'intervento delle ambulanze a 
New York. 

MANCINI « MERLINI 
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banali. Un gadget iperealista 
che richiede azione collega
ta a un'elevata coordinazio
ne visivo-muscolare, più che 
ragionamento. Un pifferaio 
elettronico che spinge a en
trare nel video anche col 
corpo e con i movimenti. 
Una tecnologia con il magi
co potere di far vivere non 
solo mentalmente, ma an
che fisicamente, la narrazio
ne di uno scontro sportivo 
che esiste solo «nell'altra 
realtà». 

Tutti gli oggetti materiali 
prodotti dall'uomo possono 
essere considerati estensio
ne di ciò che egli nel passato 
faceva con il proprio corpo, 
notava Edward Hall. L'evolu
zione delle armi comincia 
con i denti e il pugno e fini
sce con la bomba atomica o 
biotecnologia. Gli occhiali, 
le macchine utensili, l'auto
mobile sono estensioni del 
corpo umano dilatate nel 
tempo e nello spazio. Anche 
il computer. Ma il computer 
è ormai cosi persona che 
può anche diventare prota
gonista di un'intimità rove
sciata: l'uomo si riduce a 
protesi corporea della mac
china. La Pawer Pad esem
plifica questa inversione: il 
corpo umano segue movi
menti e ritmi scanditi dal 
cervello elettronico. Nei vi
deogiochi tradizionali ogni 
azione avviene entro uno 
spazio astratto, con la Pawer 
Pad il mondo-computer ac-
qiosta concretezza tramite il 
corpo del giocatore. 

Tensione 
e nevrosi 

Inoltre la tensione fisica di 
questo gioco tridimensiona
le accresce la già esasperata 
carica emotiva verso l'obiet
tivo da raggiungere. «Dopo 
una decina di minuti che 
faccio le Olimpiadi mi sento 
davvero dentro. Sento la fol
la che mi incita, gli ultimi 
consigli dell'allenatore, le 
minacce degli avversari. So
no proprio io quello che cor
re», ci confida Alex, un bam
bino di New York dove la Pa
wer Pad è già in vendita da 
qualche mese. «Ma quanto 
diventa grande la delusione 
se perdo! Vorrei non uscire 
nemmeno di casa, per non 
farmi vedere dai vicini». 

Lo sconforto di Alex è em
blematico. Carrington Bol-
ton ricordava che molti gio
chi riproducono superficial

mente riti sociali o religiosi 
svuotati del loro significato 
profondo. Il saltellare su ca
selle predeterminate ricorda 
molto i giochi di strada trac
ciati un tempo col gesso: la 
Settimana, o la Campana, 
oppure il Mondo. A loro vol
ta. secondo Roger Callcis, 
quegli antichi giochi rappre
sentavano il labirinto in cui 
da principio si smarriva l'ini
ziato e la terribile scelta di 
una vittima propiziatoria. 

Un futuro 
da incubo 

Forse la Pawer Pad è l'a
nello intermedio per un vi
deogioco del futuro che rea
lizzi la fantasia di Stefano 
Beoni: un videogame che 
spara, sul serio, sul giocato
re umano impngionato in 
un seggiolino. «Quello è un 
dogame a rischio totale. Se 
fai almeno 6.000 punti, be
ne. Se no ci rimetti la pellac
cia. C'è scritto ben chiaro 
nelle istruzioni del gioco», 
assicura l'autore in Terra 
(Feltrinelli). 

E il lettore dcW'Umtà non 
creda che basti non essere 
amante dei videogame per. 
sentirsi al riparo dal loro po
tere distruttivo. Tra qualche 
anno, come ha previsto Phi
lip Dick, in Partita di ritorno 
(Mondatori), verranno 
creati dei neoflipper che 
lanciano palline d'acciaio 
contro il giocatore e che, se 
lasciati troppo in d isparte, se 
li vanno a cercare. Dunque 
un futuro estremo dove «se 
non vai al negozio a vedere i 
giocattoli, vengono loro a 
casa a vedere te». 

Dunque, addio vecchio 
joystick. Il complimento più 
appropriato alla levetta di 
comando dei videogiochi 
l'aveva speso qualche anno 
fa Ronald Reagan ed è reso 
attuale dai venti di guerra 
che tirano nel Golfo: «Molti 
ragazzi hanno sviluppato 
un'incredibile abilità nel 
coordinare mano, occhio e 
mente giocando con la le
vetta elettronica del video
game. L'Aeronautica milita
re ritiene che questi ragazzi 
potrebbero diventare piloti 
eccezionalmente bravi se un 
giorno pilotassero i nostri 
jet». Ma nei caccia o bom
bardieri del futuro si potrà 
saltellare con il tappetino 
magico? Con i videogame di 
oggi, a quali armi in corso di 
progettazione stiamo alle
nando i nostri ragazzi? 

Dalla perfetta simbiosi di due industrie diverse nasce un grosso impianto di riciclaggio di anidride carbonica 
Ha l'ambizione di chiudere il cerchio perverso che porta dalle risorse naturali ai rifiuti industriali 

Contro l'effetto serra, una febbrica di bollicine 
• • SCARUNO. Chiudere il grande cerchio. Ri
durre le emissioni di anidride carbonica. Il vec
chio, innocuo gas messo in circolo da milioni di 
anni da piante e batteri che ora rischia, a causa 
della rozza produzione lineare inaugurata dal
l'uomo, di far aumentare la temperatura media 
della Terra per inasprimento di quell'effetto ser
ra naturale che avvolge il pianeta nel dolce te
pore dei 15 C (in media). Ormai nel villaggio 
globale non si parla che di questa grande disfi
da. Dall'esito nient'affatto scontato. E qui, tra 
spiaggia e pineta difronte all'isola d'Elba, c'è 
qualcuno che l'ha raccolta. Col suo secchiello 
ha iniziato a svuotare il grande mare che ogni 
giorno l'uomo sversa nell'atmosfera. Certo, il 
secchiello usato dalle due coraggiose aziende, 
la «Tioxide Italia» e la «Anidride Carbonica Ita
liana» è piccolo per davvero. Capace di racco-
tliere appena 20mila tonnellate all'anno di gas. 

d anche quando sarà raddoppiato, nel 1991, 
non riuscirà a sottrarre che una goccia dall'o
ceano carbonloso che l'Italia (400 milioni di 
tonnellate/anno) e il mondo intero (6 miliardi 
di tonnellate/anno) riversano nell'atmosfera. 
Ma non temete, le due aziende non hanno nulla 
di quella tenera, disarmante, velleitaria ingenui
tà che Sant'Agostino attribuiva al fanciullo del 
suo famoso apologo. Il loro obicttivo non è 
svuotare (da sole) l'oceano. Ma riempire le 
casse. Dimostrare, soldoni alla mano, che l'in
novazione eco-tecnologica di processo e di pro
dotto, il -marketing verde» insomma, non 6 solo 
auspicabile. Non è solo possibile. E anche re
munerativo. E si propone come una delle armi 
più efficaci ed agili per affrontare e tentare di 
vincerla quella grande disfida. 

Tutto inizia il 7 novembre 1988. La nave river
sa in mare, in una fossa profonda 1500 metri, 

Un esperimento di «marketing verde» 
contro l'effetto serra. È nato, dalla perfet
ta simbiosi di due industrie diverse, la 
«Tioxide Italia» e la «Anidride Carbonica 
Italiana», un grosso impianto di riciclag
gio di anidride carbonica. Ha l'ambizio
ne di indicare la strada per chiudere il 
cerchio, interrompendo la linea retta che 

porta, dalle fonti di risorse naturali, sem
pre pio vuote, ai pozzi ormai tracimanti 
di rifiuti industriali. Produrrà biossido di 
titanio puro e alcuni sottoprodotti che 
troveranno impiego come materie prime 
in altre industrie. Inoltre l'anidride carbo
nica, uscita fuori dal processo, verrà rici
clata dalla «Anidride Carbonica Italiana» 
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140 chilometri al largo di Follonica, il suo carico 
di fanghi rossi. Per I ultima volta. Dopo 16 anni 
di questa pratica che ha fatto della «Tioxide Da
lia» una delle più eco-contestate industrie italia
ne, la società, che ormai fa capo alla multina
zionale inglese della chimica lei, ha deciso di 
modificare il suo -insostenibile» processo di 
produzione del biossido di titanio. Un pigmento 
col vento del mercato in poppa, perchè indi
spensabile per conferire un colore bianco bril
lante a vernici e pitture (57% del mercato), pi-
stiche (17%).carta (14%). inchiostri (3%). 

D'ora in poi i minerali di anastaslo, rutilo e 
brookite che contengono il titanio misto a ferro 
saranno attaccati da acido solforico fumante e 
solubilizzati in acqua. Il liquido acido verrà poi 
neutralizzato con calcare e calce. Per ottenere 
alla line il prodotto desiderato, il biossido di tita
nio puro. E alcuni sottoprodotti. Non proprio 
desiderati, ma non più indesiderabili: carbona
to di calcio e di ferro. Gessi bianchi e gessi rossi. 
Matene seconde, come ormai sostiene anche la 
legge. Rifiuti di un'industria che trovano impie

go come materie prime in un'altra Industria. Ma 
il nuovo processo «sostenibile» produce un altro 
sottoprodotlo: anidnde carbonica. Un minusco
la goccia che si unisce all'enorme flusso di gas 
da effetto serra di origine antropica. Può essere 
bloccata? Può essere considerata materia se
conda e riciclata? Beh, si. Potrebbe. In primo 
luogo perchè è pura. Purissima. Inoltre viene 
fuori da una seazione chimica controllata, tra le 
più note e quindi non a rischio. Ma, soprattutto, 
perchè l'anidride carbonica ha un mercato. Pic
colo. ma non trascurabile: 140mila tonnellate 
annue che vanno a soddisfare la domanda di 
bollicine per acque minerali (50%). di liquido o 
solido (ghiaccio secco) da surgelazione per ali
menti (20%), di agente chimico neutralizzante 
(20%). di coadiuvante nelle operazioni di sal
datura (10%). Esistono, quindi, lune le condi
zioni necessarie e sufficienti per intraprendere 
un nuovo «marketing verde». Tanto più che il 
mercato è soddisfatto da aziende che prelevano 
il prodotto non nell'atmosfera, dove ce n'è trop
po (il processo di estrazione dall'ara sarebbe 

costosissimo), ma in pozzi sotterranei. Dove. 
frutto dalla decomposizione di biomasse, il gas 
può stazionare «congelato» (nel senso che non 
entra nel ciclo del carbonio tra atmosfera e su
perficie) per millenni. Insomma anche questo 
piccolo mercato alimenta quel flusso lineare di 
anidride carbonica di origine antropica che sta 
contribuendo a modificare il clima generale del 
pianeta. Ed ecco come quelli della famiger it.i 
•Tioxide» riescono a conquistare il molo di ,in-
telligent management» al v.-ìore ecologico con. 
feritogli sul campo da «Greenpeace- Cent odo
no la loro matena seconda ad una sor.eià fitta 
nascere apposta, la «Anidride drtx,n, i J Italia
na», che mette a punto la tecnologia, tira fuori i 
soldi e costruisce in scric a quello del biossido 
di titanio un processo per la produzione di ani
dride carbonica pura. Il cerchio, a Scarlino, si 
chiude. 

•L'industria chimica la proprio la grande in
tuizione dell'ecologo Barry Corri moner», com
menta soddisfatto Guido Venturini, direttore ge
nerale di Federchimica. Tutti d'accordo, quindi' 
La strada maestra verso la ristrutturazione eco
logica è quella della innovazione tecnologica'' 
Macché. Anche il «marketing verde» ha le sue 
lobbies contrapposte. E poi c'è sempre qualcu
no più realista del re. Che si materializza, alla 
inaugurazione dell'impianto di riciclaggio, nel 
rappresentante del Ministero dell'lndustna. 
«Questo» sostiene il nostro in un affollalo conve
gno «è un esempio isolato. An/.i un cattivo 
esempio. Perchè potrebbe indurre la sente a 
pensare che i processi industnali possono, e 
quindi devono, essere nstrutturati per limitare 
l'inaspnmento dell'elfetto sena. Ma i costi sa
rebbero altissimi. Insopportabili. Col nucleare 
invece.. < Capita l'antifona' 
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A Palermo 
la Rai propone un'intesa tra le tv del Mediterraneo 
e annuncia trasmissioni 
per gli extracomunitari immigrati in Italia 

A Zurigo 
grande successo per «La tempesta» di Shakespeare 
messa in scena da Peter Brook 
Un allestimento ispirato alla simbologia dell'Oriente 

CULTURAeSPETTACOLI 

assione di classe 
• i «Bush, quanti bambini 
iracheni per un banle di petro
lio?*: è forse il più significativo 
tra gli slogan delle manifesta-
zioni antiamericane che in 
questi giorni si svolgono ad 
Amman e in altre citta del 
mondo arabo. Esso evidenzia 
un angoscioso problema mo
rale: è lecito condurre la guer
ra in modo da colpire e affa
mare indiscriminatamente la 
popolazione civile, compresi 
per l'appunto, I bambini? Se
condo il capo di stato maggio
re dell'aeronautica americana, 
la popolazione civile irachena 
dev'essere colpita non solo in 
modo indiretto ma con mas
sicci bombardamenti miranti a 
distruggerne la «resistenza mo
rale» e a convincerla che -il re
gime di Saddam Hussein non e 
capace di proteggerla» (cfr. 
l'articolo di Gianni Riotta sul 
Corriere della Sera del 17 set
tembre). E dunque tutta la po
polazione civile (compresi an
cora una volta I bambini) ad 
essere considerata ostaggio, e 
un ostaggio la cui vita può es
sere tranquillamente sacnlica-
ta a scopi per cosi dire peda
gogici. Non ce n'era bisogno, 
ma Dugan (questo il nome 
dell'impavido generale) ha 
precisato che intende far teso
ro della lezione dei bombarda
menti a suo tempo inflitti al 
Vietnam. 

E tuttavia, a giudicare alme
no dai grandi mezzi di Infor- . 
inazione, non sembra che tut
to dò turbi in modo particola
re la coscienza dell'Occidente. 
SI, molto si è parlato di bambi
ni nei giorni e nelle settimane 
scorse, ma e Interessante vede
re in che modo. Quando Sad
dam Hussein ha mandato in 
onda la sceneggiata televisiva 
che lo ritraeva mentre accarez
zava i figlioletti degli occiden
tali costretti a fungere da •ospi
ti», il grido dì indignailòne^e " 
stato generale: neppure bam
bini venivano risparmiali da 
quello che il sociologo Sabino 
Acquavlva. sul Corriere della 
.Sera del 24 agosto, definiva co
me «il nuovo Erode», L'eco, 
dalle nostre parti appena per
cettibile, dello slogan che ri-
suona invece con forza per le 
strade di Amman, ci mette di 
fronte all'altra faccia della lu
na. Ma perché questa faccia ri
mane nascosta anche all'intel
lettuale che crede, e se ne 
compiace, di essere interprete 
e custode di valori morali uni
versali, perche essa risulta im
penetrabile perfino al sociolo-
§o che pure, per definizione, 

ovrebbe essere capace di 
guardare al di la dei limiti an
gusti del proprio ambiente e 
della propria tradizione cultu- • 

rale' 
Per nostra fortuna, a tale do

manda ha già dato una rispo
sta uno dei padn fondatori del
la sociologia. In un capitolo dì 
straordinario interesse della 
Democrazia in America, Toc
queville prende le mosse da 
una rivolta popolare in Breta
gna, repressa «con un'atrocità 
senza esempio». E si sofferma 
poi sul modo sereno e quasi 
divertito in cui ne riferisce una 
nobile signora, madame de 
Sevigné: «Mio dio, carissima fi
glia. quanto è piacevole la vo
stra lettera da Aix (...) Volete 
conoscere le novità diRennes? 
Hanno imposto una tassa di 
centomila scudi, e, se non si 
troverà questa somma entro 
ventlquattr'ore, sarà raddop
piata e riscossa dai soldati. Si è 
cacciato e bandito tutto un 
quartiere, e proibito di ricever
ne gli abitanti sotto pena della 
vita; cosi si vedevano tutti que
sti miserabili, donne incinte, 
vecchi, bambini, errare pian
gendo all'uscita della citta, 
senza sapere ove andare, sen
za avere cibo né riparo. Ieri 
l'altro fu arrotato I imbecille 
che aveva iniziato il tumulto e 
la ruberia della carta bollata, 
venne squartato, e i suoi quarti 
esposti ai quattro angoli della 
città. Una sessantina sono stati 
arrestati e domani comince
ranno ad impiccarli. Questa 
provincia sarà un bell'esempio 
per le altre». E in un'altra lette
ra: «Voi mi parlate in modo 
molto ameno delle nostre mi
serie: ora non siamo tanti arro
tati, appena uno in otto giorni, 
r : r far funzionare la giustizia. 

vero che l'impiccagione mi 
sembra ora in nprcsa...». Dob
biamo allora giudicare mada
me de Sevigné - si chiede Toc
queville - «una creatura terribi
le e barbara»? Non di questo si 
tratta: il fatto è che la nobile si
gnora «non si faceva un'idea 
chiara di cosa fosse soffrire, 
quando non si era gentiluomi
ni»: in una società ngidamente 
gerarchica, neppure 1 senti
menti riescono a superare le 
barriere di classe o di casta. E 
solo in una società democrati
ca, in cui domina ormai l'idea 
di uguaglianza, che comincia 
ad emergere «una compassio
ne generale per tutti i membri 
della specie umana». È quello 
che avviene o dovrebbe avve
nire nell'America democrati
ca. Ma, in realtà si assiste qui 
non alla scomparsa bensì ad 
una diversa dislocazione delle 
barriere che caratterizzano la 
società di antico regime. Infat
ti, «gli schiavi provano ancora 
spaventose sofferenze e sono 
di continuo esposti a crudelis
sime punizioni», senza che 

La sorte degli ostaggi occidentali in Irak 
commuove pubblico ed intellettuali. 
Ma quali sentimenti si provano se le vittime 
sono i nemici? Le risposte di Tocqueville 

DOMENICO LOSURDO 

Una foto di bambini iracheni scattata durante il conflitto con l'Iran 

questo turbi la serenità e la 
buona coscienza del loro pa
droni i quali, dunque, hanno si 
maturato un sentimento di 
•compassione generale», ma 
solo per questo riguarda i 
bianchi. 

É un'analisi affascinante. 
anche se è da aggiungere che 
Il Tocqueville politico di rado è 
all'altezza del sociologo. 

Quando scoppia la rivolta ope
rala del giugno '48, sa bene 
che il popolo di Parigi muore 
letteralmente di fame e tutta
via, dopo aver appoggiato le 
misure terroristiche dì repres
sione, continua ad opporsi a 
qualsiasi amnistia e ancora, a 
notevole distanza di tempo, 
nei suoi Ricordi, si esprime, nei 
confronti dei rivoltosi di giu

gno, con inestinguibile ranco
re e animosità. Osserva il suo 
biografo, André Yardin, che in
vano, a tale proposito, si cer
cherebbero in Tocqueville «ac
centi di pietà». A spiegare ade
guatamente tale fatto non ba
sta l'asprezza della lotta politi
ca contro il •diritto al lavoro» e 
U «socialismo»: (orse, nei con
fronti delle sofferenze dei mi

serabili l'altero aristocratico 
conserva qualcosa dell'atteg
giamento che, da sociologo, 
con tanta finezza, analizza in 
madame de Sevigné. 

Lo conferma Patteggiamen
to assunto nei confronti dei 
popoli coloniali. Tocqueville 
che si entusiasma per l'espan
sione coloniale dell'Occidente 
e che celebra in termini lirici 
persino la guerra dell'oppio, 
grida poi al pericolo della «bar
bane» in occasione della rivol
ta dell'India nel 1857 e ribolle 
di indignazione per gli «orrori» 
commessi dagli insorti. Ma 
non sembra rendersi conto dei 
crimini spaventosi di cui si 
macchia l'Inghilterra conqui
statrice e che da Marx, con ri
ferimento alla guerra dell'op
pio, vengono cosi descritti: «Lo 
stupro, il massacro a fil di spa
da dei bambini, il rogo dei vil
laggi furono allora sollazzi gra
tuiti E vero, messo diretta
mente di fronte alla realtà del 
colonialismo, in seguito ad un 
viaggio in Algeria, Tocqueville 
assume un atteggiamento più 
equilibrato. E costretto a trac
ciare un bilancio tutt'altro che 
lusinghiero per la Francia: «Ab
biamo reso la società musul
mana ben più miserabile, più 
disordinata, più ignorante e 
più barbara di quanto non fos- -
se prima di conoscerci». Tocca 
con mano il fatto che, agli oc
chi degli ufficiali francesi, «gli 
arabi son come bestie malefi
che». Si rende conto che la 
brutalità dei conquistatori si 
spinge sino alle soglie del ge
nocidio: c'è il pericolo che si 
ripeta «la storia della conquista 
dell'America». 

E tuttavia, nonostante tutto 
questo, Tocqueville respinge 
ogni idea di «longanimità e in
dulgenza», e soprattutto mette 
in guardia la Francia dal far 
sorgere negli arabi l'illusione 
che possano essere trattati «co
me se fossero nostri concittadi
ni e nostri uguali». Analizzan
do l'atteggiamento di madame 
de Sevigné, la Democrazia in 
America aveva notalo che là 
dove manca l'idea di ugua
glianza tra gli uomini, non c'è 
spazio per la -compassione 
generale per tutti I membri del
la specie umana»; rifiutandosi 
ora di estendere l'idea di ugua
glianza al «popoli semicivillz-
zati», Tocqueville pone in qual
che modo del limiti insormon
tabili alla sua compassione nel 
confronti degli arabi, ed è per 

3uoslo che pud continuare a 
ifenderc e celebrare la «posi

zione dominatrice» della Fran
cia e dell'Europa, nonostante 
gli spaventosi costi umani che 
essa comporta. 

Di queste implicazioni dell'i

dea di uguaglianza sembra 
rendersi conto anche Marx 
che, nella Sacra Famiglia, la
sciando da parte le criuche e 1 
dubbi espressi in altre occasio
ni dichiara che r<̂ o///<? scaturi
ta dalla rivoluzione francese 
sta ad «indicare l'unità essen
ziale degli uomini» e la co
scienza dell'unità del genere 
umano. La realtà sanguinosa 
del colonialismo era 11 a dimo
strare che un lungo tratto di 
strada era ancora da compiere 
prima che la -coscienza gene
rica» e il -comportamento ge
nerico» dell'uomo divenissero 
realtà. Su questo tema ritoma 
più tardi il vecchio Engels in 
una lettera inviata ad un geolo
go nel 1893: «La natura ha avu
to bisogno di milioni di anni 
per produrre esseri viventi co
scienti, e a loro volta questi es
seri viventi coscienti hanno bi
sogno di migliaia di anni per 
agire assieme in modo co
sciente, con una coscienza 
non solo delle loro azioni in 
quanto individui ma delle loro 
azioni in quanto massa, agen
do assieme e perseguendo as
sieme un fine anticipatamente 
voluto assieme». Forse, da 
Marx e da Engels, l'unità del 
genere 6 pensata in modo ec
cessivamente compatto, senza 
tener conto adeguatamente 
del fatto che si tratta di un'uni
tà che non esclude la differen
za e la contraddizione. Resta il 
fatto che per loro questa unità 
è un pezzo essenziale del «co
munismo», e resta altresì da 
notare il singolare ottimismo di 
questa lettera di Engels che in
fatti cosi conclude il suo ragio
namento: «Adesso, abbiamo 
quasi raggiunto questo punto*. 

Chiaramente, si ingannava. 
Lo dimostrano più che mai gli 
avvenimenti di questi giorni: i 
grandi mezzi di informazione 
continuano a ruotare mostran
doci sempre e soltanto una so
la faccia della realtà, quella dei 
problemi, delle angosce, degli 
interessi dell'Occidente. Gli 
slogan di Amman non hanno 
alcuna risonanza dalle nostre 
parti. Non c'è da stupirsi, Toc
queville l'aveva ben spiegato: 
non pud svilupparsi «una com
passione generale per tutti 1 
membri della specie umana» 
là dove c'è disuguaglianza. E 
questo vale - osserva sempre il 
grande sociologo - sia per il 
rapporto tra gli individui sia 
per quello tra popoli e nazioni. 
Non c'è dubbio: tra Occidente 
e Terzo mondo, tra Nord e 
Sud, non c'è ancora ugua
glianza (ed è questa disugua
glianza che, già prima di Le
nin, autori liberal come Hob-
son, definivano «imperiali
smo»). 

L'ottantesimo compleanno di Vittorio Foa, uno dei padri della sinistra 
italiana e fra i maggiori studiosi di problemi del lavoro 

80 anni nella storia in movimento 
Oggi Vittorio Foa, uno dei padri della sinistra italia
na e fra i maggiori esperti di problemi del lavoro, 
compie ottantanni. La Cgil, che Foa ha diretto a 
lungo, gli ha rivolto gli auguri con una lettera che, 
fra l'altro, dice: «Grazie Vittorio, siamo ancora noi a 
chiederti un grosso regalo: non farci mancare la tua 
appassionata e straordinariamente intelligente par
tecipazione, i tuoi suggerimenti, la tua critica». 

FRANCO FIRRAROTTI 

Una recente immagine di Vittorio Foa 

• • I compleanni degli amici 
hanno questo di buono: che 
costringono a darsi un'oc
chiata alle spalle, a una spe
cie di laico esame di coscien
za. Per me gli ottant'annl di 
Vittorio Foa sono qualche co
sa di più. Mi obbligano a fare 
il punto, a misurare le varia
zioni intervenute rispetto alle 
idee - e agli ideali -di un tem
po Ma prima ancora, nell'an
ticamera della consapevolez
za esplicita, è sospesa una do
manda fra il compiaciuto e 
l'impertinente: coma mai ho 
avuto nella mia vita la fortuna 
di incontrare, del tutto casual
mente, certe persone straordi
narie? Si fa presto a dire: un 
regalo della vita. Oscar Wilde 
diceva che non apprezziamo i 
tramonti perché non li pa
ghiamo. Chesterton.con qual
che buona ragione, gli rispon
deva che li paghiamo non 
comportandoci come Oscar 
Wilde. E Mauriac, da buon 

cattolico, rincarava la dose 
definendo il caso un atto me
no palese della provvidenza. 

Ma se uno alla provvidenza 
non crede è nei guai. 

Sta di fatto che un giorno di 
prima estate del 1945 - l'aria 
era ancora quella, esilarante e 
di entusiasmo collettivo, del 
dopo-Liberazione - Incontro 
Vittorio Foa in un vagone di 
seconda classe in partenza da 
Torino Porta Susa. Lui va fino 
a Chivasso, credo; io più giù, 
dalle parti di Casale Monferra
to. Si attacca subito bottone. 
L'avevo già ascoltato ai primi 
di maggio nella Casa dello 
studente in via Bernardino 
Galliari. Parlava della ricostru
zione e dei modi di attuarla; 
ne parlava in maniera insolita. 
Nulla di puramente politico; 
molli dati economici. Eppure, 
la logica del discorso non era 
puramente economica. Coin
volgeva piani diversi, passava 
dall'economia all'analisi delle 

forze politiche e sociali, dal 
piano della politica intema a 
quello dei rapporta intemazio
nali. 

Riprendiamo il filo di quel 
discorso, portiamo a compi
mento certi ragionamenti. An
che questo - noto - è tipico di 
certe amicizie profonde, che 
sembrano avere il dono di 
abolire la «frizione del tempo». 
Non ci si vede per anni. Ci si 
incontra di nuovo per caso e 
si riprende a parlare come se 
ci fosse lasciati la sera prima. 
Mi Invita ad andarlo a trovare 
In casa del senatore Michele 
Giua, cosa che faccio appena 
posso, e la conversazione 
continua. Questa volta si tratta 
degli accordi di Bretton 
Woods e dei modi diretti e in
diretti in cui il grande capitale 
finanziario influisce sulla poli
tica internazionale e sulle 
scelte di campo dei singoli 
paesi. Foa è ancora membro 
del Partito d'azione, che di 11 a 
poco doveva sciogliersi. Si sa
rebbe mosso verso i socialisti, 
come Riccardo Lombardi, 
mentre Ugo La Malfa sarebbe 
entrato nel Partito repubblica
no. La portata politica del Pia
no Marshall, presentato come 
un atto di generosità pura ver
so i paesi sconfitti, gli era chia
rissima. L'aiuto economico 
sottintende un atto e una posi
zione di concreto vassallaggio 
politico. Mi spiega' «Noi di si
nistra diciamo chiaramente 
quello che vogliamo, ma la 

destra non può fare altrettan
to. Se uno ha fame e chiede 
del pane, chi ha il pane e non 
glielo vuole dare o glielo vuol 
dare solo a certe condizioni, 
non può dire: non ti do il pa
ne; ti farebbe male; magari ti 
preparerò un brodino... Cer
cherà di coprirsi con delle mi- ' 
stimazioni. Il fatto è che la si
nistra non ha bisogno della 
destra mentre la destra ha bi
sogno della sinistra». 

E un peccato che non ab
bia avuto il tempo per tradurre 
lui Thorstein Veblen; è il solo 
economista sociologicamente 
orientato che abbia mai cono
sciuto, con l'eccezione forse 
di Paolo Sylos Labini e pochi 
altri. Oggi è quasi di moda ri
cercare le radici della sociolo
gia scavando nell'università. 
Ci provano in parecchi (da ul
timo Alfonso Alfonsi, in De
mocrazia direna, anno V, n. 2, 
aprile-giugno 1990, pp.89-
95); ci si affatica sulle pubbli
cazioni degli accademici. Fa
tica buttata. Le influenze posi
tive per la rinascita della so
ciologia italiana - già fiorente 
negli anni a cavallo del secolo 
come ho in più luoghi mostra
to - nel dopoguerra vanno ri
cercate nel mondo extra-ac
cademico, fra uomini come 
Cesare Pavese e Felice Balbo. 
in un politico anomalo come 
Vittorio Foa o in un industriale 
molare lui, meticoloso utopi
sta di nuovi ordini politici, co
me Adriano Olivetti. Tutto il 

resto non esce dai limiti del 
sociografismo ingenuo. 

Questo economista socio
logicamente orientato, capa
ce di stabilire connessioni si
gnificative fra fenomeni in ap
parenza lontani, dà la piena 
misura di sé a Genova, ottobre 
1948, quando parla, dopo 
l'approvazione del «Piano del 
lavoro» con cui la Cgil accetta
va in fondo di collaborare alla 
ricostruzione nazionale, e 
semplicemente rovescia la lo-

fjica prevalente: le forze del 
avoro da posizione ancillare 

passano ad un ruolo determi
nante. Il semplice, grande 
Giuseppe Di Vittorio intuisce 
le qualità dell'uomo che pas
serà all'ufficio di coordina
mento dei Consigli di gestione 
in via San Secondo a Torino, 
in realtà ad esplorare e ad ap
plicare le nuove forme di lotta 
richieste dalla «situazione og
gettiva». 

Erano gli anni del miei erra-
bondaggi. Da Londra gli man
davo articoli di critica del go
verno laburista di Clement Att
ico. convinto che una riforma 
legale degli statuti delle gran
di industrie mediante le na
zionalizzazioni fosse di per sé 
una vera rivoluzione sociale e 
non invece la creazione di un 
ennesimo carrozzone buro
cratico. Gli operai, quelli che 
stavano a cuore a Foa - gli 
operai di base, in carne ed os
sa - fossero al comando boss 
privati o pubblici, non ne ave-

Pollini 
e la musica 
contemporanea 
a Londra 

Maurizio Pollini (nella foto) è impegnato a Londra nel pri
mo di tre concerti «difficili». Grazie al proprio prestigio, vuole 
far conoscere a un pubblico più vasto la musica moderna. 
Eseguirà composizioni di autori come Bela Bartok e Pierre 
Boulez nell'ambito di un festival chiamalo appunto «Brave 
New Worlds» (nuovi mondi ardili), che si svolge nella Royal 
Festival Hall e nell'attigua Queen Elizabeth Hall. Insieme 
con II direttore artistico delle due sale da concerto, Nicholas 
Snowman, Pollini aveva previsto in origine un ciclo di 40 se
rate, una rassegna completa della musica moderna e con
temporanea. Ma poi sono mancali i fondi e 1 concerti saran
no soltanto otto. Dopo un primo concerto di ieri sera. Pollini 
suonerà il 10 e il 24 ottobre. «Più che di un festival - ha am
messo il pianista - si tratta del resti di un festival. Ma è impor
tante far capire che la storia della musica non è finita nel 
1945 e che il repertorio del nostro tempo non deve essere di
menticato». len sera Pollini ha eseguito il Concerto numero 
due di Bela Bartok. Un suo cavallo di battaglia, che ha già in
ciso con la direzione di Claudio Abbado. tri questa occasio
ne il direttore è stato Simon Rattic. 

Un nuovo 
festival 
della poesia 
a Napoli 

Gli scrittori 
italiani 
i più tradotti 
in Francia 

Il 28 e il 29 settembre si svol
gerà a Napoli un festival di 
poesia, ideale prosecuzione 
del Premio Capri» (in pro
gramma il 27), ospitato nel
la sede dell'Istituto universi
tario suor Orsola Benincasa. 

•a La rassegna vuole fornire 
nuovi elementi conoscitivi e 

di studio delle linee di tendenza dell'attuale momento poeti
co. La manifestazione si aprirà con una prolusione di Carlo 
Bo, cui seguirà una lettura poetica di losil Brodskij, Premio 
Nobel per la letteratura. Il 28, a chiusura dei lavori, l'attore 
Achille Millo si esibirà in un recital di poesia italiana. Per il 29 
sono previste le relazioni di Vittorio Strada sulla poesia del
l'Est europeo, accompagnata da letture dei poeti Milosz, 
Wemich e Hrabal, e di Fernanda Pivano sulla poesia anglo
americana, con l'intervento poetico di Lawrence Ferlingnel-
ti. In conclusione, alcune letture su tematiche legate alla cit
tà di Napoli. 

Anche se molti critici hanno 
a più riprese stigmatizzato la 
tendenza a tradurre sempre 
più libri italiani in francese 
senza una vera selezione, i 
nostri autori continuano ad 
essere i più tradotti oltralpe. 

» > B M a » > B » > B i Lo si desume da una lettura 
dei cataloghi contenenti le 

novità delle case editrici francesi, dai quali risulta anche 
che, oltre alla lingua italiana, quelle dalle quali si traduce di 
più in Francia sono (in ordine) il tedesco, lo spagnolo e l'in
glese. Tra gli autori italiani tradotti in questo penodo, figura
no Beppe Fenoglio (topaiedasamedi, L'Arpenteur), Nico 
Orango (Le monde teiqueje l'ai trouvé, Flammarion), Anna 
Maria Ortese (De velile et de sommeil, Gallimard). Inoltre. 
continua il successo degli scrittori siciliani, i cui utoli da oltre 
un ventennio sono sulle vette delle classifiche dei più vendu
ti. Proprio in questi giorni, a conferma, l'editore Fayard ha 
realizzato una riedizione del Don giovanni in Sicilia di Vita
liano Brancatl, tradotto da Addine Amaud. Brancau è uno 
degli scrittori italiani più noti in terra di Francia, anche per il 
suo // bell'Antonio, che sugli schermi fu interpretato da Mar
cello Mastroianni. 

Uno dei più noti "emigrati 
eccellenti» dell'universo so
vietico, Andrei Siniavsky. ha 
appena pubblicato un libro 
sulla civiltà sovietica, cioè 
sull'orizzonte del dramma in 
atto: il tentativo di Mikhail 

•»»•_»___•>»_•_>»» Gorbaciov di realizzare la 
perestroika. Soviet aviliza-

tion: a cultural hislory (pubblicato dall'editore americano 
Arcade) offre un quadro sconsolato della realtà sovietica, 
contrassegnata da una «perenne incertezza», da un'eterna 
«mancanza di beni di consumo più elementari». Più' che un 
catastrofico tracollo economico, l'autore sembra temere un 
risorgente ultranazionalismo panruss: infatti, il ntratto del ti
pico cittadino russo che egli descrive conuene una buona 
dose di sciovinismo. 

È morto ieri a Roma l'archi
tetto Annibale Vitellozzi. 
aveva progettato Io stadio 
Olimpico. Autore di un gran 
numero di impianti sportivi, 
è ricordalo «con grande rim
pianto dal Coni che • ò detto 

• » a B B a i M i » « i a a in un comunicato • ha sem
pre avuto in lui un collabora

tore ed amico». Annibale Vitellozzi era nato ad Anghiari 
(Arezzo) il 26 ottobre del 1902. Dopo aver ottenuto nel lu
glio del 1922 il titolo di professore di disegno architettonico 
presso l'istituto superiore di belle arti di Roma, si laureò nel 
1927 sempre a Roma presso la scuola supenore di architet
tura. L'anno seguente consegui l'abilitazione all'esercizio 
della professione presso la scuola d'ingegnena di Milano e 
divenne in seguito accademico di San Luca. Assunto, fin dai 
primi anni del dopoguerra, dalla direzione generale dell'ur
banistica al ministero dei Lavon Pubblici, fu trasferito al Coni 
nel 1949 con l'incarico di completare lo stadio olimpico, im
presa portata a termine nel 1953. Vitellozzi realizzerà poi, 
con Maurizio Clerici, sempre per incarico del Coni, anche ii 
progetto • utilizzato come base d'appalto - per l'ampliamen
to del nuovo stadio Olimpico in occasione dei mondiali di 
calcio. Tra il 1956 ed il 1958 crea a Formla (Latina) la scuo
la nazionale di atletica leggera «Bruno Zauli» e fra il 1956 ed 
il 1963 l'impianto polisportivo dell'Acqua Acetosa, collabo
rando con Pier Luigi Nervi alla realizzazione del Palazzetto 
dello sport e del Palazzo dello sport di Roma e con Enrico 
del Debbio allo Stadio del nuoto. Nel 1960 progetta il Palaz
zo dello sport di Torino cui seguono molli altri stadi, piscine, 
velodromi, centri sportivi. Dal 1961 al 1976 era stato direttore 
del centro studi sportivi del Coni. 

Un saggio 
di Siniavsky 
sull'Urss 
di Gorbaciov 

È morto 
Vitellozzi 
Progettò 
l'Olimpico 

MARIO PETRONCINI 

vano vantaggi diretti, speri
mentabili, quotidiani. Foa ri
ceveva e pubblicava neKA-
vanti! di Milano. Quando, en
trato in Parlamento da indi
pendente di sinistra, nell'otto
bre del 1959, mi tocca di 
aprire il dibattito sul governo 
Tambroni e dico che Tambro-
ni deve andarsene anche se 
chiede di restare in carica solo 
per far approvare i bilanci, 
perché 1 bilanci dello Stato ita
liano non sono le bollette del 
gas o della luce di un privato 
qualsiasi, Foa, insieme con 
Gian Carlo Paletta, è il primo a 
venirmi a stringere la mano. 
Più tardi mi aiuta, come un 
fratello maggiore, a districar
mi fra le norme del regola
mento nella commissione La
voro e poi, con Riccardo Lom
bardi, in quella degli Affari 
esteri. 

Sono passati anni, decenni. 
È bello nlrovare ì vecchi com
battenti al loro posto. Oggi mi 

interesso di storie di vita ope
raia e delle nuove forme in cui 
la classe operaia si configura, 
e non solo non si dissolve ma 
guadagna anzi spessore e si
gnificato nell'epoca del con
sumismo e della caduta dei 
punti di riferimento ideali. Sia
mo ancora sulla stessa lun
ghezza d'onda. Contro tutti i 
pettegolezzi dei Paul Johnson 
e degli Indro Montanelli, que
st'uomo che si è meritato dal 
fascismo anni di carcere per 
un articolo riscatta l'onore de
gli intellettuali. Per Vittorio 
Foa l'ideologia resta una di
mensione dinamica, l'Inter-
pretezione d'una realtà in mo
vimento. Per lui l'ideologia 
non è una poltrona su cui ad
dormentarsi, sia pure sognan
do la rivoluzione. È una ten
sione ideale che collega le 
piccole riforme quotidiane al 
quadro globale di una bocietà 
nnnovata. E una lezione da 
non dimenticare. 

l'Unità 
Martedì 
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Il fascino discreto dei sosia 
Ai «replicanti» di Sabani 
il primo posto in classifica 
• I Sosia, moton e animali 
La ricetta Rai per accaparrarsi 
il predominio Aud tei della 
scorsa settimana ha avuto co
me ingredienti base Li fortuna
tissima trasmissione di Gigi Sa
bani Scoerà mi bullo (conclu
sa trionfalmente venerdì) il 
Gran premio automobilistico 
Formula Uno e il Quark specia
le andato in onda martedì 

scorso. Ricetta evidentemente 
elficacc la classifica dei top 
tcn, dei dicci programmi più 
amati nel corso della settima
na, ha regalato nove posizioni 
alle trasmissioni «di Stato» E 
stato un film invece Innamora
lo pazzo, alar rientrare in clas
sifica la Fininvest, quasi una 
conferma della sua «tendenza 
alla fiction» 

Assegnati gli «Emmy» 
Sconfitto David Lynch 
L'Oscar televisivo 
al «tenente» Peter Falk 
BBJ ROMA, Tutto come da co
pione, dicono gli esperti L'edi
zione 1990 degli Emmy, vale a 
dire oh Oscar televisivi, sono 
andati a Peter Falk (per il te
nente Colombo), a Candicc 
Bergen (per una sene comi
c a ) , e a Ted Danson (per Cm 
On). Tutti nomi supcmoti. tut
te facce superfamilian e in 
qualche misura già premiate. 
dagli ascolti americani. Il ver
detto della giuria pero - un po' 
come £ successo, a voler forza
re la mano, a Venezia - è stato 
contestato Soprattutto perché 
la critica televisiva americana 
si aspettava un premio anche 
per nvin Petto, la miniserie di 
David Lynch che fino all'ulti
mo sembrava destinata a gran
di riconoscimenti. La candida
tura era addirittura per quattor
dici Emmy Sembra comun
que. sempre secondo gli 

esperti, che sia 'regolare» che i 
riconoscimenti escano da gio
chi di potere e aggiustamenti, 
innovazioni a dir poco caute, 
rigurgiti di commercialismo. 
influenze di produtton Anche 
in passalo, in sede di nomina
tion l'accademia delle scienze 
e delle arti televisive ha sempre 
ricoperto di onori serie innova
tive del tipo Affami Vice, per poi 
fare marcia indietro e scelte 
conservatrici a) momento della 
distribuzione dei premi. U r e a 
eccezione quest anno, negli 
show, per una sene comica or
mai defunta, protagonista l'in
glese Tracy Ulman nell'omoni
mo The Tracy Ulman showche 
ha fatto piazza pulita di sei 
Emmy. Titoli e nomi di pro
grammi che non avete mai 
sentito nominare? Non preoc
cupatevi, arriveranno anche 
qui, magan fradieci anni 

Al convegno del Premio Italia Allo studio un progetto 
il presidente Enrico Manca per realizzare in Sicilia 
rilancia l'idea di un patto programmi nelle lingue 
con le tv extracomunitarie degli immigrati africani 

Rai, miss Mediterraneo 
Costretta ad una politica di ripiegamento in virtù dei 
patti politici che hanno prodotto la legge Mammi e le 
intese (perdenti) con la Fininvest; assillata da una 
grave penuria di risorse, la Rai cerca spazi e fortuna 
all'estero e rilancia l'idea di una alleanza mediterra
nea della quale spera di essere la capofila. Il progetto 
illustrato ieri a Palermo da Enrico Manca. Una oppor
tunità per tenere aperto il dialogo euro-arabo. 

GABRIELLA OALLOZZI 

• I PALERMO «Nella crisi del 
Golfo, decisivo e apparso in 
queste settimane il ruolo della 
tv Può quasi dirsi che questa 
crisi si combatte, almeno per 
ora, attraverso gli schermi tele
visivi e questo solleva interro
gativi di etica professionale, di 
rapporti tra comunicazione e 
potere, di destinazione fra in
formazione e propaganda». 

Enrico Manca, presidente 
della Rai, ha aperto ieri matti
na a Palermo i lavori della 
•Conferenza delle televisioni 
europee ed africane del Medi
terraneo» alla quale hanno 
preso parte i presidenti degli 
organismi radiotelevisivi pub
blici di Spagna, Francia. Jugo
slavia, Malta. Grecia, Turchia, 
Cipro. Marocco, Algeria, Tuni
sia. Libia ed Egitto. Alla base 
della Conferenza (che ien sera 
ha ospitato anche una tavola 
rotonda tra I direttori dei tg Rai 
e loro colleghi di altri paesi e 
che si concluderà oggi con 
l'intervento del ministro degli 
Esten Gianni De Michela) è un 
ambizioso progetto di coope
razione tecnologica e cultura
le, teso a favorire gli scambi fra 
Europa e paesi arabi mediter
ranei e. dunque, a riequilibrare 
il rapporto fra Nord e Sud. La 
Rai. insomma, cerca di rilan
ciare la propria immagine e il 
proprio ruolo intemazionali e 
sceglie il Premio Italia e la na
turale sede di Palermo per da
re gambe a una vecchia idea: 
quella di una alleanza nell'am
bito del bacino mediterraneo 

che vede la tv pubblica italiano 
nelle funzioni di azienda trai
nante Lo fa - questa è la con
traddizione - net momento in 
cui essa e costretta a npiegare 
su se stessa, a una politica di 
autondimensionamento per 
effetto di patti maturati tra i 
partili della maggioranza. 

Se la frattura fra Est e Ovest -
ha aggiunto il presidente della 
Rai - viva fino a poco tempo 
fa, dovuta ad una divisione di 
tipo ideologico, poteva essere 
superata essenzialmente per 
via politica, la divaricazione fra 
Nord e Sud richiede una pro
spettiva più complessa di ini
ziative economiche, di dialogo 
culturale, di sistemi di sicurez
za collettiva Ecco il ruolo poli
tico della televisione in questa 
fase cruciale essere canale di 
dialogo o strumento di con
trapposizione fra culture, nel 
momento in cui l'incontro o lo 
scontro fra culture e l'elemen
to catalizzatore di rapporti fra 
popoli in bilico tra la collabo
razione o la divisione conflit
tuale» A sottolineare ancora il 
ruolo politico e quindi l'esi
genza di un governo del mez
zo televisivo, e stato l'on An
drea Borri, della sinistra de, 
presidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza. •Pa
rafrasando Malraux - ha detto 
Borri - si deve pensare il futuro 
in termini di scelta e non di de
stino Il punto fondamentale 
resta la finalizzazione della te
levisione, perchè - ha aggiun-

Presto in Stalla la Rai sperimenterà programmi in lingua pei le comunità di immigrati africani 

to Bom - il sistema radiotelevi
sivo non può essere considera
to unicamente secondo il suo 
valore economico e le logiche 
mercantili la tv non può non 
farsi interprete di esigenze cul
turali nel rispetto del plurali
smo». 

Ma che cosa c'è di concreto 
nei progetti per il bacino medi
terraneo? Manca ha prospetta
to la realizzazione di un •Fo
rum permanente»- «Il dialogo 
euro-arabo che muoverà i suoi 
pnmi passi nelle prossime set
timane con la Conferenza di 
Venezia - ha dichiarato il pre
sidente della Rai - e con l'ini
zio del processo di convoca
zione di una "Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
nel Mediterraneo", deve passa
re attraverso una forte iniziati
va nel campo delta cultura e 

dell'informazione. Per questo 
propongo un "Forum perma
nente" che, nell'ambito della 
"Conferenza di Helsinki", assi
curi il dialogo fra le tv del Medi
terraneo e quindi lo scambio 
euro-arabo perché l'informa
zione è essenziale per trasfor
mare l'Europa in una comuni
tà multiculturale Inoltre - ha 
continuato Manca - l'idea è 
quella di realizzare, oltre agli 
apporti tecnici ed economici, 
anche una campagna d'infor
mazione per contrastare il de
grado ambientale dell'area 
mediterranea». «Anche in que
sto momento di tensioni inter
nazionali - ha detto a sua volta 
il sottosegretario Cristofori -
non c'è rallentamento nello 
sforzo per la cooperazione tra 
Europa e paesi del Mediterra
neo, su tre versanti Industriale, 

con il coinvolgimento diu sog
getti pubblici e privati, cultura
le e politico» 

Questa linea d'intervento 
s'inserisce in effetti in quella 
già avviata in Tunisia, dove a 
Sfax è slato da poco installato 
un Centro televisivo Nel futuro 
si pensa anche ad allargare il 
campo, creando dei centn per 
il doppiaggio dei programmi 
in modo da rendere più facili 
gli scambi con i paesi di lingua 
araba. Per ora la realizzazione 
di questi progetti sarà limitata 
alla radiofonia. «La Sicilia - ha 
concluso Manca - potrebbe 
essere il pnmo centro di speri
mentazione per dei program
mi radiofonici in lingua rivolli 
al numeroso pubblico di extra-
comunitari presente nella re
gione, continuando cosi in 
modo più radicale il cammino 
iniziato con "Nonsolonero"» 

Laura Antonelli. un ospite di «Lo spettacolo in confidenza-

A «Lo spettacolo in confidenza» 

Quei divi 
in pantofole 

E L E O N O R A M A R T E L L I 

BMROMA Un ciclo di nove 
puntate trasmesse a radica da 
Raitre Da stasera (ino al 25 set
tembre in tarda serata Lo 
spettacolo in confidenza 6 una 
sene di interviste condotte da 
Anna Mana Mon con perso
naggi del cinema e della tv, 
scolli «per la popolarità, per 
I amore che il pubblico ha per 
loro e perchè - confessa la 
giornalista - mi lanno pensare 
che ci siano altre cose da capi
re. olire quelle che hanno mo
strato finora» Interviste che, 
ncll arco di circa quaranta mi
nuti, vogliono scavare più a 
fondo nella vita, nella stona e 
nella camera di atton e registi, 
alla ricerca delle motivazioni 
inconfessate delle loro scelte e 
di qualche aspetto nmasto an
cora sconosciuto 

La pnma a sottoporsi al fuo
co di fila delle domande è sta
ta Laura Antonelli, (di turno 
stasera), alla quale seguiranno 
Luciano Pavarotti, Paolo Vil
laggio, Laura Morante, Alberto 
Sordi, Luca Barbareschi, Sere
na Grandi, Michele Placido e 
Lina WertmQller Tutti «in con
fidenza'. appunto Cosa non 
certo facile, con persone sicu
ramente abituate a stare sotto i 
nflettori, ad essere «indagate» e 
quindi istintivamente pronte a 
fornire un'immagine in qual
che modo preconfezionata. 

Ma l'impresa di restituirci a 
«tutto tondo» figure delle quali 
siamo abituati a «godere» sol
tanto nello spazio del nostro 
immaginario, lontano dalla vi
ta reale, alla Mon è abbastanza 
nuscita. Difficile è sicuramente 
dire se„sono. proprio inedite 

certe «confessioni» di Pavarotti, 
0 dell Antonelli o di Villaggio. 
certo è che alla line delle con
versazioni si ha la sensazione 
di aver partecipalo ad alcune 
piccole e sottili -indiscrezioni» 
•La parola liberta mi ha ac
compagnato per tutta la vita » 
dice Pavarolti ed in effetti an
che nei qmranta minuti del-
1 intervista ricorre spesso fin 
dal racconto dclh sua ìnlanzia 
e del suo curriculum scolasti
co 

«Ho fatto le magistrali - rac
conta il cantarne - e non c e 
slato un anno che non sia stato 
rimandato a ottobre Quando 
ho deciso di dedic irmi al can
to tutti cono -ce ndo 11 mia at
titudine al "disimpegno" e al 
gioco mi mettevano in guar
dia dicendomi che sarebbe 
stato faticoso difficile e che 
non co l avrei latta Ma il canto 
mi ha restituito la voglia di im
pegnarmi» 

Anche Laura Antonelli ricor
da la sua infanzia e l'adole
scenza. ma con toni più timidi, 
quasi esitanti «Ho il sospetto 
che le persone molto sexy o 
comunque molto belle - dice 
Anna Mana Mon a proposito 
dell Antonelli ma anche della 
Grandi - siano poi in realta, 
mollo timide Che si intimidi
scano nel momento che non 
hanno un ruolo dietro al quale 
difendersi» 

Umano, umanissimo Paolo 
Villaggio Con due bei piedoni 
nudi appoggiati sul tavolino 
del salotto, non smette di par
lare e di regalarci quaranta mi
nuti di vero e intelligente intrat
tenimento. , 

C RAMNO RAIDUE 4 \ RAITRE 
iBiMomam» 

SCEGLI IL TUO FILM 
8 4 8 UftOMATTINA. Con Livia Azzardi T-OO CARTONI ANIMATI 

1 0 . 1 » «ANTA BARBARA.Telefilm 8 . 1 » LASSIE, Telefilm 

1 1 . 0 0 T O I MATTINA 

« 1 4 8 LA RAGAZZA D I B U M . Film Regia di 
Luigi Comencinl (tra II 1* e II 2* tempo 
alle 12 TG1 FLASH) 

8 4 0 HO SPOSATO TUTTA LA FAMIGLIA 
8 4 Q OSE. Corso di spagnolo 
8 .48 O S I . Corso di tedesco 

1 8 4 0 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

1 0 4 0 QUATTRO I N MEDICINA. Film con 
Dirti Bogarde, Murisi Pavlow Ragia di 
Ralph Thomas 

I M O TELEGIORNALE, Tgl , tra minuti di 

1 4 X O CIAO FORTUNA. DI Annalisa Butto 

1 1 4 0 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 
1 1 . 6 » CAP1TOL. Telenovela 

1 4 . 1 » IL MONDO DI QUARK 
1 3 4 0 TOaORETREOICLTOaECONOMIA 
I M S BEAUTIFUL. Telenovela 

18 .1 » CRONACHE ITALIANE 1 4 . 3 0 SARANNO FAMOSL Telefilm 
I M O ARTISTI D'OOQI IN UMBRIA 1 8 . 1 8 O H I B U I piaceri della vite 

1 8 4 0 ASPETTANDO BIGI DI Oretta Lopane 18.30 BELVEDERE. Telefilm 

1 8 4 0 T O I FLASH 

1 8 4 8 CUORI SENZA ETÀ.Telefilm 

1 9 4 » NELLA MORSA DELLE SS. Film con 
Heinz Ruhmann Regia di Robert SlooV 
maclt 

1 0 4 0 
1 1 . 3 0 
1 2 . 0 0 
1 4 4 0 
i 8 4 o 
1 8 . 3 0 
1 8 4 0 

1 8 4 0 
1 6 4 8 
1 8 4 8 
1 8 4 0 
8 0 4 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 3 8 
2 1 4 0 

2 3 . 0 » 
2 3 . 8 0 

MEMORIAL MENICHELU 
MOUNTAIN BIKE 
OSE. Meridiana 
OSE. La 2* guerra mondiale 
OSE. Dopo Colombo (1*) 
VELA D'ALTURA. Sardinia Cup 
SUPERMARBCROSS. Campionato 
Italiano 
HOCKEY PISTA. Europei 
CRIMINE SILENZIOSO. Film 
TG3 DERBY 
TELEGIORNALE 
PROVE TECNICHE ORE 2 0 . ( 1») 
• RACCONTI D E L 1 1 * 
TOSSERA 
UN TURCO NAPOLETANO. Film con 
Tot* Regia di Mario Mattoll 
LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA 
T 0 3 NOTTE 

13.0Q ILMEOUODIKOPBR 1 0 4 0 
1 4 4 Q SETTIMANA OOL 

LA BIONDA E LO SCERIFFO. 
Film Regia di R Walsh 

1 8 . 4 8 BORDO RINO 1C.B» TV DONNA 

1 8 . 4 » WRESTUNOSPOTUOHT 
1 0 . 1 8 TELEGIORNALE 

17.SS AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm 

2 0 4 0 SPECIALE BORDO RINO. Le 
sfide mondiali del pugilato 

1 8 4 0 

2 2 . 1 » TELEGIORNALE 
8 0 4 0 

TRA IL BUIO E LA LUCE. Film 
(2* parte) 

2 8 4 0 BASEBALL.) , GII Incontri della 
Major League americana 

ONDE CEREBRALI. Film Re-
gladlUIIILommel 

8 8 4 0 EUROOOLF. (Replica) 

23.QB CRONO. Tempo di motori 
2 2 . 4 » STASERA SPORT 
2 3 . 0 » CALCIO. Coppa Uefa 

O D E O i ì •»||m||m||!i||!|m||"i 

1 8 4 8 SANTA BARBARA. Telefilm 1 8 . 3 0 TG2SPORTSERA 0 4 0 VEURICORDATSTBIkl 

1 8 . 8 0 CHETEMPOFA 
1 8 4 S LE STRADE M SAN FRANCISCO. Te

lefilm con Karl Malden 
8 0 4 0 TELEGIORNALE 1 8 . 4 » TELEGIORNALE 

8 0 4 0 QUARK SPECIALE. DI Piero Angela agi s Toa LO SPORT 
8 1 4 0 IL CONTE DI ESSEX. Film con Bette 

Davis. Errol Flynn Regia di Michael 
Curili (tra il 1* e il 2* tempo alle 22 30 
TELEGIORNALE) 

aoso M S S A O a i O IN INDIA. Film con Peg-
gyAshcrolt Regia di David Lean 

2 3 . 1 0 T 0 2 STASERA 
8 3 4 0 TOa DOSSIER 

8 3 4 8 NAPOLI PRIMA E DOPO. (3*) 0 4 S TOa NOTTE, METEO.OROSCOPO 

0 4 8 T O I NOTTE.CHETEMPOFA 
0 . 4 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0 4 8 OSE. Poesia -Il Canzoniere» 
0 4 S L'ALIBI ERA PERFETTO. Film con 

Dana Andrews Regia di FrltzLang «Passaggio in India» (Raidue, ore 20 30) 

8 . 3 0 DIAMOND». Telefilm 
1 0 4 0 HO RITROVATO IL MIO AMORE. Film 

con Henry Fonda Regia di Arthur Ri-
pjja 

1 2 . 3 0 DUECOMENOLTeleli lm 
1 3 . 3 0 CARI OENITORL Quiz 
1 4 . 1 » IL GIOCO DELLE COPPIE Quiz 
18.Q0 AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 . 3 0 T I AMO, PARLIAMONE. 
1 8 . 0 0 CERCOEOFFRO.ConM Guanachi 
1 8 . 3 0 CARA TV. Villi da vicino 
1 8 . 8 » DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 2 » BABILONIA. Quiz con U Smalla 
1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO E GIUSTO 
1 8 . 0 0 IL GIOCO PCI 8 . Quiz 
1 8 . 4 » TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 0 4 0 IL CIRCO CINESE, Varietà con Gorry 

Scotti. Moira Orfol. Gloria Guida, Bar-
bara O'Urso 

8 2 . 3 0 VOTALAVOCB.Anteprlma 
8 3 . 1 » MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1 4 0 MARCUS WBLBVM.D. Telefilm 

8 . 3 0 
8 . 0 0 

1 0 . 0 0 
11.OO 
1 1 . 3 0 
1 2 4 0 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
14.O0 
1 4 . 3 0 
1B.OO 
1 8 . 0 0 
1 8 4 0 
1 8 . 3 0 
1 0 . 3 0 
20.0O 
2 0 . 3 0 
8 2 . 3 0 

O.0S 
1.08 

WEBSTER. Telefilm 
ARNOLD. Telefilm 
AMORE IN SOFFITTA. Telefilm 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
LA FAMIGLIA ADDANE. Telefilm 
BENSON. Telefilm 
LA FAMIGUA BRADFORD 
HAPPY DAVS. Telefilm 
COMPAGNI Ol SCUOLA. 
SUPERCAR. Telefilm 
B IMBUMBAM 
BATMAN. Telefilm 
TARTAN. Telefilm 
CASA KEATON. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
CALCIO. Mllan-Alax 
L'APPELLO DEL MARTEDÌ 
VIETNAM ADDIO. Telefilm 
CHIPS. Telefilm 

1 0 4 0 AMANDOTI. Telenovela 
1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg-

glato con Sherry Mathis 
11 .OO COSI GIRA IL MONDO. Sceneggialo 
1 1 . 3 0 LA CASA NELLA PRATERIA. Teleflm 
1 2 . 3 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 
1 3 . 8 8 SENTIERI. Sceneggiato 
1 8 . 4 0 FALCON CREST.Telefilm 
1 8 . 4 8 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 
17.2Q OENERAL HOSPITAL. Telelilm 
1 7 . 8 » FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 8 . 3 0 DYHASTY. Telelilm 
2 0 . 3 0 LO SPECCHIO DELLA VITA. Film con 

Lana Turner, Sandra Dee Regia di 
Douglas Slrk 

23 .S0 IL TRAMONTO DELLA STELLA ROS» 
SA. Un programma condotto da Gu-
glielmo Zucconi (3«) 

2 4 8 BENSON.Telefllm 

0 . 2 » CAPRICE LA CENERE CHE SCOT
TA. Film con Doris Day Regia di Frank 
Tashlin 

1 4 4 0 AMORBPROIBITO 

1 8 4 0 BROTHERS. Telelilm 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 

8 O 3 0 A D OVEST D I PAPERINO. 
Film con Francesco Nuli Regia 
di Alessandro Nutl 

2 3 . 1 0 SPEEDY. Sport 

0 . 1 0 PASSIONE VIOLENTA. Film 

1 3 4 0 CARTONI ANIMATI 
18.3© IN DUE SI LITIGA BENE. 

Film Regia di Adam Brooks 
1 7 4 0 ZUFFALL. Telefilm 
1 8 4 0 CARTONI ANIMATI 
8 0 4 O A PROVA D I ERRORE Film 

con Henry Fonda Regia di Sid-
ney Lumet 

2 2 . 3 0 IL SERPENTE ALATO. Film 
Regia di Larry Cohen 

8 4 0 J IM INENDRIX DAY. Giorna
ta dedicata interamente a Jlmi 
Hendrlx a 20 anni dalla morte 

1 7 . 8 0 IRYAN 
18.8Q TAXL Telefilm 

8 8 4 0 J IM IPLAY8M0NTSRSY 
8 3 4 0 J IMI PLAY» BERKELEY 

1 8 4 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 8 4 0 AVENIDA PAUUSTA. Tele-
novela 

2 0 . 3 0 AGGUATO SUL FONDO. Film 
2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

fe\ RADIO 
1 8 . 0 0 A l GRANDI MAGAZZINI 
1 7 . 3 0 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 
1 8 4 0 INFORMAZIONI 
2 0 . 2 » YESENIA. Telenovela 
2 1 . 1 » IL'IHDOMABILE. Telenovela 
2 2 4 0 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 

iiiinmlli 

13.3Q TELEGIORNALE 

1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 3 0 VITE RUBATE. Telenovela 

1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 SPORT REGIONALE 

2 2 . 3 0 TELEOIORNALE 

RAOIONOTtZIE. GR1 «; 7: a; 10:12-, 13; 
14, 15, 19, 23.20. GR2 8.30; 7 30; 8.30; 
8 30; 11.30; 12 30; 13 30; 15.30; 16.30; 
17 30; 18 30; 19 30; 22 56. GR3 6.45; 
7 20: 9 45, 11.45; 13 45; 14.45; 18.45, 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56, 
756 956, 1157. 12 56 14 57, 1856. 
22 57 9Radioanch lo 89 12 Via Asiago 
Tenda 16 II paglnone estate, 18 30 Liri
ca oggi, 20.30 Serata Radlouno 

RADIODUE. Onda verde 6 27.7 26 8 26. 
9 27. 1127 13 26 15 27 16 27. 17 27. 
18 27, 19 26 22 53 8 45 Risveglio 10.30 
Pronto estate. 12.43 Alta definizione 15 
Memorie d estate 19 50 Colloqui anno 
III 22.45 Felice Incontro 

RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43. 
11 43 6 Preludio, 7.30 Prima pagina 
6 30-10.45 Concerto del mattino 11 50 
Antologia operistica, 14 Compact Club 
17.30 Cinema ali ascolto, 21 II carteggio 
Aspern 

1 0 4 0 QUATTRO IN MEDICINA 
Regia di Ralph Thomas, con Dlrk Bogarde, Murlel 
Pavlow, Kenneth More. Gran Bretagna (1954). 95 mi
nuti. 
Uno studente di medicina corteggiando una bella in
fermiera rischia di compromettore I esito degli esami 
Ma I professori gli perdonano la scappatella Alla tino 
fiori d'arancio 
RAIOUE 

2 0 4 0 PASSAGGIO IN INDIA 
Ragia di David Lean, con Peggy Ashcrott, Judy Davis, 
James Fox. Gran Bretagna (1985). 156 minuti. 
Adela Ouested si reca In India accompagnata dalla fu
tura suocera per raggiungere li fidanzato funzionano 
dell amministrazione britannica Ma un avventura la 
scuote non sapremo mal cosa è davvero accaduto 
nelle grotte visitate dalla ragazza Un racconto in
quietante (6 tratto dal romanzo di Forster) che rico
struisce con occhi occidentali il mistero dell'India 
RAIDUE 

8 0 4 0 A PROVA DI ERRORE 
Regia di Sidney Lumet, con Henry Fonda, Walter Mat-
thau, Dan O'Herllhy. Usa (1963). 108 minuti. 
Slamo in piena fantapolitica anni Sessanta e non a 
caso questo film è coevo del •Dottor Stranamore- di 
Stanley Kubrick Una squadriglia americana in volo 
sull Urss riceve, per errore, I ordine di sganciare la 
bomba 
ODEON TV 

2 0 4 0 A OVEST DI PAPERINO 
Regia di Alessandro Benvenuti, con Athlna Cenci, 
Francesco Nutl, Paolo Hendel Italia (1981) 95 minuti. 
Prima fatica cinematografica dei Giancattivi (Athina 
Cenci, Alessandro Benvenuti Francesco Nuli) -Pa
perino» non e entra niente col personaggio dei fumet
ti è molto più prosaicamente un pae^c toscano co
me Il regista Umorismo tardodcmenzialo e uno dogli 
ultimi Nuli prima del debutto come regista 
ITALIA 7 

3 0 4 0 LO SPECCHIO DELLA VITA 
Regia di Douglas Slrk, con Lana Turner, John Gavln, 
Sandra Dee. Usa (1959). 124 minuti 
Forse il capolavoro di Douglas Sirk e un remake del 
film omonimo del 1935 con Claudotto Colbcrt Destini 
incrociati di due madri una bianca e una nera alle 
prese con i problemi della due giovani tiglio Un linaio 
tragico, in puro stile melodramma dell autore di -Co
me le foglie al vento» 
RETEOUATTRO 

3 1 4 0 IL CONTE DI ESSEX 
Regia di Michael Curtlz, con Errol Flynn Bette Davis, 
Olivia de Havlllond Usa (1939) 102 minuti 
Vita privata di Elisabetta Id Inghilterra e del suo favo
rito conte di Essex Lui, non contento della sua posi
ziono si metto a capo di una congiura Genere dram
mone storico con I indimenticabile cattivissima Botto 
Davis 
RAIUNO 

0 0 4 8 L'ALIBI ERA PERFETTO 
Regia di Fritz Lang, con Dana Andrews, Joan Fonlal-
ne, Barbara Nichols. Usa (1956) 76 minuti 
Un poliziesco a colpo di scena multiplo II proprietario 
di un giornale che si batte contro la pena di morte con
vince il gonero ad autoaccusarsi dell omicidio di una 
ballerina per poi dimostrarne I Innocenza Ma motto 
In moto un meccanismo irrovcrsibilo 
RAIDUE 

18 l'Unità 
Martedì 
18 settembre 1990 

™ UBI 

à /> 



CUL TURA E SPETTACOLI 

L'ultima volta a Wight 
Celebrazioni, film e tv 

ALBASOLARO 

H I ROMA. Al National Film 
Theatre di Londra questa sera 
va in scena Jiml Hendrix: con i 
capelli corti, una vistosa cami
cia a disegni rossi e verdi, men
tre suona Foxy Lady, Purple 
Haze. all'immenso raduno del
l'Isola di Wight verso la fine 
dell'agosto 1970, neanche un 
mese prima della sua morte, in 
quello che deve essere stato 
probabilmente il suo ultimo 
concerto. 

Jimi plays the Iste of Wight è 
un filmato ritrovato, dopo qua
si venti anni di ricerche, dalla 
Olmi Hendrix Estate* e dal cri
tico inglese John Platt, organiz
zatore di una rassegna intitola
ta «Rock on film». Platt aveva vi
sto degli estratti di quel con
certo in un documentario sul 
festival di Wight e da allora si è 
messo sulle tracce del materia
le originale. Che giaceva di
menticato nel cassetto di un 
regista newyorkese, Murray 
Lemer, il quale oggi è sicura
mente un uomo ricco: non si 
sa quanto abbia sborsato la «Ji
mi Hendrix Estale- per entrare 
in possesso del materiale, ma 
deve sicuramente trattarsi di 
un cifra con parecchi zeri. 

Dal momento che brani di 
quel filmato erano già in circo
lazione, l'evento forse 6 un 
tantino sopravvalutato, ma si 
sa che celebrazioni e specula
zioni spesso camminano a 
braccetto, e dunque...Per l'an

teprima londinese i biglietti 
stanno andando a ruba. Hen
drix era un musicista che dava 
il meglio di sé dal vivo. Erano 
due anni che non suonava. 
racconta Platt, quando venne 
invitalo a Wight. dove si sareb
be esibito di fronte a SOOmila 
persone, in cartellone, fra l'al
tro, con gli Who e i Dcors. 
•Sembrava avere perso la tra
sgressione per dare posto ad 
una maggiore intensità musi
cale» commenta Platt a propo
sito di quel concerto, ritenuto 
uno dei migliori in assoluto di 
Hendrix. 

Jimi plays the Iste of Wight 
verrà presentato in Italia a di
cembre: sarà il «piatto torte-
dei Festival dei Popoli di Firen
ze. Ma intanto anche da noi, 
quest'oggi, ci sarà modo di 
riempirsi occhi e orecchie con 
l'incandescente blues speri
mentale di Hendrix. Dalle no
ve di questa mattina in poi su 
Videomusic non si vedrà altro. 
La rete musicale ha decretato 
l'«Hendrlx Day», ovvero il mito 
rivisitato, sviscerato, celebralo 
attraverso una teoria infinita, e 
assai ghiotta per gli appassio
nali, di filmati, interviste, mate
riale documentario. Fra cui, 
due filmali di grosso rilievo: il 
celebre Jimi plays Montereye il 
meno conosciuto Jimi plays 
Berkeley. 

Gli omaggi televisivi non fi
niscono qui. Domani sera toc
ca a Notte Rock, la trasmissio

ne di Raiuno. a cura di Cesare 
Pierleonl ed Emesto Assante, 
che dedica uno speciale di 
un'ora, in onda alle 0.10, al 
musicista di Seattle. Il segmen
to musicale •live» della trasmis
sione presenterà molti classici, 
come Hey Joe. primo grande 
successo di Hendrix, Voodoo 
Chili; Purple Haze, Are you ex-
perienced, la versione leggen
daria e folgorante di Ali along 
the walchlouxr, ed anche il la
ceralo inno americano, Star 
spangle banned, eseguito a 
Woodstock, poi un'inedita 
Johnrty B. Cood, suonata nel 
70 a Berkeley, ed alcune sce
ne dall'ultima apparizione 
pubblica al festival di Wight. 
Altrettanto interessante sarà la 
riproposizione di un'intervista 
Inedita rilasciata da Hendrix ai 
suoi due compagni di gruppo, 
il batterista Milch Mitchell ed il 
©assista Noel Redding. 

T* * T T 1 ' Cent'anni fa moriva francamente 
limi HPnnflY a ^j0n^rdi A Più grande chitarrista rock 

«w^lJj-^yHgV n suo suono ha segnato un'epoca 

Il musicista 
americano per 
le strade di 
Londra (qui a 
fianco), e con il 
suo gruppo, gli 
«•Experìence» 
(a sinistra), In 
due immagini 
tratte dal libro 
«Jimi Hendrix» 
pubblicato lo 
scorso anno 
dalla casa 
editrice Arcana 

**&»&'. 

Le corde dell'anima 
Vent'anni fa, il 18 settembre del 1970, moriva in un 
appartamento londinese Jimi Hendrix. «Soffoca
mento per abuso di barbiturici» disse il referto medi
co, cui si uni il commento degli amici: «Doveva suc
cedere». Se ne andava cosi, dopo appena tre anni di 
gloria, la più grande chitarra di tutti i tempi, carezza, 
fulmine e flagello. Unica arma di un teppistello nero 
diventato genio. 

ROBERTO OIALLO 

• • Ha poco più di trent'an-
ni. il rock, e macina anniversa
ri più di una guerra mondiale. 
Via alle celebrazioni, allora, ai 
monumenti post mortem, tan
to cari a un ambiente, quello 
del business musicale, che già 
frana sotto I •monumenti in vi
ta». Per Hendrix si faccia un'ec
cezione. Non solo perché la 
sua vita scorse - parallela co
me una mortale metafora - a 
fianco del grande sogno psi
chedelico americano, ma an
che e soprattutto perché anco
ra oggi, a vent'anni dalla mor
te, Hendrix rappresenta un 
confine, frontiera elettrica tra 
la tradizione e la sperimenta
zione, tra il «provato» e il «da 
provare». Davanti a tante me
teore, fu una Supernova: minu
ti di gloria veloci che illumina
no il cielo per anni. Leggere la 
vita di Hendrix significa dun
que scavare tra tecnica (chi
tarristica, ovviamente) e cuo
re. quel cuore confuso e agita
to che il rock di quegli anni esi
geva. 

Un piccolo indiano, dun
que, nato a Seattle, tra Califor
nia e Canada, nel novembre 
del '42. orfano di madre a un
dici anni, quando più o meno 
gli arriva la prima chitarra. Va
gabondo a 16, sempre con la 
chitarra, con la quale pasticcia 
già in abbondanza, incuriosito 
da accessori e pedali wah-
wah. Un anno di servizio mili
tare (paracadutisti) e tanto 
rock, blues, band di musica 
nera, localaccl, contrattlnl, 
espedienti. Alcuni Illustri, co
me la presenza nella band di 
Little Richard o le collabora
zioni con Ike Tumer. Il vento 
gira nel '65: Chas Chandler, 
bassista degli Animals, vede Ji
mi suonare al Café a Go-Go di 
New York e lo trascina a Lon
dra. Voleva fame una star? Era 
semplicemente allibito dalla 
chitarra di Jimi? Hendrix non 
se ne cura, forse non ci pensa 
nemmeno: lui va dove si suona 
e nello stesso anno arrivano 
una band e un disco. La band, 
quella degli Experìence, è for

mata da un bassista che non lo 
è (Noel Redding, che si era 
presentato per suonare la chi
tarra negli Animals) e dal bat
terista Mitch Mitchell. Il disco è 
Hey Joe, primo 45 giri che va 
subito in classifica. Ma I ragaz
zi si stanno solo scaldando i 
muscoli: bisogna aspettarala 
primavera del 67 per sentire il 
primo Ip, Are you experien-
eed?. LI dentro c e una bomba: 
il rock-blues portato alle estre
me conseguenze, la grinta del 
sesso (.Foxy lady). Ipnotismi 
vari, staffilate, effetti, soluzioni 
chitarristiche nuove che scatu
riscono inspiegabilmente dal 
seme antico del blues. 

Oggi, vent'anni dopo, si può 
ben collocare quel disco ai 
vertici assoluti della pskhede-
lla. accanto al Sergeant Pepper 
dei Beatles e, forse, alle prime 
visioni cosmiche dei Pink 
Floyd (The piperai the gateso! 
down, anche quello del '67). 
Ma Hendrix deve fare di più: la 
sua musica non può prescin
dere dall'esibizione pubblica, 
che fa parte del rito di quegli 
anni (ben più di quanto faccia 
oggi l'iperatuvismo economico 
del circuito musicale). Hen
drix é cosi genio musicale e 
animale per grandi folle, un 
suono che è difficile strappare 
alle immagini, un sacerdote 
del rito generazionale che ave
va nella California di quegli an
ni la capitale mondiale. 

Hendrix freak, Hendrix tep
pista, drogato, negro, sgarba
to, sbandato. Ma lo stesso 

Hendrix che nel giugno del 
'67, al festival di Monterey, 
conclude la sua esibizione con 
il rogo della chitarra, metafora 
nemmeno tanto nascosta dal
l'impossibilità di liberarsi che 
convive con il suo opposto: li
bertà avvenuta, totale ed 
esplosiva. È lo stesso Hendrix 
che conclude il suo set a 
Woodstock (1969) suonando 
StarSpangleàBenner, cioè l'in
no americano. E quei pochi 
minuti, tra raffiche di mitra e 
bombardamenti «vietnamiti», 
distorsioni agghiaccianti, vio
lenza pura, sono una delle più 
belle pagine scritte dalia cultu
ra americana contraria alla lo
gica dell'Impero e della poten
za. 

Se Hendrix é quasi subito un 
simbolo, non ha intenzione di 
fermarsi. Il suo lavoro più im
pegnativo rimane la tecnica, la 
chitarra. Effetti, reverberi, echi, 
«wah-wah», distorsioni, Jiml le 
prova tutte per inseguire quel 
suono che scateni l'anima 
elettrica della chitarra. E lo 
strumento - prove dopo prove 
- cessa di essere un mezzo per 
diventare un fine, oggetto di af
fetto smisurato e vittima di vio
lenze, non più prolungamento 
ma parte viva. È la vera rivolu
zione hendrixiana, al di là del 
passaggio dal blues alla musi
ca cosmica, al di là anche del
le finezze dell'assolo: Hendrix 
studia lo strumento come nes
suno ha fatto. E nel momento 
stesso in cui passa dall'essere 
un virtuoso ad essere un feno
meno, il suo mondo si sgreto

la.]! '68 è l'anno della gloria. 
Arriva Axis: Bold of love, ma 
arriva soprattutto Electric Lady-
land, terzo ed ultimo album in 
studio. C'è il blues, natural
mente, ma soprattutto ci sono i 
segni tangibili dell'obiettivo 
cosmico di Hendrix. Voodoo 
Chile è il nuovo blues, che co
me blues nasce, e si dipana 
poi nell'Improvvisazione di 
stampo jazzistico, all'insegui
mento della chitarra. 1983 è 
invece un tuflo psichedelico 
senza ritomo. In mezzo, per 
gradire, Al! along the watchto-
wer, una ballata di Bob Dylan 
che diventa allucinazione vio
lenta. 

Cosi si chiude l'Hendrix vi
vo, con la band che si scioglie 
e lui che, senza mal abbando
nare la sperimentazione, inizia 
vari progetti. Quello di suonare 
il rock in una band di soli neri, 
come fu la Band ol Gypsys, e 
persino un film. Nel '70 esce 
proprio il live Band of Gypsys. 

Poi, in una serata londinese, 
troppe pasticche e poca aria: 
soffocamento. Dietro le spalle 
ore e ore di musica registrata, 
perché Hendrix si era fatto i 
suoi studi (gli Electric Lady, a 
New York), stanco di pagare 
una fortuna ad altri e conside
ralo che suonava ad ore im
possibili, magari dopo aver 
raccolto musicisti e amici per 
tutta la notte. Un patrimonio 
Inestimabile affidato dagli ere
di ad Alan Douglas, produtto-
ree collaboratore di Hendrix. 
Da 11 viene molto del materiale 

postumo, probabilmente il mi
gliore. E su quei suoni, anche 
se non pubblicati o editi solo 
in parte, ci sarebbe da studiare 
parecchio, sia sulla tecnica 
chitarristica hendrixiana, sia 
sul desiderio di piegare, se ne
cessario modificare. La tecno
logia del suono. 

Quel che Hendrix lascia die
tro di sé, a parte i soliti canni
balismi commerciali, e la trac
cia di un sentiero ancora tutto 
da esplorare, sul quale lui si 
buttò non solo come musici
sta. Non è un caso che l'icono
grafia del rock abbia posto nel
l'olimpo la sua faccia con 
quella corona di capelli, cosi 
come non è casuale il suo ac
costamento a Jim Morrison 
nell'impersoniflcazione della 
cultura autodistruttiva che è 
parte integrante della storia del 
rock. 

Di Hendrìk e della sua chi
tarra si dirà ancora molto, ed è 
probabile che alla sterminata 
bibliografia sulla sua vita e le 
sue opere si aggiunga altro 
materiale. Il suo suono, intan
to, ha segnato un'epoca e un 
po' smarrito quelle successive: 
non a caso, tra i grandi, Hen
drix è il meno rivisitato, come 
se misurarsi con la sua musica 
possa portare solo in due dire
zioni: figuraccia o sacrilegio. E 
la sua grandezza, a dispetto 
degli arruffamenti storici com
piuti, è testimoniata dalle sem
plici constatazioni di ogni chi
tarrista rock che l'ha seguito: il 
migliore? Jimi Hendrix. 

Nella sua musica 
tutti i colori dell'America 

ALBERTO CRBSPI 

• • 'L'uomo bianco manda 
l'uomo nero a combattere 
contro l'uomo giallo, per di
fendere una terra rubata al
l'uomo rosso». La frase, tratta 
dal film Hair di Milos Forman, 
si riferiva alla guerra del Viet
nam, ma se ci pensate è una 
prodigiosa sintesi •coloristica» 
di tutta la storia americana, e 
di tutti i razzismi più o meno 
striscianti che l'hanno contras
segnata. Una sintesi che si 
adatta molto bene a Jiml Hen
drix, per almeno due motivi. 
Prima di tutto perché Jimi in 
Vietnam ci sarebbe sicura
mente finito se non avesse 
smesso in tempo di fare il pa
racadutista. E poi. perché Jimi 
era egli stesso un condensato 
di tutti I colori odiati dall'ame
ricano medio, una sorta di in
carnazione di tutti gli Incubi 
del bravi wasp (bianchi, an
glosassoni, protestanti) d'A
merica. 

È una cosa che pochi san
no, o pochi vogliono ricordare: 
Jimi Hendrix era un mezzo
sangue. Ma lo era nel modo 
più Imperdonabile: era figlio di 
un nero e di una pellerossa. 
Peggio di cosi... Proprio per 
questo la «negritudine» non era 
evidentissima nel suol tratti so
matici, e molti hanno potuto ri
muoverla o Ignorarla. Ma ov
viamente, il lato nero di Jimi 
emergeva nella musica (su 
quello indiano, ahimé, troppo 
poco sappiamo: chi conosce 

le canzoni dei Sioux o dei 
Cheyenne?). Semplificando 
moltissimo, Jiml era un chitar
rista che suonava il blues e il 
rock con la libertà creativa di 
un musicista jazz, ovvero unifi
cando i tre grandi contributi 
dei neri amencanl alla musica 
(alla cultura) dal Novecento. 
Anche il rock, certo. Perché è 
abbastanza buffo sentir dire, a 
volte, che gruppi neri come I 
Uving Colour o 1 Bad Brains 
suonano una musica «bianca» 
come il rock: il rock è nato ne
ro, con Chuck Berry, Bo Dldd-
ley e Little Richard. I primi 
grandi autori di rock'n'roll 
(mentre Jerry Lee Lewis e Elvis 
Presley, bianchi, erano soprat
tutto grandissimi esecutori). 
Per cui, Hendrix continuava 
una tradizione decennale, e 
oggi i suoi credi. Prince com
preso, si muovono in quella 
scia. 

Solo che oggi molte cose so
no profondamente cambiate. 
L'America continua ad essere 
un paese razzista (al Umile, è 
una questione di cromosomi), 
ma i neri si stanno prendendo 
molte rivincite, in arte e in poli
tica, e soprattutto si stanno 
riappropriando della propria 
cultura senza più mediazioni. 
L'obiettivo non è più la con
trapposizione (i Black Pan-
thers, per Intenderci) ma l'af
fermazione di un modo total
mente nero di essere artisti e 
cittadini, in cui i bianchi non 
sono nemmeno più un termi

ne di paragone. L'espressione 
estrema di questa autonomia è 
il rap, uno stile musicale che 
per noi bianchi (almeno per 
ora) risulta incomprensibile e 
inascoltablle. 

Difficile Ipotizzare se a Jiml 
Hendrix, oggi, sarebbe piaciu
to il rap. Quel che è certo, è 
che I neri d'America continua
no a vedere in lui un simbolo, 
magari condiviso con i bianchi 
(è stato il musicista che mag
giormente, grazie anche all'at
tività in Inghilterra, ha saputo 
«incrociare» i due pubblici), 
ma proprio per questo, forse, 
da nconquistare. Si sa che un 
cineasta bianco. Oliver Stone, 
sta girando un film su un altro 
grande mito del rock, Jim Mor
rison: e sarà, conoscendo Sto
ne, una grande summa del 
rock bianco, della cultura hip
py, dell'America llsergica e tra
sgressiva degli anni Sessanta. 
Sarebbe bello se il più bravo 
cineasta nero, Spike Lee, rea
lizzasse un film su Jiml dopo 
quello struggente (e polemi
co) omaggio al jazz che è Aro' 
Better Blues, l'attore-musicista 
per interpretare Jiml ci sareb
be, chi meglio di Prince? Sa
rebbe un film epocale sulla 
cultura nera del dopoguerra. E 
se il film di Stone si chiamerà 
giustamente The Doors, il film 
su Jimi Hendrix potrebbe inti
tolarsi ITAre You Experien-
ced?, il titolo del suo primo mi
tico album. Anche perché, si
curamente, sarebbe un'espe
rienza unica. Per ora è solo un 
sogno. Chissà. 

«Are you experienced?» 
La scoperta di un genio 
• i Un ginepraio. La disco
grafia di Jimi Hendrix si pre
senta all'occhio del profano 
come un pauroso intrico di in
cisioni, la maggior parte delle 
quali postume, in cui è dilficile 
introdursi, distinguere l'intento 
documentaristico da quello 
celebrativo e commerciale. 
Fondamentale alla compren
sione dell'Hendrix inciso è 
dunque l'ottimo volume Jimi 
Hendrix curato da Riccardo 
Bertoncelli per Arcana, di cui 
lo «storico» critico musicale ita
liano è anche direttore edito
riale. Proprio con Bertoncelli, 
•hendrixologo» illustre e colle
zionista, abbiamo cercato di 
tracciare un piccolo itinerario 
di massima che consenta a chi 
vuole avvicinarsi al genio inar
rivabile di Jiml di sparare a col
po sicuro le sue cartucce. 

Dunque, Bertoncelli, e pro

prio un labirinto la disco-
grana hendrixiana? 

Certo c'è molta confusione: tra 
nastri postumi, montaggi, regi
strazioni di concerti e collage 
vari non è facile orientarsi. 
Hendrix, poi, teneva sempre II 
registratore acceso, percui alle 
canzoni e alle suitesRO si ag
giungono studi, prove, esperi
menti. 

Da dove cominciare? 
Assolutamente obbligatorio il 
primo album, Are you expe
rienced?. uscito il 19 maggio 
del '67. È un disco realizzato in 
poche settimane e mostra pro
gressi spaventosi rispetto a po
chi mesi prima, quando Jimi 
viene «scoperto» a New York, 
segno che sono cose, quelle 
che si ascoltano 11, che lui ave
va dentro, che esplodono qua
si naturalmente. Unico neo, la 
pessima tecnica utilizzata, ma 
questa è forse anche una chia
ve di lettura del fenomeno 
Hendrix: una mente decisa
mente in vantaggio sulla tec
nologia dell'epoca, l'esatto 
contrario di quel che si vede 
oggi. 

Eppure li fattore fretta ha 
forse vivificato U genio mu
sicale di Hendrix. 

È una lettura possibile. Electric 
Ladyland, ad esempio, altra ot
tima tappa della discografia in 
vita di Hendrix, é ben più di
scontinuo. Per quanto il disco 
contenga episodi meravigliosi 
(valgano per tutti Voodoo Chi

le e la versione della dylaniana 
Ali along the Watchlower) si 
sente molto una over-produc-
tion, un lavoro sui nastri quasi 
maniacale. In un punto, addi
rittura, si mantiene il trillo di un 
ritomo in cuffia e c'è sicura
mente una passione per le so-
vraincisioni. 

Veniamo all'HendrU postu
mo, una vera Inflazione— 

SI, per quanto sarebbe folle eti
chettare tutto come negativo. 
Anzi, nell'Hendrix dopo Hen
drix ci sono perle di rara bel
lezza, valga per tutte la colon
na sonora di Rainbow Bridge, 
con canzoni come Pali Cap. Se 
invece si vuole Hendrix dal vi
vo è ottimo Concerts, selezio
ne curata da Alan Douglas, 
che originariamente era un 
doppio, ma è uscito recente
mente anche come ed singolo. 
Per i concerti interi, che non 
siano collage, c'è il potere evo
cativo dì Monterey, ma anche 
un ottimo ed edito recente
mente dalla Rico, River at Win-
tcrland. 

Una mandata di capolavori 
per una produzione stermi
nata... 

Intendiamoci, anche nei boz
zetti, nelle prove di studio, nel
le sesslon sperimentali, di cui 
esiste ampia documentazione. 
si riconosce a tratti il genio 
hendrixiano. Peccato però che 
spesso si tratti di materiale più 
adatto ai litologi e agli storici 
che ai fan. ORGi. 
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CUL TURA E SPETTACOLI 

Grande successo a Zurigo 
per la prima mondiale 
dell'opera di Shakespeare 
allestita dal regista inglese 

Un'edizione essenziale 
senza trucchi e macchinerie 
e con molti riferimenti 
al teatro indiano e giapponese 

Soffia dall'Oriente 
la «Tempesta» di Brook 
Il rumore del mare (atto con i sassolini, una nave 
simboleggiata da lunghi e sottili bastoni di legno, 
una spiaggia rappresentata da un rettangolo di sab
bia: cosi, con pochi, scarni elementi e senza il ricor
so alle tradizionali macchinerie, Peter Brook ha 
messo in scena La Tempesta di Shakespeare, rap
presentata a Zurigo in prima mondiale. E come nel 
Mahabharata l'ispirazione è tutta orientale. 

MARIA QRAZIA GREQORI 

••ZURIGO. Lo tempesta di 
Shakespeare firmata da Peter 
Brook, momento culminante 
dei festival di Zurigo, inizia 
molto prima dell'ora annun
ciata (le venti). Dietro l'ampia 
costruzione della Theaterhaus, 
infatti, e stato allestito un gran
de spazio dove si fa cucina. U. 
seduti su lunghe panche, è 
possibile mangiare gomito a 
gomito con gli interpreti dello 
spettacolo che vengono rico
nosciuti e festeggiali, mentre 
Peter Brook si aggira fra i tavoli, 
chioma candida e quel peren
ne sorriso che, con l'andare 
degli anni, gli ha conferito il se
rafico, tranquillizzante volto di 
un guru, intanto, paziente
mente, gli spettatori senza bi
glietto fanno la fila nella spe
ranza azzardata di trovarne 
uno. È un pubblico intemazio
nale • si parta francese, ingle
se, italiano e naturalmente, te
desco • come del resto gli attori 
che stanno in scena e che ap
partengono tutti, salvo rare ec
cezioni. al Centro intemazio
nale che Brook dirige a Parigi. 
Del resto è stata lunga l'attesa 
di questa Tempesta, più volte 
rinviata, che avrebbe dovuto 
debuttare ad Avignone e che 
Invece si da qui a Zurigo, con 
tutti i crismi dell'evento, in pri
ma mondiale (sarà a Parigi dal 
27 settembre) con l'apporto di 
ministeri, banche e catene di 
supermercati. E a giudicare dai 
risultali e dalle reazioni del 
pubblico l'evento c'è stalo 

davvero. 
Ora, chi si aspettasse per La 

tempesta di Peter Brook lo sca
tenamento di un'illusione tea
trale che vuole affascinare e 
stupire nella sua macchineria, 
a fare da sfondo a questa vi
cenda di tradimento, di sopru
si, di naufraghi su di un'isola 
delle molte meraviglie e dalle 
molte voci sbaglierebbe. Non 
ci sono colpi di teatro esteriori 
nella Tempesta di Brook, ma 
un racconto condotto al noc
ciolo della sua essenzialità tea
trale emotiva e narrativa in una 
ricerca che vuole arrivare al 
cuore del testo-testamento di 
Shakespeare. E il cuore della 
Tempesta, per Brook, si chia
ma libertà, perdono, paura 
della solitudine, saggezza rag
giunta con fatica: la vita del
l'uomo, dunque, non quella 
del teatro con tutta la sua ma
gia. E il libro degli Incantesimi 
di Prospero, duca di Milano in
namorato dell'occulto sull'iso
la incantata, quegli incantesi
mi che hanno in Arte il loro 
esecutore devono cedere, alla 
fine, di fronte al saggio, inelut
tabile dipanarsi della vita. 

Che Brook abbia scello que
sto spettacolo (la sua seconda 
Tempesta dopo quella di molti 
anni fa per la Royal Shake
speare Company) la cifra visi
va dell'essenzialità, di uno spa
zio scenico fra il sacro e il ri
tuale che vive per la presenza 
dell'attore e grazie a pochissi
mi, stilizzati oggetti scenici, è 

Una scena de «La tempesta» e, accanto, Peter Brook davanti alla locandina dello spettacolo 

chiaro fin dall'inizio, proprio 
da quel rivolgimento degli ele
menti naturali che dà il titolo 
all'opera, dunque dalla tempe
sta stessa. 11 rumore sempre 
più furioso del mare e suggeri
to da un lungo cilindro con dei 
sassolini al suo intemo che 
Prospero agita come un gran
de totem; la nave che trasporta 
il re di Napoli, suo figlio Ferdi
nando, la sua corte, il fratello 
usurpatore di Prospero, è sim
boleggiata da lunghi sottili ba
stoni di legno chiaro mossi a 
vista dai servi di scena. E a sug
gerirci che Ariel, lo spirilo fol
letto, ha guidalo I venti, eccolo 
apparire a prendersi le lodi del 
suo padrone sull'arenile di 
sabbia rossa che ha al suo cen
tro un rettangolo di sabbia più 
scura, luogo degli incontn e 
degli scontri e delle apparizio
ni, con il modellino di nave 

sulla testa a ino' di copricapo: 
idea visivamente curiosa che £ 
anche il soggetto del manife
sto dello spettacolo. 

Come già nel precedente 
Mahabharata anche qui Brook 
dichiara tutto il suo debito ver
so il teatro orientale, la sua 
simbologia povera, la sua sem
plicità fortemente concettuale. 
Ma non rinuncia a Shakespea
re per questo. E anche il suo 
drammaturgo Jean-Claude 
Carrière, che ha tradotto e 
adattato questo testo con bre
vissimi tagli, l'eliminazione di 
qualche personaggio minore 
nel seguito del re di Napoli e la 
ridistribuzione, fra gli altri, del
le loro battute, non lo ha fatto. 
Né Brook rinuncia al masque. 
cioè all'apparizione degli spiri
ti nel cielo nel momento del fi
danzamento di Ferdinando fi

glio del re di Napoli e Miranda, 
figlia di Prospero, giunta bam
bina, con il padre, sull'isola. 
Anche qui è ancora una volta II 
teatro orientale a dargli una 
mano: i tre spirili sono vestiti e 
si muovono con le maschere 
sul viso come personaggi del 
teatro No. E per visualizzare la 
lussureggiante natura circo
stante bastano dei rami di pal
ma, sempre mossi a vista dai 
servi di scena, mentre la voce 
di Harué Momoyama con le 
sue musiche ci suggerisce uno 
spazio Incantalo. Come orien
tali sono i costumi degli attori 
che si muovono nello spazio 
semplice, racchiuso da quinte 
di tela e di legno, da praticabili 
e funi su cui arrampicarsi, e 
tutto cosparso di sabbia (ope
ra di Cloe Obolcnsky). 

Certo questa interpretazione 
della Tempesta non sarebbe 

stata possibile senza questi at
tori con cui Peter Brook lavora 
da lungo tempo e che condu
ce all'incontro con i personag
gi attraverso un lungo training 
comune. Anche in questo caso 
il lavoro Sugli attori è stato no
tevolissimo, sottolineato dalla 
novità di qualche approccio ai 
ruoli. Per esempio Ariel (Baka-
ry Sangare) è uno spirito tutto
fare, ma non vola, anzi è ben 
radicato alla terra. E a suggerir
ci un legame più stretto fra lui 
e Prospero, suo padrone, (So-
tigui Konyate) il regista ce li 
mostra sovente in chiave di 
•doppio», di spccularilà, di le
game doloroso da sciogliere 
fra cielo e terra, fra sogno e vi
ta. Ma malgrado Ariel sia il 
complice delle meraviglie 
ideate da Prospero, il vero tool, 
il «pazzo» cosi caro a Shake
speare, di questa empesta fir
mata da Brook è Calibano, 
l'essere scuro e deforme, si
gnore dell'isola prima della ve
nuta di Prospero, che lo ha re
so schiavo, figlio della strega 
Sigurax. Questo Calibano è 
bianco (mentre Prospero e 
Ariel sono neri). È piccolo, av
volto in una tela di sacco, si ar
rampica sulle scale, sale come 
un gatto su pertiche altissime, 
penzola giù attaccato a delle 
corde. E un essere un po' mo
struoso, un po' estraneo, a cui 
un bravissimo David Bennent 
(indimenticabile interprete 
del amburo di latta di Schlon-
dorlf), conferisce una smorfia 

tragica, un'estraneità inquie
tante fin dal suo apparire, tra
scinando con sé un enorme 
scatolone di cartone, come i 
tanli senza casa delle nostre 
Indifferenti metropoli. E la sce
na che lo vede confrontarsi 
con Trinculo (Bruce Myers), 
un buffone che sembra arriva
re diritto diritto da Aspettando 
Godoìdi Beckett, e Stefano l'u
briacone, al quale Alan Mara-
trat dà una camminata alluci
nata è anch'esso esagerato, 
comico e insieme disperato, 
sottolineato da un applauso a 
scena aperta. E queslo anche 
se l'interpretazione di Romane 
Bohringer (Miranda in alter
nanza con Stiantala Malhar 
Schivallngappa) non 0 memo
rabile, come del resto quella di 
Ken Higelin. il suo innamorato 
Sebastiano. Sono invece da se
gnalare Jean Paul Denizon nel 
ruolo del fratello del re di Na
poli, pronto al tradimento di 
Mamadou Dioume, fratello 
usurpatore di Prospero, men
tre il vecchio, saggio Gonzalo 
ha la presenza carismatica Yo-
shl Oida. Applausi a non finire 
al termine dello spettacolo, 
con un gran batter di piedi, a 
significare, come qui si usa, il 
proprio assenso. Ma Brook, 
che in mezzo agli spettatori, ha 
seguito tutto come una star 

-schiva, se ne sta in disparte e 
lascia tutti gli applausi agli at
tori. A un guru come lui si per
dona volentieri anche questa 
piccola civetteria. 

Toma «Elettra» 
per ricordare 
Coppola e Prati 
A due anni dalla morte di Luca Coppola (regista) e 
Giancarlo Prati (attore), nasce un Premio intitolato 
a loro, dedicato a un nuovo artista. La cerimonia 
della prima edizione, che ha premiato Franco Scal
dati, si è chiusa al teatro Comunale di Gubbio con la 
rappresentazione di Elettra o la caduta delle masche
re di Marguerite Yourcenar, con lo stesso cast che 
aveva scelto Coppola nell'86. 

STEFANIA SCATENI 

• • GUBBIO. In una Gubbio 
sorniona e arroccata, inlenta 
soprattutto ad assorbire i flash 
dei turisti della domenica, si è 
consumata, nel piccolo teatro 
Comunale, la prima edizione 
del Premio Luca Coppola-
Giancarlo Prati: un riconosci
mento dedicato a un artista 
«nuovo» - dove nuovo non sta 
necessariamente per giovane 
- della scena teatrale. Il pre
mio. promosso dal Comitato 
per la Fondazione intestata al 
regista e all'attore che due an
ni fa furono trovati uccisi su 
una spiaggia siciliana, è stato 
assegnato (da una giuria com
posta da Mauro Avogadro, 
Giovanna Buzzi, Gianfranco 
Capitta, Marco Carapezza, 
Vincenzo Consolo, Marisa 
Fabbri, Natalia Ginzburg, Titi
lla Masclll e Franco Quadri), a 
Franco Scaldati, attore e auto
re di commedie in dialetto sici
liano: una «voce di estrema 
marginalità sociale ed esisten
ziale, - recita la molivazione al 
premio - di opposizione a 
quella del potere e dei suoi 
condizionamenti». Di Scaldati 
è // pozzo dei pazzi, messo in 
scena da Elio De Capitani l'an
no scorso a Palermo, che an
drà quest'anno a Milano. 

Semplice e sentita, la ceri
monia ha subilo lasciato lo 
spazio scenico alla rappresen
tazione di Elettra o la caduta 
delle maschere di Marguerite 
Yourcenar, per la traduzione 
di Giancarlo Prati e Luca Cop
pola e la regia di quest'ultimo, 
ripresa da Mauro Avogadro 
per la rappresentazione allesti
ta alle Orestiadi dell'agosto 
scorso. Il nucleo di attori che 
aderì alla proposta di Coppola 
per la prima edizione nell'86, 
l'ha riportata a Gibellina. E so
no stati ancora gli stessi Remo 
Girone. Benedetta Buccellato, 
Piero Di Iorio, Victoria Zinny, 
Paolo Bernardi e Leonardo 
Treviglio, a ritrovarsi nella cit
tadina umbra. 

Un doppio omaggio, quindi, 

quello di domenica sera al tea
tro Comunale Gubbio. La pri
ma occasione pubblica per ri
cordare due auton di teatro e, 
soprattutto, due ragazzi brutal
mente picchiati, colpiti con 
una sbarra di ferro e, infine, 
uccisi su un'arenile di Mazara 
del Vallo nel luglio 1988. Gli 
assassini non sono mal stati 
trovati, a dispetto delle nume
rose ipotesi e talune fantasiose 
elaborazioni della polizia sulle 
cause dell'accaduto. Di loro 
resta soprattutto il lavoro che 
hanno svolto per il teatro. Fu 
Luca Coppola negli anni Ot
tanta a scopnre i testi teatrali 
della Yourcenar, a tradurli e ad 
ottenere dall'autrice non solo 
il permesso di metterli in sce
na, ma anche un'esclusiva a 
tradurli e a realizzarli. Nacque 
cosi, da Coppola e Prati, il vo
lume Bompiani del suo teatro, 
l'allestimento a Nora di Elettra 
o la caduta delle maschere, se
guita l'anno dopo dall'atto uni
co Dialogo nella palude. Di lo
ro è ancora vivo, negli amici e 
nei familiari, il ricordo. Un ri
cordo li ha spinti a dare vita a 
un Comitato per costituire una 
Fondazione dedicata ai loro 
nomi. Lo scopo è quello di 
promuovere una serie di ini
ziative vicine allo spirito e al 
percorso, umano ed artistico, 
di Giancarlo e Luca. Iniziative 
che hanno preso forma a Gi
bellina e sono proseguite, gra
zie ai primi contribuii ricevuti, 
con il Premio. «Non c'è biso
gno di parole per ricordarli», 
ha detto Franco Quadri duran
te la serata. Non è solo una 
memona artistica che la Fon
dazione. da lui diretta, vuole 
celebrare. È, piuttosto, «un gri
do civico di protesta a levarsi 
contro il silenzio della giusU-
zia: questa nostra Elettra non 
cerca più la vendetta, per affi
dare invece ai vaion della cul
tura una risposta all'insensa
tezza barbarica di un'esecu
zione inspiegata e inspiegabi
le. e a ogni forma di violenza». 

A Benevento Squarzina ha diretto la commedia di Pirandello e Pino Quartullo un suo testo sulla crisi di quattro giovani 

Nell'harem di Iiolà, sultano di campagna 
STEFANIA CHINZARI 

Gli interpreti di «Quando eravamo repressi» 

• I BENEVENTO. Un bianco 
siparietto si apre e un carretto 
entra sulla scena. Non è Madre 
Courage. ma Liolà di Pirandel
lo, spettacolo conclusivo del-
l'undiccsima edizione di Città 
Spettacolo. Ne scendono un 
gruppetto di giovani donne, le 
schiacciatoci di mandorle che 
zia Croce e zio Simone hanno 
convocato il giorno di Pasqua. 
Lavorano e cantano la Passio
ne, mentre da lontano già si 
ode la voce festosa di Nico 
Schillaci. detto Liolà. 

Terzo Pirandello della rasse
gna beneventana. Itolo porta 
la firma di Luigi Squarzina, alla 
sua nona regia pirandelliana, 

che ha affrontalo questa com
media agreste, scritta nel 1916 
in dialetto e poi riscritta in lin
gua, con pacala sicurezza, le
vigato rigore [ormale e la cer
tezza di una forte presa sul 
pubblico, anche quello non 
necessariamente festoso e ac
cogliente della città ospite. 

Liolà, ultimo personaggio 
compiuto e «naturale» della 
prima fase del teatro di Piran
dello, è un contadino contento 
e canterino, amatore spensie
rato e gran lavoratore, padre di 
tre piccoli «cardelli» avuti da al
trettante ragazze ammaliate 
dal suo fascino allegro, picco
lo re di un microcosmo agrico

lo animato solo dalla presenza 
femminile e dall'ombra del 
vecchio Simone, padrone di 
terre e poderi, ma privo di un 
figlio a cui destinare «la roba». 
Nella produzione della Gilles-
se, il ruolo che è stato di Mu
sco, di Turi Ferro, di Domenico 
Modugno e di Bruno Cirino, è 
affidato all'attore napoletano 
Geppy Gleleses, assai poco 
mediterraneo nell'aspetto, co
si biondo e glabro, e troppo in
cline all'inflessione napoleta
na e alle gag con la platea per 
restituire appieno anche la ve
na malinconica che riempie le 
pieghe del suo personaggio, 11 
dove esprìme il suo rapporto 
immediato con il vento, la mu
sica, la terra. 

Tra i cortili di zia Croce e zia 
Ninfa, madre di Liolà e madre 
adottiva dei tre piccini, nella 
scenografia naturalistica di 
Paolo Bregni, si svolge tutta la 
vicenda: il tentativo di Tuzza, 
incinta di Liolà, di affidare al 
vecchio e sterile Simone il 
bambino, e di costringere l'an
ziano padrone a ripudiare la 
giovane moglia Mita, incolpata 
di non saper procreare. Ma a 
tanta disonesta scaltrezza, Lio
là oppone il suo irresistibile ta
lento e quando Mita proclama 
al marito di aspettare un figlio 
(ovviamente di Liolà) Simone 
non ci penserà due volte a ri
trattare l'offerta fatta a Tuzza. 

Accanto a Glcjeses, sono 

Regina Bianchi (qui al suo ter
zo Liola) che dà a zia Croce 
un'interpretazione piena di 
antica sapienza, Miranda Mar
tino, a suo agio nei panni ine
diti di zia Ninfa, Orso Maria 
Guerrini, caparbio e dinocco
lato zio Simone, bravo nel ri
trarre quella stolida fierezza 
tutta concentrata in un unico, 
martellante pensiero di prole, 
e un nugolo di giovani attrici 
tra cui la Tuzza di Antonella 
Schirò. 

Non lontano dal Teatro Mas
simo, nel grazioso teatrino di 
palazzo de Simone, è andato 
invece in scena un testo nuo
vo, scritto, diretto e interpreta
to di Pino Quartullo, affiancato 
sul palcoscenico da Francesca 

D'Aloja, Alessandro Gassman 
e Lucrezia Lante della Rovere. 
Quando eravamo repressi e il 
ntratto agrodolce e un po' 
sboccato di quattro giovani 
trentenni in grave crisi di cop
pia. Il titolo, e il divieto ai mi
nori di diciotto anni, lascia pre
sagire che motivo di tanta di
sperazione è in realtà un pre
coce, immotivato eppure irri
mediabile calo del desiderio. I 
quattro, dunque, si risolvono 
per un appuntamento in uno 
squallidissimo albergo di cam
pagna per provare anche la 
strada della coppia aperta. 
Due di loro. Isabella e Federico 
(la statuaria D'Aloja e il simpa
tico Gassman, in scena sotto 
gli sguardi di papà Vittorio) 

sono borghesi, ben vestiti, al
l'apparenza più impacciati, si
curamente alla prima espe
rienza: gli altri, Petra e Massi
miliano (Quartullo che buMo-
neggia e «verdoneggia» ma è 
molto credibile, Lucrezia della 
Rovere che dimostra capacità 
e ottima presenza scenica) so
no più «trucidi» e navigati. In
sieme le provano tutte, fino a 
decidere per una convivenza 
in versione omosessuale in at
tesa del nuovo incontro a quat
tro, che arriva, puntuale, a se
gnare il recupero di una ses
sualità rinnovata e la fine di 
una pièce che se non godrà di 
fama immortale ha il pregio di 
proporre con divertita ironia 
un tema tanto attuale. 

Rappresentate a Nami un'opera giovanile e «Rita» di Donizetti, dirette da Fabio Maestri 
Dalle smanie melodrammatiche degli esordi all'irrefrenabile fantasia della maturità 

Pigmalione, ti amo più di Galatea 
In coincidenza con le manifestazioni a Bergamo, 
l'Umbria, con l'associazione «Operaincanto», ha 
portato un vivace e prezioso contributo alla cono
scenza della musica di Gaetano Donizetti. Sono sta
te rappresentate con successo a Nami, Amelia e 
Temi, la giovanile scena drammatica Pigmalione 
(1816) e l'«opèra comique» Rita (1814), dirette en
trambe con intenso fervore da Fabio Maestri. 

ERASMO VALENTE 

••NARN1. Ebbe sempre quel
la febbre dello senvcre, quel ti
more del pentagramma vuoto 
da riempire di note, che fu an
che di altri compositori, ma 
che più si accosta a quella 
•paura» del foglio bianco, da 
cui fu invaso Mallarmé. Febbre 
che divoro Donizetti - è di lui 
che parliamo - dagli inizi alia 
fine della sua vita musicale. A 
diciannove anni - studiava a 
Bologna il contrappunto, com
poneva sinfonie e quartetti 

guarendo soprattutto ad 
Haydn - buttò giù la prima 
opera: Pigmalione, una scena 
drammatica scritta nel settem
bre 1816. Dimostra di non co
noscere Rossini, ma che im
porta (un secondo Rossini, dei 
resto, non serviva a nessuno) ; 
Donizetli è già virtualmente 
nella «sua» orbita. Non manca
no momenti. In questo Pigma
lione «recuperato» soltanto nel 
1960, in cui si vedono le larve 
dalle quali nasceranno Elisir 

d'amore e Lucia di Lammer-
moor. 

Il «mistero» e II fascino che 
Donizetti non avverti nella fa
vola dello scultore e della sta
tua di Galatea, da lui scolpita, 
che si trasforma in donna 
amorosa, sono emersi però 
dalla realizzazione scenica, 
con la regia di Vincenzo Criso
stomi Travaglinl innamorato 
della statua, diremmo, assai 
più che Pigmalione. Tant'è, a 
fronte delle smanie melodram
matiche un po' convenzionali 
nelle quali Donizetti cala il per
sonaggio (con veemenza ca
nora, però, il tenore Paolo Pel
legrini se ne è svincolato), il 
regista ha creato forti attese in
tomo alla statua di Galatea: 
una Susanna Rigacci di gesso, 
che nasce alla vita con dolce 
abbandono. E splendida era la 
scena: casa e giardino classici, 
tra nuvole, tempeste e bagliori 
romantici. Fabio Maestri, con 
l'orchestra «In canto» di Terni 
ha dato retta fino in fondo al 

giovane Donizetli che si avvia
va a trasformare il gelo mar
moreo. scolastico e accademi
co, nel calore della melodia e 
d'un vero slancio creativo. E la 
musica che si svelle dalla sua 
statuaria freddezza diventa 
palpito vitale. 

Cosi accade, subito dopo, 
con Yopira-comique (come 
l'operetta: si alterna il recitato 
al cantato), Rita. Deriva an
ch'essa dalla frenetica, nevra
stenica febbre del pentagram
ma da riempire di note, dalla 
quale Donizetti fu preso duran
te un soggiorno parigino nel 
1841. Tormenlato dall'ansia 
compositiva, Donizetti incon
tra Gustave Vaèz (fu. con 
Royer. nel 1840. Il librettista di 
Donizetli per La Favorita) e gli 
chiede la «grazia» di dargli 
qualcosa da scriverci sopra la 
musica: un libretto, un lesto, 
parole. Vaèz impapocchiò la 
vicenda di una Rita, donna tre
menda. che due mariti si gio
cano a morra, non per vincer

la, ma per lasciarla l'uno all'al
tro. Donizetti si gettò su questa 
storia come per sottrarsi a dei 
«mostri» affamati: i pentagram
mi che riempi di getto, con 
fantasia straordinaria. 

L'«Operaincanto» di Temi, 
che nasce dall'Associazione 
•In canto» di Amelia, ha tra
sformato tutto nella magia di 
uno spettacolo prezioso, 
esemplare. Donizetti riversa in 
Rita tutta la sua esperienza (ha 
ormai scritto il grosso delle sue 
opere) e raggiunge vertici di 
divertimento come faranno 
Johann Strauss ir. e Offenbach. 
Gli interpreti hanno fatto mera
viglie nel teatro Comunale di 
Nami in una splendida sintesi 
di brillantezza scenica e musi
cale. Per la prima, c'è da tener 
conto del gusto e della «perfi
dia» del regista, che è ancora 
Vincenzo Crisostomi: aveva 
dato il senso d'una dolcezza 
con la statua-donna in Pigma
lione, dà il senso d'una malin
conia affetluosa anche con la 

presenza di Giuseppe Manini 
nei panni d'un cameriere, in 
Rita. Una presenza desiderata, 
che volgeva in chiave di uma
nità la «cinica» vicenda, con la 
partecipazione e il dislacco 
d'un anziano cameriere che 
ne ha viste tante. E quante ne 
ha viste il Manini - e ancora ne 
vedrà - nel suo ruolo di «servi
tore» della musica e della cul
tura. 

L'incanto musicale è venuto 
dal temperamento e dalla sen
sibilità di Fabio Maestri, ispira
to direttore e dalla partecipa
zione dei canlanti-atton: anco
ra Susanna Rigacci, splendida, 
tra il tenore Ugo Benelli (tim
bro e gesto d'alto pregio) e il 
baritono Romano France-
schetto, recentemente apprez
zato anche nel Don Chisciotte 
di Paisiello e nei Vampiri di Sil
vestro Palma, a Fermo. Succes
so di prim'ordine. C'è ancora 
una replica, stasera, a Temi 
(Teatro Verdi). 

Bergamo 
Stasera 
«L'assedio 
di Calais» 
( • • BERGAMO. Si apre oggi a 
Bergamo la nona edizione del 
Icstival «Donizetti e il suo tem
po» che fino all' 11 ottobre pro
porrà un'opera di Donizetli, 
una del suo maestro, Giovanni 
Simone Mayr, e otto concerti. 
Le opere sono rarissime: L'as
sedio di Calais (Napoli 1836) 
è rappresentala per la prima 
volta nel nostro secolo e sarà 
diretta da Roberto Abbado con 
i complessi della Rai di Milano. 
La rosa bianca e la rosa rossa d i 
Mayr è un importante contri
buto alla conoscenza di un 
musicista spesso trascurato 
anche se gli viene unanime
mente riconosciuto un ruolo di 
protagonista nell'opera italia
na dei primi anni dell'Ottocen
to. Il lavoro sarà diretto da 
Thomas Bnccettl con la nuova 
Orchestra stabile di Bergamo. 
Tra i concerti, XArte del violino 
di Locateli! e uno dedicato al 
tenore Donzelli di cui si parle
rà anche in una tavola rotonda 
in occasione deicento anni 
dalla nascita. 

Caserta 
Inizia 
«Settembre 
al borgo» 
ITB CASERTA 11 19 settembre 
verrà inaugurata a Caserta, an
che se con notevole ritardo, la 
XX edizione del festival «Set
tembre al borgo» con lo spetta
colo di danza del Balletto di 
Toscana. La rassegna, che 
proseguirà lino al 1 ottobre e 
che comprende prosa, musi
ca, danza e incontri d'arte nel
le comici suggestive di Caserta 
vecchia e di San Leucio, pre
senta alcuni appuntamcnli im
portanti con il teatro dell'Est, 
fra cui la prima di un lavoro di 
Vaclav Havel, Largo desolalo, 
regia di Vittorio Lucariello (29 
settembre), e due prime di re
gisti campani: Natura morta di 
Toni Servillo dei Teatri Uniti 
(20 settembre) e Storie di pic
coli furti di Michail Zòscenko. 
regia di Enzo Salomone, con 
Mano Scarpetta. Il 23 è invece 
in scena Isa Danieli con Kine, 
regia e testo di Ugo Chieti. 

Firenze 
^«Intercity» 
arriva 
da Stoccolma 
• • FIRENZE. «Intercity», festi
val intemazionale di città in 
città, è giunta quest'anno alla 
terza edizione: la manifesta
zione, inaugurata domenica 
scorsa a Sesto Fiorentino, du
rerà (ino al 7 ottobre. Dopo 
New York nell'88 e Mosca 
nell'89. «Intercity» si occupa 
questa volta - con teatro, dan
za, seminari, film, mostre -di 
Stoccolma, una città le cui 
espenenze artistiche di rado 
raggiungono il resto d'Europa. 
Nella programmazione una 
cura particolare è stata riserva
ta alle produzioni «miste» (re
gia '-'vcuesc-compagnia italia
na) . tra cui Sakrament ( 19 set
tembre) di Rickard Gùnther. 
Viaggio nel mondo poetico di 
Uirs Noròn e Troll (2S settem
bre), regia di Barbara Nativi, 
una delle organizzatrici della 
rassegna. Nei settore teatro-
danza verrà presentato Atlante 
di Margaretha Asberg. ispirato 
a Occhi blu, capelli neri di Mar-
guente Duras (3 ottobre). 
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LANCIA 
..un'estate i n . T H E M A 

Bus e metrò segnano il passo 
nessun progetto 
per il ritorno del traffico 
Unica proposta capitolina 
la costituzione 
di una task force di vigili 
da seminare nelle zone calde 
per «domare» le auto 

Immagine abituale di traffico nel centro cittadino. 
Con la riapertura delle scuole basterà la task force ;ì 

promessa dall'assessore Meloni? 

Solo multe contro l'ingorgo 
Bus e metrò con il fiatone, corsie preferenziali terra 
di conquista, parcheggi in alto mare, viabilità dei 
mondiali naufragata al primo accenno di traffico da 
«ripresa». E giovedì arriva un esercito di cinquecen
tomila studenti e scolari. Quali contromisure? Solo 
una proposta dell'assessore alla polizia urbana: una 
«task-force» di 700 vigili che controlleranno (a suon 
di multe) le vie più intasate. 

ADRIANA TERZO 

• • Non siamo ancora ai li
velli di guardia, ma il traffico è 
tornato a farla da padrone. A 
pochi giorni dalla ripresa del
l'attività scolastica, con la città 
che ha ormai ripreso i ritmi 
consueti, l'attenzione è inevi
tabilmente focalizzata sul traf
fico. Non c'è stata la paralisi, 
ieri, ma una successione di in
gorghi che non lasciano presa
gire nulla di confortante per il 
futuro. La mattina e corsa via 
con la tangenziale est bloccata 
in uscita verso l'Olimpica, la 
via Flaminia intasata per le au
to e per il passaggio della tran-
via veloce, da ponte Cavour in 
direzione Ponte Margherita, 
sul Lungotevere, verso le 15 
(in concomitanza con la chiu
sura della fascia blu) il bolletti
no dei vigili segnalava traffico 
in aumento con una lunga fila 
di auto incolonnate ai semafo
ri. Una scena già vista tante 
volte, e una domanda, la soli
ta: che fare' Poche le iniziative, 
pochi i fondi a disposizione, 
molti i problemi. Per far fronte 
all'emergenza traffico, per it 
momento, ci sono solo una se
rie di incontri che l'assessore 
Edmondo Angele si appresta a 
fare nei prossimi giorni: doma
ni con il ministro dei Trasporti 
per verificare la possibilità di 
trasformare in metropolitana 
la linea ferroviaria che collega 
Pantano al Colosseo, il 21 con 
Intermetro e Acotral per cono
scere i tempi di entrata in fun
zione del metro «B» Termini-
-Rebibbia, il 24 con I sindacati 
per riprendere il dialogo sulle 
questioni lasciate in sospeso 
dopo l'avvio per i lavon dei 
mondiali. Corsie protette, par

cheggi, unllince. nessuno ne 
parla più. Anche la disponibili
tà data dal provveditore agli 
studi di Roma di scaglionare 
l'entrata nelle scuole non riu
scirà più di tanto a tamponare 
la situazione. Unica proposta, 
un'idea dell'assessore alla po
lizia urbana, Piero Meloni, illu
strata Ieri ai venti comandanti 
del vigili urbani delle rispettive 
circoscrizioni.L'assessore pro
pone un presidio fisso delle 
principali vie consolari (Sala
ria, Tiburtina, Tuscolana) che 
arrivano al centro e creazione 
di un «super groppo» di alme* • 
no 700 vigili urbani, tutti con • 
provata esperienza nel caos 
cittadino, adibiti al controllo 
della viabilità dei territori com
petenti. Sarà un corpo «specia
le», dotato di attrezzature tec
nologiche (radio portatili e 
motociclette che per ora non 
ci sono). che -dovrà applicare 
con maggiore impegno e scru
polosità le norme e far rispetta
re le regolo, ha spiegato Melo
ni. Ci sarà un coordinatore 
centrale che, secondo il pro
getto, terrà le fila tra i vigili del
le circoscrizioni e il «super 
gruppo». La proposta sarà di
scussa in consiglio comunale il 
30 settembre. Risolverà l'emer
genza traffico nella capitale? 
•Ci sembra - ha spiegato Clau
dio Minella, segretario generale 
della Camera del lavoro - che 
la proposta riguardi solo una 
parte del problema. La que
stione traffico e complessa, oc
corre intervenire sulla riorga
nizzazione del corpo dei vigili, 
creare un coordinamento cen
trale serio che si raccordi con 

E giovedì arriva l'esercito 
dei 500.000 studenti 
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Più contravvenzioni? 
Una ricetta 
piccola piccola 

PAOLO BEROINI* 

le altre sezioni, evitando cosi 
uno scollegamento tra centro 
e periferia, risolvere una volta 
per tutte il meccanismo per
verso delle procedure: la per
manenza di un sistema di re
golamenti e di normative cosi 
come sono ora strutturate nel
l'amministrazione pubblica 
sembrano fatte apposta per fa
vorire richieste d'aiuto "per 
chiudere un occhio"". Secon
do Angele, si tratta di «un'otti

ma iniziativa che potrebbe ri
sultare efficace per risolvere al
meno una parte dei problemi 
del traffico di Roma». A raffiche 
di multe? «Bè non solo, ci vo
gliono anche più soldi. Per la 
capitale occorerrebbero alme-
no 3 mila miliardi l'anno». Ma 
l'emergenza traffico e stata 
mai affrontata con uno studio 
e un'analisi seria sulla situazio- ' 
ne? «Non serve, perchè il pro
blema è solo di finanziamenti*. 

Il vigile «di marmo». Su 
Claudio De Simone, il vigile ur
bano che con le sue 200 con
travvenzioni al giorno sta met
tendo a soqquadro il quartiere 
di Monteverde vecchio, è an
cora polemica tra gli abitanti 
della zona. «Da quando c'è lui 
- dicono - ora le auto vengono 
lasciate direttamente in mezzo 
alla strada: la multa è di 25 mi
la lire Invece che di 75 se viene 
parcheggiata anche con una 
sola ruota sul marciapiedi». 

• i Dopo circa un anno di si
lenzio, l'assessore alla polizia 
urbana ha proposto l'Istituzio
ne di un «gruppo speciale» di 
controllo della viabilità urbana 
alla vigilia del solito, nocivo, 
velenoso e inestricabile ingor
go. Quello che si può dire è 
che slamo di fronte ad una 
proposta cosi debole da la
sciare sbalorditi. 

Se quello che si vuole otte
nere è un inasprimento delle 
sanzioni verso gli automobilisti 
indisciplinati non c'è che da 
essere d'accordo. Anzi, sugge
riamo all'assessore di iniziare 
a rendere praticabili i marcia
piedi della città restitituendoll 
ai pedoni, oggi costretti a gravi 
difficoltà a causa dell'intollera
bile uso improprio che ne fan
no le automobili. Si accorgerà 
che il nodo vero da affrontare 
è quello di ridurre drastica
mente il numero delle auto in 
circolazione. Una verità sem
plice da tutti condivisa ma dif
ficile da praticare, perchè si 
toccano interessi consolidati. 
Per perseguirla infatti dovreb
be essere potenziato il sistema 
dei trasporti urbani attrezzan
do grandi parcheggi periferici 
e istituendo le corsie preferen
ziali per i mezzi pubblici. Esi
stono a riguardo progetti preci
si. Uno di questi prevedeva l'i
stituzione di piazze pedonali 
in periferia, di 18 percorsi prò-
telti di collegamento periferia-
centro. di una proposta per 
una chiusura reale alle auto 
del centro storico. Provvedi
menti che costano poco ma 
che non vengono attuati. Do
vrebbe poi rendere oneroso il 
pagamento della sosta nelle 
aree centrali (per I non resi
denti e in alcune fasce orarie) 
come si fa da tempo in tutte le 
città che hanno affrontato or

ganicamente Il problema. An
cora, potrebbe cercare attra
verso l'uso della legislazione 
esistente di reintrodurre le ori
ginarie funzioni di garage al lo
cali sotterranei di molti edifici 
che sono stati trasformati ille
gittimamente in attività com
merciali a forte richiamo di 
traflico. 

L'elenco potrebbe conti
nuare, ma gli esempi vanno 
tutti nella direzione opposta a 
quella scelta dall'attuale mag
gioranza capitolina. Alcuni 
esempi? Il prolungamento del
la metropolitana B avrebbe do
vuto essere terminato da molto 
tempo. Il potenziamento della 
tranvia Roma-Pantano non 
parte é solo per l'iniziativa del
le opposizioni il progetto non 
è stalo del tutto accantonato. Il 
fallimento della ferrovia Roma-
Fiumicino è evidente. Lo sa 
l'assessore che l'Alitalia non 
ha ancora inserito nei propri 
orari l'esistenza della nuova 
ferrovia? E l'anello ferroviario 
quando sarà completato? L'as
sessore è a conoscenza che il 
Coreco ha bocciato per gravi 
vizi di forma il progetto di pro
lungamento della metropolita
na A? 

Ma oltre alla contingenza bi
sogna pensare al futuro: nes
sun provvedimento potrà mai 
funzionare se non verranno 
riequilibrate le funzioni della 
città, se Roma non diventerà 
una città con strutture moder
ne. Ma il capo del governo e 
della De romana on. Andreotti 
ha detto che lo Sdo è una «fisi
ma». Una fisima, certo, ma non 
per chi rimarrà intrappolato 
nel prossimo inevitabile ingor
go. 

* segretario regionale 
dell'Istituto di urbanistica 

Da oggi in consiglio comunale si decide sulle nomine 

Due sedute «dì fuoco» 
per i vertici alle aziende 
• i Ancora una seduta oggi 
in Consiglio comunale sugli in
dirizzi delle aziende municipa
lizzate, domani invece si discu
te il rinnovo delle commissioni 
amministratrici delle stesse 
aziende. Due giorni «caldi- vi
sto il clima teso tra maggioran
za e opposizione. Ferma rima
ne la posizione del Pei sulla 
necessità di mettere degli 
esperti a capo delle municipa
lizzate al posto di candidati 
frutto di una logica di lottizza
zione. Il movimento federativo 
intanto fa un «decalogo» per il 
candidato prossimo venturo e 
chiede a sindaco e capigru ppo 
l'impegno dei candidati per la 
tutela dei diritti del cittadino, 
l'istituzione di incontri periodi
ci con gli utenti, il riconosci
mento della figura del difenso
re civico. 

•Il sindaco Carrara - ha di
chiarato il capogruppo comu
nista Renato Nicolini - ha pra
ticamente preso in giro le uni
versità e gli ordini professiona
li, a cui ha chiesto candidature 
che non sono state neanche 
esaminate». Il Pei proporrà il 
commlssarimcnto dell'Atac e 

della Centrale del Latte, la con
ferma di Ugolini al vertice del-
l'Amnu e un tecnico capace 
alla presidenza della commis
sione amministratrice Acea. 
Sul fronte opposto la De bolla 
come «campagna scandalisti
ca» la richiesta di competenze 
avanzata anche da altre forze 
dell'opposizione. Il capogrup
po democristiano Luciano Di 
Pietrantonio, impaziente di ve
dere in sella i nomi già desi
gnati, ricorda al gruppo comu
nista «il senso di responsabilità 
sulle decisioni da prendere». Il 
Msi invece lamenta di essere 
escluso dalla spartizione De-
Psi e annuncia I ostruzionismo 
in tutte le assemblee elettive. 
Intanto il vice presidente del 
consiglio regionale del Lazio, 
Angiolo Marroni (Pei), ricor
da, a proposito di nomine, che 
per il parco dcll'Appia antica il 
consiglio comunale deve an
cora indicare i propri rappre
sentanti comunali e circoscri
zionali. 

•Il manager Carrara ha di
menticato alcune buone abitu
dini cambiando residenza», 
questa la riflessione di Renato 
Nicolini dopo un conlronto 

con le procedure adottate dal 
comune di Milano, che coinci
dono in alcuni punti con le ri
chieste avanzate a Roma dal 
fimppo comunista, «in particc* 
are, la valutazione dei currku-

la dei candidati da parte di tec
nici, di "saggi" aldisopra della 
lottizzazione politica». Non so
lo. Nicolini registra ulteriori 
passi indietro anche rispetto ai 
tempi di Signorello. Dalla de
nuncia alle proposte. Nei due 
giorni di dibattito II gruppo co
munista proponi il commissa
riamento della Centrale del 
Latte e dell'Acotral, e non il 
rinnovo delle commissioni 
amministratrici. «La centrale 
del Latte va trasformata in una 
Spa, e l'Atac va ripensata sulla 
base dell'individuazione del
l'arca metropolitana di Roma, 
insieme all'Acotral». Ancora. 
Conferma al vertice dcll'Amnu 
del professor Ugolini e dell'at
tuale commissione ammini
stratrice, al posto di Delle Frat
te. Un rinnovo della commis
sione amministratrice dcll'A-
cea, che veda alla presidenza 
un tecnico competente sullo 
stato dell'azienda. 

QD.V. 

Pronto? D telefono da passeggio 
• i Basta con la ricerca estrenuante di cabi
ne funzionanti, di gettoni e monetine per te
lefonare. Comunicare diventa più facile. Co
me? Con i telefoni «volanti». A Piazza Vene
zia, sul Lungo Tevere, a via Arenula e a Largo 
Argentina sei gentili donzelle offrono ai pas
santi la possibilità di chiamare in ogni parte 
del mondo senza l'angoscia del cartello che, 
immancabilmente, recita «guasto». I nuovi 
strumenti sono i telefoni cellulari, portatili, a 
batterie, fomiti dalla SIp. Chiunque si trovi a 
passare in queste zone di Roma, particolar
mente affollate e trafficate, può alzare la cor
netta e telefonare come se fosse seduto nel 
divano di casa. 

L'idea di questo nuovo servizio ambulante 
è della «Telephone Street», una società nata i 
primi di giugno. Dopo aver acquistato dalla 
Sip sei telefoni portatili, destinati ora a diveni
re molti di più, la società ha sguinzagliato per 
la città giovani ragazze che, sedute sugli scali
ni o in piedi sul marciapiede mostrano alla 
gente i nuovi mezzi di comunicazione. Il co
sto per telefonare prevede 1.500 lire di servi
zio più il prezzo della tariffa che varia, come 
succede normalmente, dalla distanza del po
sto che si vuole chiamare. Ad esemplo, tele
fonare in città per un tempo di due muniti, 
costa 2.500 lire; chiamare fuori Roma, invece, 
viene 4.000 più 1500 lire del servizio. Ed ecco 
alcuni esempi dei prezzi per chiamare all'e
stero: Pakistan 6.100, Kuwait 4.000, Finlandia 
1.700, Grecia 1.300 lire. Per i cittadini stranieri 
il servizio della «Telephone Street» si è rivelato 
particolarmente utile, visto che telefonare 
dalla stazione Termini e da piazza S. Silve
stro, i due luoghi del centro di Roma in cui so
no concentrati i maggiori servizi telefonici 

LAURA DETTI 

Ti 
della Sip, diviene sempre più difficile. File 
chilometriche e complicazioni tecniche ren
dono scomodo e alcune volte impossibile te
lefonare. Inoltre, con il nuovo servizio, non 
esistono limiti di tempo per parlare. Chi in
tende discorrere a lungo deve solo avvertire 
la giovane operatrice. Occorre, però, non su
perare le quattro ore, altrimenti le batterie del 
prezioso arnese si scaricano interrompendo 
la comunicazione. Ma anche a questo si ri
media: sulla cornetta c'è un video che mostra 
la durata della telefonata. E ancora: chi sa di 
avere i soldi contati per pagare la telefonata, 
comunica alla ragazza il valore dei suoi averi. 
Sarà lei che, controllando gli scatti, interrom
perà la telefonata al momento giusto. 

Con il nuovo servizio non ci sono, però, 
agevolazioni economiche e chi pensava di 
poter risparmiare rimarrà deluso. Le tariffe 
non si distaccano sostanzialmente da quelle 
della Sip. L'iniziativa, come afferma Anna 
Maria Taddei della «Telephone Street», si è ri
velata, comunque un vero successo. Dalle 
8.30 alle 19.30, orario di funzionamento del 
nuovo servizio telefonico, stranieri e cittadini 
romani, fanno ormai la fila davanti alle giova
ni dei telefoni «volanti». C'è chi, addinttura, 
non scende neanche dalla macchina per an
dare a telefonare. Fermi al semaforo rosso al
cuni tirano giù il finestrino e porgono la ma
no per ricevere la cornetta. Le giovani, vestite 
con un camicione arancione per essere facil
mente riconosciute, offrono il servizio e poi si 
allontanano dall'automobile per non essere 
indescrete. Non è un eccessivo atto di fiducia: 
chi, per caso, abbia pensato di rubare quel
l'oggetto magico si ritroverà, a furto compiu
to, con una cornetta senza vita. 

i ^ * ^ ; 
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Campidoglio 
Manifestazione 
di immigrati 
somali 

Un folto gruppo di cittadini somali, da tempo in attesa di un 
residenza alloggiatlva, ospitati dall'hotel Ciotto, ha manife
stato ieri in Campidoglio. Dopo un incontro con esponenti 
della giunta Fatuma Hagi Yassin. presidente della comunità 
somala in Italia ha dichiarato: •Registriamo la disponibilità 
del Comune a risolvere positivamente la questione dell'assi
stenza alloggiatlva». Intanto ieri la Regione ha dato l'assenso 
al piano dell'assessore provinciale Giampiero Oddi, di ospi
tare per un anno gli Immigrati dell'ex Pantanella negli undici 
ostelli per la gioventù realizzati nei comuni dell'hinterland. 
L'esecutività della proposta di Oddi verrà decisa dopo un in
contro di coordinamento tra Regione, Provincia e Comune 
previsto per dopodomani. Ma sulla proposta dell'assessore 
ai servizi sociali piovono già dure critiche. «Il problema della 
destinazione da dare agli immigrati - è scritto in un comuni
cato del gruppo comunista a palazzo Valentin! - non è mai 
stata discussa né dalla giunta, né dalle commissioni compe
tenti». I consiglieri del Pei «ribadiscono che, in accordo con i 
Comuni interessati, sono disponibili ad affrontare con serie
tà e rigore i problemi del circuito turistico e dell'alloggio de
gli immigrati, tenuto conto dei compiti primairi del Comune 
e del suo Immenso ed inutilizzato patrimonio immobiliare». 

Festival 
del gelato 
in piazza Navona 

Il vincitore della sesta edizio
ne del Festival del gelato, or
ganizzato dalla Cremeria 
Monteforte in piazza Navo
na, una gelateria artigianale 
ospitata in un piccolo locale 
che si affaccia sul lato destro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del Pantheon, ha trangugia
to una quantità enorme di leccornie al caffè, al cioccolato, 
etc. A mettere in palio il titolo ed il record mondiale conqui
stato lo scorso anno, con ben sei chili di gelato, divorati In 
soli cinque minuti e tre secondi, era stato Paolo Sicuro lea
der indiscusso da ben tre edizioni. Il premio al vincitore è 
slato consegnato dall'onnipresente presidente del Consi
glio, r«etemo» Giulio Andreotti. 

Latina 
Agricoltore 
trova resti 
del figlio 

Stava lavorando alla pulizia 
di un fosso canale nei pressi 
della propria abitazione nel
la campagna di Sermoneta 
ed ha trovato i resti del figlio 
scomparso da oltre due an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni. È accaduto a Filiberto 
^^^^^^^™^^^"™™"" Battaglini che con un torco-
ne ha toccato un involucro nel canale dove stava lavorando. 
Avvicinatosi ai resti l'agricoltore si rendeva conto di trovarsi 
di fronte ad ossa umane. Il sospetto è stato confermato 
quando I carabinieri della compagnia di Aprilia hanno tro
vato un documento di identità quasi illeggibile intestato a 
Franco Battaglini, allontanatosi da casa alla vigilia di Pasqua 
di due anni fa. Franco, che al momento della scomparsa 
aveva 35 anni, aveva lasciato casa dicendo che si sarebbe 
recato in Germania a trovare lavoro. Aveva raccomandato ai 
genitori di non cercarlo per qualche periodo. Dopo sci mesi 
i familiari ne denunciarono la scomparsa ai carabinieri. 1 ca
rabinieri, secondo il racconto dei genitori accreditano l'ipo
tesi del suicidio. Il giovane si sarebbe allontanato pochi me
tri da casa per gettarsi nel canale. 

Furto 
da mezzo miliardo 
in un'oreficeria 
del centro 

Sono passati attraverso la se
de del governo ombra del 
Pei per mettere a segno un 
furto che gli ha fruttato 
gioielli e oro per un valore di 
mezzo miliardo di lire. Si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tratta di un'oreficeria in via 
" " • " " ^ ™ " " ^ ^ ™ ~ della Colonna Antonina tro
vata vuota ieri mattina dal suo titolare. L'operazione è stata 
compiuta dai ladri forando il muro del negozio dai locali in 
cui hanno sede alcuni dicasteri del governo ombra del Pei. 

Dalle 9,30 di questa mattina 
fino alle 17, 250 ordinari e 
650 associati della! facoltà di 
Medicina voteranno per 
eleggere il successore del
l'attuale preside, il professor 
De Marco. Due i candidati in 
lizza, entrambi di area catto-

Oggislvota 
a Mediana 
per eleggere 
il nuovo preside 

lica: il professor Martinelli, ordinario di patologia generale e 
il professor Frati, ordinario di clinica chirurgica, ex segreta
rio generale della Cisl ed ex vicepresidente del Cun. Il sinda
cato dell'ateneo, che giudica negativamente la passata ge
stione, auspica uno sdoppiamento della facoltà e l'istituzio
ne di poli universitari nel territorio. 

FABIO LUPPINO 

È morto Vìtellozzi 
architetto 
dell'Olìmpico 
• • Quello che era conside
rato il suo capolavoro, lo Sta
dio Olimpico, ha cambiato vol
to da pochi mesi, in coinciden
za con i Mondiali di calcio, 
sempre sotto la sua vigile dire
zione (e quella di Maurizio 
Clerici). Ma le opere che han
no contrassegnalo la produ
zione artistica dell'architetto 
Annibale Vitellozzi, morto do
menica nella sua abitazione 
romana all'età di 88 anni, ca
ratterizzano alcuni «spazi» si
gnificativi, non solo romani. La 
stazione Termini, la biblioteca 
nazionale, il palazzo dello 
Sport di Torino, il quartiere 
Barca di Bologna, la casa al
bergo di Vigna Clara, il piano 
di ricostruzione di Eboli, porta
no tutti la sua firma. Vitellozzi, 
specializzato in architettura 
sportiva, che, nel 1922, aveva 
ottenuto il diploma di profes
sore di disegno presso l'istituto 
superiore di Belle Arti di Roma, 
si laureò cinque anni dopo alla 
Scuola superiore di Architettu
ra. Di qui ha preso le mosse la 
sua carriera, che lo vide prima 
a Milano, alla scuola di Inge
gnano. e, nel dopoguerra, alla 

direzione generale dell'urbani
stica al Ministero dei lavori 
pubblici. Ma è con il passaggio 
al Coni che per Annibale Vitel
lozzi arriva la svolta decisiva. Il 
Comitato olimpico gli chiede 
la realizzazione dello Stadio 
Olimpico, un'impresa portata 
a termine nel 1953. Una base 
di partenza notevole per le 
opere future. L'architetto rea
lizza il sogno di quanti avreb
bero voluto la ricostruzione di 
un antico stadio greco-romano 
fra i tanti che sopravvivono co
me estreme rovine. 

Tra il '56 e il '58 Vitellozzi 
crea a Formla la Scuola nazio
nale di atletica leggera «Bruno 
Zauli» e fra il 1956 e il '63 l'im
pianto polisportivo dell'Acqua 
Acetosa, collaborando con 
Pier Luigi Nervi alla realizza
zione del palazzo dello sport 
di Roma e del palazzetto e con 
Enrico Del Debbio allo stadio 
del nuoto. L'architetto Vitelloz
zi al clamore del presenziali
smo ha sempre preferito la n-
cerca assidua e il lavoro. Fino 
a pochi mesi fa, con l'elabora
zione del progetto del nuovo 
Olimpico. 

l'Unità 
Martedì 
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Quarantotto ore all'apertura 
del nuovo anno scolastico 
Strutture fatiscenti e doppi turni 
in una mappa del sindacato 

In calo il popolo degli studenti 
negli istituti superiori 
mentre cresce nelle materne 
Molte classi ancora senza professori 

Cinquecentomila cartelle a orologeria 
Infiltrazioni d'acqua, interi stabili pericolanti questa 
la situazione a due giorni dall'apertura delle scuole. 
Dalle materne alle superiori sono 498.410 gli stu
denti che giovedì torneranno sui banchi. Una popo
lazione in netto calo: 13.937 unità in meno rispetto 
allo scorso anno. Prende il via quest'anno la riforma 
delle scuole elementari: tre insegnanti ogni due 
classi, lingua straniera e tempo pieno. 

A N N A T A R Q U I N I 

• I Scuola media via Scalari-
ni : gravissime infiltrazioni d'ac
qua, lesioni al tetto. Istituto tec
nico «G.Salvemi»: procedura d i 
sfratto in corso. Elementare 
•Montcssori» viale Spartaco: 
impianto elettrico e Idraulico 
da rifare. Professionale «Ve-
spucci»: chiusura per inagibili
tà. Liceo Scientilico «Righi»: da 
ristrutturare. Liceo scientifico 
•Azzerila*: piove nei corridoi. 
Istituto tecnico industriale -A. 
Volta»: assenza di norme an

tinfortunistiche. Oltre alla ca
renza cronica d i aule e labora
tori i 498.410 studenti che gio
vedì mattina torneranno a 
scuota troveranno edifici da ri
strutturare in percentuale altis
sima, impianti elettrici e idrau
l ici fuori uso, barriere architet
toniche ancora in piedi. A due 
giorni dall'apertura dell 'anno 
scolastico nella maggior parte 
degli istituti romani e il degra
d o completo. La struttura sco
lastica romana e insomma in 

disfacimento proprio mentre si 
annuncia un netto calo d i stu
denti. La denuncia viene da 
più parti: per i sindacati e il co
mitato d i difesa utenti «Coda-
cons»: nulla è slato fatto duran
te il periodo estivo, per porre 
rimedio a queste gravi caren
ze. E non solo: all 'ordine del 
giorno sono anche i problemi 
che riguardano le nomine del 
professori d i ruolo e l'avvio 
della riforma della scuola ele
mentare. 

Anche quest'anno, per stes
sa ammissione del Provvedito
rato agli studi, negli istituti su
periori all ' inizio delle lezioni 

mancano I professori. Un po ' a 
causa del ritardo dovuto agli 
esami d i riparazione, un po' a 
causa dei ritardi nelle nomine 
degli insegnanti d i ruolo, più d i 
una cattedra rimarrà scoperta, 
anche se le scuole sono state 
autorizzate a chiamare il per
sonale supplente. Soprattutto, 
sembra, quelle d i Elettronica, 
Ragioneria e Tecnica, Mate
matica. Nessuna garanzia d i 
continuità didattica e svolgi
mento regolare dei plani d i 
studio. 

In netto calo la popolazione 
scolastica. Secondo dati par
ziali fomit i dall'ufficio stampa 

del provveditorato, quest'anno 
c i saranno ben 13.937 iscrizio
ni in meno. Un' eccezione ri
spetto a questo dato e rap-
prcsntata dalle scuole mater-
ne:1518 sezioni, 11 in più ri
spetto allo scorso anno, 34.663 
alunni ( + 209) . de l quali 406 
handicappati. 2.837 sono gli 
insegnanti ( + 706). Diversa la 
situazione nelle scuole ele
mentari dove per la prima vol
ta quest'anno entra in vigore la 
riforma della scuola elementa
re che vede l 'abbandono del 
maestro unico e l'introduzione 
del •plurimaestro». l'insegna
mento della lingua straniera e 

Mense autogestite 
Un siluro 
dell'assessore 
M •Azzaro vuole affossare 
l'autogestione». Sulla refezio
ne scolastica è già scontro. 
Dopo la proposta dell'asses
sore alla scuola d i regolamen
tare l'autogestione, i sindacati 
promettono battaglia. Attual
mente sono circa 350 le scuo
te che sono servite diretta
mente da l Comune. Il costo 
per ogn i bamb ino va dal le 
33mila lire al mese alle 50ml-
la. Mentre 200 sono le mense 
autogestite: una parte viene 
sborsata da l Comune, (3500 
lire al g io rno) , un'altra pagata 
da i genitori, per un impor to 
m i n i m o complessivo d i 4300 
lire. La proposta dell'assesso
re Azzaro è d i allineare l'auto

gestione al le 40ml la l ire previ
ste per i l tempo p ieno e d i in
serire una commissione d i 
tecnici del la circoscrizione 
che decida insieme al consi
gl io d'istituto c o m e gestire le 
mense. Posizione che non tro
va daccordo né i sindacati né 
i l gruppo comunista. «Un all i
neamento del le tariffe alle 
mense autogestite - h a det to 
Maria Coscia de l gruppo co
munista in Campidogl io - , a 
causa de i costi eccessivi, è 
una disincentivazione de l ser
vizio, cosi c o m e l ' introduzio
ne d i una commissione, é una 
grave l imitazione de l potere d i 
scelta de l consigl io d'Istituto». 

i l tempo pieno. Mentre In tutta 
Italia sono state calcolate circa 
14.000 unità in meno rispetto 
alla necessità d'organico av
viata dalla riforma, Roma non 
presenta problemi d'organico. 
Già dall 'anno scorso la riforma 
era stata avviata In fase speri
mentale in quasi tutte le scuo
le. Le classi saranno 14.930 in 
tutto e gli insegnanti 16.063 d i 
cui 1.742 quelli di sostegno. La 
riforma con l'Insenmento dei 
modul i (c ioè la formula che 
prevede 3 insegnanti su due 
classi), riguarderà 3794 classi, 
delle quali 1739 del secondo 
ciclo. Gli alunni sono in tutto 
150.670:4133 in meno rispetto 
all 'anno scorso. Nelle scuole 
medie diminuite le classi 6539 
(meno 471) e gli alunni 
128.762 (meno 8285) dei qua
li 3938 handicappati. Pochi an
che gli insegnanti: 15.561 (me
no 1.153) dei quali 2.938 di so
stegno. Nelle scuole superiori 

le classi sono 8.424, con un ca
lo d i ben 72 prime classi e un 
aumento d i 35 unità per le ri
manenti. Gli studenti iscritti so
no 184.315 (meno 1728) dei 
quali 251 handicappati. Gli in
segnanti sono 17.586 170 quel
li d i sostegno, 64 in più rispetto 
allo scorso anno. 

Pronto un piano per l'emer
genza traffico. A scongiurare la 
possibilità d'ingorghi dovuta 
all'apertura delle scuole c i ha 
pensato una circolare del 
provveditore agli studi, Pa
squale Capo, che dispone la 
diversità d i fasce orarie dell ' ini
zio delle lezioni. I licei classici, 
scientifici e magistrali potran
no spostare l'orano d'ingresso 
alle 9 o anticiparlo alle 8: gli 
istituti tecnici, professionali e 
gli artistici potranno solo anti
cipare l'apertura alle 8; mentre 
le scuole dell 'obbligo conser
veranno l'orario d'ingresso alle 
8.30. 

Denuncia Codacons 
«Troppe aule 
sono insicure» 

L'apertura delle scuote, ninno scarto itile «tomentari 

• i 11 Codacons chiede i l rin
vio dell 'anno scolastico. A due 
giorni dall ' inizio delle lezioni 
l'associazione per la difesa 
dell 'ambiente e del diritti degli 
utenti e consumatori vuole de
nunciare alla Procura della Re
pubblica i l provveditore agli 
studi, l'assessore ai lavori pub
blici e servizi teleologici , i l mi
nistro della Pubblica istruzio
ne. Secondo l'associazione, 
che in questi mesi ha svolto 
un'indagine a tappeto in tutte 
le scuole romane, le strutture 
sono fatiscenti, e nella mag
gior parte del casi si presenta
no situazioni igenko sanitarie. 
ai l imiti della tollerabilità e gli 
edifici inagibili spesso non in 

regola con le norme antinfor
tunistiche. 

Le responsabilità d i questo, 
secondo i l Codacons, sono da 
attribuire a chi , pur essendo da 
tempo a conoscenza dei dis
servizi, non è intervenuto per 
sanare questa situazione. Di 
qu i la denuncia e la richiesta 
fatta ai vigili del fuoco di ga
rantire, con una verifica delle 
strutture, l ' incolumità degli stu
denti che giovedì torneranno 
nelle scuole. Non solo, sono 
anche pronte tutta una serie d i 
iniziative giudiziarie per tutela-

- re - i diritt i degli studenti a stu
diare in scuole sicure e funzio
nali. 

Omicidio di via Poma, il pm Catalani è pessimista sulle indagini 

«Abbiamo dieci possibilità su cento 
di prendere Passassino di Simonetta» 
Ci sono soltanto 10 probabilità su cento che l'assas
sino di Simonetta Cesaroni venga smascherato. A 
oltre un mese dall'omicidio di via Poma iì sostituto 
procuratore Pietro Catalani, è pessimista: «Non ci 
aspettiamo novità dai risultati definitivi dell'auto
psia», ha detto il magistrato. La squadra mobile in
tanto smentisce la notizia che siano di sangue le 
macchie rinvenute nelle cantine del palazzo. 

§ • »Non superano il dieci 
percento le probabilità di risa
lire all'assassino». Il sostituto 
procuratore Pietro Catalani è 
pessimista. A oltre un mese dal 
7 agosto, il responsabile dell 'o
micidio d i Simonetta Cesaroni 
é ancora sconosciuto. 40 gior
n i d i lavoro degli inquirenti 
hanno dato ben pochi risultati: 
solo indizi, nessuna certezza. 
Ieri Catalani, il magistrato tito
lare delle indagini, ha fatto ca
pire che, in base agli elementi 

Arrestato 
Nascondeva 
in casa 
due pistole 
• l Nascondeva due pistole 
e centinaia d i munizioni in ca
sa d i un amico. Paolo Zappa-
vigna. 26 anni , è stato fermato 
dagli agenti della squadra mo
bile nel corso delle indagini su 
numerose rapine a i dann i d i 
gioiellerie. Il ragazzo i l 13 
apnle dell '86. provoca l'in
cend io d i un treno car ico d i ti
fosi romanisti che tornavano 
da Pisa e nel rogo mori Paolo 
Saroli, un giovane romano ap
pena diciassettenne. Nell '88. 
in una lite per motivi d i traffi
co , Zappavigna prese un'ac
cetta da l suo portabagagli ed 
aggredì un automobil ista fe
rendolo. Ora dovrà risponde
re d i porto abusivo d i armi e 
ricettazione. •• 

l ino ad ora acquisiti, l 'omicidio 
d i via Poma e destinato a resta
re un giallo insoluto.ll lavoro 
de l magistrato prosegue, si 
cont inuano a verificare tutti gli 
elementi passati al vaglio già 
decine d i volte. Gl i al ibi dei so
spettati. la posizione dei perso
naggi comparsi sulla scena d i 
via Poma quel 7 agosto e gli 
elementi raccolti nell'ufficio 
dove è stato consumato il delit
to. Nulla. I sospetti restano sol
tanto sospetti, neanche lo 

Rapina 

Fuggono via 
con il Tir 
di bistecche 
• i Gli hanno portato via i l 
camion car ico d i carne- 120 
quintal i , per un valore d i 300 
mi l ioni d i lire. Pasquale Ma
ratta. il conducente del Tir, 
era diretto a Rano Romano. 
Era da poco l 'alba quando 
una macchina d i grossa ci l in
drata ha tagliato la strada a l 
pesante automezzo costrin
gendo Marrotta a fermarsi. 
Quattro uomin i armati lo han
no aggredito e dopo averlo le
gato e imbavagliato due dei 
rapinatori lo hanno caricato 
sulla loro auto. Gli altri due 
hanno provveduto a far spari
re il Tir e il suo carico. Marrot
ta è stato ritrovato dal la pol i 
zia nelle campagne del la pro
vincia d i Fresinone. 

straccio d i una prova. Ieri gli 
investigatori hanno smentito 
che dai risultati definitivi del
l'autopsia, che i periti deposi
teranno il 7 ottobre prossimo, 
possano emergere novità d i ri
lievo. Catalani sta esaminando 
i risultati delle analisi compiute 
su alcune macchie trovate. 20 
giorni dopo l 'omicidio, su un 
vetro dell ascensore e M I alcu
ne bottiglie che erano nelle 
cantine del palazzo d i via Po
ma. Ma secondo la squadra 
mobile le uniche macchie d i 
sangue trovate nel «palazzo 
dei misteri», sono quelle rileva
te durante I primi sopralluoghi, 
all ' interno dell'ufficio dell'As
sociazione regionale degli 
ostelli della gioventù. Sulle 
ipotetiche macchie d i sangue 
nei giorni scorsi si era appun
tata l'attenzione degli inqui
renti e si era ipotizzato che da 
un loro esame sarebbero potu
t i emergere nuovi indizi a cari-

Boccea 

Bloccato 
dopo il colpo 
in banca 
§ • Lo hanno arrestato subi
to dopo la rapina, al termine 
d i un lungo inseguimento. 
Adalberto Giuliani, un pregiu
dicato d i 35 anni , ieri mattina 
insieme a tre compl ic i ha fatto 
irruzione in una filiale dell'al
bi» in via Boccea. Nella banca 
un poliziotto in borghese ha 
assistito alla rapina e appena i 
quattro uomin i sono fuggiti 
con il bott ino d i 30 mi l ioni ha 
iniziato l ' inseguimento insie
me all 'equipaggio d i una «vo
lante» che nel frattempo era 
stata chiamata. Quando lo 
hanno bloccato, Giul iani si 
era appena disfato d i una pi
stola giocattolo. Dei suoi com
pl ic i e del bott ino ancora nes
suna traccia. 

c o del portiere del lo stabile. 
Ma a carico d i Piedino Vana-
core restano soltanto I debolis
simi indizi raccolti dagli inve
stigatori: la non verificabilità 
del suo alibi per la mezz'ora in 
cui è stato consumato il delitto 
e alcune contraddizioni nel 
pr imo racconto che i l portiere 
fece agli inquirenti d i quel 
drammatico pomeriggio. Indi
zi che II Tribunale della Libertà 
ha giudicato insufficenti dispo
nendo la scarcerazione d i Va-
nacore. 

Anche per gli altri protago
nisti del giallo d i via Poma non 
si riesce ad andare oltre i so
spetti, a volta pure il lazioni che 
durano un giorno, destinate ad 
essere seccamente smentite 
dagli Investigatori. Il magistrato 
ha ascoltato innumerevoli vol
te tutte le persone che insieme 
a Paola, la sorella d i Simonetta 
Cesaroni, si recarono in via Po

ma quando fu scoperto il ca
davere. I l titolare del la «Rell 
sas», la ditta dove lavorava la 
ragazza, ha un alibi d i ferro. 
Un alibi anche per l'ex fidan
zato d i Simonetta. Erano in fe
rie all'estero i dipendenti d i 
uno studio d i architettura, 
chiamati i n causa dalla moglie 
d i Vanacore che disse d i aver 
visto, la sera del delitto, un uo
m o che assomigliava ad uno d i 
loro. Anche il lavoro degli in
quirenti per scavare nella vita 
della vittima non ha fruttato 
l 'ombra d i una pista. Simonet
ta era una ragazza come tante, 
una vita semplice. Dai racconti 
delle sue amiche non è emersa 
nessuna presenza d i persone 
su cu i indagare. Resta perù 
una convinzione degli inqui
renti e della famiglia: Simonet
ta non avrebbe mai aperto la 
porta ad una persona comple
tamente sconosciuta. Simonetta Cesaroni, in una recente foto ricordo 

«Il sindaco fa reati? Si può dire» 
• • Licenziato da tre anni, 
sedeva tranquillamente sulla 
poltrona d i pr imo cittadino a 
Mentana. Niente d i strano, an
che un ex impiegato comuna
le può fare il sindaco. Ma que
sto caso era davvero atipico. 
Quell ' impiegato del Campido
glio. Calisto Egidl, era stato al
lontanato dal posto d i lavoro 
nell'estate del 1986 per effetto 
d i una condanna passata -in 
giudicato», a 2 anni e sei mesi, 
per II reato d i -tentata concus
sione» commesso nell'eserci
zio delle funzioni lavorative. 

Insomma Egidi, pur non 
avendo le carte in regola per 
lavorare in un Comune, ne d i 
rigeva uno, quello di Mentana, 
guidando una maggioranza 
formata da Psi. De e Pri. E il 
bello e che nessuno conosce
va questa disavventura giudi
ziaria dell'esponente sociali
sta. Fin quando un periodico 
locale, hinterland, ha pubbl i
cato per intero la documenta
zione dell'Avvocatura del 

Dire che un sindaco socialista è un concussore e un 
plurincriminato, quando è vero, non è reato. E 
neanche scrìverlo e farlo affiggere sui manifesti. Lo 
ha affermato una sentenza della settima sezione del 
Tribunale con l'assoluzione dei segretari di sezione 
del Pei di Mentana, denunciati dal sindaco Egidi. 
Avevano scritto che era stato licenziato dal comune 
di Roma per le condanne ricevute.. 

A N T O N I O C I P R I A N I 

Campidoglio, chiedendo co
me fosse possibile che Egidi, 
con quei precedenti penali, 
potesse ancora fare il sindaco. 

Una bufera politica. Nel cor
so d i due consigli comunal i 
molto tesi il Pei chiese le dimis
sioni d i Egidi. E quando i partiti 
della maggioranza si compat
tarono intomo al sindaco, il Pei 
stampò e affisse per tutta la cit
tadina i manifesti con l'intera 
storia. «Mentana non merita un 
sindaco concussore e plurin

criminato. Egidi si deve dimet
tere», c'era scritto. Poi sul ma
nifesto veniva raccontata, per 
sommi capi, la Moria giudizia
ria dell'esponente socialista: la 
condanna per la tentata con
cussione, poi nell'81 la con
danna del Tribunale di Roma 
per interesse privato in atti 
d'ufficio, e gli altri procedi
menti in corso contro di lui. 
Calisto Egidi si senti offeso e 
denunciò i segretari delle se
zioni del Pei, Ferdinando Bran

ca, Alfio Cirini e Vincenzo Di
letti; non solo, anche lo stam
patore dei manifesti, A ldo Bai-
zanelli. 

Ieri il processo. "Si tratta d i 
fatti vecchi», ha detto l'avvoca
to di Egidi: «Vecchi?», è interve
nuto l'avvocato difensore del 
tre segretari d i sezione del Pei 
mcntanese, Emilio Ricci, che, 
nella sua arringa, ha elencato 
le pendenze processuali del
l'ex sindaco, le ult ime datate 
1990. Alla fine il Tribunale ha 
stabilito l'assoluzione per gli 
imputati, accusati, ingiusta
mente, per aver detto la verità 
ai cittadini. 

Egidi, comunque, non è più 
sindaco a Mentana. Dopo le 
recenti elezioni si è costituita 
una giunta Pei, De e Psdi, gui
data da un comunista, Giulio 
Pioli. L'ex impiegato licenziato 
dal Campidoglio e stato eletto 
d i nuovo consigliere a Menta
na nelle file del Psi. Ma almeno 
ora sta all'opposizione. 

La Federazione romana del 
Pei sta organizzando pull
man per la partecipazione 
al comizio di Occhietto che 
si terrà 

SABATO 
22 SETTEMBRE 

ore 18 

ALLA FESTA 
NAZIONALE DE L'UNITÀ 

DI MODENA 

Per informazioni rivolgersi 
in Federazione al numero 
4071400. 

COMITATO PER LA DIFESA 
E IL RILANCIO DELLA COSTITUZIONE 

«La necessità di dar vita al Comitato nasce dall 'allarme per la 
riduzione degli spazi di democrazia reale e di partecipazione 
effettiva dei cittadini alla direzione di una società sempre più 
segnata dalla presenza di vecchie e nuove oligarchie, di po
tenti gruppi politico-finanziari che egemonizzano ogni ramo 
dalla vita sociale, culturale e politica, vanificando le torme plu
ralistiche e riducendo la stessa norme costituzionali a vuote 
ed Inappllcate affermazioni» (dall'appello del Comitato). 

R I L A N C I A R E LA C O S T I T U Z I O N E 
PER E S T E N D E R E LA D E M O C R A Z I A 

C O N T R O LA D E R I V A D I R E G I M E 
E I L C O N F O R M I S M O 

Mercoledì IO settembre -oro 17.3Q 
aula di Via Pietro Cossa, 40 (P.zza Cavour) 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
PRESENTAZIONE DELL'APPELLO 

E DELLE ATTIVITÀ DEL COMITATO 
- La CosUtuziOM come torma di un contenuto democratico 
- Il «Ripudio della guerra»: pace. Costituzione e nuovo diritto intemazionale 
- L'attacco alla Resistenza; le oasi culturali della seconda Repubblica 
- Riforme istituzionali: referendum elettorali o ritorme democratiche? 
- Dirilti, poteri dei lavoratori e democrazia sindacale 
- Diritti dvUI t politici degli immigrati 
- Riforma della politica e strumenti delle torme autorganizzate 
- Informazione di regime e diritti costituzionali 

ed ancora 
- Capire Palermo: le istituzioni, la sinistra e l'Intreccio politica e affari 

- Otfrepeuare rmergenza: memoria storica e riconciliazione 

Nel corxMrtssemblM si costituiamo gruppi di tmiitirs 

Per /ntormaz/on/Ttelefonare ai numeri: 3252S62 
(fax 389951) -530731 

(lunedi e mercoledì dopo le ore 19.30) 

OGGI MARTEDÌ 18 SETTEMBRE ALLE ORE 
16.30 

SCUOLA SINDACALE DI ARICCIA 

ATTIVO DEI COMUNISTI 
DELLA CGIL 

POMEZIA CASTELLI 

LA CGIL VERSO IL CONGRESSO 
Cosa dire, cosa fare, 

cosa disfare, come ricostruire 

Festa Villa dei Gordiani 
numeri vincenti 

1) Panda 13528,2) cucina 13917, 3) Praga 
03128, 4) Budapest 07608, 5) buono L. 
700.00013312, 6) cyclette 09867, 7) vibro-
massaggiatore 23305,8) buono L. 500.000 
05009, 9) 17241, 10) 17593, 11) 17514, 12) 
10982. 

ìMIEBBEIEillillIIHiniIIUil 22 l'Unità 
Martedì 
18 settembre 1990 

Sez. PCI «Pio La Torre» Nuovo Cornale - Casetta Mattei 

FESTA DE L'UNITÀ '90 
Fino a domenica 23 settembre 

Little Italy 'gì - Officina Filmclub - Città Nova 
Cinelotto condominiale Corvialc e periferia 
Gruppo consiliare comunista Campidoglio 

«IL CINEMA NEL CORTILE» 
MARTEDÌ 18 SETTEMBRE 

- Un ragazzo come tanti (It. 1984), G. Minello 
- Amore tossico (It. 1983), C. Caligari 
- Accattone (It. 1961), P.P. Pasolini 

MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 
- Ore 19: «Periferia è cultura» - Dibattito 

Incontro con Maurizio Ponzi 
- Volevo i pantaloni (It. 1990), M. Ponzi 
- Porte aperte (It. 1990), G. Amelio 
- Per un pugno di dollari (It. 1964), S. Leone 

GIOVEDÌ 20 SETTEMBRE 
- Scugnizzi (It. 1990), N. Loy 
- Mery per sempre (lt. 1989), M. Risi 
- L'oro di Napoli (It. 1954;. V. De Sica 

I N G R E S S O G R A T U I T O 

i 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco US 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S.Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5696650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-387M984-88177 
Coopautm 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541646 

^0 cete ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Rect. luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff, Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collari! (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

È nata l'Anva 
un'associazione per l'infanzia 
Cara Unità, 

quante sono in Italia le persone veramente portatrici di 
handicap mentali e/o fisici accertati dagli operatori sanita
ri? Si stimano in un terzo circa dell'intera popolazione. 

Chi svrive e affetto da sclerosi multipla da ormai 15 anni 
e, per caso, si è imbattuto in un giovane di 24 anni volonta
rio dell'Anva (Associazione nazionale volontari arcobale
no). Lui, insieme con un gruppo nutrito di suoi amici, si 
adopera nell'ambito del recupero dei bambini disadattali. 
dell'inserimento dei ragazzi handicappati mentali sia nel 
teatro che nello sport. Anche il sostegno agli anziani e il re
cupero dei tossicodipendenti rientrano tra le finalità del
l'Anva. Essa coinvolge, in sostanza, «tutti quei volontari che 
vogliono portare la loro opera umanitaria a favore degli 
svantaggiati» asserisce Maria Luisa Sinibaldi, presidentessa 
dell'Anva e aggiunge che si tratta di un'organizzazione 
•apolitica, laica e senza finalità di lucro». 

Sembra di sognare che a Roma possa essere stata costi
tuita un'Associazione cosi benemerita quando per anni al
tre istituzioni consimili non fanno che richiedere reiterata
mente denaro ai loro iscritti che finiscono per corrispon
derlo senza poi ottenere tante prestazioni socio-sanitarie e 
riabilitative loro promesse in cambio (l'Associazione italia
na sclerosi multipla ne e un esempio emblematico). 

La tempestività e gratuità degli interventi Anva sono fa
cilmente spiegate dalla Sinibaldi nella sua qualità di presi
dentessa anche del Comitato volontari dei VII giochi spe
cial olymptes di Pescara tenutisi nello scorso mese di giu
gno. In tal modo anche 1 soggetti portatori di patologie ter
ribili in generale considerate fasce minoritarie della società 
che tende a emarginarli e molto spesso a ignorarli, posso
no provarsi al cimento dello sport e, cosi stimolate, a ritro
vare dignità umana e conforto psicologico. 

Ennio Capodarte 

Il telefono è guasto 
e la Sip fa orecchi da mercante 
Cara Unità, 

sono la proprietaria della trattoria 'da Armando» di Piaz
zale Tiburtino 5 e desidero far presente l'inettitudine dei 
servizi Sip. Nel mio locale c'è un telefono pubblico, ma è 
guasto da 15 giorni. Abbiamo chiamato il 182. Giovedì do
po ripetuti solleciti finalmente è arrivato un tecnico. Sfortu
natamente ha trovato un pezzo dell'apparecchio rotto, 
quindi l'ha tolto ed è andato via dicendo che sarebbe tor
nato subito. Da allora non si è più visto. Abbiamo riportato 
il caso al 182 il quale prontamente ci ha risposto: «Ho preso 
nota». 

Ma insomma, viviamo a Roma o nel deserto? 
Enrica MarstlI 

Ufficio di collocamento in tilt 
per la «svolta meccanografica» 

Cara Unità. 
ecco alcune parti della lettera aperta indirizzata al mini

stro del Lavoro per denunciare un episodio avvenuto pres
so l'Ufficio di collocamento della capitale: 

•L'innovazione tecnologica ha spinto giustamente nel
l'ultimo anno l'ufficio citato a dotarsi di un sistema mecca
nizzato di registrazione al posto delle vetuste procedure 
che da anni generavano l'accatastarsi di pratiche cartacce, 
scarsa produttività, confusione e affollamento. Operazione 
giusta e necessaria ma, purtroppo, gestita con scarsa con
siderazione per i diritti acquisiti da migliala di disoccupati i 
quali, per imprecise informazioni e per evidenti disguidi 
burocratici prodotti dallo ufficio stesso durante la "svolta 
meccanografica", si sono visti negare allo sportello il dirit
to-dovere ali J periodica timbratura del tesserino attestante 
l'anzianità del rispettivo stato di disoccupazione. Lo scorso 
anno i giovoni che si erano recoti a timbrare il rispettivo tes
serino di iscrizione sono stati invitati a tornare quest'anno 
(lettera "Ma") nel mese di agosto. 

Un considerevole numero di disoccupali recatosi pun
tualmente a firmare si è sentito rispondere che nel frattem
po gli uffici avevano anticipato a luglio la registrazione per i 
cognomi recanti la citata iniziale e che di conseguenza gli 
interessati dovevano rassegnarsi o a presentare un certifi
cato medico per giustificare l'assenza durante l'Intero me
se di luglio, oppure a subire l'azzeramento della loro an
zianità di iscrizione, accettando il rito di una iscrizione ex 
novo. Mi sono recato personalmente all'ufficio di colloca
mento per appurare se il fatto corrispondesse al vero e, 
purtroppo, ho avuto conferma che non meno di quindici
mila certificati medici fasulli sono stati presentati e poi di
strutti per riammettere nel meccanografico una parte dei 
nominativi di disoccupati che il "disguido burocratico" 
aveva disinvoltamente privalo del diritto alla registrazione 
periodica e, quindi, alla iscrizione nelle liste di colloca
mento nel rispetto del punteggio di graduatoria finora con
seguito. 

•Mi chiedo sconcertato se * ammissibile che un "disgui
do burocratico" determinatosi durante i! processo di riordi
no dell'uffici» e delle procedure, possa indurre un delicato 
servizio statale in cui sono peraltro coinvolti nel controllo 
le stesse organizzazioni sindacali, a compiere disinvolta
mente, e in una dimensione di massa, un falso In atto pub
blico "consigliando" agli interessali di pagare a medici 
compiacenti 10.000-20.000 lire per ottenere un certificato 
di opinabile fedeltà che - giustamente - non pochi medici 
si sono rifiutati di rilasciare. Non sarebbe stato più lecito ri
conoscere modestamente l'errore che ha Interessato mi
gliaia di disoccupati, appurando la regolarità della registra
zione avvenuta fino all'ultima occasione?» 

OUvto Mancini 

Concerti e spettacoli nel fitto cartellone dell'Accademia filarmonica 

Una stagione ricca di note 
ROSSELLA BATTISTI 

•s i Un cartellone variegato 
olfre la stagione della Filarmo
nica, anche se - in accordo al
la tradizione dell'Accademia -
con una larga predilezione per 
il settore musicale. Due, que
st'anno, le formule di abbona
mento e una novità •tempora
le» che sposta gli appuntamen
ti concertistici al teatro Olimpi
co: «Eravamo stanchi di com
petere con i programmi calci
stici del mercoledì - spiega 
concisamente la presidente 
dell'Accademia, Adriana Pan
ni - , e abbiamo posticipato a 
giovedì». Nel mini-abbona
mento a cinque spettacoli (a 
lire 60.000) e compresa Trilla
li. operino musicale scritta da 
Ambrogio Sparagna sulla base 
del patrimonio -sonoro» della 
Ciociaria, che inaugura la sta
gione dopodomani, mentre 
gustosi fuori-programma sono 
il concerto della giovanissima 
pianista rumena, Mihaela Ur-
sulcasa (8 ottobre) e lo splen
dido tandem Gidon Krcmcr-
Martha Argerich, interpreti il 23 
novembre dell'integrale di Pro-
kofiev per violino e pianoforte. 
Con prove aperte al pubblico, 
si svolgerà la settimana filar
monica (dal 24 settembre) 

animata da celebri solisti coor
dinati da Bruno Giuranna, 
un'esperienza felice già pro
posta l'anno scorso. Per la 
danza, invece, gli appunta
menti sono con gli estrosi Iso, 
il poliedrico argentino Ruben 
Cclibcrti, e l'atletico David Par
sons (16-20 gennaio). Tutti fi
gurano nel penta-abbonamen
to, completato dall'intenso re
cital di (ite Lempcr dedicato a 
Weiìl (4-6-7 ottobre), dove la 
fascinosa Interprete ripercorre 
per Intero il percorso del com
positore. dalla collaborazione 
con Brecht al periodo francese 
e americano. 

Cuore del sentiero musicale 
filarmonico è il concerto diret
to da Borio il 29 novembre con 
una preziosa anteprima del 
suo Canticum Novissimi Testa
menti, in cui verranno coinvolti 
ben tre formazioni: le •voci» 
della London Sinfonietla di 
Tony Edwards, il quartetto di 
sassofoni «Rascher» e un quar
tetto nostrano di clarinetti. No
vità romana di zecca sarà an
che il dittico di opera da came
ra, •Importato» dal festival di 
Fermo, con // Carillon del Ge
suita di Paolo Arca, e Dcnys le 

tiran di André Grétry (13 di
cembre) . Nel ventaglio di con
certi previsti, interpreti emer
genti saranno affiancati nel 
cartellone a nomi già affermati 
in un ideale «bilanciamento di 
forze». Buchblnder, impegnato 
nel ciclo beethoveniano delle 
Sonate, l'eccentrico pianista 
americano Andre' Watts e Zi-
mcrmann staranno a Jon Ki-
mura Parker, Lonquich e Yefim 
Bronfman come il violinista 
Ughi accanto al giovane nome 
di Rodolfo Bonucci. Non man
cano formazioni più composi
te con il Quartetto Petersen -
interprete a novembre dei sci 
quartetti di Mozart dedicati a 
Haydn - , il quartetto d'archi 
Brodsky, il Nash Ensemble di 
Londra a febbraio e il trio 
Bcaux Aris (22 novembre). La 
lirica da camera vive il suo mo
mento di gloria con la soprano 
Felicity Lolt, in un programma 
di atmosfere primi '900 (31 
gennaio), e con II recital di Jo-
chen Kowalsky, controtenore 
della Ddr sulla cresta dell'on
da. Una svelta apparizione la 
concede anche Fiamma Izzo 
D'Amico fra i Solisti Veneti di
retti da Scintone (24 gennaio) 
in occasione dei 170 anni di vi
ta dell'Accademia Filarmonica 

(di cui viene presentato il per
corso artistico in un volume di 
Arrigo Quattrocchi), mentre 
Martha Senn fa capolino nella 
serata spagnola del 4 aprile. 

Spigolature di programma 
da rilevare sono infine la pre
senza di Boulez (21 marzo) 
con l'Ensemble Intercontem-
porain, la proiezione del film 

sugli Indiani Hopl di Philip 
Gloss ( I l aprile), che l'autore 
commenterà musicalmente 
dal vivo con il suo ensemble, la 
Passione secondo San Giovan
ni dì Bach a Pasqua con il Col-
leglum Musicum di Freiburg e 
il concerto a Sant'Ignazio ( I 
novembre) diretto da Pablo 
Colino in omaggio a Gregorio 
Magno. 

In viaggio con l'Odin 
ai confini del teatro 

MARCO CAPORALI 

• 1 Sono entrati silenziosa
mente tenendosi per mano 
nella sala teatro del Palazzo 
delle Esposizioni, dopo aver 
fatto accomodare il pubblico 
in un semicerchio di quattro fi
le, Else Marie Laukvik, prota
gonista dell'Odivi Teatret fin 
dalla sua fondazione a Oslo 
nel 1964, e Frans Winlher. Sen
za palco e con fievole luce 
sprigionata da un abat-iour su 
tavolo con tazza e teiera, dan
do le spalle a due pannelli che 
rivoltati riveleranno le foto di 
Jean Amery e di Primo Levi, so
pravvissuti ai campi di stermi
nio ed entrambi suicidi, l'uo
mo e la donna si siedono, l'u
no imbracciando la fisarmoni
ca che alternerà al viol.no, l'al
tra disponendosi a narrare. 
con totale compromissione di 
corpo e di voce. Ogni minimo 
atto risuona nell'essenziale 
povertà del quadro, con spet
tatori ridotti per volere dell'O-
din ad un massimo di quaran
ta. Non è recita ma cerimonia
le Memoria diretto da Eugenio 
Barba, e ideato da Else Marie 
Laukvik su canzoni yiddish e 
brani raccolti in Hasidie tote of 
the olocaust di Yafla Ellach. E 
come in ogni rito lo spazio è 
raccolto, le presenze ravvicina
te. Nulla viene disperso nella 
reciprocità delle esperienze, 
perché l'attenzione, il rapi
mento, diano fiato agli artefici 
del dramma. Nel campo di 
tensioni dell'evento teatrale, la 
ricerca di se corrisponde all'a

pertura all'altro. 
Disse una volta Barba, erede 

di Grotowski e fondatore del-
l'Odin, dal '66 a Holstebro in 
Danimarca, che lo spettacolo 
è con lo spettatore, né per né 
contro di lui. In venticinque an
ni l'Odin non ha smesso di rin
novarsi. di intraprendere viaggi 
alle estreme frontiere, mai sta
bilendo l'approdo né ferman
dosi al già collaudato. La prati
ca del dubbio é li segreto della 
lunga vita, dell'eterna attualità. 
Una rivoluzione permanente 
delle regole del teatro é la linfa 
dell'Odln, dove il metodo si 
annulla in personale sistema, e 
la tecnica diventa autodiscipli
na. 

Esemplo di tate attualità. 
che consegue al bisogno di 
comprendersi e non di autote-
gittimarsi in operazioni esteti
che, è la pièce Memoria, in 
tournée la primavera scorsa da 
Ariccia a Lecco e in questi 
giorni a Roma (ultima replica 
al Palazzo delle Esposizioni 
domani alle 21, nell'ambito 
del «Festival Nordico», e da gio
vedì a sabato all'Accademia di 
Danimarca). La voce di Else 
Marie Laukvik è azione, i suol 
gesti parole. Le storie narrate, 
cantate, con intonazioni che 
coprono una gamma stermi
nata di reazioni emotive, im
pulsi, gradi di energia control
lati e naturali, sono di Moshe e 
di Stella, due adolescenti 
scampati al massacro nazista. 
Si comincia raccontando, con 

Else Marie Laukvik e Frans Winther in «Memoria»; sopra, «Time Out» degli Isa: sotto, un disegno di Petrella 

orientale ritualità e occidenta
le espressività, e via via la me
moria si stempera in un sussur
ro, frammentando la trama, fi
no al silenzio che cancella il ri
cordo, lo elimina dal presente. 

In tempi di nazionalismi, di 
nuovi pogroom e di autodifese 
dalla socialità. Else Marie 
Laukvik e il suo accompagna
tore Frans Winther, dall'aria di 
fermo e paterno narratore di 
miti, ineluttabile e autentico, 
hanno la forza di far rivivere 

una tragedia dimenticata. 
«Una canzone può salvare un 
uomo», dice un verso yiddish. 
E il teatro può tornare a incide
re nella coscienza di chi lo fa e 
vi assiste, qualora i suoi prota
gonisti non si adattino a questo 
o quello stile a seconda del te
sto e della chiave di lettura, ma 
intendano l'azione quale pro
va di esistenza. Quando Else 
Marie Laukvik serra lo sguardo, 
scende nel gorgo della sua in
teriorità, è la fisiologia che si 

prolunga in voce, il sistema 
nervoso che si Tamilica. Per 
catturare i presenti verso il 
punto d'emissione della storia, 
rivissuta nell'integrità della 
persona, non occorrono truc
chi e virtuosismi. E' l'occupa
zione fisiologica dello spazio, 
opportunamente recintato, a 
garantire il coinvolgimento. Il 
teatro secondo Sbarba é 'spe
dizione antropologica», verso 
una terra sempre diversa dalla 
sua Immagine prefigurata. 

Wakeman, «stella» opaca del rock inglese 
MASSIMO DE LUCA 

• 1 Rick Wakeman, con i 
suoi lunghi capelli biondi e 
la barba mistica, è stato per 
tanto tempo (per i più mali
gni anche troppo) uno dei 
musicisti-feticcio dell'era 
progressive del rock. Erano 
gli anni in cui spopolavano 
Emerson, Lake & Palmer, i 
Genesis e soprattutto gli Yes 
che si avvalsero della colla
borazione di Wakeman alle 
tastiere per accentuare l'a
spetto sinfonico del proprio 
sound. 

Barocco, eccessivo, ridon
dante, il progressive riscosse 
grandi consensi ed un suc
cesso internazionale grazie 
ad un seguito di fan fedelis
simi; ma fu, anche, forte
mente osteggiato dai rocker 
più puri che non ne digeriva
no le inclinazioni romanti

che e l'uso incondizionato 
di strumenti sofisticati. Oggi 
Rick Wakeman ha definitiva
mente abbandonato i fasti 
del cosiddetto flash rock ed 
ha abbracciato senza indu
gi, dimostrando grande fiu
to, la new age musica alla ri
cerca di nuovi sbocchi arti
stici e commerciali. 

Con questi nuovi propositi 

si è presentato al pubblico 
romano accorso al Tenda-
strisce accompagnato dal-
l'Englis Rock Ensemble: Da
vid Paton al basso, Tony Fer-
nandez alla batteria ed il 
bravissimo Ashiey Holt alle 
percussioni e alla voce. Du
rante l'esibizione Wakeman 
ha proposto alcune compo
sizioni tratte da una delle 

sue più recenti realizzazioni, 
Zodiaque, dove vengono in
terpretati in chiave musicale 
i segni dello zodiaco. Un'i
dea non proprio nuova ma e 
un po' tutta la musica del ta
stierista inglese a brillare po
co in quanto ad originalità. 

Non si mettono natural
mente in discussione le ca
pacità tecniche di tutti i 

componenti della formazio
ne e di Wakeman in partico
lare, ma sono le sonorità 
che alla lunga risultano stuc
chevoli, troppo datate: im
peccabili nella forma ma 
prive di qualsiasi lampo in
novativo. 

Dal vivo, non sono man
cati i richiami al passato e le 
interminabili suite ricche di 
citazioni classiche. È in que
sti frangenti che il musicista 
inglese tira fuori le sue fu
namboliche doti di tastieri
sta e di maestro dell'elettro
nica. Rick Wakeman fa parte 
di una ristretta cerchia di ar
tisti per i quali il tempo sem
bra non passare mai, ma il 
pubblico del Tcndastrisce, 
forse in vena di nostalgia, ha 
dato l'impressione di ap
prezzare ugualmente, ap
plaudendo a scena aperta 
per tutta la serata. 

• APPUNTAMENTI I 
Cono di vela. L'associazione «Vela Blu», affiliata alla Uisp, 
organizza un corso per il conseguimento delle patenti nauti
che a vela e a motore. Venti lezioni teoriche e serate a tema 
su argomenti del programma. Uscite pratiche ed esami a 
Fiumicino. Per informazioni si pud passare in sede, viela 
Giotto 14, il martedì e il venerdì, dalle 18 alle 20, o telefonare 
al 5782941. 
Danze popolari Italiane. Il Centro Malafronte (via Monti 
di Pietralata 16) apre le iscrizioni al laboratorio di danze po
polari italiane (tarantelle, pizzica, tammurriate, saltarelli 
ecc.). Le lezioni sono impartite da Donatella Centi, coreo-
grafa e ballerina del gruppo danze Teatro del Mediterraneo. 
I corsi avranno inizio il 3 ottobre alle 19.30. Per informazioni 
telefonare al 78.57.301 oppure al 41.80.370. 
Cono d'Italiano per stranieri. Il corso, completamente 
gratuito, offre i primi rudimenti della lingua italiana agli im
migrati presso la scuola elementare «Don Filippo Rinaldi», 
via Lemonia 226, tel.74.55,00. Le iscrizioni sono aperte a 
partire dal giorno 20 settembre, data d'inizio delle lezioni 
che si terranno tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 
Malie 18. 

Insieme per fare. La Scuola di musica di «Insieme per fare» 
organizza presso la sede in piazza Rocciamclone 9. un cor
so di preparazione al concorso ordinario classe XXXVIII-
educazione musicale della durata complessiva di 68 ore. In
formazioni al 894006 oppure al 894091. 
Giardini rinascimentali di Villa Medici. Riprendono le 
visite guidate agli splendidi giardini rinascimentali di Villa 
Medici, visitabili la domenica mattina e dietro prenotazione 
in altri giorni (viale Trinità dei Monti 1, Collina del Pincio). 
La domenica, l'orario è: 1 Oh-11 h-12h II costo della visita gui
data é di lire tremila e comprende il servizio della guida in 
italiano e francese. Per le visite in altri giorni, riservate a 
gruppi di almeno 15 persone, ci si può rivolgere al 
67.61.253. 

Scuola Popolare di Musica. Sono aperte le iscrizioni ai 27 
corsi di strumento della Scuola di Testacelo. Informazioni e 
Iscrizioni presso la segreteria in via di Monte Testacelo 91, 
tel.5757940. 
Estate d'argento "90. Continuano le iniziative culturali e ri
creative della cooperativa «Arca di Noe», organizzate presso 
il Parco di Villa Gordiani fino a oggi settembre per gli anziani 
e i cittadini della VI Circoscrizione. Tutti i pomeriggi (dalle 
17 alle 20, escluso sabato e domenica): proiezioni cinema
tografiche, concerti di musica classica e leggera, danza, gio
chi e animazione teatrale. Analoga iniziativa alla Palazzina 
Corsini di Villa Doria Pamphili organizzata dalla coop «Nuo
va socialità» (musica classica, jazz, serate danzanti e teatro, 
ore 17-19.30, fino a oggi). 
Circolo degli artisti. Fino al 30 settembre prosegue la 
campagna di tesseramento per biblioteca, videoteca, corsi 
di recitazione, danza, musica. Informazioni e iscrizioni pres
so la sede di via Lamarmora 28, tel.7316196-776360. 
Teatro La Scaletta. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di reci
tazione fino al 30 settembre a via del Collegio Romano 1, 
lel.6797205-776360. È prevista una selezione per 15 borse di 
studio. 
Cono gratuito di russo. L'associazione Italia-Urss orga
nizza un corso propedeutico alla lingua russa con frequenza 
bi-settimanale dall'I 1 al 25 settembre. Le lezioni si tengono 
il martedì e il venerdì dalle 18 alle 20. Per ulteriori informa
zioni telefonare al 461411 oppure 464570. 
Stage di danza classica. Fino al 22 settembre il Maestro e 
coreografo del Kirov di Leningrado, Edvald Smimov, tiene a 
Roma presso il Renato Greco Dance Studio uno stage di 
danza classica per insegnanti e per allievi intermedio-avan-
zarJ. A occlusione dello stage avrà luogo una selezione per 
un'esibizione in teatro con la partecipazione del Maestro. 
Informazioni: Associazione Italia-Urss, piazza della Repub-
blica. 47, tel.474570-461411. 

I MOSTREI 
Luigi Spaxzapan. 1889-1958. Olii, tempere, disegni, grafi
ca e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria Nazionale d'arte mo
derna, viale delle Belle Arti 131. tcl-3224151. Fino al 30 set
tembre. 
La Roma del Tarqulnl, dipinti di Schifano. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino al 30 
settembre. 
TadcuszKantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del
l'Est», piazza S.Salvatore in Lauro, tel.654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set
tembre. 
L'art de Carter. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al I960. Accademia Valentino, piazza Mignanelli 23. 
Ore 11 -20, venerdi, sabato e domenica ore 11 -23. Ingresso li
re 10.000. La mostra e slata prorogata fino al 14 ottobre. 

I VITA DI PARTITO I 
Federazione Castelli. Artena ore 20 Cd (Magni) ; Zagaro-
lo ore 19.30 Cd. 
Federazione Civitavecchia. In Federazione ore 17.30 
donne della federazione su fase costituente, iniziativa auto
noma delle donne (Rovero); Civitavecchia Berlinguer ore 
18 Consiglio straordinario dell'Unione e del Consiglio circo
scrizionale (Porro); Civitavecchia Berlinguer si organizza 
pullman per la Festa dell'Unità nazionale a Modena, parten
za il 22 settembre alle ore 6 ritomo ore 24. 
Federazione Fresinone. In Federazione ore 17 Direzione 
provinciale (De Angclis). 
Federazione Latina. Sezze Scalo ore 18 assemblea pub
blica sui problemi dell'agricoltura (Vitelli). 
Federazione Tivoli. In Federazione ore 18 Direzione fede
rale su ripresa attività politica (Fredda) ; Lotteria festa del
l'Unità di Monterotondo Scalo: 1) 1808: 2) 6299; 3) 3037; 
4) 2790:5) 6324; 6) 6797; 7) 3220; 8) 0864. Numeri estratti 
alla pesca 15328,19700,19549. 
Federazione Viterbo. In Federazione ore 17 Cfg (Burla). 
Onano ore 21 assemblea (Nardini, De Paola). 

PICCOLA CRONACA I 
Festa Unità Villaggio Prcnestlno. Estrazione premi lotte
ria: 2753,2939,920.1453,3892,801,3381,3353,3759,3373, 
1664,3370.2346,2311. 
Culla. È nato Andrea. Ai compagni Katia e Giorgio i migliori 
auguri della Sezione Pei S. Paolo e dell'Unità. 
Culla. E nato Valerio. Ai genitori Annalisa e Fabio gli augun 
da parte dei compagni della Sezione Pei di Cinecittà e del
l'Unità. 

l'Unità 
Martedì 

18 settembre 1990 

http://viol.no


TRE 

Or» 11 Tutto per voi, 13 Carto
ni animati. 15 Telefilm «Capi
tan Power»: 15.30 Film «In 
due si litiga bene-, 17 Tele
film -Zuflal- , 18 Telelilm •Ga
lattica». 20 Telelilm «Flash 
Gordon», 20.30 Film «A prova 
di errore», 22.30 Film «Il ser
pente alato», 0.30 Telefilm 
•Un salto nel buio» 

QBR 

Ore 13 Rubrica comica. 13.30 
Telelilm «Laverne e Shirley», 
14.30 Videogiornale, 15.30 
Rubriche commerciali, 17.30 
Telefilm «Mod Squad-, 1B30 
Telefilm «Vite rubate», 20.30 
Film «Orgoglio di razza», 
22.30 Sport e sport, 23 15 Te
lefilm «Mod Squad-, 0.30 Vi
deogiornale. 

TVA 

Or* 8 Mattinata non-stop, 18 
Rocket Robin Hood, 19 Tele
film «Corpo speciale», 20 I 
100 giorni di Andrea, 20.30 
Documentario, 23 Tva 40 In
formazione, 24 Tra I amore e 
il potere 

I PRIME VISIONI I 

ACADEMYHALL L 7000 
Via Sumire, S (Piazza Bologna) 

Tal 42677J 

Chiusura «stiva 

ADMIRAL L 10 000 • Cattive compagnia di Curtis Man-
Piazza Vertano.5 Tel 8541195 zoni,conRobLow»,JamesSpader-G 

(1630-2230) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 10000 
Tal 3211996 

O Ragazzi fuori di Marco Risi -DR 
(16-2230) 

AlCAZAR 
VHMerrydelval 14 

L 10000 
Tel 3660099 

Rifiatai sulla pelle di Philip Rtdley • OR 
(1630-22 30) 

ALCIONE 
Via L di Lesina, 39 

L60O0 
Tel 6360930 

Chiuso per restauro 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebello.101 

L.6000 
Tel 4941290 

Filmparadulli (10-1130-16-2230) 

AMBASSADE L 10000 Pretty Woman di Garry Marshall con 
Accademia degli Agiati 37 RichardGere.JuliaRoberts-BR 

Tel 5408901 (1330-2230) 

AMERICA 1 8 000 Pretty Woman di Garry Marshall, con 
Via N del Grande. 6 Tel 3816168 Richard Gare Julia Roberta - 8R 

(1330-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L 1 0 000 
Tel 875567 

Mhabharala di Peter 6rook-Dfl (16-22) 

ARISTON L 10003 • Cattive compagnia di Curtis Man-
VìaCicorone.lS Tel 353230 zoni con RobLov/e. James Spader-G 

(1630-22 30) 

ARISTON II L 10 000 • Pummarò di Michele Placido, con 
Galleria Colonna Tel 6793267 Thyvnll Abraham, KwaXuAmanya- OR 

(16 30-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio, 223 

L6000 
Tel 8176236 

Santi chi pari* di Amy Heckerklng • BR 
(16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscoiana,745 

L 8000 
Tel 7810636 

O Ragazzi fuori di Marco Risi-OR 
(16-2230) 

AUCUSTUS L 7000 Tra donne, Il easso e Platone di Rudolf 
C so V Emanuel* 203 Tel 6875455 Thome.conJ Herschmann-OR 

(17 30-2230) 

AZZURRO 3CIPIOM L5CO0 Saletta-Lumiere. Jules«IJIm(18),HI-
V degli Scipionl 84 Tel 3581094 roshlmamon amour (20), D'amor* al vi

ve (22) 
Satana «Chaplln* Crimini • misfatti 
(18 30) Ouarller* (2030) Donna sul
l'orlo di una crisi di narri (22 30) 

BAR8ERINI 
Piazza Barberini, 23 

L 10000 
Tel 4751707 

O Le montagne dille luna di Bob Ra-
telson-OR (17-22 30) 

CAPITOL 
VlaG Sacconi. 39 

1 8 000 
Tel 393280 

L'albero del mal* di William Frledkln 
con Jenny Seagrov*-H (1630-2230) 

CAPMNICA 
Piazza Ca orante». 101 

L 10000 
Tel 6792463 

L'orologiaio di Klaus Maria Brandauer 
-OR (17-2230) 

CAPRANICHETTA L 10000 
P za Montecitorio, 125 Tel 6796957 

Commedia d'astata di Daniel Vigne -SE 
(17-2230) 

CASSIO 
Via Cat t i * . «92 

L.6000 
Tal 3651607 

O Harry, B prateiilo Sally di Bob Rei-
n*r con MegRyan-BR (17-2230) 

COLA 01 RIENZO L10000 
Piazza Cola di Rienzo. SSTel 6876303 

Ancora 41 or* di Walter Hill, con Eddie 
Murprw, Nidi Noli*-DR 11640-22.30) 

DIAMANTE 
V I * Premutiti», 230 

L5000 
Tal 295608 

Senti ehi porla di Amy H*ck*rklng-BR 
(16-2230) 

EDEN , L 10000 
P.zzaColtdlRi*flZ0.7« Tel 6878652 

Mr • l i ra Bridge di James Ivory, con 
Paul Nmvman, Joanne Woodward - DR 

(1540-2245) 

EM8AS9Y L I O 0 0 0 Mr e Mra Bridge di James Ivory. con 
VutStopptni.7 Tel 870245 Paul Newman, Joanne Woodward-DR 

(1540-2230) 

EMPIRE L 1 0 000 
V l* Regina Margherita, 29 

Tel 8417719 

TI amerò lino ad ammazzarti di Law
rence Kasdan-BR (16-2230) 

EMPIRE 2 
V i e dell Esercito, 44 

1 8 000 
Tel 5010652 

O Ragazzi fuori di Marco RISI-OR 
(16-2230) 

ESPERIA L 3 000 • Joè contro II vulcano di John Pa-
PiazzaSonnlno,37 Tel 362884 tnck Shanley. con Tom Hanks. Meg 

Ryan-DR (16 30-2230) 

ETOILE L 10000 L'africana di Margarethe von Trolla, 
Puzza In Lucina, 41 Tal 6676125 con Stefania Sandrelli, Barbara Suko-

wa-OR (16 30-2230) 

EURCtNE 
VlaLltzt.32 

L 10000 
Tel 5910986 

Rlposeduta di Bob Logan con Linda 
Blair-SA (1645-2230) 

EUROPA 
Corto d Italia. 107/a 

L 10 000 
Tel 665736 

Rlpossedula di Bob Logan, con Linda 
Blair-SA (17-2233) 

EXCELSIOR L I O 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

O Le montagna dalla luna di Bob Ra
u l aon-DR (17152230) 

FARNESE L 7 000 • Pepi Luci, Bom • le altro ragazze 
Campo d* Fiori Tel 6864395 del mucchio di PadroAlmodovar-BR 

(17 30-2230) 

FIAMMA 1 L 10 000 • Revenge di Tony Scott, con Kevin 
ViaBissolall.47 Tel 4827100 Cosine;. Anthony Quinn- OR 

(1330-22 30) 

FIAMMA 2 
ViaBissolati.47 

L 10 000 
Tel 4827100 

La legge del desiderio di Pedro Almo-
dovar-DR (161522 30) 

GARDEN L 7 000 
VialeTrastevere.244/a Tel 582848 

Music boi di Costa Gravai con Jessica 
Lange-OR (181522 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana.43 

L 8000 
Tal 864149 

TampopodiJ llaml-SA (1630-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 8000 
Tel 7596602 

Fantasladi Walt Disney- D A (152230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

t e ooo 
Tel 6380600 

Sotto shock di Wes Croven con Mi
chael Murphy PeterBerg-H (17-22 30) 

HOUDAY 
Largo 8. Marcello, 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Olcembre di Antonio Monda • OR 
(17-2230) 

INOLINO 
ViaG Induno 

L8000 
Tel 532495 

L'albero del male di William Fnedkin 
con Jenny Seagrove-H (1630-2230) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Ancora 48 ore di Walter Hill conEddle 
Murphy Nick Nolte • DR (16 40-22 30) 

MADIS0N1 
VieChiabrtra.121 

16000 
Tel 5126928 

Nato il 4 luglio di Oliver Stono con Tom 
Cruise-OR (17-22 20) 

MADISON! 
ViaChwbr*ra,121Ti)l 

L 6 0 0 0 
5126926 

Senti chi parla di Amy Heckerk ng - BR 
|16 30-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppla.418 

L 8 0 0 0 
Tal 766086 

Ancor* 48 or* di Walter Hill con Eddie 
Murphy NickNolie (16452230) 

MAJESTIC 1.7 000 a II aole anche di notte di Paolo e Vii-
Via SS Apostoli, 20 Tel 6794908 torio Taviani, con Julian Sands Char

lotte Gamsbourg -OR (1730-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 6 

1 8 000 
Tel 3600933 

Rlpossedula di Boti Logan con Linda 
Blair-H (1645-2230) 

MIGNON 
ViaVilerbo.11 

L 10 000 
Tel 669493 

O II tempo del Gitani di Emir Kusturl-
ca-DR (1730-2230) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 7 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti (10-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L 6 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

TI amero fino ad ammazzarli di Law
rence Kasdan-BR (1630-2230) 

PARIS L 10 000 Pretty Woman di Garry Marshall con 
ViaMagntGrecla.112 Tel 7596568 Richard Gore Julia Roberta BR 

(1530-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo delPIod». 19 

L5 000 
Tel 5803622 

Oo the righi ttilng (versione inglosel 
(16 30-2240) 

gaffi tfa fiOMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR Brillante DA.: Disegni animali, 
DO Documentarlo; DR: Drammatico. E- Erotico, FA: Fantascienza, 
G Giallo H Horror M ' Musicale SA Satirico SE. Sentimentale, 
SM Slonco-Milologico ST Slorico, W Western 

VIDEOUNO 

Ore 7 Rubriche del mattino 
12.30 Telefilm «La speranza 
dei Ryan». 13 30 -Fiore sel
vaggio» 14 30 Cartoni anima
ti 18 30 «Fiere selvaggio-, 
19.30 Speciale Tg. 19.40 Car
toni animati, 20 Superbom-
ber. 20.30 Film «Suspence-, 
22.20 Telefilm «La speranza 
dei Ryan». 

TELETEVERE 

Ore 9 15 Film «Primula nera» 
11 30 Film «Tarzan e la fonta
na magica» 14 30 Monika 
sport 18 30 Speciale Teatro, 
20 30 Libri oggi 21 Casa cit
tà ambiente 22 30 Viaggia
mo insieme 241 fatti del gior
no edizione della sera 1 
Film -Tigre del Kumaon» 3 
Film «Cavallaro di ventura» 

TELELAZIO 

Ore 1215 Telefilm «Una pic
cola citlA» 13 30 Telefilm «Lo 
zio (3 America • 14 05 Junior 
tv Varietà e cartoni 19 30 
News flash, 20 50 Telefilm 
• Una piccola città», 22.10 
Sport & sport 23.25 News 
notte 23 35 Film «Prima linea 
chiama commandos-

PRESIOENT 
Via Appia Nuova. 427 

PUSSICAT 
Via Cairoti 96 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

GUIRINETTA 
ViaM Minghetti.S 

REALE 
Piazza Sonnmo 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

RIVOU 
Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIA 
Via Salarla 31 

ROYAL 
Via E Filiberto, 175 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

VIP-SDA 
VlaGallaeSidama.20 

L 5000 
Tel 7810146 

L 4000 
Tel 7313300 

L 8 0 0 0 
Tel 462653 

1. 10000 
Tel 6790012 

L 10000 
Tel 5810234 

L60O0 
Tel 6790763 

L 10 CO0 
Tel 837481 

L 10000 
Tel 460883 

L. 10000 
Tel 864305 

L 8 0 0 0 
Tel 7574549 

L 7 0 0 0 
Tel B831216 

L.7O0O 
Tel 8395173 

Film per adulti (11-2230) 

Filmperadulll (11-2230) 

O Ragazzi fuori di Marco RISI-OR 
(16-2230) 

Pretty Woman di Garry Marshall, con 
Richard Gare, Julia Robert» • BR 

(1530-22 30) 

FanUtladiWallDisney-DA (16-22 30) 

D Cacciatora bianco, cuor* nero di 
Clini Easlwood, con Clini Easlwood, 
JelfFahed-OR (152230) 

Pretty Woman di Garry Marshall con 
Richard Gare, Julia Robert» • BR 

(1330-22 30) 

Trace* di vita amorosa di Peter Del 
Monte-OR (16452230) 

Fantasia di Wall Disney-DA (16-2230) 

Due contro tutto di Alexandre Arcady, 
conRlchardBerry-A (1630-2230) 

O Ragazzi fuori di Marco Risi-OR 
(16-22 30) 

Chiuso per restauro 

CARAVAGGIO 
ViaPalsi«llo,24/B 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie, 41 

1 4 000 
Tel 864210 

1.4 000 
Tal 420021 

IL POLITECNICO 
ViaG B Tiepolo.13/a-Tel 322*559) 

NUOVO 
Largo Asclanghi.1 

TIBUR 
Via dogli Etruschi. 40 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

• CINECLUB 

L50C3 
Tel 588116 

L 4 003-3 000 
Tel 4957762 

Tel 392777 

DEI PICCOLI L 4 000 
Viale dell* Pineta, 15-Villa Borghese 

Tal 863485 

GRAUCO L 5 0 0 0 
ViaPerugla.34 Tel 7001715-7822311 

Chiusura «stiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Legami! di Pedro Almodovar • BR 
(17-2230) 

Riposo 

Tumar e l i casinaro (17-2230) 

Chiusura estiva 

Riposo 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

L 6 0 0 0 
Tal. 3216283 

Sala A Appunti di viaggio tu moda • 
cWAdlWlmWendera (19-2230) 
Sala 8 Mori* di un maestre 0*1 t* di 
Key Kumay, con Toshlro Mlf un* - DR 

(1630-2230) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburtlna Antica, 15719 T*l 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 

AQUILA 
Via L Aquila, 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala, 12 

MOUUNROUGE 
Via M Cor bino. 23 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

PALLAOIUM 
PzzaB Romano 

SPLENDID 
ViaPier delle Vlgne4 

ULISSE 
Via Tiburtlna, 380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L5000 
Tel 7594931 

L5000 
Tel 7003527 

L5000 
Tel 5562350 

L4000 
Tel 464760 

L3000 
Tel 5110203 

L5000 
Tel 620205 

L5000 
Tel 433744 

L -0000 
Tel 4827557 

Riposo 

Folli desideri erotici • E (VM18) 

Film per adulti 

Sulla anwrican trama - E (VM 18) 
(18-2230) 

Film per adulti 

Chiuso 

ClcclollnaeMoanamondiali -E (VM 18) 
(11-2230) 

Film per aduli) 

SoayMzzarr*-E(VM18) (1522) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
Virgilio 
ViaS Negrotti, 44 

L800Q 
Tel 9321339 

L6000 
Tel 90/4048 

Filmperadulti (16-22.15) 

RIpcsteduta (17-2230) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON L 9000 
Via Consolar* Latina Tel 9700588 

SALA DE SICA L* montagne dell* luna 
(1550-22) 

SALA ROSSELLINI M r * Mra Bridge 
(15 50-22) 

SALA LEONE Sotto shock (1550-22) 
SALA VISCONTI Ragazzi fuori 

(15 50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L.9000 
LargoPamzza,5 Tel 9420479 

SUPERCINEMA L <)000 
P za del Gesù. 9 Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR LO 000 
P za Bellini, 25 Tel 9456041 

VENERI L 8 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Malleotti.53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL L S 000 
ViaPallolllni Tel 5603166 

SISTO L 9 0 0 0 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERQA L 9 0 0 0 
V le della Marina 44 Tel 5604076 

TREVICNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4 000 
Via Garibaldi 100 Tel 901SO14 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA L 7000 
Via Guido Nati 7 Tel 9633147 

SANTA MARINELLA 
ARENA PIRQUS 
Via Garibaldi 

SALA A Pretty Woman 
SALAB Ancor* 48 or* 

Mr*MrsBridg* 

Pretty Woman 

Pierino toma a scuola 

La case al n. 13 

M r t M r s Bridge 

Pretty Woman 

Ancor* 48 or* 

Riposo 

Rlpossedula 

Riposo 

(1522 30) 
(16 30-22 30) 

(16-2230) 

(16152230) 

(152230) 

(17-2230) 

(15452230) 

(154522 30) 

(16-22 15) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

Riposo 

SCELTI PER VOI 

Cimi Easlwood In una scena del suo film «Cacciatore bianco' cuore nero» 

O P U M M A R Ò 
E s o r d i o n e l l a r e g i a d e l l ' a t t o 
r e M i c h e l e P l a c i d o e d e x c u r 
s u s c i n e m a t o g r a f i c o n e l 
m o n d o d o l e n t e e v a r l p i n t o 
d e i - v u ' c u m p r a ' » e d e i l a v o 
r a t o r i c l a n d e s t i n i e x t r a c o -
m u n l t a r l l i « P u m m a r ò » d e l 
t i to lo è u n I m m i g r a t o d a l 
G h a n a , i r r e q u i e t o o a n t i c o n 
f o r m i s t a , p o c o d i s p o s t o a s u 
b i r e , a V i l l a L i t e r n o d o v e l a 
v o r a , l e i m p o s i z i o n i d e l c a 
p o r a l i e d e l l a c a m o r r a 
Q u a n d o r u b a u n c a m i o n e f i 
n i s c e n e l g u a i , s u o f r a t e l l o 
m i n o r e a c c o r r e d a l l ' A f r i c a 
p e r p o r t a r g l i a i u t o M a P u m 
m a r ò è s c o m p a r s o , n o n è a 
N a p o l i t r a i c o n t a d i n i , n ò a 
R o m a t r a t v e n d i t o r i a m b u 

l a n t i , n é a V e r o n a t r a g l i o p e 
r a i n e r i I I v i a g g i o d i s u o f r a 
t e l l o K w u a k l è u n a r i c e r c a 
d i f f i c i le e u n p r o g r e s s i v o c o 
n o s c e r e , s c o n t r a r s i c o n u n ' I 
t a l i a c h e I m m a g i n a v a d i v e r 
s a e m i g l i o r e , c h e n o n c o m 
p r e n d e e c h e , s o p r a t t u t t o , 
n o n r i e s c e a c o m p r e n d e r l o . 

A R I S T O N 2 

O R A G A Z Z I F U O R I 
S e g u i t o I d e a l e d e l f o r t u n a t o 
e a p p a s s i o n a t o « M e r y p e r 
s e m p r e » Q u i M a r c o R i s i p e 
d i n a g l i s t e s s i p r o t a g o n i s t i 
d e l p r e c e d e n t e f i l m , tutt i r a 
g a z z i r i n c h i u s i n e l c a r c e r e 
m i n o r i l e M a l a s p i n a a P a l e r 
m o u n a v o l t a usci t i d a l l a p r i 
g i o n e . C ' è c h i v e n d e p a t a t e 

m a s e n z a l i c e n z a e d è p r e 
s t o c o s t r e t t o a «spacciare 
C h i r u b a c c h i a , c h i p r o v a a 
c e r c a r s i u n l a v o r o p u l i t o 
C h i , i n f ine , f u g g e c o n u n a 
c o e t a n e a e m e t t e s u f a m i 
g l i a . I l d e s t i n o , p o r o g n u n o 
d i l o r o , è p e r ò i r r i m e d i a b i l 
m e n t e s e n z a s p e r a n z a C o s i 
c o m e s e n z a a p p e l l o è II g i u 
d i z i o s u u n a s o c i e t à c r u d e l e 
e c i a l t r o n a d o v e i p r e t o r i 
c o n d a n n a n o s e n z a r a g i o n e , 
i po l i z io t t i s p a r a n o e I q u e 
s t u r i n i p i c c h i a n o P r e s e n t a 
t o c o n m o l l o c l a m o r e e q u a l 
c h e p o l e m i c a a l l a r e c e n t e 
M o s t r a d e l c i n e m a d i V e n e 
z i a 

A D R I A N O , Q U I R I N A L E , 
U N I V E R S A L , A T L A N T I C , 

E M P I R E 2 

O I L T E M P O D E I 
G I T A N I 

T e r z a p r o v a d e l g i o v a n e e 
t a l e n t o s o r e g i s t a j u g o s l a v o 
E m l r K u s t u r l c a . d o p o T i r i 
c o r d i D o l l y B e l l ? e P a p à in 
v i a g g i o d ' a f f a r i U n ' i m m e r 
s i o n e r e a l i s t i c a e i n s i e m e 
o n i r i c a e l i r i c a n e l m o n d o 
d e g l i z i n g a r i , a p a r t i r e d a l l e 
v i c i s s i t u d i n i d e l l ' i n g e n u o 
a d o l e s c e n t e P e r a n D a l l ' a c 
c a m p a m e n t o d o v e v i v e i n 
s i e m e a l l a n o n n a p r a n o t e r a 
p e u t a , a l l a s o r e l l i n a m a l a t a 
e a u n o z i o g i o c a t o r e e s v i t a 
to , I l r a g a w w o p a r t e p e r M i 
l a n o , a l s e g u i t o d i u n o d e l 
b o s s d e l l a c c a m p a m e n t o 
S o g n a d i a c c u m u l a r e i s o l d i 
p e r l ' o p e r a z i o n e d e l l a s o r e l 
l a , m a l a v i t a lo t r a s f o r m a in 
u n g i o v a n e a d u l t o v i o l e n t o , 
p r o n t o p e r s i n o a l l a v e n d e t t a 
p e r s o n a l e 

M I G N O N 

O L E M O N T A G N E 
D E L L A L U N A 

R e n d i c o n t o d e l l e a v v e n t u r o 
s e v i c e n d e , ne l l A f r i c a i n t o r 
n o ti 1 8 5 0 d i d u e e s p l o r a t o r i 
s c i e n z i a t i ( P a t r i c k B e r g l n e 
l a i n G l e n ) c h e p r i m a i n s i e 
m e e a m l c h e v o m e n t e , po i 
s e p a r a t a m e n t e e d iv is i d a 
m o l t e r i v a l i t à c e r c a r o n o d i 
s c o p r i r e le m i t i c h e s o r g e n t i 
d e l f i u m e N i l o T r a t t o d a u n 
r o m a n z o d i W i l l i a m H a r r i -
s o n , d i r e t t o d a B o b R a f e l s o n 
( « C i n q u e p e z z i fac i l i » , «I l r e 
d e i g i a r d i n i d i M a r v i n » ) è i l 
d o l e n t e s o l i d a l e r i t ra t to d i 
u n a m i c i z i a i n f r a n t a , d i u n 
s o g n o i r r i m e d i a b i l m e n t e 
n a u f r a g a t o n e l c o n f o r m i 
s m o 

B A R B E R I N I , E X C E L S I O R 

O C A C C I A T O R E B I A N C O , 
C U O R E N E R O 

O m a g g i o r i s p e t t o s o e c o r 
d i a l e d a l l a l l i e v o C l i n t E a s t -
w o o d a l g r a n d e J o h n H u s t o n 
e a l s u o « L a r e g i n a d A f r i c a » 
d i c u i s i m e t t e in s c e n a l a 
s t r a v a g a n t e c r o n i s t o r i a d e l 
g i o r n i d i l a v o r a z i o n e I n p a r 
t i c o l a r e u n a c a c c i a a l i e l e 
f a n t e i n t r a p r e s a d a l r e g i s t a , 
a c c o m p a g n a t o d a K a t h a r l n e 
H e p b u r n e d a u n c a c c i a t o r e 
b i a n c o E r i t ra t to p o s t u m o d i 
u n u o m o c h e a l l a p a r i d e l v e 
n e r a t o a m i c o H e m i n g w a y , 
r i p r o d u c e v a tut to le i n q u i e 
tud in i l e p r o d i g h e g e s t a , I 
t ic o s s e s s i v i , l a l o n g a n i m e 
p r o b i t à d e g l i a n t i c h i e r o i , t e 
m e r a r i , g e n e r o s i , s e n z a 
n e s s u n a p a u r a 

R I A L T O 

• J O E C O N T R O I L 
V U L C A N O 

F a v o l a a l ie to f i n e p e r i p o 
c o n d r i a c i e s o m a t i z z a t o r i 

v a r i A l t e t r o s u p e r d e p r e s s o 
i m p i e g a t o J o e B a n k s , c h e s i 
c r e d e a m m a l a t o d i c a n c r o , 
d i a g n o s t i c a n o u n m a l e a n 
c o r e p e g g i o r e u n o m b r a n e 
r a a l c e r v e l l o c h e g l i l a s c i a 
a p p e n a s e i m e s i d i v i t a D i 
s p e r a t o , n o n g l i r e s t a c h e 
a c c e t t a r e la b i z z a r r a p r o p o 
s t a d i u n m i l i a r d a r i o r e c a r s i 
in u n i so le t ta d e l P a c i f i c o e 
p r o v a r e a p l a c a r e le d i v i n i t à 
d e i loca l i W a p o n i g e t t a n d o s i 
n e l c r a t e r e d e l v u l c a n o e 
s c o n g i u r a n d o u n e r u z i o n e 
S a r à n e l c o r s o di q u e s t a 
p a z z i a c h e J o e r i t r o v e r à il 
s o r r i s o D i r o t t o d a J o h n P a 
t r ick S h a n l e y ( lo s c e n e g g i a 
t o r e di « S t r e g a t a d a l l a l u 
n a » ) e i n t e r p r e t a t o d a T o m 
H a n k s ( « B i g » ) e M e g R y a n 
( « H a r r y l i p r e s e n t o S a l l y » ) 

E S P E R I A 

• R E V E N G E 
M e l o d r a m m a p a r a w e s t e r n 
f o r t e m e n t e v o l u t o d a K e v i n 
C o s t n e r ( p r o t a g o n i s t a e p r o 
d u t t o r e d e l f i lm) e d i r e t t o d a 
T o n y Scot t ( « T o p g u n » ) A l -
I A r e o n a u t i c a m i l i t a r e U s a il 
s o l d a t o C o c h r a n p i a n t a o b 
b l i g h i e d i v i s a p e r r a g g i u n 
g e r e I l M e s s i c o d o v e v i v e 
l ' a m i c o T l b u r o n ( A n t h o n y 
Q u i n n ) v e c c h i o b o s s m a l a v i 
t o s o c u i u n g i o r n o h a s a l v a t o 
la v i ta T a n t o I u n o ò d u r o , s i 
l e n z i o s o , a f f a s c i n a n t e e i n d i 
s p o n i c e l e a d o g n i s o n a d i 
c o n s i g l i q u a n t o I a l t r o ó 
s p i e t a t o , r e t t o , f e d e l e a v e c 
c h i v a l o r i t r a c u i I a m i c i z i a 
v i r i l e Q u a n d o s c o p r e c h e 
I a m i c o v a a let to c o n s u a 
m o g l i e s c a t e n a p e r t a n t o u n a 
v e r a e p r o p r i a c a c c i a a l i u o 
m o 

F I A M M A 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 

Tel 3604705) 
Riposo 

ACCADEMIA SHAROFF (Vi* G Lan-
za 120-Tel 730218) 
Aperta le Iscrizioni al corsi di reci
tazione aenza limiti di età Per in
formazioni dalle 16 alle 20 

AL PARCO (Via Ramazzlni, 31 - Tel 
5280647) 
Giovedì alle 20 30 Volar*di «con 
Darlo O Ambrosi • Stefano Abba
ti 

ANFITRIONE (Vi * S Saba. 2 4 - T e l . 
5750627) 
Aperta I * iscrizioni ai corsi di reci
tazione dell Accademia d'Art* 
Drammatica Inlormazioni dalle 
10 «ilo 20 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel 6544601) 
Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1990-91 Orario 10-13 • 
16-19 Confermo per i vecchi ab
bonamenti tino al 20 ottobre 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1990-91 Per Inlormazioni dall» 
10a l le13edal le16al l *20 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 • Tel 
4818598) 
In preparazione con debutto il 12 
ottobre II vIRorial* degli Italiani 
novità assoluta di Tullio Kezlch, 
con Corrado Pani Regia di Mario 
Mlsslroll 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 67595648) 
Allo 21 In cucina di Alan Ayck-
bourn con Alessandra Panelli, 
Giovanna Salvarti Regia di Gio
vanni Lombardo Radice 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel 
8831300-8440749) 
Stagiono teatrale 1990-91 Cam
pagna abbonamenti per 6 spetta
coli 

ELISEO (Via Nazione!». 183 - Tel 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990-91 Orarlo botteghino 10-
13 30 e 14 30 19 Per Inlormazioni 
tei 4814047-460831 

FLAIANOIVlaS Stelano del Cacco. 
15-Tel 6796496) 
£ Iniziala la Campagna Abbona
menti Stagione teatrale 1990-91 
Informazioni dalle ore 10-130 16-
19 
FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 
-Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990-91 Spettri Cosi * se vi pare. 
Vuoto di scena II burbero benefi
co Re Lear e le sue 7 età Maria 
Stuarda L Importanza di chia
marsi Ernesto La ragion* degli 
altri Anfitrione La vedova alle
gra 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 • 
Tel 48i9710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggl Zanazzo, 4 - Tel 
5810721) 
Chiusura estiva 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 • 
Tol 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 737277) 
Da giovedì si apre la campagna 
abbonamenti Stagione teatrale 
1990 91 Inlormazioni al botteghi
no dalle 10 alle 13 e dallo 15 alle 
20 

LA COMUNITÀ (Via Giggl Zanazzo 
1-Tel 5817413) 
Riposo 

U PIRAMIDE (Via Benzonl S I - T e l 
5782637) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6797205-6783148) 
SalaA Riposo 
Sala Q Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel 312677) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 

14-Tel 6547112) 
Giovedì a l i * 21 PRIMA Com* un 
pro*aso di Ilio Adorisio Regia di 
Luigi di Malo 

META-TEATRO (Via G Marnali 5 -
Tal 5695807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via A Depratla, 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagiono 
teatrale 1990-91 Orarlo botteghi
no 10-13 «1530-19 

OLIMPICO (Piazza Gentil* da Fa
briano 21 -Ta l 3962635) 
Riposo 

ORIONE, Jjfl» Tortora, a - T* l 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a -
Tal 6546736) 
SALA GRANDE Domani alle 21 
Esorclzl di stile di Raymond Oue-
neau con la Compagnia L Albero 
Regia di Jacques Seller 
SALA CAFFÉ TEATRO Sabato al
le ore 21 15 Frau S*ch*r Meaoch 
aerino e diretto da Riccardo Relm, 
con Silvana De Santls 
SALA ORFEO (Tel 6548330) A l i * 
21 15 Sogni, bleognl, incubi • r i 
svegli Scritto e dirotto da Vincen
zo Salammo 

PARIOLI (Via Giosuè Borei, 20 - Tel 
803523) 
Aperta campagna abbonamenti 
Stagiona 1990-91 Orario botte
ghino 10-13 e 16-19 Sabato 10-13 
Por informazioni tei 672139 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo, 
13/A-Tel 3619891) 
Oa lunedi 1 ottobre 1990 aperte I * 
iscrizioni alla Scuola d'art* dram
matica dirotta da Sergio Salvi Per 
Informazioni dalle 16al l *20 

QUIRINO (Via lunghetti. 1 • Tel 
6794585-3790616) 
Aperti gli abbonamenti Stagiono 
Teatrale 1990-91 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 -Ta l 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via d«lla Merce
de 50-Tel 6794753) 
Prenotazioni • vendita abbona
menti Stagione 1990-91 Per Infor
mazioni tei 6785844 

SALONE MARGHERfTA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 8791439-
6798269) 
Riposo 

8AN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla 
6 -Te l 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826641) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dai Panieri. 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43 -
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 6 5 - T a l 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871 -Tel 3669800) 
Riposo 

STUDIO M T M. (Via Garibaldi. 30 -
Tel 5891444.5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrkila-
nl 2 -Te l 6867610) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
E iniziata la campagna abbona
menti Stagione 1990-91 Orarlo 
botteghino 1S-19 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel 7880985) 
Vedi Danza 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tol 6869049) 
E iniziala la vendita abbonamenti 
stagiono 1990 91 Rappaport TotO 
principe di Danimarca La com-
modia da duo liro don Chlsciotto 
di Glrgenti Le aerve Le rose del 
lago II coturno e la ciabatta La 
casa al maro L inserzione 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel 
5898031) 
E apena la Campagna Abbona
menti 1990-91 Orario botteghino 
1519 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
E aperta la vendita Stagione 1990-
SI 

FESTIVAL 
• NORDICO r 
(Palazzo d * l l * Esposizioni • V I * Na

zionale, 194) 
Domani « I I * 17. Incontro con I ra
glan cinematografici scandinavi. 
Alla-18.30. Baby Doli Film Regia 
di Jon Bang Alla 20 Dole* vita 
Film Regia di Eva Dahr Alle 21 
Memoria Prosa Regia di Eugenio 
Barba Alle 22 S/Y Joy Film Re
gia di Goran du Rèe* 

VILLA LAZZARONI 
INCONTRO 

• DEI POPOLI • • • • 
(Via Appi» Nuova) 

AREA CINEMA 
Alle 18 30 Incontro sul problema 
temminlle a i minori immigrati Al
le 21 30 I migliori video dell Ame
rica latina 

PALCO CENTRALE 
A l i * 21 Spettacolo di musica ar
gentina Alle 22 Spettacolo del 
gruppo Camerum 

• PER RAGAZZI • • * > * 
ALLA RINGHIERA (Via dei filari 8 1 -

Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana. 42 -
Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Riposo 

COLOSSEO (VlaCapod Africa, 5/a-
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 -
Tal 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelll 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7467612-7484644) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnla 2 - Tel 
5896201-6893098) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
70017857822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 • 
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO OEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 5 2 - T e l 9949116-Ladl-
spoli) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge
rì occhi. 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Riposo 

• DANZA • • • • • • 
EURMUSE (Via Architettura • Tel 

5922151) 
Alte 21 Senza numero civico con 
Il Gruppo Oanzacompagnia Co
reografia di Anna Catalano Musi
che di Autori vari 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Giovedì alle 21 La Meryl Tankard 
Company in Kiklmora e Nuti 

• MUSICACLASSICAI 
TEATRO OELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Da giovedì al 3 ottobre è possibile 
conforrr -e '•'Il abbonamenti alle 
Stagioni sinfonica e di musica da 

camera che si Inaugureranno ri
spettivamente il 28 e 26 ottobre 
Gli uffici in via della Conciliazio
ne 4 (tei 6541044) sono aperti tut
ti i giorni tranne 11 sabato e i testivi 
dallo 9 alle 12 e dalle 16 a l i * 18 30 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorio 3) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 - Tel 
3201752) 
Mart*tii 25 atltembre al Teatro 
Olimpico allo 2 1 , si inaugura la 
Stagione, 1990-91 con La settima
na Filarmonica II 

A M O R (Tel 3053171) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi 151 -
Tel 3566249) 
Corsi di chitarra solfeggio e ar
monia Preparazione esami con
servatorio saggi e concerti Inlor
mazioni dalle 14 alto 20 

AUDITORIUM OEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Tel 
6875952) 
Iscrizioni per lo Stagione di Con
certi 1990-91 presso la Segreteria 
di Vicolo della Scimmia 1/bore9-
13 e 16-18 Conceno inaugurale 
111ottobrealle21 nella ChiesaS 
Agnese In Agone (Piazza Navo
ne) 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano,38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serallco 1) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 
BASILICA S ALESSIO (Piazza S 
Alessio 23) 
Riposo 
BASILICA S MARIA SOPRA MI
NERVA (Piazza della Minerva) 
Riposo 
BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S GALLA (Clrc Ostiense 
195-5742141) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca S/A -
Tol 7004932) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 4 2 -
Tel 5780460) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Alle 21 Festival di Musica XIII «di
zione British Sono Brian Rayner 
Cook (baritono) Clifford Sensori 
(pianoforte) 

IL TEMPIETTO (Isola Tiberina - Sala 
Assunta-Tel 4814800) 
Sabato e domenica alto 21 Festi
val musicale delle Nazioni 1990 
In programma Wolfgang Ama
deus Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agosllno 20/A-Tol 6866441) 
Allo 21 Fest'val Internazionale di 
organo Aurelio lacolonna (orga
no) Antonio Ruggen (tromba) 
Musiche di Bach Purcell Torelli 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Long Flaminio 50 -
Tol 3610051) 
Da domani si possono rinnovare 
le associazioni per la stagione 
concenistica 1990 91 II termine 
ultimo pur la riconferma del posti 
è lissato por saboto 29 settembre 
Le iscrizioni si ricevono presso 
I U C lungotevere Flaminio 5 0 -
00196 Roma lei 3610052 dal lu 
neOI al venerdì ore 10-13 e 16 19 

OLIMPICO (Piazzi G D.i Fabriano 
17-Tel 393304) 
Domani alle 21 PRIMA Tritimi 
Opera musicale di Ambrogio Spa
ragna con la partecipazione di at
tori giocolieri percussioni e 
grande orchestra di organetti 

(Repliche tino * domenica 23 set
tembre) 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BALDASSINI (Via della 
Coppello 35) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tana 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riari 78 • Tal 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteti!. 
6) 
Riposo 

SALA CAPIZUCCHI (Piazza Campi
teli! 3) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49-Tel 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa -Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tol 6794753) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro
meo 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 562551) 
Riposo 

BILLIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tol 
5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tastac
elo 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 36-Tel 5744997) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stlepovlch. 
141-Tol 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Musica colombiana 
conChlrlmla 
EURITMIA CLUB (Via Romolo 
Murn 43-Eurtol 5915600) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Planatoli 
30 b- Tel 5813249) 
Riposo 

HABANA (Viadei Pastini 120 -Te l 
6781963) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 393304) 
R poso 
ONTHE ROAO (Via Filippo Meda) 
R poso 

SAINT LOUIS IVto del Cordono 13/a 
• Tel 4746076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
313-Tol 5415521) 
Riposo 

FESTIVAL INTER-
NAZIONALE CITTA 

a DI RIETI • • • • i l a 
TEATRO F VESPASIANO 

Alle 21 On the boulevard Musi
cal con Liliane Monievecchi Joel 
Siiberman e Andrea Basili Regia 
diTommvTune 

SALONE DEGLI SPECCHI 
Alle 18 Stephen Prutsman (pla
no) Musiche di Beethoven Scria-
bin Brahms 
CHIOSTRO S AGOSTINO 
Domani allo 21 Celestina, Saba-
ila Spettacolo di danza con David 
Zambrano &Fr ends 

24 l'Unità 
Martedì 
18 settembre 1990 

à 
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LETTERE E OPINIONI 

Cerano armi 
nelle sedi 
dei partiti 
nel 1946... 

M Signor direttore a propo
sito degli -anni dillicili>, ho let
to con interesse l'articolo di 
Giovanni Alasia del 4 settem
bre e posso portare anch'io 
una modesta testimonianza a 
conlerma di quanto in esso as
sento 

Infatti durante la campagna 
referendana (Monarchia o Re
pubblica) del 1946, quando a 
Napoli le squadre monarchi
che assaltarono la federazione 
del Pei alla via Medina • io allo
ra ero segretario della Sezione 
giovanile «B Buozzi»dclPsi-mi 
recai nei locali della Federa
zione del Psi, siti alla via Paolo 
Emilio Imbnani, per difenderla 
da eventuali attacchi dei mo
narchici Poiché non avevamo 
armi, fui inviato, insieme ad un 
altro giovane compagno pres
so il Comitato interpartitico per 
la Repubblica (non ricordo 
bene la definizione) che aveva 
sede presso la Federazione del 
Partito d Azione a Piazza Dan
te, ove mirammo due mitra 
con relative munizioni 

Fortunatamente non fummo 
costretti ad usarli perché l'at
tenzione dei monarchici era ri
volta quasi esclusivamente ver
so le sedi del Pei 

Tralascio di raccontare altri 
particolari per brevità di spazio 
e concludo pensando che ciò 
dimostra che, come giusta
mente dice Alasia, anche altri 
partiti avevano le armi a quel
l'epoca. 

Antonio Amoretti Napoli 

«Abbiamo dovuto 
incolonnarci 
e pagare 
altacassa» 

• r i Cara Unità, ti scrivo per 
raccontarti la mìa esperienza 
agostana in citta. E devo subito 
dire che sono rimasta a casa 
non perché pensionata a bas
so reddito, ma semplicemente 
perché ho fatto le ferie in altro 
penodo più tranquillo. E bada 
che non mi illudo certo di aver 
(atto le .ferie intelligenti. Ho 
latto soltanto quello che vole
vo- trascorrere un periodo in 
santa pace Lontano dagli 
«sodi» ricorrenti che come ca
taclismi biblici sconvolgono la 
vita delle nostre metropoli 

Cosi per farla breve, sono 
restata a Milano d'agosto. E ci 
sono stata bene per tutte quel
le note ragioni che poi ho letto 
che tanti signori snob hanno 
dichiarato ai settimanali. Tutto 
vero si gira in bici, si lavora 
meglio se si deve lavorare e si 
riposa bene di notte A pane i 
musei chiusi, la Biblioteca co
munale serrata lino a settem
bre e tutto il resto che sappia
mo, Milano ntoma indietro nel 
tempo d agosto e sembra ritro
vare un -suo tempo. Quello 
delle chiacchiere e di una cer
ta solidanela logistica tra coin
quilini rimasti, tra Iruiton del 
pochi servizi, tra utenti filotran-
vian Anche gli animali dome
stici diventano elementi di so
cializzazione SI gira da un pia
no ali altro per dare da man
giare ai gatti dei vicini, si sco
pre qualcosa di sé e degli altn 

Ma quello a cui non si può 
dare un colore simpatico rima
ne la chiusura del negozi 
Quelli dei bottegai nonali, che 

_ _ _ l n occasione delle ultime elezioni 
dei rappresentanti degli studenti negli 
organi del governo universitario, si è manifestato 
eccessivo assenteismo. Ma c'è una proposta: 

Si voti tutti lo stesso giorno 
• • Signor direttore, siamo un grup
po di studenti della seconda universi
tà di Roma «Tor Vergala» Come molti 
nostri colleghi abbiamo partecipato al 
•movimento, degli studenti della pri
mavera scorsa, dove abbiamo iniziato 
a discutere, insieme agli altri la legge 
di riforma del ministro Ruberti, apren
do cosi anche un dibattito interno sui 
disagi quotidiani della nostra universi
tà Pure criticando alcuni aspetti della 
legge, auspichiamo una revisione so
stanziale del disegno soprattutto nelle 
parti che riguardano le forme di parte
cipazione studentesca agli organi del 
governo universitario, in questo con
fortati anche dalle ultime dichiarazio
ni del ministro, che indicavano una di
sponibilità a •rivedere, alcuni aspetti 
del progetto 

È nostra opinione che dopo queste 
vicende si possa verificare un calo del
la spinta nforrr jlnce e il Parlamento e 
il governo potrebbero rimandare la di
scussione, quindi l'approvazione del
la riforma universitaria. 

Se le disponibilità al dialogo fra gli 
studenti e il ministero sono reali, una 
nostra proposta operativa non do
vrebbe passare inosservata 

Nella primavera del 1991, ogni due 
anni, in tutti gli atenei italiani si svolge
ranno le elezioni dei rappresentanti 
degli studenti Purtroppo è ormai noto 
a tutti il quasi totale disinteresse degli 
studenti nei confronti di questo incon
tro elettorale, e crediamo che tali ele
zioni riproposte nelle stesse vesti por
terebbero sempre meno studenti alle 
urne Cosi, se nuovamente si verificas

se ciò a primavera, sarebbe una scon
fitta per il dibattito, e si creerebbe una 
frattura fra le .regole, e la rivolta Molti 
penseranno che un azione di rivolta 
sarà più efficace di una inutile chia
mata alle urne 

Crediamo però che tutto ciò si pos
sa evitare. Sarebbe necessario creare 
un grande momento di scontro demo
cratico totale, organizzando le elezio
ni su tutto il temtono nazionale nello 
stesso giorno GII studenti di Palermo, 
di Roma, di Firenze, gli stessi che han
no dato vita alla meravigliosa stagione 
del movimento si troverebbero tutti In
sieme a vivere un grande momento di 
democrazia Una scadenza unica 
consentirebbe aggregazioni studente
sche, non come i soliti schieramenti di 
partito, ma soprattutto su idee, pro

grammi e nuove proposte per l'univer
sità Lo stesso movimento formato da 
diverse anime potrebbe contarsi, illu
strare al Paese e all'opinione pubblica 
il proprio programma per l'università. 
Finalmente i detrattori della legge e 
del ministro potrebbero esprimere le 
proprie rimostranze dando a queste 
volto e azione con propn candidati 

Vi chiediamo di dar voce a questa 
semplice proposta, praticamente rea
lizzabile a costo zero, ma che darebbe 
un formidabile strumento di cono
scenza a tutti i cittadini e agli studenti, 
un motivo in più per difendere le rego
le della democrazia 
Giovanni Pedani , Francesco Car-
nera , Piergiorgio Crosti , Giovan
na Pellegrino, Federico Siracusa, 

Antonio Guerr ier i . Roma 

plemento ruolo Commissari, 
presso la Scuola di Commissa
riato di Maddaloni (Ce) 11 mio 
rammarico derivava anche dalla 
consapevolezza che I adesione 
volontaria del giovane ad un im
pegno di ulterion 15 mesi - dopo 
ben S mesi di servizio militare ed 
a soli 4 mesi dal congedo • pote
va solamente signilicare una co
sciente e positiva valutazione 
dell Istituzione alla quale mi 
onoro di appartenere 

Lei comprenderà quindi co
me sia rimasto stupito dal conte
nuto della lettera, che posso in
terpretare solo come sfogo per
sonale derivante dalla delusione 
di non poter continuare a far 
parte, quale Ufficiale di quel 
mondo in stellette ora cosi pla
tealmente denigrato 

Ma se i sentimenti del giovane 
hanno una reale motivazione, ri
tengo sia doveroso affidarsi non 
a dichiarazioni generiche che 
hanno sapore strumentale ma 
ad elementi concreti facilmente 
riscontrabili nella realtà. 

leu. col. Domenico RoaaL 
Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

•mantengono il rapporto uma
no. mentre il supermarket lo 
annulla, che conoscono i tuoi 
gusti e ti tengono da parte il 
boccone preferito Beh, quel 
simpatici bottegai erano tutti al 
mare Cosicché noi milanesi ri
masti in canea alla fine non 
avevamo scella o supermarket 
o morte Abbiamo dovuto in
colonnarci e pagare alla cassa 
E meno male che la grande di
stribuzione impersonale e mo
nopolistica non ci ha abban
donati 

Ora però i negozi naprono i 
battenli e i negozianti sono 11 
sull'uscio a sorridere ai vecchi 
clienti, i quali poi appena en
trati possono subito confronta
re i prezzi con quelli di pnma e 
scoprire che molti sono stati 
maggiorati I negozianti torna
no ad esigere la loro quota di 
guadagno, perché, poveracci, 
hanno da pagare le spese, l'af
fitto, le tasse, eie E quindi é lo
gico che qualcosina in più 
debbano pretendere dal clien
te O n o ' 

lo dico di no Dico che I 
prezzi devono essere gli stessi 
e che non si vede perché io 
debba pagare II peso sociale di 
una categoria che non dimo
stra alcun senso sociale 

Maria Speronali. Milano 

Condizione per 
la democrazia è 
l'opposizione, non 
il capitalismo 

• • Caro direttore, non si può 
contemporaneamente stare 
dalla parte del diavolo e da 
quella dell'acqua santa Poi
ché nessuno può dire che II ca
pitalismo sia la fine della sto
na, cosi a maggior ragione, 
nessuno é autonzzato ad affer
mare che senza questo capita
lismo prevaricatore non può 
esservi democrazia 

A mio modesto parere, solo 
senza opposizione non può 
esservi democrazia Ed infatti 
se I Italia non si trova oggi im
pegolata in un totalizzante re
gime, lo deve proprio al Pei. 

La democrazia in Italia, per 
quanto un po' asfittica, per 
quanto ancora iniqua verso I 
meno abbienti si regge ancora 
grazie ai principi sociali soste

nuti dal Pei e dalla vera sinistra 
italiana 

È la sinistra - e non il merca
to - che difendendo la Costitu
zione della Repubblica e cer
cando con ogni forza di inve
rala (là dove essa é pratica
mente ignorata) ha tenuto fino 
ad oggi in piedi la democrazia 
italiana 

Diego Casaregtl. 
Sestri Levante (Genova) 

L'ideologia 
è diabolica? 
(Un convegno 
su Pavese) 

• i Caro direttore, nel 4 C an
niversario della morte di l'ave-
se si sono dati appuntamento 
a Santo Stefano Belbo (Cn) 
molti studiosi della sua opera, 
esperti noti e riconosciuti che 
ho cercato di seguire con at
tenzione. 

La tesi principale ricorrente 
é stata che Pavese è uno scrit
tore, un artista, e solo questo 
interessa ed è degno di studio 
e di dibattito quindi II linguag
gio, lo stile, la filologia. Per mo
tivi a me rimasti misteriosi, 
qualcuno dava molta impor
tanza anche al mito; ciò che 
assolutamente andava respin
ta, quasi manifestazione dia
bolica, era Y ideologia 

A tratti, quel dignitosi pro
fessori, sembrava stessero In
scenando un esorcismo per 
cacciarla e addirittura annien
tarla Il pubblico seguiva parte
cipe Nella bella biblioteca do
ve si svolgevano le conferenze 
mi é capitato di sfogliare un li
bro di Calvino con uno scntto 
del 1960 su Pavese, curiosa
mente definiva le più belle 
opere di Pavese «romanzi ideo
logici.! 

Non solo, ad ogni modo, ad 
avviso dei conferenzieri lo 
scrittore di Santo Stefano non 
doveva essere contaminato 
dalla politica ma automatica
mente la stessa operazione ve
niva estesa ai suoi «auton» pre
feriti. Il Mircea Eliade di Pavese 
é diventato cosi un democrati
co e un liberale 

Alla fine della giornata ha 
preso la parola un signore fa
cente parte dello stesso corpo 
accademico della stessa Uni

versità che promuoveva i fe
steggiamenti Specializzato in 
estetica ha parlato, fuori pro
gramma, solo di politica Dopo 
aver evocato Nolte e Renzo De 
Felice quali numi tutelari, ha 
informato pubblico e relatori 
che Pavese, in base alle sue 
fonti, era iscritto al Partito fa
scista repubblicano (Salò) es
sendo convinto che il fascismo 
(riattualizzato) rappresentava 
il superamento del marxismo. 
Oli esiti empirici della guerra 
ne fecero cosi un ostaggio in 
mano ai comunisti che con
trollavano l'Einaudi Non era 
però solo anche Guzzo, Parey
son e Abbagnano erano altri 
perseguitati politici in quel mo
mento. Il pubblico, commos
so. ha applaudito affettuosa
mente. Gli specialisti - relatori 
- non hanno battuto ciglio. 

Fuori aveva piovuto da po
co, qui la pioggia è peggio del
la siccità, la terra delle vigne 
modello scende giù riempien
do fossi e retani, la melma ri
copre le strade. DI là della col
lina c'è l'Acna nuovamente in 
(unzione Le disgrazie non 
vengono mai da sole. 

Pier Paolo Poggio, 
Ovada (Alessandria) 

«I posti erano 
tutti vuoti 
ma sui giornali 
abbiamo letto...» 

• • Signor direttore, con que
sta lettera vorrei portare a co
noscenza dei lettori alcuni fatti 
che mi sono acccaduti durante 
i concerti di Madonna e del 
Rolling Stones a Tonno Pre
metto che sono un portatore di 
handicap che deambula, sia 
pur con qualche difficoltà ma 
in alcune situazioni, come ad 
esemplo allo stadio, ho biso
gno dell'accompagnatore per 
evitare di essere travolto dalla 
gente Tra l'altro devo utilizza
re la carrozzina per stare sedu
to poiché le zone riservate so
no quasi sempre sprovviste dei 
posti a sedere (fa eccezione, 
in meglio, il Palatrussardi di 
Milano) 

Veniamo ai fatti il 13 luglio 
io e la mia ragazza, anche lei 
in carrozzina, ci siamo recati a 
Tonno per il concerto di Ma

donna All'ingresso dello sta
dio un funzionario della Slae 
ha chiesto ai nostri accompa
gnatori li biglietto, sostenendo 
che avrebbero dovuto averlo, 
cosi come era accaduto per i 
Mondiali di calcio. Gli abbia
mo fatto notare che per i Mon
diali i biglietti (uno valeva sia 
per l'handicappato sia per chi 
lo accompagnava) venivano 
dati in omaggio ed erano in 
numero limitato, ma ai concer
ti sia a Milano sia in altre città 
entrambi non pagano nulla 
Alla fine ci hanno fatto entrare 

Il giorno dopo sui giornali 
abbiamo letto che erano stati 
dati ventimila biglietti in omag
gio L'indomani ho telefonato 
alla Siae per sapere della cir
colare che mi era stata citata 
con queste parole -lo quando 
posso vi agevolo e non dovete 
far tanto casino, perché InSiae 
e é una circolare che dispone 
I handicappato deve pagare, 
l'accompagnatore no» 

L'addetta della Siae invece 
smentisce dicendo che non 
c'è nessuna disposizione del 
genere e aggiungendo che 
I organizzatore ha il dintto di li
beralità per quanto concerne 
I accesso gratuito di alcune fa
sce di pubblico Ma con quale 
criterio si decide chi può entra
re e chi no ' I posti riservati per 
noi allo Stadio delle Alpi erano 
in cima alla gradinata e per ar
rivarci si devono percorrere 
rampe ripide e piuttosto peri
colose. Arrivati, si scopre di es
sere all'ultima fila e la visuale 
non è cerio delle migliori. 

Un'altra considerazione 
uno stadio costato miliardi, 
che dicono il più bello d'Italia, 
non ha nessun accorgimento 
per superare le barriere archi
tettoniche, quando sappiamo 
che vi sono leggi e circolari ad 
imporre nelle costruzioni l'ac
cessibilità per tutti L'unico 
ambiente accessibile è il wc È 
già qualcosa! 

Il 28 luglio siamo tornati a 
Tonno per il concerto dei Rol
ling Stones Un'altra sorpresa 
non è mancata il parcheggio I 
posteggiatori non ci volevano 
far passare perché «non c'era
no i posti», quando erano ben 
visibili quelli col simbolo per I 
portatori di handicap, e, scesi 
dalla macchina, abbiamo visto 
che effettivamente erano tutti 
vuoti Insomma alla fine ci 
hanno fatto parcheggiare. 

Il giorno dopo sui giornali 
abbiamo letto che per un po
steggio si pagavano anche 10 
mila lire 

Michele Lafortezza. Milano 

Nessun «radicale 
dissenso» 
dei Verdi 
arcobaleno 

• • Caro direttore. su\VUnita 
del 16 settembre si leggeva, sulla 
scorta di un opinione di Benia
mino Bonardi .Sulle missione di 
Capanna a Baghdad si è registra
to il "radicale dissenso" del Ver
di arcobaleno. E totalmente ine
satto Primo perché la delegazio
ne di pace e di dialogo, di cui ho 
fatto parte, ha conseguito un im
portante successo politico e 
umanltano - inclusa la liberazio
ne dei dieci ostaggi - recandosi 
in Iraq sulla base degli orienta
menti espressi In Parlamento 
dalla totalità dei deputati verdi e 
arcobaleno, meno uno, secondo 
perché il •portavoce Bonardi» 
porta la voce di se stesso e, al 
massimo, di un'altra persona. 

Ladano Neri del 
Coordinamento nazionale 

Arcobaleno unitari 

Desiderava 
frequentare 
un Corso Allievi 
Ufficiali 

• V Signor direttore, m i riferi

sco alla lettera del dot i . Moreno 

Miccini pubblicata da l suo gior

nale il 21 agosto us con II titolo 

Sconsolante Oliando di un anno 
di vita militare. 

Ho avuto modo di conoscere 
il caporale Miccini durante ii suo 
mandato di delegato delia cate
goria dei militari di leva presso la 
Sezione Esercito del Cocer Ne 
ho apprezzato le doti professio
nali nonché lo spinto partecipa
tivo e l'Impegno nell'affrontare 
problematiche di grande interes
se come quella dell msenmcnto 
nel mondo del lavoro al termine 
della ferma obbligatoria. 

Pertanto ho provato un pro
fondo rammarico quando, nel 
maggio 1990, ho appreso che il 
giovane non aveva superato la 
selezione per la frequenza del 
48" Corso Allievi ufficiai! di Com

e s CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no Vogliamo tuttavia assicurare 
al lettori che ci scrivono e i cui 
sentii non vengono pubblicali, 
che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, il 
quale terrà conto sia dei suggeri
menti sia delle osservazioni criti
che Oggi, tra gli altri, ringrazia
mo 

Antonio Bracciantini, Fabro 
Scalo, Giulio Manfredi, Tonno, 
Fernanda Vetere. Mondolfo, Pri
mo Trere, Bologna: Corrado Cor
diglieri, Bologna Michele lozzel-
II, Urici. Paolo Flamberti, Rot
olano Di Mediglla, G D. Manto
vani. Rio Saliceto: Luigi Bordin, 
Pavia, Giuseppe Mure, S Spirito. 
Roberto Trecca, Milano; Comu
nità Montebuono di Famiglia 
Nuova, S. Arcangelo di Magione; 
Mario Ruggieri, Bari, Aurelio Do
menico, Reggio Emilia. Giovanni 
Giudice, Imperia, Aurelio Cesari-
ni, Pesaro, Coordinamento 
obiettori di coscienza della pro
vincia di Cagliari, Benedetto Ca
ruso. Mestre, Anna Caterina C i 
bino, Treviso, Gualtiero Pratizzo-
li, Castelfranco Emilia, Orlando 
Giuseppe presidente dell'asso
ciazione culturale •Progresso e 
lavoro* di Alcamo, Michele Ippo
lito, Deliceto, Alessio Tega», La-
nusel, Francesco Erra, Scandlc-
ci Mauro Gatti, Modena, Liliana 
Rai, Roma. Cesare DI Giovanni, 
Fara Pilioram Petti; Michele Gal
lo, Ponticelli, Alfredo Lucarelli, 
Addila, Vinicio Scampini, Mila
no, Renzo Pensacene, Vercelli, 
Francesco Maggio. Bologna. 
Mimma Pasqua, Milano, Valente 
Tognannl, Piombino, Valerio Bi
ni, Schwaz, Francesco Olio. Cer-
vinara. 

Pietro Quassia, Trigglano 
(•Compito del Pei t quello di far 
macere una forte coscienza di 
pane tra la genie, I giovani, le 
donne, perche si schienno deci
samente contro i governanti che 
approvano gli interventi con le 
arni»), Vincenzo Barretta, Pia
nura {•Espnmo il mio dissenso 

alla proposta di far entrare il 

'nuovo partito' nell'Intemazio

nale socialista Questa organiz

zazione è od che di più vecchio. 

mutile è rimasto nella sinistra eu

ropea, al di là delle singole auto

revoli personalità') 

COMUNE DI CASAVATORE 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Licitazione privata per appalto servizio 
raccolta e trasporto rifiuti solidi urbani 

Si rende noto che questa Amministrazione Intende appaltare me
diante licitazione privala il servizio di raccolta e trasporto rifiuti soli
di urbani per anni sette La gara di appalto verrà esperita con il siste
ma di cui alla lettera e) dell art 73 e successivo ar i 76 del r d 23/5/ 
1924 n 827 (massimo ribasso) sull Importo a basa d'asta di 
L 1 JM.0CO 000 annua oltre Iva II Comune cederà ali appaltatore n 
6 automezzi di proprietà nonché n 194 cassonetti per II prezzo com
plessivo di 1.169 200 000 || capitolato programma potrà essere vi
sionato presso la Segreteria generale tutti l giorni feriali dalle ora 9 
alle ore 12, tranne II sabato Le ditte Interessate, in possesso del re
quisiti di legge e di quelli indicali nel capitolato programma, posso
no chiedere di partecipare alla gara entro giorni dieci dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Sur della Campania, essendo
t i l'Amministrazione avvalsa della facoltà concessa dal 2* comma 
dell 'art 64 del r d 627/1924 L Istanza In carta legale deve perveni
re alla Segreteria generale del Comune entro II predetto termine La 
richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
Casavatore, 11 settembre 1990 

IL SINDACO dr. Mauro Orette» 

Claudio Napoleoni 

CERCATE ANCORA 
Lettera sulla laicità e ultimi scritti 

Introduzione e cura di Raniero La Valle 

Può la politica farci uscire dall'attuale utuaziore 
storica oppure molo un Dio ci può salvare»? 

Questo l'interrogativo al centro dell'ultima opera 
incompiuta del grande economista 

•1 libelli* Lire 2ù 000 

*mmamamwmammwmmmàWKkWa^mmaaammmamamm 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal
ce non compala 11 proprio nome 
ce lo precisi 

Domenica scorsa e morto 

ARTURO M W N U C a 
I figli Cirio e Simonetta nel dame 0 
triste annuncio lo ricordano a quan
ti lo hanno conosciuto e Mimato e in 
•uà memoria sottoscrivono SOmlla 
lire peri Unita. 
S Minialo Basso (Pi) 18-9-1990 

Nel 22° anniversario della scompar
sa del compagno 

UMBERTO PASCUCCI 
la moglie ed i figli lo ricordano sem
pre con amore e tanto affetto sotto
scrivono 50 000 lire per I Unita. 
Ancona. 18 settembre 1990 

LEONARDO PISANI 
•La tua improvvisa scomparsa ha la
sciato un vuoto profondo e incolma
bile Sei s u » un marito adorabile e 
un padre prezioso Saremo sempre 
fieri di te. 
Milano, 18 settembre 1990 

I compagni della sezione Rai e Con
sociate esprimono alla cara Erika e 
ai suoi familiari II pio profondo do
lore per la perdita dell amato papa 

AMUBAUVTTE1Ì02ZI 
In sua memoria soooscrivono per 
IVnita. 

Torino, 18 settembre 1990 

Cara Enka, in questo doloroso mo
mento vorremmo abbracciarti forte 
e vorremmo che la nostra tenerez
za, u nosco affetto ti fossero di con
forto Le amiche e le compagne di 
Ralatui. 

Torino, 18 settembre 1990 

Le donne della Federazione comu
nista torinese partecipano al lutto di 
Erika Vitdlozu per la perdita del pa
dre 

ANNIBALE 
Torino, 18 settembre 1990 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALFREDO GERBONI 
i familiari lo ricordano con rimpian
to e affetto a compagni amici e a 
tutti coloro che lo conobbero e gli 
vollero bene In sua memoria sotto
scrivono per IVnita. 
Genova, 18 settembre 1990 

Le compagne e I compagni Fllcam 
Cgil Piemonte colpiti dalla scorri par 
sa del compagno 

GIAN CARLO PAIETTA 
ricordano il combattente per la II 
berta I appassionato dirigente co
munista I intransigente compagno 
di tante lotte per l'emancipazione e 
il progresso 
Torino. 18 settembre 1990 

In memoria del compagno 

GIAN CARIO PAIETTA 
Gino, iscritto al Pei dal 1921, sotto
scrive per / Unita lire 50 000 
Milano 18 settembre 1990 

Nel 5* anniversario della morte del 
comandante partigiano 

MAR» MASCHIO 
(Pipelini 

la sua compagna Aurora lo ricorda 
e sottoscrive per IVnita. 
Pordenone, 18 settembre 1990 

L Unione nord Pel di Torino si uni
sce al cordoglio dei familiari per la 
prematura scomparsa dell indimen
ticabile compagno 

FRANCO MAONE 
c o m a n d a n t e p a r t i g i a n o , 
combattente per la liberta. Sottoscri
ve in sua memoria per IVnlià. 
Torino 18 settembre 1990 

Improvvisamente * mancato ai suoi 
cari il compagno 

FRANCO MEONE 
(Macartcl 

partigiano combattente Addoloriti 
lo annunciano ta moglie Flora, la fi
glia Liliana con Renato e Alessan
dro I funerali si svolgeranno mereo
ledì 19 settembre alle ore I I al piaz
zale del Cimitero Monumentale di 
corso Novara a Torino La famiglia 
sottoscrive peri Unita. 
Le famiglie Plaser si uniscono al do
lore per la scomparsa del caro Fran
co 
Torino 18 settembre 1990 

E morto il compagno 

FRANCO MUONE 
«•orto) 

di anni 66, iscritto al panilo dal 
1943 I compagni della IO sezione 
del Pel di Torino, addolorati ne dan
no il triste annuncio e rivolgono le 
più profonde condoglianze alla mo
glie Rota, alla figlia Liliana ed al ge
nero. Annunciano che 1 funerali 
avranno luogo mercoledì I9cm. al
le ore 11 al Cimitero Generale, cor
so Novara In sue memoria sottoscri
vono per IVnita 
Torino 18 settembre 1990 

Nella ricorrenza del 12* anniversa
rio della scomparsa del compagno 

FLORIDO PALACI 
la moglie Visetti, i figli Laura, Vate. 
Mario e I nipoti lo ricorda»» con af
fetto a compagni e amici di Sana
rla sottoscrivendo lire 40 000 per il 
nostro giornale 
La Spezia, 18 settembre 1990 

E morto II compagno 

FRANCO I W C l l A C a 
Per espressa volontà la salma sarà 
cremala e I familiari non porteran
no il lutto 
Trapani. 18 settembre 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA; la parte meridionale di 
una perturbazione che é più attiva sull Europa 
centrosettentrionale, provoca fenomeni di in
stabilità sulle regioni settentnonah e quelle cen
trali e in particolare il settore Nord-orientale e ta 
lascia adriatica Al seguito della perturbazione 
seguirà una parentesi di miglioramento ma su
bito dopo il tempo sulla nostra penisola dovreb
be orientarsi verso un deciso peggioramento 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale e su quelle dell Italia centrale condi
zioni di instabilità caratterizzate dalla presenza 
di formazioni nuvolose irregolari ora accentuate 
ed associate a piovaschi o temporali, ora alter
nate a schiarite 1 fenomeni saranno più proba
bili e più frequenti sulle Alpi orientali, le tre Ve
nezie e le regioni dell alto e medio Adriatico. 
Durante il pomenggio tali fenomeni più atte
nuati si trasferiranno verso il basso Adriatico e 
le regioni ioniche Su tutte le altre località della 
penisola e sulle isole alternanza di annuvola
menti ed ampie zonedi sereno 
VENTI : deboli di direzione vanabilc salvo rin
forzi locali nelle zone temporalesche 
MARI : generalmente poco mossi 
DOMANI : una giornata di tempo prevalente
mente buono su tutte le regioni italiane caratte
rizzalo da scarsi annuvolamenti ed ampie zone 
di sereno Solo in prossimità dei rilievi alpini e 
della dorsale appenninica si potrà avere una at
tività nuvolosa più consistente 

TEMPERATURE I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
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Bologna 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 
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6 

• 7' 
6 

17 
29 
12 
21 
21 
16 
15 
21 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
mammnfimmio9nnrnamtxm»ttmìtm 
Ore 7 Hauti» rune» a » Ubsrtt s airi a * SpKet U t Gessigli 
• K r o l l àronu « i » tumori m n*. t» use rat ». i m u » 
(ornutcmmctnuow itimi psGoroscsw ra tosta htVSstllSLUi 
tati «n » k m m. I prtsrswnt I » Dopa Oman Po. MsnMi s 
t Paracela i t t M u a ^ a Iwui Msi» « l e ~ 
gore LtareimarftLSamnstttP Marmi 1 l i -
( ìa. Con K MU CMu, a entrano*!, L vfcswi • a 

• MlPjctfr 

i tauat «rasi «MO» m n m e » ««no 
9t*» ta* f t m j a m M WUSt «et 
mwnni „ _ 

"..."". :' . 'ittunmtimi 
iòurj.is«wiiTro.r ~ ~~-- ^ 
iaxn tnas iM«tt beta iàm'bjsMiman arac iou»i 
iotm cu» touoo MO3Ò/ IOMK Con» auso i «un cerne tot» / 
10il« esinanì 104»» / iosa» CMsxcM KtACns MUSO. Om 
OSTIUR EsjsTteute. Fmn «argo pam i aura M i f a n / i r m 
Rri 11 Ut Fmsnm IBS» tot» lOSJl» CSIM «JÌiWiSOfla*» 
E «001 IMS» «•"•> iosin mo i isnW» SUI» Ha* IU» u 
san tome / «usa u n «m uos ma» / sua uni» IOSSO i 
toOtUraiasniKoKmitanliIBSiSO/ltOMllttMCirii 
IOÌUO / tosra man nix i lOOXt mttm tzioo. k n «OH 
»r*nimxtimntimimmmw»umitimitnx»m 
I l JSO, Orsa» IOUOO i lOian Paia «USO I m KO. naM 107 Jto Pan 
ami I O O » r M I04ICC PUH» tot «onora» n e * B s s ' t u m 
Pacai IOUOO / lOOo* P>em WS» Pa iosa» Hm 10U00. tao» 1»»» I «1 iStt k m H lift R n M s fWOO I «la» Mg» I 
n i is ts tawmnt tSt tMio^ i tamsussawiMno"! 
Seta 105J» S M » BSOO; Se» HlU«c7»l7M Sona IWJOOt Sorto tlIOO I lUOrtlran I0UR Turi IWJO» tei» lOt»» M s 107» 1 » 
»iorand)»oi™«iai™Mcri2iauMi05Joo.in>»«j(Ktnrt» 
« W i » i * ) W W ' t a l 0 7 . » > * * ! M S i a v « o r r c i K J K t o v a 
lO'JOO. 

TUPWOMTiMIi CtViTOSa 

lUnilà, 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numen 
6 numen 

Annuo 
L. 295 000 
L 260 000 

Semestrale 
LI 50 000 
L 132000 

Estero Annuale Semestrale 
7numerl L592000 L298000 
6 numen L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n. 29972007 tnte-
staio alluniti SpA. via del Taurini. 19 • 00185 Roma 
oppure versando I imporlo presso gli uffici propaaan-

da delle Seriore e Federazioni del Pei 
Tariffe pubbUcttorie 
Amod (mm39»40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L. 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella l ' p a g i n a f e n a t o L 2 6 ! 3 0 0 0 
Finestrella I • pagina sabato L 3 136 ODO 
Finestrella I • pagina festiva L 3 373 000 

Manchette di testata L I 500 000 
Redazionali L 550 000 

Flnanz -Lesali -Concess-Aste- Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola NccrorOgie-part -lutto L 3 000 
Economici L. I 750 

Concessionarie per la pubbl ici tà 
SIPRA. via Bertola 34, T o n n o , tei 0 1 1 / 5 7 5 3 1 

SPI, via Manzon i 37 Mi lano , tei 0 2 / 6 3 1 3 1 

Stampa Nig ispa R o m a - v i a d e i P e l a s g l . S 
M i l a n o - v ia leC lno d a Pistola. 10 

Sesspa Mess ina -v ia T a o r m i n a 1 5 / c 
Un ione Sarda spa - Cagliari H m a s 

•BUI l'Unità 
Martedì 

18 settembre 1990 25 
i 



SPORT 

Domani 
maratona 
di Coppa 

Juventus. Dopo i veleni del campionato con le accuse 
all'arbitro Fabricatore l'avventura della squadra all'estero 
cominciata sotto una cattiva stella: ritardi, nervosismo 
Vissuta l'odissea aerea si pensa al match con lo Sliven 

Gira della Bulgaria 
dei turisti per forza 
È cominciata sotto una cattiva stella l'avventura ju-
ventina di coppe europee in Bulgaria. La partenza 
da Torino è stata ritardata di quattro ore, la squadra 
è arrivata a Burgas nella notte e oggi si trasferirà a 
Sliven. Nella comitiva bianconera l'unico ciarliero è 
l'allenatore Maifredi, deferito ieri alla disciplinare 
per le crìtiche all'arbitro Fabricatore dopo la partita 
con l'Atalanta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

Sigi Maifredi attende l'ora del debutto europeo 

• I BURGAS. «Bene, brava, a 
me cosi piace». Il Malfredi-pen-
siero sulla sua Juventus il gior
no dopo una domenica cosi 
cosi è racchiuso in queste tre 
considerazioni stringate e un 
po' egoiste. Come dire che tut
to il resto per lui non conta, a 
cominciare dalle critiche, o 
meglio ancora, che se ne Infi
schia altamente. La sua coraz
za è inossidabile, capace di 
sopportare e respingere attac
chi chiaramente personalizza
ti. La cosa più bella di questo 
uomo è il suo sorriso disar
mante, le sue battute, che di

stribuisce senza paura di spre
chi, anche al •censori, più cru
deli. Bella solo a metà, come 
nelle altre precedenti occasio
ni: perché? Cos'ha questa Ju-
ve? Una domanda insinuante, 
tesa ad aprire la breccia nel 
•fortino» del tecnico. Attacco 
puntualmente fallito. «Siamo 
agli inizi della stagione - dice 
Maifredi - le squadre forti par
tono sempre con un filo di gas. 
Riparliamone fra qualche do
menica. Gli exploit delle prime 
di campionato non mi hanno 
mai suscitato particolari emo
zioni. Fanno soltanto tanto cla

more».!! tema della conversa
zione si sposta su un altro pro
blema, altrettanto scottante: le 
polveri bagnate di un attacco 
che dovrebbe fare faville. L'im
putazione è secca. In gol que
sta squadra va soltanto su calci 
piazzati. Mai su azione. Qual
cosa non va. Provate a dirglie
lo. Maifredi tira fuori strumenti 
di misurazione. Si mette a par
lare di centimetri, di millimetri 
per spiegare quel ritardo fatidi
co che ha impedito a Baggio o 
a Schillaci di centrare la porta 
avversaria. «Due pali e occa
sioni fallite per un soffio. Non 
le avete viste domenica? Prova
te a fare voi il conto, per me 
tutto questo significa tanta vita
lità e validità degli schemi. For
se qualche mio giocatore è un 
po' arrugginito. Colpa dei nu
merosi problemi fisici che han
no affollato le nostre passate 
settimane. Casiraghi, Hacssler, 
hanno ripreso che è poco, 
Schillaci non sta benissimo. 
None poca cosa». 

A tutto e per tutto c'è sem
pre una risposta, meno che 

per gli arbitri. Continuano a 
deluderlo. Non è un attacco 
verticalizzalo, non è nel suo 
stile. «Le nuove regole di disci
plina non riesco proprio a di
gerirle. Troppo rigide e puniti
ve in alcune fasi del gioco. Co
si rovinano lo spettacolo. Per 
esempio il fallo su un giocato
re lanciato verso l'area avver
saria viene interpretato in ma
niera soggettiva, poche volte in 
maniera intelligente. Con que
sto non voglio dire che gli arbi
tri italiani non lo siano. Dome
nica, inoltre, è accaduto nella 
partita con l'Atalanta qualcosa 
di inspiegabile. Nove ammoni
ti in una partita che è stata ab
bastanza corretta. Come è pos
sibile? E non ho visto neanche 
uscire giocatori in barella. Co
munque dicono che non biso
gna mal scoraggiarsi. A noi do
menica una disattenzione è 
costata un punto. Ma se è vero 
ciò che dicono, che quello che 
li viene tolto in qualche modo 
prima o poi ti viene restituito, 
io sto tranquillo». 

La Coppa delle Coppe, ecco 

un altro appuntamento che 
serve alla squadra bianconera 
da esame. Dei bulgari dello Sli
ven ne sanno tutti poco. Mcn 
che meno il tecnico Maifredi. 
«C'è poco da informarsi, noi 
abbiamo il nostro gioco, viene 
applicato indipendentemente 
da chi ci sta di fronte. Ho sapu
to, leggendo i giornali, che è 
una squadra molto veloce, abi
le in avanti, però con qualche 
squilibrio dietro». Breve pausa, 
poi una battuta spiritosa ma 
carica di ironia: «Per questo la 
chiamano la Juve di Bulga
ria...». 

Nel primo impegno euro
peo, nella formazione 6 previ
sta una novità. Il tecnico lascia 
intendere che quasi sicura
mente Galia giocherà al posto 
di Casiraghi. Questo vuol dire 
che vuol mettere in campo un 
centrocampo più robusto e un 
attacco con una punta e mez
za. Chiaramente non ha voglia 
di rischiare, un concetto che 
alla fine a quanto pare vale per 
tutti, compresi ì grandi strate
ghi della nuova generazione. 

L'Inter. A Vienna fra le polemiche: lesione al menisco per il giocatore vittima del campo 

D prato di San Siro adesso fa paura 
Stringara calda e finisce all'ospedale 
L'Inter a Vienna con una brutta notizia: Paolo Strin
gara si è infortunato al menisco inciampando in una 
buca del prato di San Siro. Verrà subito operato a 
Bologna. Irritata la società nerazzurra per le condi
zioni del prato. Ora l'Inter cercherà di acquistare un 
attaccante, ma restano solo quelli della serie B. Tra-
paltoni sul Rapid Vienna: «Nessun tatticismo, si gio
cherà pervincere». 

OAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

- ma VIENNA. VIENNA. L'Inter 
atterra a Vienna con una brul
la notizia in valigia: Paolo 
Stringara, 28 anni, rincalzo di 

' lusso (contro il Bologna aveva 
> rilevato Serti per la seconda 

volta consecutiva), si è infortu
nato al menisco sinistro e sarà 
operato domani a Bologna. 

< Stringara, in un certo senso, è 
la prima «vittima» dell'ormai fa
migerato prato di San Siro che 
durante le partite si trasforma 
in una specie di morbido cam
po minato. Banale la meccani-

». ca dell'incidente: mentre Strin

gara tentava di tirare verso la 
porta di Cusin, il piede d'ap
poggio (il sinistro appunto) 
affondava in una delle tante 
buche del prato causandogli la 
rottura del menisco. Per l'Inter 
è un altra brutta tegola: questa 
estate Fontolan, adesso Strin
gara. I nuovi acquisti nerazzur
ri ormai si trasferiscono tutti in 
infermeria. I sopravvissuti, cioè 
Pizzi e Battistini, toccano ferro 
e. in futuro, pare vogliano re
carsi in pellegrinaggio a Lour
des: se scampano i trabocchet
ti del prato di San Siro, anche 

papa Woytila sarà costretto ad 
aggiornare la casistica dei mi
racoli. La questione del prato 
ha profondamente iritato i dirì
genti nerazzurri. «Noi non pos
siamo farci nulla -sottolinea il 
general manager Paolo Giulia
ni -: giocare in queste condi
zioni e sempre un avventura. 
Trovare un altro stadio? Si, può 
vedere, abbiamo già provalo a 
Monza. Per il Milan, che ha 
70mila abbonati, è comunque 
impossibile». 

L'incidente di Stringara è l'u
nica nota stonata di questo ra
pido blitz interista a Vienna. Il 
campionato, dopo sole due 
giornate, la vede già tranquilla
mente seduta, insieme al Milan 
e al Pisa, sul tetto della classifi
ca. Domenica, contro il Bolo
gna, per forzare la porta di Cu
sin ha dovuto sudare un po'più 
del previsto. Il gol è arrivato a 
un minuto dalla fine: un segno 
beneaugurante che mette in ri
lievo, comunque, la discreta 
forma agonistica raggiunta 
dalla squadra. Intanto la socie

tà nerazzurra ha annunciato 
l'ingaggio del portiere Bodini 
come vice Zcnga. «Sono abba
stanza soddisfatto - sottolinea 
un Trapattonì frizzante come 
uno spumarne - partitecome. 
quella con il Bologna non so
no sempre facili da risolvere. 
Loro giustamente si sono chiu
si e, se viene a mancare la fre
schezza atletica, poi diventa 
tutto più complicato. Mi con
forta. invece, che l'Inter abbia 
cercato il go fino all'ultimo mi
nuto: è segno di sicurezza e 
convinzione. Intendiamoci, 
poi: anche un risultato di pari
tà non mi avrebbe scandaliz
zato. Pud succedere, l'impor
tante è saperlo accettare senza 
fare drammi». -

Si parla ancora degli infiniti 
guai del prato. La prospettiva è 
poco incoraggiante: quasi si
curamente si andrà avanti cosi 
per tutta la stagione. Che pro
blemi comporta giocare su un 
terreno dei genere? «Beh, ov
viamente si fatica di più. La 
squadra più penalizzata è 

quella che attacca: già gli spazi 
si fanno stretti, se poi ti ritrovi a 
dribblare anche le buche... An
che Stringara si è fatto male in
ciampando in un buca grossa ! 

come una casa. Poi-c'è-anche— f 
un problema di imballaggio: 
contro il Bologna, nella prima 
parte della ripresa, abbiamo 
accusato un momento di diffi
coltà. Inutile, bisogna abituar
si». 

E il campionato? Trapattonì 
è ottimista ma tira subito il fre
no a mano della prudenza. 
•Non credo tanto alle fughe: 
credo sia troppo presto. Lo di
co sempre ai miei giocatori: 
questo campionato sarà come 
un tiro alla fune. Vedrete: un 
passo avanti, uno indietro. C'è 
molto equilibrio, e bisogna 
abituarsi a questa situazione». 
E il Rapid Vienna? «Anche se 
non sarà una passeggiala, 
dobbiamo questa partita dob
biamo giocarcela senza pro
blemi. No. nessun particolare 
prudenza: bisogna entrare in 
campo pervincere». 

Vicini a casa 
«Vado in panchina 
con il gesso...» 
Vicini ha lasciato l'ospedale Bufalini ed è tornato ' 
nella sua casa di Cesena con il piede ingessato. Il 
cittì ha già annunciato che per l'amichevole del 26 
settembre a Palermo con l'Olanda sarà in campo, 
anche con le stampelle. Intanto Vicini non ha voluto 
ricevere nessuno, nemmeno il presidente Matarre-
se. Gli auguri di Rocca e le telefonate di Schillaci, 
Zenga e gli altri azzurri. 

Paolo Stringara, 28 anni, sarà operato domani al menisco 

M CESENA Un mazzo di rose 
da parte del settore tecnico 
della Federazione, decine di 
telegrammi, telefonate di ami
ci e colleghi: da Bcarzot, a 
Rocca, a Bnghenti, a De Ago
stini. Azeglio Vicini, dopo la 
paura per il volo dal balcone 
della sua abitazione a Cesena, 
ha sentito l'affetto della gente 
e degli amici. Gli hanno telefo
nato anche il segretario della 
Federcalclo, Petrucci. Totò 
Schillaci, e poi Zenga, Bergo-
ml, Giannini e tutti gli altri della 
nazionale. Sta bene, anche se 
dovrà tenere la gamba «ingab
biata» almeno per un mesetto. 
Il cittì sarà comunque a Paler
mo, il 26 settembre, per l'ami
chevole con l'Olanda. Lo ha 
confermato anche al «Proces
so del Lunedi». Un augurio, 
questo, che gli fa anche Rocca. 
In partenza con la comiuva ju-
ventina per la Bulgaria, ieri 
Rocca lo ha salutato con affet
to: «Spero di non dover anda-
rcal suo posto in panchina a 
Palermo perchè gli auguro di 
essere presente. IfamiTian mi 
hanno assicurato che è ferma
mente intenzionato a non 
mancare». 

Ieri mattina, forse proprio 
per non affaticarsi in vista dei 
prossimi impegni, il cittì non 
ha voluto rilasciare interviste. 

Anticipo 

Per il Real 
oggi debutto 
danese 
M ROMA Sono otto gli in
contri delle Coppe europee di 
calcio che si svolgeranno oggi 
anziché mercoledì. Tra gli altri 
scenderà. In campo, per la 
Coppa Campioni, il Real Ma
drid contro la danese Odense. 
In Coppa Uefa, sempre oggi, 
ci sarà uno degli incontri più 
attesi: Sportmg Lisbona-Mali-
nes. Questi gli altri anticipi. 
Coppa Coppe: Sliema Wan-
ders (Mal)-Dukla Praga 
(Cec). Uefa: Hibemians 
(Mal)-Partizan Belgrado 

(Jug); Hafnafourdur (Isl)-
Dundee United (Sco); Spor-
ting Lisbona (Por)-Malines 
(Bel): Avenir Beggen (Lux)-
Inter Bratislava (Cec); Glena-
von (Ola)-Bordeaux (fra); 
Roda (Ola)-Monaco (Fra). 
Due partite, invece, saranno 
posticipate a giovedì. Coppa 
delle Coppe: Montpellier 
(Fra)-Psv Eindhoven (Ola): 
Coppa Uefa: Royal Anversa 
(Bcl)-Fcrencvaros (Ung). 

Vicini non si è concesso nem
meno al presidente Matarrese 
che aveva insistito per andarlo -
a trovare. Domenica sera, pe
ro, subito dopo la partila del 
Milan. Arrigo Sacchi era nusci-
lo a «forzare il blocco» e con 
l'allenatore rossonero anche il 
presidente del Cesena, Edmeo ' 
Lugaresi e il sindaco della cit- -
ladina romagnola, Piero Galli- , 
na lo hanno visitato in ospeda
le. ! 

Portavoce ufficiale del cuti J 
in questi giorni, è stata la mo- ; 
glie Ines che ha ricordato co- ( 
me durante la sua camera di ' 
calciatore, Vicini non si fosse 
mai fratturato. «L'unico infortu
nio serio risale al campionato 
'56-57, quando vestiva la ma
glia della Sampdona, e M pro
curò uno strappo alla coscia » 
destra, rimanendo fermo per , 
una quarantina di giorni. Ora i ' 
medici dicono che dovrà resta
re con il gesso un mese, ma ' 
penso che se la sbrigherà pri- , 
ma, ha grandi capacità di re- .' 
cupero». 

Ieri sera ha lasciato l'Ospe- "" 
dale Bufalini di Cesena e si è 
trasferito a casa dove trascor- . 
rerà qualche giorno di riposo. „ 
Poi, forse, andrà a Brescia,. 
quindi sarà a disposizione del- ' 
la Nazionale. 

San Siro 

L'assessore 
«Matarrese 
irresponsabile» 
• I MILANO. Il Presidente del
la Federcalclo, Matarrese, ieri 
ha duramente attaccato gli En
ti Locali, accusandoli di negli- ' 
genza. «Da quando gii stadi so
no statìTiconsegnati al COrrrur» 
- ha detto Matarrese - questi 
hanno incominciato a fare di
sastri». Dura la reazione di Au- ' 
gusto Castagna, nuovo Asses-
sore allo Sport del Comune d i . 
Milano. «Matarrese è un irre
sponsabile - ha detto deciso 
Castagna • Comprendo i malu
mori, ma non tollero che il pre
sidente parli cosi di Enti princi
palmente vittime di negligenze 
altrui. Uno dei responsabili 
principali di questa situazione 
e proprio lui». In mento al so
pralluogo al Meazza, Castagna 
ha aggiunto: «Una parte del 
campo ha tenuto molto bene, 
e questo significa che la nostra 
cura d ì i primi frutti, ma non 
so quando potremo nconse-
gnare a Inter e Milan un terre
no degno. E non stiamo per
dendo un solo minuto di tem
po». 

Atalanta. Nello Zagabria riappare supersqualificato 

Boban, un ko in campo 
pagato con 5 mesi di stop 
Frosio getta acqua sulle polemiche per il rigore di 
Torino, mentre Caniggia preferisce non pronunciar
si. Ora, comunque, si pensa alla Dinamo Zagabria. 
«Le assenze di Stromberg e Nicolini - dice l'allena
tore - non ci volevano, ma rimedieremo col cuore». 

; Acquistato dal Monza il portiere Pinato. L'allenatore 
degli iugoslavi, Kuze. teme i nerazzurri e si aflida a 
Boban, astro nascente. 

GIAN FELICE RICEPUTI 

\ M BERGAMO. Soddisfazione 
. per il pareggio di Tonno, fidu

ciosa attesa per il confronto di 
Coppa che mercoledì pome
riggio alle 18 vedrà scendere al 

, Comunale la Dinamo di Zaga-
. Ma. Nell'intervallo tra i due 

impegni, l'Atalanta bada so
prattutto a mantenere i nervi 

' distesi e a non tarsi coinvolge-
. re nelle polemiche suscitate 

dal rigore che ha fruttato il pa
reggio di Torino e che ha sca
tenato soprattutto le ire di Mai
fredi. «Sul piano del gioco - af-

! (erma Frosio-credo che il pari 
sia slato ampiamente meritato. 
Quanto poi al rigore, io do' 

i una valutazione complessiva 
' dell'arbitraggio e anche qui ri

tengo che alla fine noi non sla-
1 mo stati affatto favoriti». - • 

Sarebbe stato interessante 
, sentire anche il parere di Ca

niggia, soprattutto dopale sue 
imbarazzate ammissioni di -

colpa nell'episodio decisivo 
fatte in tv, ma «freccia bionda» 
sa eludere abilmente anche il 
pressing dei cronisti e al termi
ne del blando allenamento 
della mattinata a Zingoma. se 
l'è filata da una uscita secon
daria. 

Capitolo chiuso quindi e 
pensien ed opere tutte dedica
te ora alla Dinamo Zagabria. 
•L'appuntamento di Coppa -
sostiene Frosio - e molto senti
to. Per l'Atalanta essere arriva
ta per la terza volta in quattro 
anni al palcoscenico europeo 
è un fatto di grande prestigio e 
contiamo di non fermarci al 
pnmo turno, anche se sperava
mo in un avversario meno osti
c o L'assenza di Stromberg 
(squalificato per tre lumi di 
Coppa) e Nicolini, priva il no
stro centrocampo di due uomi
ni d'esperienza ma la rosa mi 
olire alternative valide e poi sa

rà una partita da giocare col 
cuore. Importante sarà soprat
tutto non prendere gol in casa. 
Al limite preferirei uno 0 a 0 
che vincere 3 a 2, ma sarà be
ne lasciar parlare il campo 
senza spingerci troppo nei cal
coli». Di formazione Frosio non 
ha voluto parlare. Sembra pe
raltro scontalo che a sostitu ire i 
due assenti debbano essere 
Bordin e il giovane Catelli. Ulti
ma notizia sul fronte Atalanta 
l'acquisto perfezionato in gior
nata dal Monza, del portiere 
Davide Pinato, 27 anni, già del 
Milan, destinato a fare il dodi
cesimo di Ferron in luogo del
l'ancora acerbo Guerien. 

Quanto alla Dinamo Zaga
bria, gli iugoslavi, che sabato 
hanno sconfitto lo Zemun per 
2 a 0 nel loro campionato, so
no atterrati alla Malpcnsa nel 
tardo pomeriggio e hanno pre
so alloggio al Grand Hotel di 
Zingoma. L'allenatore Kuze. 
proveniente invece da Torino 
dove aveva assistito a Juven-
tus-Atalanta, ha confermato di 
temere non poco la squadra 
bergamasca, dicendosi fidu
cioso pero soprattutto del rien
tro di Boban, astro nascente 
del calcio iugoslavo, reduce da 
una squalifica di ben cinque 
mesi. Kuze renderà nota la for
mazione solo al termine del
l'ultimo allenamento previsto 
stasera alle 18 sul terreno del 
Comunale. 

Bologna. Dopo 16 anni ritorna con ansia in Europa 

Gli ultimi in Italia 
cercano pace in Polonia 
Dopo 16 anni il Bologna torna in Europa. Il cammi
no in coppa Uefa dei felsinei inizia a Lubim, la «città 
del rame», contro i polacchi dello Zaglebie. I rosso
blu affrontano l'impegno con il fardello dell'ultimo 
posto in campionato. Scoglio è ottimista ma ha già 
chiesto un acquisto per rinforzare il centrocampo. 
Per l'incontro di domani la squadra dovrebbe essere 
al completo, l'unico dubbio riguarda Poli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAONELI 

•IWROCLAW. ti Bologna tor
na alle competizioni europee 
dopo 16 anni. L'ultima espe
rienza del club rossoblu (se si 
esclude la Mitropa Cup al ritor
no in A) risale al 1974 allora fu 
il Gwardla Varsavia a spegnere 
le velleità di Savoldi e compa
gni. Ora il club rossoblu toma 
in Polonia. Nel primo turno di 
coppa Uefa Incontrerà lo Za
glebie. Si tratta di una squadra 
di Lubin, cittadina con meno 
di 100.000 abitanti vicino al 
confine cecoslovacco a settan
ta Km da Wroclaw. l'antica 
Breslavia. L'economia di Lu
bin, (da non confondere con 
Lublino) e basata esclusiva
mente sullo sfruttamento delle 
grandi miniere di rame. Anche 
la polisportiva Zaglebie. ha 
tratto benefici dai proventi del 
sottosuolo. Per anni la squadra 
di calcio è andata avanti grazie 
la generosità delle aziende mi
nerarie. Lo Zablebie sorto nel 

1946, ha fatto la sua prima ap
parizione nel campionato cal
cistico polacco solo nell'85. E 
poi tornato in seconda divisio
ne nell'88 ed è immediata
mente risalilo. Il presidente 
Lcszek Tomalski 6 anche capo 
indiscusso della sezione locale 
di Solidamosc. L'allenatore 
Swicrek fa praticare la zona 
con dispositivo 4-4-2. Uomini 
di spicco della squadra sono 2 
nazionali il portiere Bako e l'at
taccante Zcier. 

Franco Scoglio ha portato in 
Polonia un Bologna «inviperito 
per la sconfitta subita a San Si
ro al 90°, che ha fatlo seguilo al 
ko casalingo con il Pisa. «Sia
mo arrabbiati ma non offesi • 
ha commentato Ieri Scoglio al 
termine dell'allenamento so
stenuto allo stadio di Wroclaw 
dove la squadra e alloggiata -
l'ultimo posto in classifica ci 
disturba. Ma sono convinto 

che sia un fatto contingente. A 
line ottobre, concluso il tour 
de force di Sampdona e Lazio 
fuori casa, Torino e Cesena al 
Dall'Ara e con l'aiuto di un rin
forzo che pretendo, risaliremo 
la china». Il Bologna andrà 
dunque sul mercato per cerca
re un centrocampista che sia 
di sopporto adeguatamente 
Detari. Si parla dei belgi Versa-
vel. Emmers, di Troglio e di 
Milton. La scelta di uno stra
niero comporterebbe l'auto
matico •taglio» di lliev. «In atte
sa di tempi migliori - ha detto 
ancora l'allenatore Scoglio -
vediamo di passare il turno in 
coppa Uefa. È importante per 
il morale ma anche per il pre
stigio della società». 

La formazione anli Zaglebie 
dovrebbe essere quella che ha 
giocalo a San Siro domenica. 
L'unico dubbio riguarda la 
condizione fisica di Poli. Sco
glio la verificherà stamattina 
nel corso dell'allenamento 
nello stadio di Lubim. Lo Za
blebie e annunciato in gran 
forma. È sorprendentemente 
in testa alla classifica del cam
pionato con 12 punti (in 8 par
lile) con l'attaccante Zeler in 
grande evidenza. A Lubino c'è 
molto entusiasmo per questa 
squadra. Si dice che la nnascl-
ta del calcio polacco, dopo di
versi anni di affannamento 
possa partire proprio dalla «cit
tà del rame». 

Sampdona. Il tormentone prosegue: stavolta gioca? 

Boskov nervoso sfoglia 
la margherita Vìalli 
Tutti a guardare Vialli, tutti con il fiato sospeso. 
Boskov, i compagni, i tifosi. Ancora una volta la vi
gilia della Sampdoria si consuma nel segno del 
suo leader. Vialli non ha giocato a Firenze, Boskov 
giura che sarà in campo domani sera a Kaiserslau
tern. Di certo bisognerà aspettare la rifinitura di 
questa sera. In un'attesa che per l'ambiente blu-
cerchiato è piena di ansia. 

SERGIO COSTA 

• • GENOVA. A questo punto 
non resta che attendere. Dopo 
la beffa di Firenze, Vialli an
nunciato in campo e poi ma
linconicamente in panchina al 
fischio d'inizio di Longhi, di
venta difficile credere a Bos
kov. Per il tecnico slavo, come 
al solito, non ci sono dubbi: 
«Vialli giocherà domani a Kai
serslautern. sicuramente. Que
sta mattina è andato benissi
mo in allenamento, ha forzato, 
non ha accusato alcun dolore 
al ginocchio. Proverà ancora 
domani sera in Germania, ma 
le possibilità di vederlo prota
gonista sono molto alte». Inuti
le stupirsi. Per Boskov non c'è 
mai limite all'ottimismo. Ma 
l'allenatore aveva detto queste 
stesse cose anche alla vigilia 
della gara di Firenze, sbandie
rando ai quattro venti il debut
to in campionato del suo Gian
luca, per poi essere smentito 

dall'altoparlante. E allora per
che mai i tifosi blucerchiati do
vrebbero fidarsi di questo mici
diale bluffatore? 

Non si può dar torto a quei 
tilosi dona ni che sono scettici 
sul possibile rientro di Vialli. 
Gli ultimi mesi sono pieni di ri
fiuti in extremis del Gianluca 
nazionale, come di infortunio 
e ricadute. Da otto mesi l'attac
cante e immerso in un profon
do calvario e non riesce a rie
mergere. Di sicuro anche que
sta sarà una vigilia da fiato so
speso. I compagni lo spingono 
in campo. Boskov lo vuole a 
tutti i costi, i tifosi lo sognano 
anche di notte con quella ma
glia numero nove addosso, ma 
lui non dice niente e il suo si
lenzio non aiuta a sperare. Fa
rà restare tutti in ansia lino al
l'ultimo, fino al termine della 
nfinitura di questa sera nello 
stadio tedesco, programmata 

per le 20,15, stessa ora della 
partita, per poi magari dire di 
no, abbandonando i compa
gni al loro destino. 

Un bel problema per Bos
kov. Ma non ò l'unico. «Questi 
tedeschi picchiano, sono ag
gressivi. in casa si trasformano» 
L'identikit di Boskov è colonto 
e non contribuisce certo a 
tranquillizzare l'ambiente. An
che i numeri sono eloquenti, 
nove punti in sei partite, se
condo posto nella Bundesliga 
dietro al Bayem Monaco. È un 
Kaiserslautern che fa paura, la 
Sampdoria rischia grosso. Co
me se non bastasse, il tecnico 
donano non sa ancora quale 
formazione mandare in cam
po. Non c'è solo Vialli a turba
re la sua tranquillità: Mann.ni e 
squalificato; Lanna, il suo so
stituto naturale, la settimana 
scorsa ha avuto un pauroso in
cidente con la macchina e 
porta ancora in testa i segni del 
tremendo impatto; Branca. 
unico attaccante di ruolo, a 
parte Vialli. ha la febbre e po
trebbe addirittura non partire 
per la Germania. È una Samp
doria senza attaccanti, e lo si e 
visto anche a Firenze. E con in 
difesa il solo, inossidabile Vicr-
chowod, visto che anche Pelle-
gnni è al palo. «Ma abbiamo 
cuore e carattere» dice convin
to Boskov. Sarà succiente per 
reggere l'urto dei colossi tede
schi' 
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Domani 
maratona 
di Coppa 
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Napoli. L'esordio europeo giunge in un momento no: la sconfitta 
in campionato e l'assenza del malandato Maradona si assommano 
al caso Alemao, il cattivo cacciato dal campo che fa autocritica 
E il mea culpa del giocatore diventa utile parafulmine per il tecnico 

Bigon, il Malato e il Pentito 
Uomini contati e Ferrara out 
Ujpest è un nome da brivido 
Tiene banco il caso Alemao. Il tedesco fa regola
mentare mea culpa e la società si prepara a multar
lo per il suo sciocco fallo da espulsione. Un Bigon 
disteso parla serenamente di una squadra poco lu
cida e irrazionale e intanto domani c'è l'esordio in 
coppa Campioni contro gli ungheresi dell'Ujpest 
Dosza. Nelle file dei partenopei mancherà lo squali
ficato Ferrara e probabilmente Maradona. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PBROOUNI 

• i NAPOLI. Con il suo inge
nuo coito circuito mentale ha 
dato una mano a tendere un 
Napoli che già puzzava di bru
cialo. Il giorno dopo, però, 
Alemao (orna utile nei panni 
del parafulmine. La squadra di 
Bigon può cercare di masche
rare il suo irrazionale momen
to con la «pazzia» del brasilia
no. Domenica, dopo quella 
degli spogliatoi. Alemao ha 
precipitosamente preso la stra
da di casa. Ieri, finito l'allena
mento ha sostato a lungo lun
go il canicolare ingresso-bu
dello del centro Paradiso. Do
po la doccia ha sopportato. 
con gran calma, un supple
mentare bagno di sudore e 
l'appiccicoso assedio dei cro
nisti Ha recitato un inusuale 
mea culpa (è solo la seconda 
volta da quando gioca in Italia 
che gli capita di essere espul
so) senza, però, autocroligger-
si. «Ho sbagliato e chiedo scu
sa ai compagni. Non so che 
cosa mi sia successo. Quello II 
erano già diverse volte che mi 
laceva talli da dietro...' Forse le 
sono saltati i nervi proprio per
che era «quel Cornacchia-
•...•No. non è questo. Anzi il 

collega si è dimostralo più 
esperto di me, tanto che e riu
scito a (armi cacciar fuori. No 
lui e stato bravissimo». Allora 
chissà la frenesia di chi ritoma 
a giocare, la tensione per cer
care di dare subito una svolta 
decisiva alla partita? «Certo 
avevo un gran voglia di giocare 
dopo l'infortunio. Ma quelle 
sono cose che uno decide nel
l'arco di un secondo. E" stata 
una sciocchezza, lo ammetto 
ma ci sono persone ben più 
importanti di me. con respon
sabilità ben più gravi delle mie 
che, pur avendo tanto tempo 
per pensare, alla line decido
no di fare addirittura delle 
guerre*. 

Vola alto Alemao ma intan
to, restando ai bassifondi pal
lonari c'è questo Napoli che 
anziché riparare il suo preca
rio tetto si tira addosso nuove 
tegole. E il «cuscinoso» diretto
re generale Luciano Moggi cer
ca di attutire i colpi: 'Alemao 
ha sbagliato e pagherà il suo 
errore. Ha sbagliato come pos
siamo sbagliare tutti. Mica pos
siamo scorticarlo vivo. Per lui 
ci sarà una multa ma per stabi
lirne l'entità, che è in rapporto 

alle giornate di squalifica, biso
gnerà aspettare il verdetto del
la disciplinare'. Anche Calli, 
quattordici anni di serie A, dal
l'alto della sua esperienza cer
ca di gettare acqua su) fuoco: 
•Eravamo tutti un po' troppo 
nervosi-dice il portiere-per noi 
è un periodo particolare ma 
sono convinto che si tratti di un 
momento di transizione e l'u
nica medicina è quella di lavo
rare e lavorare». 

Uno spruzzo fuori campo 
della pompa che sta innaffian
do il campo (a fuggire tutti e il 
toscano Calli non si lascia 
sfuggire l'occasione per una 
battuta distensiva: -Può servire 
a rinfrescarci le idee». Chi dà, 
invece, sempre l'impressione 
di averle ben chiare è Alberti
no Bigon. La forza dei nervi di
stesi, che non ha avuto dome
nica la sua squadra, lui la irra
dia con accorta semplicità. E' 
dura Bigon... •Speriamo che 
duri', risponde. Certo farai infi
lare in contropiede dal Caglia
ri... •Stamattima abbiamo di
stribuito il mangime. Siamo 
stati propri del polli». Razione 
particolare per Alemao? -No. 
porzioni uguali per tutti, anche 
per me». Ma quanto vale que
sto Napoli? «Un Napoli com
pleto vale molto, questo attua
le manca soprattutto di lucidi
tà, di razionalità. Anche dome
nica i ragazzi si sono lasciati 
prendere dalla frenesia. Con 
maggior calma saremmo riu
scito a trovare il bandolo del-
la...partita, lo mi sbracciavo 
per dirgli di stare dietro ma lo
ro preferivano dare ascollo agli 
incitamenti del pubblico». 

Un Napoli incompleto? Ma 

senza Maradona questa squa
dra è un'incompiuta e non si 
sa quando il suo compositore, 
arraggiatore e direttore potrà 
tornare sul podio. Ieri mattina 
Maradona è sceso in campo 
ma solo per timbrare il cartelli
no. Ha fatto una passeggiata 
per il campo e poi si è messo 
ad allenare, assieme a Zola, il 
portiere di riserva Tagliatatela. 
Una prova Inutile e glielo si 
leggeva negli occhi. La 'lom
baggine- acuta da sforzo» è 
sempre 11 a tormentarlo. E il 
dottor Bìanciardi non si fa illu
sioni, sempre ammesso che si 
tratti di lombaggine e non del 
riacutizzarsi di quel difetto ver
tebrale che Maradona avrebbe 
dalla nascita e che farebbe sof
frire anche il padre e il fratello. 
Maradona ha provato domeni
ca ad essere in campo. Sabato 
si è sottoposto ad una infiltra
zione ma non c'è stato niente 
da fare e domani salterà l'esor
dio In coppa Campioni. Un de
butto per il quale Bigon dovrà 
fare a meno anche dello squa
lificato Ferrara, uno del pochi, 
in questo Napoli smarrito, ad 
essersi messo subito in carreg
giata. E arriva un Ujpest che 
sembra, invece, essersi com
pletamente ristabilita dopo un 
sofferente avvio di campiona
to. «Quando sono andato a ve
derli lo -dice Bigon- gli unghe
resi erano in difficoltà. Da 
quello che mi ha raccontato 
Ginulfi. che li ha visionati ulti
mamente, sembra che stiano 
molto meglio». L'Ujpest do
vrebbe addirittura scoppiare di 
salute se fa testo II 4-0 con il 
quale hanno vinto sabato scor
so incantptonaio. 

Alemao espulso domenica si assume le responsabilità e chiese scusa 

Viva il copione stracciato 
• • Si possono scrivere tutti i copioni che si 
vogliono, possono addirittura scendere in 
campo cinematografari di lusso ma il calcio 
trova sempre 11 modo di proiettare spezzoni 
di antica italica commedia dell'arte. Certo, al
la fine, può darsi che i canovacci faranno la 
fine degli stracci ma che piacere nel non do
ver assistere alle solite programmate rappre
sentazioni. Anconetani ha trovato sempre il 
modo di interpretare il suo ruolo di caratteri
sta. Piccole, anche se incisive, partecipazioni 
le sue e fa un certo effetto vedere ora il suo 
nome in cartellone appaiato a quello di scon
tali protagonisti come Berlusconi e Pellegrini. 
Il mondo del calcio è pieno di tanti difetti ma 
conserva anche buone illusioni che è diflicile 
coltivare altrove. Prima che Inizi una partita 
nessuno è battuto in partenza. E il Pisa di An
conetani è II a dimostrarlo. Sarà una dimo
strazione temporanea? Poco Importa. Ma poi 

non c'è soltanto il fenomeno Pisa. Le prime 
due giornate di campionato hanno fatto ve
dere diversi fenomeni e a volte anche double-
face. La Roma che fa il cappotto alla Fiorenti
na e poi capotta a Genova. Il Lecce che bloc
ca il Napoli ma si sgretola a Pisa. Il Cagliari 
bastonato dall'Inter che rialza la testa contro i 
campioni d'Italia. Il Torino che fa di tutto per 
perdere a Bari dopo aver fatto tanto per vince
re. Saranno semplici fiammate iniziali, obbli
gate sbandate prima che il campionato si 
metta su scontati binari. Eppure, forse è sol
tanto una sensazione, ma sembra che, a co
minciare dalle matricole, nessuno cerchi il 
posto fisso. Non c'è più la grigia voglia di cen
trare i soliti tradizionali traguardi dettati dal 
buon senso. Ognuno ha l'ottima presunzione 
di giocarsi la sua partita senza limiti di punta
ta. C'è profumo di Casinò neU'«incasinato> e 
computerizzato calcio nostrano. ORP. 

Roma. Aspettando il Benfìca all'Olimpico, ieri processo del lunedi a Trigona. Un'ora tra accuse e imbarazzate difese 
Contromisure dopo la batosta di Genova. Intanto ci si consola con un incasso che vale più di quattro miliardi 

L'investigatore Bianchi cerca il colpevole 
La Roma aspetta la partita di domani contro il Benfì
ca (Coppa Uefa) con legittime apprensioni. Ci so
no molti modi di perdere e i giallorossi contro il Ge
noa hanno scelto uno dei peggiori. Reparto con col
pe maggiori: la difesa. Bianchi ha parlato di questo e 
di altro alla squadra. Un'ora di rimproveri e spiega
zioni. Per la sfida con i portoghesi si profila un incas
so di quasi 4 miliardi di lire. 

FABRIZIO RONCONI 
• i ROMA Cresce un dubbio 
lieve e insistente. Molto lieve, 
ma anche molto insistente: 
adesso che fine può lare la Ro
ma contro il Benfica? 

Indagine sulla mattanza di 
Genova. Un lavoretto da nien
t e il solito giochino da investi
gatori. Ma a Trigoria i direttori 
stavolta avrebbero dovuto spe
dire zanzare, non cronisti. «La 
Roma è crollata', proclamano 
i giornali del lunedi mattina. La 
Róma è chiusa, zitta, preoccu
pata, prigioniera della sua im
provvisa depressione. Oltre il 
cancello, sui prati, nei viali e 
fin dentro gli spogliatoi, la sen
sazione di affacciarsi nel silen
zio del nulla è piuttosto invin
cibile. Bisogna proprio accon
tentarsi di qualche dichiarazio
ne ufliciale, e invece una zan
zara poteva entrare, ficcarsi, 
vedere da vicino, ascoltare, ca
pire. 

Investigare da lontano. Si ve
de Ottavio Bianchi in mezzo al 
campo che chiama la squadra 
e la fa sedere, in cerchio, intor
no a se. Lui al centro che parla. 
spiega, racconta, ricorda, rim
provera. Un'ora per rimettere 
In ordine teste e colpe. Voeller 
dice che il tecnico, negli spo
gliatoi di Marassi, è entrato di
cendo: >Va beh, è andata male 
ma non pensiamoci più». Cari
no il tentativo del tedesco di 
minimizzare, ma Bianchi non 
è tipo da liquidare cosi una 
sconfitta tanto pesante e tanto 
significativa. 

E' stato tutto tanto malanda
to nei novanta minuti della Ro
ma. che è anche piuttosto faci
le individuare un paio di co
succe più gravi. La prima è 
un'equivoco tattico, e riguarda 
Carboni. Il terzino ha il vizio di 
prendere troppo in parola gli 
ordini che gli vengono dati: co
si spinge sempre. Spinge e ba
sta, Non fa altro che spingere. 

In tutto questo, Desideri, che 
pure transitava sulla sinistra, è 
rimasto in imbarazzo finendo 
per sbagliare posizione pure 
lui. In tutto questo, ancora, il 
Genoa affondava che era un 
piacere. L'altro problema, ri-

Suarda invece i centrali della 
ifesa. Praticamente immobi

le. 
Di queste cose si è accorto 

8lanchi e si è accorta la squa
dra. Carnevale molto esplicito: 
«Abbiamo preso gol troppo in
genui». Questo vuol dire che 
contro il Benfica ci saranno 
cambiamenti in difesa, e il lat
to curioso è che saranno cam
biamenti obbligati: Tcmpestilli 
e Carboni sono infatti squalifi
cati. Cosi, a occhio, la coppia 
di marcatori centrali sarà for
mata dal brasiliano Aldair e 
dal tedesco Berthold (che 
rientra). Libero: Comi (che la
scia la panchina). I laterali: 
Piacentini (confermato) a de
stra. E Nela. a sinistra. Sulla 
caria è una difesa più robusta 
ma più lenta. Comunque. 
Bianchi smette di parlare alla 
squadra e ingarbuglia queste 
ipotesi. Allenamento con i di
fensori mischiati, provata un'i
nedita linea con Pellegrini, 
Berthold, Comi e Gerolin. Pia
centini e il giovane attaccante 
Muzzi che provano del tiri al 
volo. Giannini e Carnevale con 
due lividi sulle gambe. Il por
tiere Peruzzl allenato in solitu
dine da Superchi. Qualcuno 
dice che c'è il rischio di veder
lo in porta contro il Benfica. 
Ognuno è libero di pensare e 
dire, ma è difficile credere che 
Bianchi lo lasci tornare in por
ta in una partita cosi delicata. 

Delicata: per usare un'ag
gettivazione diplomatica. Diffi
cile: per essere più sincen. I 
giocatori sono daccordo. Que
sto ridimensiona parecchio 
certe dichiarazioni pubbliche 

La sua Roma 
fa mettere 
ternani 
nei capelli 
al tedesco 
Rudi Voeller. 
tre gol 
con il Genoa 
sono davvero 
troppi 

(entusiastiche) rilasciate do
po la vittoria nella prima di 
campionato contro la Fiorenti
na. E trasporta la Roma in una 
dimensione più realistica. Bra
vissimo, in questo esercizio, il 
tecnico Bianchi: «Abbiamo 
perso, è evidente, perchè in 
campo noi non c'eravamo. Il 
Genoa ha fatto quel che vole
va. E in fondo, a ripensarci, è 
venuto da Zinetti tre volte e tre 
quarti. E per tre volte ha segna
to. Ma il fatto, comunque, è 
che noi non c'eravamo: è di 
questo che bisognerebbe par
lare. Noi eravamo come assen
ti perchè, in una giornata stor
ta, son venute meno anche 
quelle piccole cose che, a livel
lo di gioco e d'intesa, eravamo 
riusciti ad assimilare. Cosi ave
te visto una Roma inesistente». 

Fin qui, Bianchi sul passato. 
«lo però non mi stupisco, lo lo 
sapevo e lo avevo previsto. In 
fondo è di questo che ci siamo 
sempre preoccupati. Del no
stro assemblaggio, mica tanto 
del Benfica. Noi slamo una 
squadra nuova, molto nuova, e 
per una squadra cosi non è 
mai troppo facile trovare inte
sa. Certo a noi che stiamo an
cora studiando, questo Benfica 
non fa poi troppo comodo co
me esercitazione. Ci capita da
vanti, invece, come un vero e 
proprio esame: è una squadra 
di prestigio e molto forte, e an
che se a Eriksson mancherà 
Gomez. un giocatore impor
tante, credo che noi continuia
mo ad avere sempre molti mo
tivi per temerla. Mi sembra un 
ragionamento logico, o no?». 

Allarmante denuncia. Dopo gli incidenti di Torino il sindacato di polizia mette sotto accusa 
il Delle Alpi e avanza al prefetto l'ipotesi di trasferire le prossime partite in luoghi più sicuri 

«Quello stadio nuovo è pericoloso» 
Nel paese delle promesse che non vengono mante
nute, il calcio non fa eccezione. «Dopo il mondiale 
avremo stadi più belli, più funzionali e, soprattutto, 
più sicuri». Cosi ci era stato detto. Ma la realtà si è 
presentata ben diversa. Da Milano a Napoli, da Tori
no a Bari si assiste a spettacoli poco incoraggianti. 
La sicurezza è un bel ricordo mentre i terreni di gio
co sono fatiscenti e gli spalti semivuoti. 

TULLIO PARISI 

• TORINO. Domenici tutti 
questi problemi sono esplosi 
nella loro gravità. Prima duran- . 
te e dopo Juventus-Atalanta 
sono scoppiati tafferugli fra le 
opposte tiloserie, scontri lavo
riti da un impianto in.'iicuro, 
adatto si al mondiale, rrui asso
lutamente inadeguato ad ospi
tare incontri di campionato. 
Sono volati seggiolini Ira un 
anello e l'altro della curva, due 
tifosi bergamaschi sono entrati 
sul terreno di gioco con irriso
ria facilità. I fatti: alle quattordi

ci nella zona circostante il 
«Delle Alpi- i primi scontri fra 
tifosi. La polizia interviene e ri
porta la calma. Ma dura poco: 
ai botteghini le solite snervanti 
code con i supporter a contat
to e, una volta entrati nello sta
dio, i tafferugli si fanno più cor
posi. Dal secondo anello pio
vono sui tifosi sistemati nella 
zona inferiore seggiolini e ogni 
cosa venga In possesso degli 
scalmanati. Fuggi fuggi dei ti
fosi. Dopo il rigore di Evair si 
teme il peggio. Due tifosi entra

no in campo, altri fuggono per 
le uscite laterali. Gli scontri au
mentano, la tensione raggiun-
f;e livelli di guardia. I pochi pò-
iziotti presenti hanno un gran 

dalfare e, solo dopo un ora, 
riescono a riportare la calma. 
Ma c'è chi già pensa a incontri 
ad alto rischio, come potrebbe 
essere il derby. Cosa succede
rà il nove dicembre quando i 
tifosi del Toro e quelli della Ju-
ve si troveranno gomito a go
mito? 

Ieri si è fatto sentire anche il 
Siulp Torino (Sindacato italia
no unitario lavoratori di poli
zia) che in una nota inviata al 
ministero degli Interni, al capo 
della polizia, al prefetto e al 
questore di Torino, denuncia 
la pericolosa situazione crea
tasi domenica scorsa durante 
l'incontro tra i bianconeri e l'A-
talanta, chiedendo l'intervento 
del ministero degli Interni e de
gli organi competenti per far 
luce sui fatti accaduti e inter
pellando la commissione di vi-
gilanza per verificare l'idoneità 
dello stadio ad ospitare incon

tri di calcio. Insomma, si ri
schia di lasciare il nuovo, co
stosissimo stadio dopo solo 
due giornate di campionato. «Il 
servizio triplicato rispetto al 
Comunale, con gravi danni per 
i servizi di prevenzione in cit
tà', spiegano alla polizia. An
che due consiglien comunali, 
Gianni Sartori e Davide Neretti-
ni della Lista Verde, hanno 
prescntatoun'interpellanza 
nella quale chiedono a sinda
co e giunta di intervenire per
chè non si ripetano gli inciden
ti di domenica. C'è già chi rim
piange il vecchio stadio, dove 
era certamente più facile divi
dere le tifoserie. Torino e Ju
ventus per il momento non in
tervengono in via ufficiale, ma 
lasciano intendere che si fa
ranno sentire nel prossimi 
giorni e che, in fondo, tornare 
al Comunale non sarebbe poi 
cosi grave. 

Ma non solo Torino è salita 
agli onori della cronaca. An
che a Napoli si sono registrati 
incidenti e si è assistito ad una 

mini invasione di campo. Un 
gruppo di tifosi è entrato sul 
terreno di gioco con estrema 
facilità e meno male che la lo
ro erauna ragazzata. Altrimenti 
poteva davvero succedere 
qualcosa di grave. 

A Bari ancora una volta si 
sono visti larghi vuoti sugli 
spalti, a testimonianza che lo 
stadio è troppo capiente per 
una squadra come quella pu
gliese. E poi come dimenticare 
il terreno di San Siro, che dopo 
Inter-Bologna era più simile ad 
un campo di patate che a un 
terreno di gioco? Il fondo di Mi
lano continua a far schifo e a 
nulla sono serviti gli interventi 
degli ultimi giorni, ventilatori e 
riflettori poco hanno potuto 
per ridare un aspetto decente 
ad uno stadio costato la bellez
za di 140 miliardi. E pensare 
che per entrare in queste catte
drali del calcio lo sportivo vero 
è chiamato a sborsare fior di 
quattrini. Ma fin quando avrà 
la pazienza per sopportare co
se simili? 

Pisa superstar 
Un lunedì di festa 
Anconetani: 
«Uefa possibile» 

Provincia sugli scudi, dopo la seconda giornata di campio
nato. Il Pisa in vetta alla classifica ha scatenato gli entusiasmi 
di un'intera città. Si parla di Coppa Uefa, qualcuno, addint-
tura, sogna lo scudetto. Il presidente del club nerazzurro, 
Romeo Anconetani (nella foto) ha trascorso il lunedi matti
na rispodendo al telefono e leggendo le decine di telegram
mi di felicitazioni pervenuti in sede. Non è la prima volta che 
il Pisa è in testa al campionato di serie A - accadde alla quar
ta giornata del campionato 82-83, il Pisa guidava a quota sei 
la classifica insieme a Roma e Samp - ma le reazioni, stavol
ta, sono state più •calde». Anconetani ha parlato a ruota li
bera: «L'Uefa non è più un sogno», ha detto, e quando gli è 
stato chiesto se crede ad un Pisa in lotta per lo scudetto, ha 
risposto: «Nel calcio tutto è possibile*. Scene di entusiasmo 
anche a Cagliari, dopo l'inattesa vittoria in trasferta sul cam
po del Napoli. Il tecnico rossoblu, Claudio Ranieri, ha fatto 
capire che bisogna tenere I piedi a terra: «Abbiamo vinto so
lo una battaglia, la lotta per la salvezza, visto il rendimento 
delle nostre avversarie, quest'anno sarà ancora più dura. 
Non mi ero depresso dopo la sconfitta con l'Inter e non mi 
esatto adesso. Certo, era importante verificare la reazione 
della squadra dopo le tre sconfitte di fila: è arrivata e questo 
significa che sul piano della grinta il Cagliari si è ritrovato». 

Le dichiarazioni rilasciate al
la stampa da parte di alcuni 
tecnici, giocatori e dirìgenti 
domenica pomeriggio han
no lasciato il segno: il procu
ratore federale ha usato la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mano pesante e ha deferito 
•»»»»»"*»»»•••"••*»**»**»»»»»»**»»»»• Caniggia, Cravero, Maifredi, 
Marchesi e il dirigente del Napoli. Francesco Serao. Con la 
stessa imputazione, vale da dire «dichiarazioni lesive nel 
confonti dell'arbitro», sono state deferite Atalanta e Udinese. 

Deferimenti 
a raffica, colpiti 
Maifredi, Caniggia 
e Cravero 

Olimpiadi '96 
Il Co decide 
oggi: sprint fra 
Atene e Atlanta 

Ore decisive, per le città di 
Atene e Atlanta, grandi favo
rite: oggi, a Tokio, il Ciò (Co
mitato Olimpico Intemazio
nale) assegna le Olimpiadi 
edizione 1996. In lizza, ma 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con possibilità estremamen-
" ™ ™ ^ " ^ ^ ™ " ^ ^ ™ " ~ ™ te ridotte, ci sono anche Bel
grado, Manchester, Melbourne e Toronto. La cerimonia sarà 
teletrasmessa in diretta in 37 paesi, fra i quali l'Italia, a parti
re dalle ore 20 locali (le 13 italiane). La volata conclusiva fra 
le due maggiori candidate sta facendo scorrere, secondo in
discrezioni, «fiumi di denaro» e vede impegnate personalità 
illustri. Il primo ministro greco, Costantine Mitsotakis, si è in
contrato con il presidente del Ciò, Samaranch. mentre l'ex 
re Costantino sta lavorando dietro le quinte per ot turare» I 
voti del «nobili», come quello della principessa Anna d'In
ghilterra. Atlanta, la cui candidatura è sostenuta in maniera 
particolare da sponsor e reti televisive statunitensi, ha invece 
stabilito un quartier generale di «contatti discreti» in un al
bergo vicino a quello che ospita i rappresentanti del Ciò. 

Il Kuwait è stato di parola: 
una delegazione composta 
da SI atleti, e 24 fra tecnici, 
accompagnatori e dirigenti, 
è giunta ieri a Pechino, dove 
dal 22 settembre al 7 ottobre 
si svolgeranno i Giochi asia
tici. Gli atleti gareggeranno 

Giochi Asiatici 
Kuwait risponde 
presente, l'Irak 
espulso? 

in cinque discipline. Inizialmente la delegazione doveva e » . . 
sere composta da 330 persone, ma l'invasione irachena ha 
ridimensionato la partecipazione kuwaitiana. Giovedì il Coa 
(Comitato Olimpico Asiatico) voterà l'eventuale esclusione 
dcl'lrak ai Gechi. Un portavoce iracheno ha minacciato, in 
caso di «espulsione» della sua rappresentativa, il boicottag
gio di Giordania, Yemen e Palestina. 

Legge sul professionismo, 
sponsor, programmi televisi
vi e radiofonici: in un clima 
di buoni propositi è stata 
presentata ieri la sessanta-
novesima edizione del cam-
pionato di basket, che pren-

" " • " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ derà il via sabato prossimo 
con l'anticipo Benetton-Phonola, trasmesso in diretta televi
siva su Rai 2. La crescita anomala della pallacanestro (il di
vario in aumento fra grandi e piccole, i contrasti fra il livello 
del campionato e quello della nazionale) sono forse il pro
blema più scottante per l'ambiente cestistico. «È indispensa
bile una comunità d'intenti • ha dichiarato il presidente fe
derale Vinci - bisogna evitare l'assurdo di un campionato 
forte e di una nazionale debole». 

MARCO VENTIMICLIA 

Basket, sabato 
è campionato 
Summit 
a Milano 

LO SPORT IN TV 
Raldue. ! 8.30 Tg2 Sportsera; 20.1S Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15.30 Vela: Porto Cervo, Sardinia Cup; 15.50 Superman-

cross: Messina, Campionato italiano: 16.20 Hockey pista: Lo
di, Cam pionato europeo: 18.45 Tg3 Derby. 

Italia 1.20.30 Calcio: Milan-Ajax; 22.30 L'appello del martedì. 
Telemontecario. 13.00 Sport News; 23.05 Calcio: Coppa Uefa, 

Odense-RealMadrid (differita). 
Capodlstrla. 13.30,15.30,19.30.23.30 Sportime; 13.45 Settima

na gol (replica); 16.45 Wrestling Spotlight; 17.30 Calcio inter
nazionale; 20.30 Speciale bordo ring; 22.30 Baseball: Major 
League americana: 0.15 Eurogol!- Speciale Bordo ring. 

BREVISSIME 
Record. Il profondista cubano Francisco Ferreras «Pipin» 

tenterà oggi, a Milazzo in Sicilia, di migliorare i record 
mondiali di apnea in assetto costante e variabile. 

Bordin e Panetta. Il campione mondiale ed europeo dei 
tremila siepi esordirà nella maratona di Venezia. 11 batte
simo di Panetta sulla «classica» dell'atletica avrà un padri
no di grande prestigio, Gelindo Bordin. 

Zaccareili. L'ex calciatore azzurro e del Torino è il nuovo 
accompagnatore della Nazionale italiana Under 21. 

Caldo e Tv. Una rappresentanza della associazione tv lo
cali Frt ha incontrato il presidente della Lega calcio, Niz-
zola, per discutere i problemi sull'attività negli stadi di A e 
B. 

Esposito. Il centrocampista del Cesena, uscito dopo uno 
scontro con Baresi nel primo tempo di Cesena-Milan, ha 
riportato un'infrazione all'anca e resterà a riposo 15 gior
ni. 

Vela. Oggi a Southampton, in Gran Bretagna.Comitato di 
Regata della Whitbread round, annuncerà il regolamento 
della 6» edizione del giro del mondo a vela del '93. 

Basket. Nell'anticipo del primo turno di Coppa Italia, la Pal
lacanestro Firenze ha battuto l'Aurora Desio 100-91 (52-
40), accedendo cosi alla fase successiva. 

l'Unità 
Martedì 
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i 


